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Arriva la restituzione del fiscal drag 
Tassi stiacciati per i Bot (7%) 

1 lavoratori 
riavranno 
mille miliardi 
dal fisco 

Mille miliardi di lire è il beneficio per i lavoratori 
della restituzione del drenaggio fiscale relativo al 
1992 su cui ieri, all’indomani dell’accordo sui sala¬ 
ri, è stata raggiunta un’intesa tra il ministro Gallo e i 
sindacati. La restituzione sarà integrale per i lavo¬ 
ratori dipendenti sino a 35 milioni di reddito e par¬ 
ziale per quelli a reddito superiore. Annunciato ca¬ 
lo record per i Bot: rendimenti netti sotto il 7“ó. 

Qualche spiraglio 
per Teconomia 


SILVANO ANORIANi 


T re buone nolizie in un 
solo giorno. Il gover¬ 
no annuncia la resti¬ 
tuzione del fiscal diag. men¬ 
tre da Tokio due novità sem¬ 
brano aprire uno spiraglio 
nello scenario cupo dell'e¬ 
conomia mondiale: una di¬ 
chiarazione di Usa. Giappo¬ 
ne, Canada e Cee relativa ad 
un parziale accordo rag¬ 
giunto nella trattativa per il 
rinnovo delle regole del 
commercio mondiale e una 
dichiarnzlrsne del ministro 
Barucci sulla ricjuziuiie dui 
tassi d’interesse. ' • 

Per quanto riguarda l'ac¬ 
cordo commerciale, il testo 
diramato mostra l'importan¬ 
za dell’Intesa per la totale li¬ 
beralizzazione della circola¬ 
zione di una sene di prodotti 
dell'industria, ma anche i 
suoi limiti. Restano assai in¬ 
certe infatti le affermazioni 
relative ai punti piti contro 
versi della trattativa: l'agri¬ 
coltura e ì servizi. - 
Non bisogna sottovalutare 
la portala positiva di questa 
manifestazione di volontà di 
ridare slancio ad un nego¬ 
zialo che si trascina da circa 
sette anni. Non si gioca infat¬ 
ti solo la partita deil’allarga- 
mento a nuovi campi delle 
vecchie regole del Gatt. ma 
la loro stessa sopravvivenza. 
L'esperienza sta dimostran¬ 
do che se il processo di libe¬ 
ralizzazione non procede, 
tende a regredire. Nei paesi 
europei, che danno l'im¬ 
pressione talvolta di ritenere 
di non aver niente da guada¬ 
gnare dall'allargamento del¬ 
le regole del libero commer¬ 
cio all’agricoltura e ai servi¬ 
zi. dovrebbero considerare 
che sono quelli che hanno 
più da pierdere da un dete- 
■ rioramento generale di quel¬ 
le regole. ■ - ■ - 

Il ministro Barucci ha af- 
lermalo che i tassi dì interes- ' 
se nella prossima asta per i 
bot a tre mesi scenderanno 
sotto il 7?ó. Questa è musica 
per le orecchie di chi. come - 
noi. per anni, ed in polemica 
con I governi e con la Banca 
d’Italia, ha sostenuto che la 
causa principale dell'aggra¬ 
vamento del dissesto dei bi¬ 
lanci pubblici e delle diffi¬ 
coltà dello sviluppo era la 
polìtica mpnetansta. con gli 
incredibili tassi d'interesse 
che ha comportato. E il mi¬ 
nistro Gallo ha sostenuto la 


necessità di un riequilibrio 
del carico fuscale attraverso 
la restituzione del fiscal 
drag. 

Porre l'obiettivo di un tas¬ 
so d'interes.se sul risparmio 
non superiore al tasso di svi¬ 
luppo reale dell’economia 
implica di risolvere il proble¬ 
ma di assicurare un llus.so 
adeguato di finanziamenti 
agli investimenti pur control¬ 
lando l'inflazione. Il che ria¬ 
pre il di.scorso sulla forma¬ 
zione c sul controllo della 

Ij.isf r■nn^p»-l-'^ n sulla poli¬ 
tica dei redditi. 

Dopo l'accordo sul costo 
del lavoro non è mancato, al 
solito, chi ha fatto la predica 
al sindacati, cioè alia Cgil, 
accusata di non aver accet¬ 
tato la cosiddetta politica 
dei redditi già dall'epoca 
dell'accordo di San Valenti¬ 
no. Con ciò si dimostra di 
non aver capito proprio le 
novità dell'ultimo accordo. 
La principale responsabilità 
dei sindacati, in pas.sato. fu 
proprio di non aver posto 
esplicitamente sul tappeto 
questa ineludibile questio¬ 
ne: se I tassi d'interesse reali 
sono, come sono stati per ol¬ 
tre dodici anni, superiori al 
doppio del tasso reale di .svi¬ 
luppo dell'economia, la di¬ 
stribuzione del reddito non 
può che peggiorare per i la¬ 
voratori e per 1 meno ab¬ 
bienti. 

N ell'accordo di San 
Valentino si era scrit¬ 
to invece l'immutabi- 
lilà degli altissimi lussi d'in¬ 
teresse. E del fiscal drag pra¬ 
ticamente non si parlava. E 
dal luglio dello scorso anno 
si è latto ancora di peggio: si 
è sostenuto che la difesa del¬ 
la lira, e quindi l'inevitabile 
mantenimento di altissimi 
tassi d’interesse, era l'obiet¬ 
tivo principale della politica 
economica. Per fortuna la 
.saggezza dei mercati ha 
spazzato in poche settimane 
quella follia. ■ 

Se ora per la prima volta 
un qualche collegamento 
fra trattativa sul costo del la¬ 
voro e politica monetaria è 
emersociò è accaduto non 
solo per la lungimiranza di ' 
Ciampi, che pure per anni è 
stato un protagonista delle 
politiche monetariste, ma 
anche e soprattuto perché la 
situazione politica è cam¬ 
biata. 
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Toun Cipollini in «^allo» 
Ruud GuUit è del Tonno 



Positivo incontro a Tokio tra il presidente del Consiglio e il capo della Casa Bianca 
Al vertice dei Sette importante accordo sugli scambi commerciali. Il Giappone apre le porte 

Clinton: brava Italia 

Qampi dà garanzie sull'unità del paese 
Comando in Somalia: ritirato il veto Usa 
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Voldc 

La Russia 
che ho visto 




Il presidente americano Clinton è pieno di «ammira- 
zioneii per la «rivoluzione dolce» dell’Italia. Lo ha 
detto ieri a Tokyo al capò del governo Ciampi. Clin¬ 
ton si è detto certo della solidità dell’unità nazionale 
italiana e ha definito «.serie» le richieste di Roma di 
partecipazione al comando militare in Somalia. 
L’Onu ne rivedrà gli assetti. Il vertice dei Sette ha in¬ 
tanto raggiunto un primo accordo sul commercio. 


EDOARDO CARDUMI A. ROLLIO SALIMBENI 
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IH Ciampi inconlra Clinlon 
a Tokyo e riceve dal pre.Mdenle 
americano i complimenti per 
la "rivoluziono dolce" che sta 
attraversando l'Ilalia. C’è -am¬ 
mirazione" alla Casa Bianca 
per le riforme economiche e 
politiche promo.s.-,e dal gover¬ 
no di Roma. Ciampi a»,sicura il 
suo interlocutore che l'unita 
nazionale «non è in pencolo» e 
ascolta I consigli sui vantaggi 
del sistema elettorale maggio¬ 
ritario. Ottiene però anche un 


risultalo concreto. Clinton ritie¬ 
ne -sene e giustificale» le ri¬ 
chieste Italiane circa il coman¬ 
do del contingento intemazio¬ 
nale in Somalia e l’Onu fa subi¬ 
to sapere di essere favorevole 
a una nconsiderazione dei 
SUOI assetti. Ieri al vertice dei 
Sette SI è intanto raggiunto, a 
sorprcs"!. un primo accordo 
sulla liberalizatazione del com¬ 
mercio di alcuni prodotti indu¬ 
striali che sblocca il negozialo 
Gali. 
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Financial Times: il Kuivait 
comprò voti all’Onu 
per la guerra del Golfo 

Alla fine del 1990 il Kuwait sborsò 300 milioni di 
dollari per influenzare i governi di paesi che 
contribuirono alla guerra contro Saddam. Lo 
scrive il Financial Times citando le dichiarazioni 
di ex funzionari dell’ufficio investimenti dell'e¬ 
mirato, contenute in un rapporto ufficiale ku¬ 
waitiano. Il quotidiano aggiunge che parte della 
somma fu utilizzata per comprare voti in seno 
al Consiglio di sicurezza, che all’inizio del ’91 
autorizzò l’attacco contro l’Irak. Il giornale non 
fa riferimento ad alcun paese per quanto riguar¬ 
da i voti, ma sostiene che i fondi sarebbero finiti 
fra l’altro in Francia, in Tunisia e in Marocco. 

• "* - - 
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Su\yIndipendc'nft^ il quotidiano brandito da Vittorio Feltri, 
ha fatto ieri la sua comparsa un nuovo editorialista Si tratta 
di Edgardo Sogno, vecchio combattente politico al quale, 
tra tanti dementi, va sicuramente riconosciuto il mento - ra¬ 
ro. in Italia - di essersi sempre definito, senza esitazioni, «di 
destra-: ultimamente, infatti.collaborava tiW'Aixjnl:' 

Nel suo garbato editoriale Cinlitoiato «La Lega Nord ò una 
ruspa anti-pantano»). Sogno chiede "un'epurazione-. Non e 
chiaro di chi e di che cosa: così, sui due piedi, direi di tutto 
ciò che non è Lega Nord, lì tono deìl'inlero trattatello C* mol¬ 
to laborioso; vi ferve un clima da lavori di sterro, da trasloco 
pesante, da tumul'i/ione collettiva, che rivela l’invidiabile 
prestanza fisica di questo anziano signore, ancora voglioso, 
nell età che di solito ò occupata dai ripensamenti, di fare 
piazza pulita di questo e tabula rasa di quello L'apprododi 
questo pensatorC'diserbante aW/ndipendcnlrì: non solo le¬ 
gittimo, ma perfettamente coerente I suoi scritti non asso¬ 
migliano ad articoli, ma a rastrellamenti, ottimo corroboran¬ 
te per un giornale che già pattuglia le edicole di mezza Italia 

MICHELE SERRA 


L’amministratore delegato della Fiat interrogato per tre ore dai magistrati torinesi iÌpI PpÌYI177p11Ì 

Blitz del quadripartito alla Camera contro l’abolizione deH’immunità parlamentare i.wgv wvi m.^u.iì£j£j^ìmr 

n «j.» • J ^ A r t n • Aw^tò a gestori 

Romih indagato per fondi al Psi .e lui a mandante 


Berlinguer 

La «sanità» 
di De Lorenzo 


Fumagalli 

Puntiamo su 
partiti nuovi 


Orlando 

Polo con Pds 
e cattolici 




HÉ 



L’amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, 
interrogato dal procuratore capo di 'Torino. Sarebbe 
stato sentito su affermazioni fatte dalTon. La Ganga 
(Rsi) sui rapporti fra aziende torinesi e partiti. Il nu¬ 
mero due della Fiat sarebbe indagato per violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti. L’interroga¬ 
torio è durato circa tre ore. In mattinata era stato 
ascoltato Ton. Garesiò, socialista. 


MICHELE COSTA STEFANO POLACCHI 
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II prcxruratore capo di fraiM9 
Tonno ha interrogalo ieri p>er li versa 
circa Ire ore l'amminis^ralore mobilis 
delegato della Fial, Cesare Ro- sociali: 
miti. Il numero due di Corso avrebb 
Marconi era accompagnalo miti, p» 
dairawocato Chiusano. ftomi- giorp« 
ti ò indagato per violazione al- rettamt 
la legge sul finanziamento a Rom^ 
pubblico ai partiti. In mattinata lo ai gi 
e’ra stato ascoltato il deputato con La 
socialista Garesio. Sia questi, , rebbe j 
sia Romiti verrebbero sentili diecon 
nuovamente nei prossimi cior- finanzi» 
ni. I giudici avrebbero verifica- ministri 
lo con Romiti le affermazioni regolar 
degli on, La Ganga e Garesio • no, av 
dei Psi relative ad incontri da partico 
loro avuti a Corso Marconi con memoi 
Tamministratore delegato Fiat segnate 

_‘ ''a pagina VÓ 


fra il 198Seil 1990esu presun¬ 
ti versamenti della casa auto¬ 
mobilistica torinese al partilo 
socialista. I due parlamentari 
avrebbero anche detto che Ro¬ 
miti. per le questioni di mag¬ 
gior peso, si sarebbe rivolto di¬ 
rettamente ai vertici del partito 
a Roma. Romiti avrebbe riferi¬ 
to ai giudici che negli incontri 
con La Ganga e Garesio si sa¬ 
rebbe parlato solo di politica e 
di economìa, ma non di soldi o 
finanziamenti al partito. L’am¬ 
ministratore della Fiat, sulla ir- 
regolantà degli appalti a Tori¬ 
no, avrebbe fornito qualche 
particolare in più rispetto al 
memoriale a suo tempo con¬ 
segnato ai giudici. 
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Tv attenta, così perdi la ragione 


NELLO SPORT 


M Primissimo piano di 
una giovane sospesa nel 
vuoto. 

È un attimo: la telecame¬ 
ra, segue, allargando il cam¬ 
po visivo, il volo della ragaz¬ 
za, che si schianta sul .selcia¬ 
to dopo essersi lanciata dal 
settimo piano. 

Il telecronista urla nel mi¬ 
crofono: «Dio mio ù saltata». 

Non è la sequenza di un 
film drammatico, ma un .ser¬ 
vizio appena più «hard» de¬ 
gli altri forse neppure uno 
«scoop» di «Aqui agora» (qui 
e ora), il Tg tutta cronaca, 
rapine e morti ammazzati in 
dirotta, che va di moda oggi 
in Brasile. 

E, ancora una volta, l’e¬ 
sempio, Io .stimolo por riflet¬ 
tere su come dovrà essere la 
Tv del futuro; nella quale i 
mercati c i .servizi si inseguo¬ 
no c si intrecciano nclTinte- 
rcsse del tcHospettatore citta¬ 
dino c non solo in quello del 
telespettatore consumatore, 
ci viene dal Brasile. 

Da quel Brasile di Rode 


Una tv brasiliana ha mandato in diretta, lunedì scor¬ 
so, da San Paolo, il suicidio di una ragazza di sedici 
anni che si ù gettata sulTasfalto da venticinque metri 
di altezza. L’indice di ascolto è salito dal 15 al 21 per 
cento. Grazie a "scoop” di questo tipo, «.Aqui agora», 
una .sorta di tg-verità condito con crude scene di ra¬ 
pine e morti ammazzati, è diventata una delle tra¬ 
smissioni di maggior successo in Brasile. 


GIOVANNI MINOLI 


Globo e di Marinho che con 
il suo monopolio privato 
deH’informazionc tv non .so¬ 
lo determina la politica de! 
paese, sceglie i ministri c i 
presidenti come ha tatto fi¬ 
nora, ma «detta» anche gli 
standard dei contenuti dei 
programmi c delle telenove¬ 
las e co.stnngc chi si vuole 
aprire uno spazio in un mer¬ 
cato Tv, che offre già tutto c 
che è .saturo, ad andare «ol¬ 
tre» senza limiti, pur di fare 
«audience». 

La notizia in realtà, è di 
quelle che lasciano «Abboc- 
capcrta» anche chi non ha 


mai demonizzalo l'a,scolto 
perchè sa che nell’ascolto c 
quindi nel mercato c’ò un 
pozzo di libertà irrinunciabi¬ 
le. 

Conquistata c da non per¬ 
dere più. 

Però quando la concor¬ 
renza è spietata c senza re¬ 
gole la 'Tv può impazzire, 
perdere ogni controllo c di¬ 
ventare «mostruosa». 

Capita in Brasile, capita 
negli Usa, capita anche qui 
da noi in Italia .sempre più 
six:sso: capita perchè c’è 
•troppa» Tv c allora troppa 
concorrenza che deteriora i 


prodotti invece di stimolarli 
verso il meglio. 

Capita quando a coman¬ 
dare è sempre dì più «solo» 
la pubblicità che cerca emo¬ 
zioni sempre più forti per 
trainare i suoi spot, senza 
andare tanto per il sottile e 
senza regole. 

Ma il dovere di fare nuove 
regole lo ha chi ha fatto una 
legge che fa vivere il sistema 
Tv al di sopra delie sue ca¬ 
pacità c costringe le aziende 
a indebitarsi oltre misura per 
pagare la pubblicità. « . 

Insomma il sistema Tv si 
deve rimettere in sintonia 
non solo con i! paese reale - 
cosa che 6 già accaduta - 
ma anche con l’economia 
reale del paese. 

Infatti «caviale c champa¬ 
gne» a pranzo e cena in Tv 
(cioè troppa Tv) come c'è 
oggi, non .solo fanno male al 
fegato ma deformano anche 
l’occhio di chi fa la Tv, c la 
spingono prima e costringo¬ 
no poi, ad CCCC.SSÌ sempre 
più violenti. 


Ieri a Genova un altro decesso «fiscale» 

Un pen^onato muore 
Era in coda per Fld 


■B GENOVA. Dopo il pensio¬ 
nato stroncato da un infarto 
tre settimane fa mentre il 
commercialista gli comunica¬ 
va che avrebbe dovuto paga¬ 
re mezzo milione di tasse, ieri 
a Genova un altra morte «fi- 
.scale»: un anziano è rimasto 
vittima di un malore mentre 
era in fila davanti agli sportelli 
deirUfficio tecnico erariale in 
attesa del suo turno per otte¬ 
nere i dati catastali in vista del 
pagamento dell'lci. Si tratta 
del setlantaseienne Carlo Bri- 
gnolo. residente in via Ricaso- 
II. che verso le 10 del mattino 
si è accasciato sul pavimento 
degli uffici Ute di via Finoc- 
chiaro Aprile. Trasporato al¬ 
l'ospedale più vicino, vi è 
giunto ormai privo di vita. L’e¬ 
pisodio ha destato profonda 
impressione tra le persone, 
per lo più anziane, che erano 
in fila airUte insieme al Brì- 
gnolo; in fila dall'alba, per as¬ 
sicurarsi il «privilegio» di co¬ 


noscere i dati catastali, gli 
sportelli Ute, aperti al pubbli¬ 
co dalle 8,30 alle 12, riescono 
a soddisfare non più di d-ae- 
cento richieste al giorno. Dal 
canto loro i funzionari dell'Uf¬ 
ficio tecnico erariale - che 
pure denunciano una cronica 
carenza di personale - so¬ 
stengono che si tratta spesso 
di file e di attese inutili; per il 
90!t. dei casi, affermano, si 
tratta di persone che i dati ca¬ 
tastali li hanno già ottenuti 
per il pagamento deH'Lsi, Ma 
evidentemente l'ansia scate¬ 
nata dalle disumane compli¬ 
cazioni fiscali può giocare 
scherzi fatali. Il 19 giugno a ri¬ 
metterci la vita era stato Rinal¬ 
do Teodon, pensionato della 
IP reduce da un delicato inter¬ 
vento chirurgico ad un pol¬ 
mone; il cuore gli aveva cedu¬ 
to subito dopò che il com- 
mercialLsta gli aveva comuni¬ 
cato che. a saldo del 740, 
avrebbe dovuto pagare circa 
600 mila lire. 


Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 



■ Sabato 
10 luglio 

L'altra faccia 
della spirale 

di Isaac Asimov 

l'Unità -t- libro 
Ure 2300 
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Interviste&Commenti 


Aldo Fumagalli 

presidente deirAssoaazione giovani industriali 


La Lega? No, puntiamo su partiti nuovi» 


■■ L clur Ua un Ih*! |}o lidi 
sputa cornilton corrotti con 
cuvsori concuvsi stxieU\ ci\i 
le etto politico industrie parti 
ti Nella piu pura tradizione uo 
vo i{allina S| può mettere 1 ac 
cento dove rnonlmcnle si 
preferisce sull industriale chi» 
necia tutto fino a un attimo pri 
ma oi confessare tutto’^ O sul 
ministro che imesle i proventi 
delle lanijenti in Cct^ la pm 
vergottna la figura di De l oren 
zo o il cartello delle industrie 
farmaceutiche'^ halc voi C un 
fatto che ci sono ossa rotto di 
qua e di là del fiume delle 
mazze»ie E sotto i detriti del 
l alluvione ci sono i resti di un 
sistema poi tieo ma anche 
quelli di un sistema di imprese 
dalla immenvi frana Ferruzzi 
alle piaghe della hiat i>ono fi 
niti quasi tutti nel calderone 
anche Berlusconi anche De 
Benedetti per non parlare di 
ligresti di Gavazza c così via 
Chi ò stato rispaimialo'? 

L-i lx?ga trionfa a Milano e 
dintorni perchòcerca tra le al 
tre cose di incarnare la riscos 
Sti dai mali della partitocrazia 
Echecosa farà la borghesia in 
dustriale di queste parti*^ bi 
metterà con la Lega un po per 
convenienza e po per fare atto 
di penitenza'' Continuerà a la 
tifare come nell ultima campa 
gna elettorale che ha portato 
hormentini a Palazzo M irino*^ 
O c ò qualcuno che dopo tan 
te pessime figure medita di 
prendere una parte attiva sulla 
scena pubbl ca^ 

Aldo f*umagiUi presidente 
dell Associazione dei giovani 
industriali a quest ultima ipo 
tesi aveva pensato da tempo 
Ha tirato gli mdu tnali dalla 
parte del referendum ò anda 
to alle assemblee di Aliean/a 
democratica è stato lui a por 
lare Di Pietro a quel convegno 
in un albergo di banta Marghe* 


ConHndustrìa dentro il vec 
chio sistema corrotto? 

Noi denunciammo questo in 
treccio in modo esplicito e vio 
lento forse per la pnma volta 
I anno precedente al convc 
gno di Capri tant ò vero che 
Andreotti venne alla fine a 
lanciare il suo monito perchè 
gli imprenditori stavano "atlen 
landò- al suffragio universale 
Si certo noi giovani andavamo 
forte su questo tema mentre in 
Confindusina cerano dicia 
mo co \ alti e bassi F nel 90 
Pininfanna accettò con il rnon 
do politico e la partitocrazia 
un nuovo patto di non bellige 
ranza mentre il mio predeces 
sore Antonio D Amalo e noi 
denunciavamo il metodo del 
«bastone c della carola» con 
CUI la politica cercava di tenere 
sollomcssa i industria 
Voi "giovani» vedevate giu* 
sto, i «vecchi» però no E i 
«vecchi» contano 
Ui prima cosa che ha fatto con 
me il comiiaio centrale di que 
sta Associazione è stata la prò 
posta rivolta attraverso il con 
vegno «Capitalismo e lavoro- 
ai sindacato di cercare con noi 
una iilleanza basala sulla ricer 
ca di una piena autonomia 
dalla politica Lidea era che 
su quella autonomia dalla po 
litica potevamo costruire riuo 
ve relazioni industriali e anche 
convergere sull i riforma delle 
istituzioni Nel 1990 infatti ci 
schierammo chianssimamen 
le con la mia relazione a Santa 
Margherita a favore del refe 
rendum Anche su questo ci 
furono opposizioni nella Con 
findustna mentre noi eravamo 
mollo decisi Poi la linea inno 
vdtrice SI è andata piano piano 
radicando anche lì 
Sì, diciamo che 1 giovani in* 
dustrìali hanno visto giusto, 
ma vorrei che lei mi parlasse 

'*''1 ** *511^ 


«Sul fronte dt Tangentopoli 
diversi imprenditori 
hanno mollato troppo presto 
Avrebbero dovuto farsi 
riconoscere i toro diritti» 


nta e a fargli maz7olare Romiti 
All epoca (poco piu di un an 
no fa) il numero due dell Av 
vocalo aVava ancora la voce 
per dire di no che non era ve 
ro niente 

1 energico e scomplesiato 
Fumagalli da Mon/a ha 3S 
anni un linguaggio !>ciollo non 
ancora addomesticato dal 
«sindacalese» della Confidu- 
stria racconta questa stagione 
di svolte come un gran bel lat 
to salutare Si capisce che I o- 
pera dei magistrati non gli di¬ 
spiace per niente Lestate 
scorsa a Santa Marghenta non 
era la prima volta che i «giova 
ni» ci davano dentro su'l «in 
treccio perverso» tra economia 
e politica 

Questo tema, del rapporto 
patologico con la politica, è 
un po' U cavallo di battaglia 
delia vostra associazione, 
contro I «vecchi» della Con- 
flndustria. Il 4 aprile del 
1990 lei diventò presidente 
con un discorso che rivendi¬ 
cava questa linea di attacco 
nei confronti di Pininfarina, 
ti quale respingeva le vostre 
critiche come «provocazio¬ 
ni». Non c'era e non c'è qual¬ 
cosa di tragico in questo 
perseverare dei grandi della 
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Che scelto sta facendo c fora la borghe¬ 
sia industriale nei territon dove vince la 
Lega^ Si schiera con gli uomini di Bossi 
per adattarsi al nuovo ambiente politico 
o cerca di favorire nuove situazioni’ Co¬ 
me risponde alle accuse di latitanza’ c 
quale bilancio fa di Tangentopoli’ In 
questa prima intervista risponde Aldo 


Fumagalli presidente dell Associa/ioi e 
giovani industriali monzese -J leghisti 
non SI illudano hanno preso molti voti 
per mancanza di alternative Adesso 
dobbiamo favonrc la nascita c il conso 
lidamento di nuovi movimenti politici 
La corruzione un industriale li coni 
batte anche credendo nei propri diritti 


GIANCARLO BOSETTI 


degli altri, quelli che rima 
nevano aulla vecchia trin 
cea 

Noi abbiamo fatto una batta 
glia perché la succcMione a Pi- 
nmfarma in Conlinductraawe 
nisie su posizioni vicine alle 
nostre E il nostro sforzo non é 
stato Inutile perché la candì 
datura di Abete che si affermò 
mentre m tanti pensavano a 
Romiti é andata in quel senso 
sulla strada che noi avevamo 
indicalo 

Però I grandi dell’induatria 
italiana hanno continualo 
aulla strada vecchia. Hanno 
tenuto coperta una situazio¬ 
ne oltre ogni limite, (ino a 
quando la magistratura 11 ha 
costretti ad ammettere. Co¬ 
me presidente del giovani 
industtiali o, se preferisce, 
come cittadino che osserva 
la vita di questo paese, deve 
ammettere che la borghesia 
esce molto male da questa 
fase della storlaltallana. 

St ne esce male come tutto il 
gruppo dingente del paese 
cioè tutti coloro che percultu 
ra e formazione avrebbero po¬ 
tuto e dovuto mettere in evi 
den/a i nschi e le distorsioni 
alle quali andavamo incontro 



Lei e un industriale della 
chimica, settore tra quelli a 
piu alta vocazione per I trai 
ilei politici Come si difen 
de? 

Produco gas tecnici ossigeno 
a/oto irgon acci lene F un 
|)o come vendere elctiricil i o 
servi/] lelef onici 

F non ha subito pressioni 
tangentizie? 

VII ullimo periodo parlo di 
poco pomi di langcntopoli 
mi sono reso conto che ! «aria» 
SI t iceva pcvinte Ma mi sono 
sempre trovalo nella condi/io 
ne di difendermi ho vcntimil i 
cficnti c questo mi rende mci o 
ricattabile bc per avere un i 
concessione edili/ia intuisco 
c tic vogliono ma/zetlc io sono 
n condizione di andare a fare 
uno stabilimento di un litri 
p irle Una impres i piu piccola 
può non essere in condizione 
d spostarsi 

Mi dica qual è, reiviistica 
mente c pragmaticamcnte, 
una linea di difesa possibile 
per an Industriale, dal mo¬ 
mento che il richiamo alla 
virtù (la solo non è abba¬ 
stanza efficace 

Una gr inde risorsa é avere una 
grossa Iella del proprio merca 
to sul mercato privalo all esle 
ro F un altra é avere fiducia 
almeno un po di fiducia nelle 
istituzioni se uno ha dei diruti 
bisogna farseli riconoscere 
Piuttosto che espormi alla cor 
ruzione io apro delle cause ci 
vile o penali se non ho quello 
che mi spelta preferisco paga 
re gli avvocati Se riesci a resi 
slere sulla disianza vinci e sei 
piu forte A volle diversi im 
prenditori hanno mollalo trop 
po presto La strada giusta é 
quella di far rispell ire i diritti 
Lei e di Monza, capitale del¬ 
la Brianza. Siamo nel cuore 


bindoli ire vecchi schemi 
ideologici e di lihcrarl i dai n 
die ilisnii nost tlgit i del soci ili 
sino reale agli ecc< ssi di mor i 
lismo perquisiti luspichi imo 
che la Iz-ga chi insc i le sue 
conlraddizinni Ir i Itder ilismo 
t separatismo tra proposte di 
rifornì 1 fise iti e gipelli lorli» 
inoncomprirt Boi limisi 
rt il! estero ii k il is'inikov t 
tosi VI 1 

La Lega avra I egemonia au 
tutta la Lombardia e ku gran 
parte del Nord? 

So alla Lega pcns ino <iulsIo si 
illudono perche molti thè 
hanno deciso di darle il voto lo 
fi inno fallo ptr nianeanz i di 
iltern ilive e jx-rehé le mono 
un ritorno al pass ilo Lo si ve 
dré se emergeranno lor/e mo 
dente progrevsislt nloriiiislt 
capaci di ripprtsenlart un al 
lem itiv 1 possibile 

Fino a che punto « può spio 
gere il separatismo della Le 
ga? fino a che punto può 
giungere la tensione tra il 
Nord e il Sud d'Italia? 

Qui vedo cffelliv imeiite un pt 
ricolo le CUI dimensioni di 
pendono da quanlo i poltri 
del p issalo resistono ad uscire 
di scena Se per esempio non 
ti fosse siala Mani pulite il ri 
scino di una nvolu/ionecruen 
1 1 sarebbe stato piu forte e an 
che la spinta separatista sarcb 
f>e stata mollo piu leale 11 fallo 
che SI presentino nuovi sogget 
Il politici riduce questo rischio 
Ma il rischio rimane fino a che 
il cambiamento non e irrevcr 
sibilo 

La poiitica sta faticosamente 
affrontando ii probiema del 
ricambio deiia ieadership 
Ma anche gli Industnaii han¬ 
no lo stesso problema Cl SO¬ 
DO in giro facce ormai im- 
prcsentabili Ed c un bel 
problema, perche in politica 


«Umberto Bossi e i suoi 
non s'illudano, al Nord 
hanno vinto soltanto 
perché non s'è costruita 
in tempo un’alternativa» 


Cl metterei dentro tulli gli im 
prenditori ma anche i magi 
strati Gli industriali hanno pur 
troppo pensato per mollo lem 
po che la politica andasse la 
sciata ad altri soprattutto i piu 
forti e I collusi In realtà i fatti 
hanno dimostrato che anche i 
forti hanno subito i condizio 
namenb eche perciò il sistema 
penalizzava tutti 
Le cronache economiche ci 
raccontano una situazione 
ora pesantissima, da Femiz- 
zi atta Hat è come se i fattu¬ 
rati fossero stati a lungo In¬ 
tossicati e alimentati dal si¬ 
stema delle tangenti 


Si direi che sono le parole giu 
ste In parte sono stati intossi 
cati in parte drogati Drogato 
chi ha vissuto su quel sistema 
intossicato chi non voleva 
usarlo né esserne coinvolto 
ma alla Ime per potere operare 
è stato necessariamente coin 
volto con le eccezioni di quelli 
rimasti fuori che pero ne han 
no scontato It conseguenze 
Non hanno pagato le tangenti 
ina hanno pagalo sulla loro 
pelle 

Nella politica c'è qualche 
eroe buono, tra gli indù 
striali non ce n'è? 

C è un sacco di gente tra gli in¬ 


dustriali che ha fatto qutslc 
battaglie Conosco imprendi 
tori che per non pagare sono 
scesi da -1 a Ire miliardi di fatlu 
r.ito da 3 a 2 Sono casi che 
naturalmente non fanno noti 
/lo Mi ha scritto pubblicamen 
le qualche mese la un impren 
dilore dei trasporti die per 
non pagare mazzette ha ehm 
so la sua azienda Poi c é un al 
Irò tipo di eroe buono chi ha 
scelto come Bcncllon o Del 
Vecchio certi mercati I espor 
lazione la competizione inicr 
nazionale e che I hanno latto 
anche per sfuggire a questi vin 
coll in Italia 


delle terre leghiate Sindaco 
di Bossi II, sindaco di Bossi a 
Milano L'«ambiente» politi¬ 
co lombardo è sempre piu 
leghista. Che cosa può fare 
secondo lei la borghesia di 
qui si adatterà al nuovo am¬ 
biente? O cercherà di pro¬ 
muovere qualcos'altro sul 
piano politico? 

Credo che il compito della 
borgliesia sia quello di favorire 
la nascila o il consolidamento 
di nuovi movimenti politici lo 
vedo nel pluralismo dei nuovi 
movimenti politici una mag¬ 
gior garanzia di democrazia 
per il futuro Noi industriali 
non dobbiamo scegliere un re 
ferente che sia la Lega che sia 
la Rete che siano i Popolari di 
Segni Non dobbiamo sceglie 
re dobbiamo fare una balla 
glia perchè morti in gran parte 
I partiti tradizionali si ricreino 
delle nuove forme partito si 
rinnovino e si ripresentino sul 
nuovo scemno delle regole 
politiche diversi soggetti Per 
questo noi giovani industriali 
abbiamo visto bene la nascita 
dei Popolari per la riforma di 
Alleanza democratica per 
questo auspichiamo che nella 
sinistra si sviluppino chiari 
meni! che consentano di ab 


si vota c si può cambiare, ma 
alla guida delle industrie ci 
sono i proprietari 

Sicuramente abbiamo bisogno 
di un ricambio E i ricambi di 
fanno prima di lutto mettendo 
in chiaro le responsabilità Bi 
sogna che l.i magistratura vadi 
avanti Imo m (ondo perci i si 
sono ancoia molle cose d i 
chiarire E noi siamo favorevoli 
a lutle quelle misure depena 
lizzazione e sconti che posso 
no accelerare la chiarificazio 
ne sul passalo F poi ci sono le 
nuove regole istituzionali della 
vita politica che favoriranno il 
ricambio 

E nell'economia? 

Le regole del mercato vero È il 
mercato - un mercato equo 
trasparente e chiaro - che la la 
selezione Tutte le aziende che 
hanno vissuto utilizzando i 
meccanismi della corruzione 
non perchè sottoposte e co 
strette ma perché I hanno scel 
to usciranno dal mercato 
Quelle che hanno subito ne ri 
sulteranno ferite le migliori 
riusciranno a superare la crisi 
le peggiori soccomberanno Ci 
saranno morti e feriti ma la 
svolta deve significare ricam 
bio di dirigenli sia nella politi 
ca che nell economia 


Tempi duri, anche per i sosia di re^me 


wm Che emozione aprire la 
Tv martedì scorso (Italia 1 
ore 20 30) e sentire un con¬ 
duttore il prode Claudio 
Cecchetto cantargliele su al 
ministro Ronchey che non 
ha conces.so al Fcstivalbar 
1 Arena di Verona Senza pe¬ 
li sulla lingua il presentatore 
giovamlista ha detto la veri¬ 
tà I ormai mitico organizza¬ 
tore Vittorio Salvetti bene¬ 
merito promotore veneto 
cosi vicino alla De d un epo 
ca lontana ha ottenuto co¬ 
munque I arena di Lignano 
Sabbiadoro 

Sono passati solo cinque 
anni Ricordo che nell 88 il 
libertario Cecchetto ci venne 
imposto dal gruppo De Mita 
e dalla struttura Rai respon¬ 
sabile nel Fanloitico di 
Monicsano doveva (pro¬ 
prio dosi doveva) far canta¬ 


re Jovanotti, poulain del suc¬ 
citato Montcsano e gli auto¬ 
ri (Tcrzoli e Vaime) rifiuta¬ 
rono I imposizione e chiuse 
ro - esiste la registrazione 
del programma - la trasmis¬ 
sione dicendo •Fanlaslico 
per noi stasera finisce qui 
Quello che viene dopo non 
Cl riguarda non I abbiamo 
scelto non lo condividiamo 
Buonanotte» E qui arrivaro¬ 
no Cecchetto la vecchia De 
e il vecchissimo giovamlista 
a fingere gaiezza vitale men¬ 
tre scorreva il rullo di coda 
Oggi come dopo un am¬ 
nistia ricicciano i personag 
gl d antan ad ostentare pole¬ 
miche Come se fos,sero au 
torizzati come se I oblio li 
avesse assolti e riciclati E 
nessuno (o diciamo pochi) 
a ricordare le arroganze le 


ENRICO VAIME 

prevaricazioni Ridicole cer¬ 
to se SI pensa al settore nel 
quale si esplicano 

Già il varietà-c I annessa 
musica leggera - sembrano 
esulare da cambiamenti ri¬ 
sanatori Tutto SI giustifica 
per comichctti c cantantini 
C ù persino chi piange sul 
destino awerso dei sosia 
che sara di loro adesso po 
veri cristi’ Abituati all idula- 
zionc dei piu c alla compia 
ciuid tolleranza dei modelli 
imitati vivono un duro pe¬ 
riodo professionale e perso 
naie II sosia di Craxi /orbi 
nah SI nasconde per paura 
delle pernacchie c delle mo 
netinc Ma se sa fare anche 
altro oltre la rispettiva e po 
co originale imitazione d un 
leader sputtanato lavorerà 
Come lavorerà il sosi i di 


Bossi Cossiga che forse si 
chiama Dovi assai presente 
alle feste tricolori dell Msi 
La copia di De Mita (il peral¬ 
tro bravo Zamma) si sposte¬ 
rà SUI già tentati Di Pietro e 
Russo Jcrvolipo (fino a 
quando’) 

Gli altri SI trovino un lavo¬ 
ro diverso son finiti i tempi 
dei replicanti dovevano pre¬ 
vederlo diamine È fnito il 
tempo dell as.solutorio salot 
todel Bagaglinodove (ricor¬ 
da il Comere della Sera àc\ 6 
luglio) accanto agli imitato¬ 
ri SI produssero per la gioia 
della rete Rai e dei fruitori di 
(grossa) bocca buona an¬ 
che gli autentici ma non por 
questo piu credibili protago 
nisti della farsaccia politica 
appicna conclusa I insazia¬ 
bile De Lorenzo il coraggio 


so (') Pomicino e persino il 
ministro della Difesa Fabbri 
che - riporta il quotidiano 
già citato - SI esibì in arguzie 
sulla «passera scopaiola» 
(dovute alle penne scalena 
te dei fortunati autori di regi¬ 
me’) 

Paiìherele lutto diceva 
uno slogan forse troppo faci 
ledi anni difficili Ipotesi am¬ 
biziosa c sproporzionata 
Forse a pagare saranno so¬ 
prattutto I piccoli attori di un 
piccolo palcoscenico che 
ha fallo il suo tempo Gli al 
tri quelli che contano e de 
cidono stanno li a scrut ire 
qual é il treno migliore su cui 
saltare in corsa E dal quale 
come 1 vecchi e mitici Ica- 
ders rivoluzionari arringare 
la folla di smemorati che li 
guarda stupita o disponibile 
Signori in carrozza Si ripar 
te' 


fiiint ili 

ri Infoilo l')‘) 5 


Un patto di lealtà 
tra cittadini 
e giornalisti 


GIUSEPPE GIULIETTI 


1 i r ipixirlo di II 
duci 1 ira gli or 
gim di infor 
ni i/iniu < K 11 
I *<^1<'1I O | ) b iSè* 
<kl I ivoro dt 
ogni gornilisii Ptr prò 
mijovtri t riiidfrt piu vii 
d( t ik r ipjxjflo gioriidlisti 
Il il mi s(illuseriNonc li se 
gjcnlc tuli dei doveri- 
C on questo impegno si jpre 
1 1 pnmd c irt i dt i dovi ri e! i 
boral 1 d jI S nd ic jto e dal 
I Ordint ck giorn ilis I i 
d( i di m niif \t) p ilio ir tc t 
I idin e gl jrn ilisti esct cosi 
dii Lisstiio dei sogni im 
possil)iti ( coniinc 11 1 niuo 
vt rt 1 primi p issi ì^i stridi 
iklli lu! iregol mienta/io 
ne ilurn itivi i qui Ila degli 
mi» rvenli di segno lutorita 
no issumt linalnieMile di 
giiit 1 di proposta e di prò 
gtllo Li Cidi approv ita 
dilli isseinbki ni/ionile 
dei conili iti di redazione è 
divisa in diversi eapiloli lutti 
rcondueibilj all lelea forza 
di uni comunicazione libc 
n aulononia dai poteri c 
j>er questo nspeUos i dei di 
rilti fondimenlali della per 
son 1 Li prim i p irte e dedi 
cal i il principi alla scala 
dei V ilori «Il giornahsi i n 
cere te 4itk nde le noliz e di 
pubblico Ulti resse nono 
stante gli statolichc povsi 
no essi re fr ippostt al suo la 
vtiro e tompie ogni sforzo 
p< r g ir mtm a! c itt idino \ i 
conoseenzj c il eonlrollo 
degli dii pubblici 
1^ responvìbilit i del gior 
naiistd verso Icitlidinodc 
ve prevalere sempre e co 
munque anche nei confronti 
degli mitressi dell editore 
del governo o di altri orga 
nismi dello Stilo Li Carta 
dunque non e e non potrà 
m 11 è sst re* uno srnimt nle> di 
censura di autocensura o 
peggio di nuova subordina 
zione Iilxrta del giornali 
sta t assunta come un eie 
me-*ntc> d interLs.se generale 
e per questa ragione ò m 
compatibile con i iscrizione 
ad avsociazioni segrete o 
comunque m contrasto con 
1 articolo 18 della Cosuiuzio 
ne Dal'e affcmiazioni di 
principio SI passa poi alla 
delinea-sione dei doveri nel 
capitolo intitolalo «1 diritti 
delia i>ersona 

11 giornalista non dovrà di 
seriminirc nessuno per lu 
sua razza lartligione il ses 
so le condizioni fisiche o 
mentali le opinioni politi 
che Questa formulazione è 
stala so)le*citala in modo 
particolare da quel vasto ar 
eipelago dell associazioni 
smo del volontari Ito della 
ciUadinanz i attiva parlico 
1 innenle attento alle ragioni 
d( Ile minorinze intese nel 
senso piu impio I ra i diritti 
Celle cittadine e deicittidini 
è stalo inserito il diviato a 
rendere riconoscibili le vitti 
me di vioknze sessuali a 
meno che non sia csplicit i 
mente richiesto dall i stesvi 
vittima per motivi di inleres 
se generale (un i costiluzio 
nc di parte civile I intenzio 
ne di far esplodere il Cwso) 


Nello st» s ( cipitolo neutra 
il d ritto inviolibtk del citta 
dino alla retti ic i dt lU noti 
zie in( ville* o lesive dcN i d 
gn 1 1 Li n llifica venf c no 
i errore e‘ obbligatoria an 
e he in isse n/a di un i spe< i 
fic 1 nchiestj dell nteressa 
to 

Il lenii del garannsi ie> 
tante volle massacrate sui 
nostri giornali vene ripreso 
nelli pirte dedic it i alla 
; resunzK ne d innexenza 
Sinej illa eondann i definii 
va imputale) e innocente 
l n i^rov-iogi mento un is 
soluzione deblx)no avere un 
ippropriato rilievo giornali 
stir Oli litri capitoli infine 
sono dedicati alle fonti alla 
loro vtniica illa tutela del 
segreto professionale il 
npporto tra informazione e 
pubblici! i Altrettanto rigo 
reise se>no le norme sulle in 
compatibili! i prolevsionali 
tra k altre il divi» to a scrive 
re articoli e notizie di finan 
zi re lai VI ad azioni al cui 
andamento borsistico il 
giornalista abbia un mteres 
se diretto c> indiretto i>ognU 
L topie '' Filò darsi ma un 
pizzico di ingenuità non 
guasta dopo la lunga slagio 
ne segnala dal prevalere 
della cultura dell arroganza 
e dell illegalila I! rischio 
r» ale st i nella applicabilita 
coiH reti 

L a ctrla dovrà es 
sere completata 
dalla detinizio 
ne di un sistema 
di sene sanzioni 
e dalla ere i/io 
nc di un organismo di pa 
ravia accessibile anche e 
soprattutto al cittidmo Li 
hnst e I Ordine entro il pros 
SUDO mese di settembre 
presenteranno h relativa 
proposta Si ipoliz^za la for 
mozione di un Giuri eompo 
sto dal sindacalo dall Ordì 
ne dai direttori dogli edito 
n dall A.ssocia/ione magi 
strati do lappresentanti del 
le ossociozioni dello società 
civile II Giuri potrebbe avere 
i] compito di esaminare 
eventuali violazioni alla Car 
la e di imporre tn tempi bre 
VI una rettifica omessa una 
replica negala una presun 
/ione d innocenza calpesta 
la Non Sara un tribunale 
censorio non avra pc»leri re 
pressivi o peggio limitativi 
del diritto di cronaca al 
contrario cercherà di favori 
re un rap]x>rto civile e one 
sto tra il sistema della infor 
mozione e la comunità Le 
soluzioni tecniche (la defi 
ntzione del Giuri) scaturì 
ranno dalle critiche e da 
suggerimenti delle redazio¬ 
ni dei tecnici del diritto e 
delle stesse associazioni de 
gli utenti bara percorso lun 
go e difficile ma la fortezza 
dell indifferenza e del cini 
smo prolessionale (descnl 
ta su queste stevse pagine 
con grande rigore da An 
dreo Barbato e da Paolo Mu 
rialdi) cominciano a mo 
strare segni di cedimento 
sempre piu vistosi 



Generale Bruno Loi 

Se vena la guerra marcondirondero 
se verrà lo guerra marcondironaa 
sul mare e sulla terra maicondirondero 
sul mare e sulla terra chi ci salverò 
O salverò il soldato che non sparerò 
et salverò tl soldato che la guerra non vorrà 

Fabrizio De André Girotondo 
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Grande cordialità nel colloquio 
n presidente Usa elogia 
la «rivoluzione dolce» italiana 
e riceve garanzie sulla tenuta 
della nostra unità nazionale 
«Vi consiglio il maggioritario 
ma dovete decidere voi 
il nuovo sistema elettorale» 

Le richieste di Roma 
per la missione africana 
«Sono serie e legittime» 

Si tratta al Palazzo di vetro 



Due attentati 
senza vittime 
nella capitale 
e a Osaka 


TOKYO Due attentali sono stali 
compiuti la notte di martedì a Tokyio 
e a Osaka, presumibilmente a opera 
di estremisti sia di destra sia di sinistra 
che contestano il vertice del gruppo 
dei sette. Almeno cinque protettili so¬ 
no stati sparati contro Camp Zama, 
una base militare statunitense distan¬ 
te una cinquantina di chilometri da 
Tokyo, mentre a Osaka un’eplosione 
ha rhandato in frantumi i vetri delie fi¬ 
nestre di un edificio in costruzione 
che ospiterà il centro intemazionale 
di tecnologia ambientale. In nessuno 
dei due attentati vi sono state vittime. 

Ieri mattina un militante di destra è 
stalo fermato dalla polizia mentre 


lentavd di oltrcpdss.ire .iH'umversii.i 
di Waseda una zona chiusa al pubbli¬ 
co, poco prima che amva.sst* il presi- 
dente americano Bill Clinton per iiro- 
nunciarc un discorso Successiva¬ 
mente la polizia ha rilcnlo che all'in- 
terno di Camp Zama. quarlicr genera¬ 
le del 17" gruppo logistico regionale 
dciresercilo amcricanu, sono stati 
trovati 1 cinque bossoli dei proiettili 
utilizzati r>er raltcntalo si traila di ci- 
Imdncj di metallo lungln SOceniime 
tri e di fabbricazione rudimentale, le 
esplosioni, ha aggiunto la stessa fon¬ 
te. avevano interrotto reroga/ione 
dell’cleltncilà in alcuni punti di un a- 
rea adibita a parcheggio. Un jxinavo- 
ce della polizia locale ha detto che tre 
proiettili hanno colpito gli editici del¬ 
la ba.se e un altro ha rotto i vetri di una 
finestra. 

Per quanto riguarda ''arresto all'u- 
niversilà Waseda di Tokyo, dove un 
gruppetto di estremisti di destra ha 
tentato una manifestazione contro la 
visita di Clinton, la polizia si è limitala 
a dire che si tratta di un uomo di 
anni, ma non ne ha rivelalo il nume 
nù in quale gruppo militi 


Carlo Azeglio 
Ciampi e 
6)11 Ciinlon 
In basso: 
studenti 
protestano 
contro li G7 


«Sulla Somalia avete buone ra^onì» 

Qampi convince Clinton, TOnu riesamina i comandi militari 


Ciampi incontra Clinton e riceve elogi e commenti 
ammirati per le riforme economiche e politiche che 
il suo governo persegue. Una «rivoluzione dolce» la 
chiama il presidente americano che si dice anche 
certo della solidità dell’Italia «come paese unito». La 
richiesta italiana di partecipazione al comando mili¬ 
tare in Somalia viene accolta favorevolmente. L’O- 
nu ora l’esamina «molto attivamente». 


EDOARDO CARDUMI 


■i Fino al giorno prima Clin¬ 
ton pon.sava Ut doversi incon¬ 
trare con Scalfaro o stando agli 
appunti che la sua diplomazia 
gli aveva preparato di Carlo 
Azeglio Ciampi non doveva 
avere, a voler essere ottimisti, 
che un'idea estremamente va¬ 
ga. Ma il presidente americano 
non manca di prontezza di ri- 
fic.ssi. Ha fatto tutto da solo e in 
meno di un'ora di colloquio si 
ù addirittura convinto di avere 
a che fare con un capo di go¬ 
verno tra i più ammirevoli del 
momento. Al termine dell'in¬ 
contro, di fronte ai giornalisti, 
non ha lesinato gli elogi alla 
nuova guida politica dell'Italia. 
Si ò detto «impressionato» per 
ri.sultati raggiunti dalle riforme 
messe in cantiere e ha invitato 
il suo interlocutore a Washing¬ 
ton per li prossimo autunno, 
vcro,similmcntc per approfon¬ 
dire la conoscenza di quella 
•rivoluzione dolce» che fiorisce 
sulle rive del Mediterraneo c 
alla quale .sembra personal¬ 
mente moltn interessato. Alla 
line sorrisi e cordialità si sono 
sprecali perchè risultasse evi¬ 
dente r«cnormc importanza» 
che anche agli occhi del nuo¬ 
vo inquilino della Ca.sa Bianca 
hanno le relazioni tra i due 
Paesi. .. 

Per Ciampi è stato indubbia¬ 


mente un boi successo, e la 
g.iflc ili'Ii.’i diplismiii-ia ameri¬ 
cana gli ha forse agevolato il 
compito. Era venuto a Tokyo 
con il preciso obicttivo di esibi¬ 
re dello carte «ormai quasi in 
regola» e chiedere la rimozio¬ 
ne del cordone sanitario steso 
intorno all'Ilalia qualche mese 
fa. Ha finito con l'ottenere 
molto di più. Forse (orzando 
un po' 1 Ioni il presidente ame¬ 
ricano gli ha quasi riconosciu¬ 
to una particolare patente di 
rmiiovatoro, lo ha trattato co¬ 
me il coraggioso sperimenta¬ 
tore di vie nuove alle quali la 
stes-sd America con tutto il suo 
carico di inquietudini non può 
non prestare un'interessata at¬ 
tenzione. 

Illustrando 1 «grandi muta¬ 
menti» che stanno avvenendo 
in Italia Ciampi ha voluto rassi¬ 
curare gli Stati Uniti circa la so¬ 
lidità della compagine nazin- 
naie. "Nessun partito, neppure 
quelli nuovi, mette in dubbio 
l'unità nazionale», ha detto il 
presidente del Consiglio. E 
Clinton non si è limitato a 
prendere atto ma ha (atto eco 
alle sue parole richiamando le 
molte analogie Ira le situazioni 
dei due Paesi. «Sono simili le 
dilfcrenze ncircconomia c 


nella cultura tra il Nord e il 
Sud», ha sostenuto. «Come voi 
anche noi abbiamo luoghi ben 
più prosperi di altri», ha ag¬ 
giunto, e «tutto ciò rapprc.scnta 
una sfida continua». Il presi¬ 
dente ha detto che a suo pare¬ 
re è la «creazione di una comu¬ 
nità di interessi la .soluzione 
del problema», pergliunieper 
gli altri, c che «il patrimonio 
dell'Italia come Paese unito è 
veramente antico», garanzia 
questa che la sfida verrà in 
ogni caso affrontata come si 
deve. Clinton ha voluto offrire 
(pialvfio consiglio lodando i 
monti del sistema olottoralo 
maggioritario ma si è premura¬ 


to di aggiungere che «dovete 
giudicare voi .se potrà funzio¬ 
nare bene anche in Italia». 

È stalo insomma quasi un 
duetto tra capitani coraggios 
entrambi impegnati in grandi 
imprese. Risultati migliori la 
missione di Ciampi a Tokyo 
non poteva certo sperare di ot¬ 
tenerne. Almenoperquanto ri¬ 
guarda i suoi obiettivi più ge¬ 
nerali. 

Il presidente italiano aves-a 
però un'altro scopo da rag¬ 
giungere parlando con Clin¬ 
ton. La morto dei tre soldati ita¬ 
liani e le polemiche sul carat¬ 
tere dell'intervento in Somalia 


che ne erano .seguite lo obbli¬ 
gavano a sollevare alcuni pro¬ 
blemi mollo concreti. Qui il 
temono appariva per la vcrilà 
parecchio meno favorevole ai 
reciproci complimenti e alle 
facili intese. La richiesta del- 
rallargamcnlo a un generale 
italiano del comando centrale 
delle operazioni nel Paesi- afri¬ 
cano era già .stala trattala con 
molla Ircddezza da alcuni rap¬ 
presentanti dell'amministra¬ 
zione americana. La delegata 
degli Stali Unni aH'Onii l'aveva 
111 pratica respinta .senza nep-' 
pure troppi complimenti. Ma 
ieri era evideniemcntc il gior¬ 
no di Ciampi c la .sua buona 


stella Ila continualo a splende¬ 
re. Clinton, dopo aver a.scolla- 
to le ragioni italiane. ha 
espre.sso -molla comprensio¬ 
ne». Ila riconosciuto clic lo 
questioni .sollevate orano «sene ' 
e legittime» e ha dello che ne 
•ivrcbbc parlalo con i suoi uo¬ 
mini. Non era ancora un -s.!», 
Iioleva comunque trattarsi di 
una modo gentile |x-r prende¬ 
re tempo c ld,sciare che le lente 
rc-ccnti si clcutriza.s.sero .senza 
l.isciare segni. E invece, nel gi¬ 
ro di jxjche ore, dal palazzo di ■ 
vetro di New York e giunto un ■ 
.segnale che fascia intendere 
come le parole di Cfiampi ab¬ 


Gli italiani e la Cee - 
Soddisfatti ma ignoranti 
solo il 46 per cento 
sa chi sono i dodici partner 


■i ROMA, Un'Italia "distratta o sprecona» di Ironie a un'Europa 
•bella e distante». È il filo conduttore del •Rapporto Europa», pre¬ 
sentato ieri da Eurispes. che comprende una sene di analisi sugli 
scenari e le prospettivo della realtà nazionale in funzione di quel¬ 
la comunitaria. Quelli che emergono, viene sottolineato, sono 
due movimenti in apparenza contraddittori: una spinta a livello 
locale per soddisfare i bisogni di più autonomia e più democra¬ 
zia, ed una a livello continentale per nuove c più (orti istituzioni 
in grado di intervenire a livello locale. Di fronte a .strutture nazio¬ 
nali c decentrale che non riescono a spendere i fondi comunitari, 
.sta un'Italia della gente che vuole -più Europa», anchc.se non c'è 
una cliiara percezione di che cosa questo significlii. se non una 
generica visione di più libertà c più prosperità.In realtà la cono- 
.scenza degli italiani è assolutamente deludente. Solo-16 su cento 


degli intervistali ritengono che della Cee facciano parte dodici 
paesi. Un decimo di quelli che pensano che siano tredici sono 
laureali, e quasi uno su cento laureati pcn.sa che siano olire 1 5. 
Dall'indiagine dell'Eurispcs emerge anche clic .solo il !)7 per celi¬ 
lo degli interrogati è convinto che l'Italia (accia parte della Comu¬ 
nità. In compenso il 21 percento degli italiani è persuaso clic la 
Svizzera faccia parte della Ccc, l.a proporzione sale al 25 per la 
Norvegia, al 28 por la Svezia, addirittura al -13 per l'Austria, ma 
scende al H percento scarso per la Turchia. Tra gli interrogali, le 
donne hanno •gollonalo» più della media Svizzera, Austria e Nor- 
vogiii. I laureati dei due sessi h.inno invece esprc.s.so più della 
media la loro certezza sulla presenza di Turchia o Norvegia tra i 
Dodici. In compenso, .solo il 5G per cento del campione interro¬ 
galo sa che l'Irlanda fa parte delLi Cee. Percentuale clic scende 
al 26 per il Lussemburgo, uno dei paesi londatori della Comunità. 
Sul grado di .soddisfazione degli italiani per la loro appartenenza 
alla Ccc - per quanto ne siano — 

incerti i contorni - l'indagine ^ 

Euris|ies indica una correlazio¬ 
ne tra un atleggi-imento posili- E «la . 1||E 

vo e il grado di istmzione dei- ^ 

l'interrogalo: quasi il 35 |)cr 
cento dei laureali è infatti del 

tutto soddislatto. contro meno ^ 

dell 5 di chi lui fallo solo studi ■ 

elementari. ] 


biano avuto un potere di con¬ 
vinzione forse superiore alle 
migliori previsioni. Un portavo¬ 
ce deirOnu ha fatto sapere 
che SI guarda con spirilo «mol¬ 
lo favorevole» alle aspirazioni 
Italiane e che la sollecitazione 
del governo di Roma sono ora 
esaminale «molto attivamen¬ 
te». - - 

Anche sulla natura dell'ope¬ 
razione somala, le opinioni di 
Ciampi c quelle di Clinton so¬ 
no apparse in buona sintonia, 
Sulla via di Tokyo il capo del 
governo italiano era apparso 
molto preoccupato dalla piega 
die aveva'iio preso gli avveni¬ 
menti, Non siamo partili, aveva 
dello, per dar luogo a una «oc¬ 
cupazione militare», ma per far 
opera umanitaria c favorire la 
ricerca di una situazione politi¬ 
ca die pos.sa ripristinare una 
condizione di normalità socia¬ 
le. Ma stanno ancora cosi le 
rose, ora sembrato chiedersi 
Ciampi, dopo l'aggravarsi de¬ 
gli scontri a Mogadi.scio? Clin¬ 
ton io Ila ra.ssiciiralo; l'obietti¬ 
vo iniziale resta valido. Era pre¬ 
vedibile, ha sostenuto, «la si¬ 
tuazione di tensione provocata 
dal generale Aidid e dalla no¬ 
stra reazione», ma ne.ssuno ha 
miro o ambizioni neo colonia- 
liste, Anche l'America è d'ac¬ 
cordo: «Alla (ine dobbiamo 
avere una soluzione politica di 
tutta questa vicenda». 


Accordo solo suirinvio degli aiuti umanitari e la necessità di una soluzione negoziale 
Resta Tinerzia sulla protezione delle enclavi musulmane. Spunta il dossier Iran 

Non riesce il puzzle defla Bosnia 
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L’«osso duro» della Bosnia nella discussione dei mi¬ 
nistri degli Esteri. Tutti d’accordo sugli aiuti umani¬ 
tari e la necessità di tenere aperto il negoziato ma la 
difficoltà sta nel «come restituire fiducia ai musul¬ 
mani». Nella dichiarazione che sa^à pubblicata oggi 
si affermerà la necessità di difendere le zone protet¬ 
te. «Vigorosa condanna» per l’Iran che riarma. Di¬ 
scussa la riforma del Consiglio di sicurezza. 


JOLANDA BUFALINI 


■■ Se c'è una cosa su cui i 
ministri degli Esteri del G7 so* 
no d’accordo è che la Bosnia 
«è un osso mollo duro*». La de* 
finizione è del capo della di* 
plomazid giapponese Masanru- 
chi Kanabusa e sembra sinte¬ 
tizzare bene la discussione che 
i sette hanno dovuto affrontare 
ieri in preparazione di una di¬ 
chiarazione sulle crisi nel 
mondo che i capi di Stalo e di 
governo dovranno approvare 
oggi. ^ 

La Bosnia ha preso gran par¬ 
te della discussione a ruota li¬ 
bera dei ministri degli Esteri 
nella cena di ieri sera (prece¬ 
duta da una riunione degli eu¬ 
ropei e da un incontro fra il 


francese Juppò e l'americano 
Christopher) ma. sul «Che fa¬ 
re’**, le sette teste diplomatiche 
non hanno perora trovato una 
risposta comune. Non .si può 
accettare che serbi e croati 
diano il passo nella danza ne¬ 
goziale, su que.sto sono tutti 
d'accordo come sono convinti 
che le sanzioni alla Serbia 
debbano restare in vigore sinc 
die. Sono convinti che vada 
detto a Milobcvic di recedere 
dall'idea di rifiutare gli osserva¬ 
tori Intemazionali nel Kossovo. 
D’altra * parte è difficilmente 
contestabile l'affermazione del 
segretario di Stalo americano 
Warren Christopher secondo il, 
quale la situazione in Bosnia «è 


peggiorata**. E, di tutta la crisi 
balcanica, il rompicapo bo-_ 
sniaco è. ow'iamcntc. quello" 
più difficile da risolvere. In sin¬ 
tesi: come convincere i musul¬ 
mani di Bosnia del fatto che 
non sono stati abbandonati 
dall Comunità intemazionale? 
Come difenderli concretamen¬ 
te dalla pulizia etnica? Come 
convincerli che il tavolo di inc- 
vra non 0 una trappola che se¬ 
gnerà la fine della fragile indi¬ 
pendenza della Bosnia? 

I! ministro francese Juppè 
ha insistito molto sulla necessi¬ 
tà di dare seguito c concretez¬ 
za alla risoluzione dcirOnu 
sulla difesa delle zone dichia¬ 
rato protette e un cenno a tale 
determinazione, insieme al so¬ 
stegno al negoziato che si svol¬ 
ge a Ginegra, dovrebbe essere 
contenuto nella dichiarazione 
di oggi insieme aH’impcgno 
per gli aiuti umanitari. Insom- 
ma. una dichiarazione che do¬ 
vrebbe leggermente pendere 
in favore degli europei, ferma¬ 
mente contrari all'abolizione 
dell’embargo sulle armi'alla 
Bosnia e convinti .sostenitori 
della via negoziale, per quanto 


questa SI .sia dimostrata ,sjn qui 
deludente. U» posizione degli 
Stati Uniti resta quella del voto 
al Consiglio di sicurezza della 
settimana scorsa che, per la 
pnma volta, li ha visti su una 
posizione diversa da quella de¬ 
gli alleali europei; consentire 
ai bosniaci musulmani di di¬ 
fendersi abolendo l'embargo. 

La dichiarazione, un breve 
documento di un paio di pagi¬ 
ne. conterrà anche riferimenti 
alle altre arce di crisi. È previ¬ 
sta una «vigorosa condanna** 
per l'Iran che «sta accumulan¬ 
do armi di distruzione di mas- 
sa**, un ammonimento a Irake 
Libia e, spera Warren Chri.sto- 
pher, «l’auspicio che finisca i) 
boicottaggio arabo nei con¬ 
fronti delle aziende che com¬ 
merciano con Israele**. ' 

Il giudizio dei .sette è Invece 
positivo per gli sviluppi m 
Cambogia dopo le elezioni e 
per il raggiunto accordo per il 
ritorno di Jean-Bertrand Aristi¬ 
de ad Haiti. 

I grandi si sono confrontati 
anche .sullo spinoso problema 
della riforma delle Nazioni 
Unite. Dalla dichiarazione ri¬ 


sulterà che lutti sono a favore 
del suo ratlorzamenlo ma tutti 
hiinno anche Lxrn presente 
che la via della riforma è lastri¬ 
cata, .si, di buone intenzioni 
ma anche di grandi difficoltà. 
Germania c Giappone premo¬ 
no per avere un ricono.scimen- 
to derivante dal loro attuale 
posto nelKcconomia mondia¬ 
le. ponendo fine alla «quaran¬ 
tena** subita come potenze 
sconfitte della seconda guerra 
mondiale. Gli Stali Uniti guar¬ 
dano con favore a questa ipo¬ 
tesi purché i due giganti eco¬ 
nomici si a.ssumano anche la 
respon.sabililà di condividere il 
non piacevole ruolo di gendar¬ 
mi. Grande diffidenza per que¬ 
sta prospettiva hanno le [>olen- 
zc medie, come l'Italia, c i po¬ 
veri del mondo. Dall'llalia è ve¬ 
nuta una pro)X)sta secondo la 
quale, allargando i membri 
jX’rm«inenti del Consiglio, si 
possa rendere scmipemiancn- 
le il seggio nel «governo** del- 
rOnu per quei p.^iesi che, per 
capacità economiche e svilup¬ 
po delle istituzioni democrati¬ 
che e culturali, .siano capaci di 
fornire alla comunità un con¬ 
tributo importante. 



Le gaffe dei Grandi 
in una Tol^o 
liberata dai barboni 


M TOKYO II patTucclitere dt 
Hillaiy. la sedia di Kliol. la 
•.scomparsa» della Francia: ov¬ 
vero. curiosando dietro le 
quinte del vertice dei Sette 
Grandi. Per galanlena, inizia¬ 
mo dalla signora Clinton. La 
first lady ha portato a l'okyo il 
suo parrucchiere personale, 
l'ormai «mitico» Sylan Melloul. 

Il nuovo mago delle forbici ha 
volalo suir»Air force one» ed 
alloggia neil'ambasdata ame¬ 
ricana a Tokyo come ospite 
speciale del presidente. •Hilla- 
ly - ha nvelalo una (onte Usa - 
crede di essere più carina con 
la pettinatura che ha creato 
per lei Sylvan. Tra l'altro, il 
nuovo parrucchiere è anche 
più economico: la sua tanffa è 
di soli 17dollari*. Cèda scom¬ 
metterci: la nuova puntala del¬ 
la «.saga delle capigliature» pre¬ 
sidenziali farà discutere l'Ame¬ 
rica. 

Mentre Hillaiy si faceva bel¬ 
la. nel palazzo Aka.saka, sede 
del vertice, il cancelliere tede¬ 
sco Helmut Khol era alla ricer¬ 
ca di una sedia degna della 
sua...stazza. Già urlato perchè 
costrelto a subire un ritardo 
del premier giapponese Kiichi 
Miyazawa, li cancelliere, dal fi¬ 
sico «debordante», non è riu- • 
scito a trovare una sedia su cui 
sedersi, Considerate le misure 
di quelle mes,se a disposizione 
dai giapponesi, popolo piutto¬ 
sto esile, il fatto non sorpren¬ 
de. 

Sorprende invece la -scom¬ 
parsa» del ministro francese 
Alain Juppe, Sarà stata la con¬ 
fusione deH'apertura. o il caos 
provocato dall'esereito di poli¬ 
ziotti (oltre 36 mila) che cin¬ 
gono d'a.ssedioTo^o, fatto sta 
che i ministn degli E.sten han¬ 
no dovuto ritardare l'apertura 
perchè non si trovava più il mi¬ 
nistro Juppe. Era al telefono. 
Nessuno si era accorto che 
mancava anche al momento 
della foto ufficiale. 


Ne.ssun dubbio il «sorriso 
che conquista» del vertice di 
Tokyo è quello di Kim Camp¬ 
bell, premier canadese di fre- 
,sca nomina, l'unica donna del 
G7 Forse per cavalicria, nell.i 
«foto di famiglia» le è stalo ri- 
.seivato un posto accanto al 
premier giapponese Miya/.awa 
- sarebbe toccato, da proto¬ 
collo, a uno dei due presidenti 
presenti. Clinton c Mitterrand 
-. Per incoraggiarla, visto che è 
esordiente, il premier britanni¬ 
co John Major le ha posto una 
mano sulla spalla, mentre i 
grandi si aw'iavano al lavoro 
Anonimo commento «al vetrio¬ 
lo»: «con la Thalcher. non 
avrebbe mai osato.. ». 

A maledire il vertice saranno 
sicuramente gli oltri -Imila 
•barboni» fatti sloggiare dalle 
stazioni della metropolitana, 
che I responsabili delle ferro¬ 
vie giappone.si hanno caccialo 
nelle più remote ix-riferic. 
Questa .specie di -pulizia etni¬ 
ca» non è ixirO piaciuta nè ai 
diretti interessali nè ai vari mo¬ 
vimenti |>cr 1 diritti umani attivi 
la Tokyo che hanno deliiiito la 
misura "ipocrita, non iieceissa. 
ria. contraria ad ogni senso di 
umanità» 1 dormitori di fortuii.i 
dei «barboni», posti nei mean¬ 
dri più discreti dei corridoi di 
collegamento fra una linea e 
l'altra, sono .stati disinfestali e i 
muri attorno riverniciati: non è 
questo il Giappone da mosIra- 
reaiGrandi. 

Abbiamo a|x»rto con I lillaiy 
c finiamoancoracon l'allivissi- 
ma •presidentessa», «il Giappo¬ 
ne ha un sacco di talenti ira le 
donne - aveva afici malo il pre¬ 
sidente-manto - Farebbe me¬ 
glio a servirsene per diventare 
quello che deve essere». Detto, 
(atto: nel pomeriggio ha man¬ 
dato Hillary ad incontrare nove 
donne giapponesi in camera 
Por insegnare o apprendere'.' 
Da chiarire. 


//All’T NETOKYO ll presidente 

''XtlII UV^ldUlCl ucraino Leonid Kravcluk .si è 

b . ^ detto a favore di quelle pro- 

TÌT'OnnPi’A poste che mirano a rendere, 

pi vypi almeno in via temporanea. 

A/iW/Tk «proprietà nazionale» le ar- 

Uclic dimi mi nucleari dell'ex Urss che 

I . si trovano sul territorio ucrai- 

nUCl63n» "?■ "liu impressione è 

^ che dovrebbe essere stabili¬ 

to che l'Ucraina deve avere 
la proprietà delle armi nu¬ 
cleari che si trovano .sul suo territorio fino a quando non .sa¬ 
ranno distrutte», ha detto Kraveiuk riferendosi ad una risolu¬ 
zione parlamentaresuH'argomento. 

Con queste dichiarazioni rese all'agenzia di stampa bri¬ 
tannica «Reuters», Kraveiuk ha per la prima volta palesalo il 
proprio sostegno al gruppo sempre più numeroso di depu¬ 
tati che chiedono il controllo dell'Ucraina su alcuni dei circa 
176 missili ex sovietici dislocati nel paese. 

Kraveiuk ha tuttavia ribadito che l'Ucraina dovrà es.sere 
uno Stato non-nucleare. Durante il dibattilo sul disarmo, il 
presidente ha ripetutamente invitato il parlamento a ratifi¬ 
care il trattato Start-] e i trattati di non-proliferazione nu¬ 
cleare. La settimana scorsa il parlamento aveva proclamato 
«proprietà ucraina» le armi ex sovietiche dislocate sul territo¬ 
rio, ma il ministero degli Esteri e numerosi deputati avevano 
detto che la decisione mancava di (ondamemo legale. 
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Contro le previsioni un’intesa per abolire o ridurre 
le tariffe doganali sui prodotti di 18 settori industriali 
Minori dazi in vista per Tacciaio e il whisky 
Restano le divergenze sull’agricoltura e sui servizi 


(li i\i (.1 


Sul commercio un primo accordo 

Trattativa Gatt sbloccata ma la Francia gela gli entusiasmi 


il primo «round» vinto dagli ottimisti all apertura del 
G7 e stato sbloccato il negoziato sul commercio. Abo¬ 
lite le tariffe doganali per otto prodotti, impegni per il 
settore tessile Tutti .soddisfatti, ma i veri scogli dei Gatt 
sono agricoltura e servizi la partita è rinviata a Gine- 
\Ta La Francia raffredda l'entusiasmo Clinton annun¬ 
cia «Buona notizia per tutti» Intanto, batte il Giappone 
sul «busine.s.s» del petrolio in Russia 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 Aecwio. birra rncclicina- 
il rnaLGlìtnari por ospedali e 
[jcr le costni/ioni, whisky co* 
knac sono questi sette prodot* 
ti ad aver salvato il G7 dalla re 
sponsabilila di avsistorc più o 
meno passivamente ad una 
guerra prote/ionistica su scala 
planetaria Prodotti son/a pui 
tariffe doganali che ne aumcn* 
tano il prezzo e quindi nc sco* 
ratitiiano I acquisto Poi ci so* 
no altri liquori i mobili i prò 
dotti chimici che sdiranno libo* 
Tiilizzati proc»ressivamente Per 
1 prodotti tessili una delle spi* 
ne del negozialo Gatt e i pro¬ 
dotti elettronici (che UsaeCec 
rifiutano ostina‘amenlc di in¬ 
cludere nella lista) 1 obbiettivo 
ù di ridurre le tariffe superiori 
al 15 < del prezzo di listino del 
50 per I primi e di almeno il 
per I sc'condi Gli Usa han¬ 
no ceduto SUI le*'sili che rap 


presentano una parlo ini[>or 
tante delle loro esportazioni 
manifatturiere ^ll europei su! 
l acciaioe i medicinali il Giap¬ 
pone SUI liquori Altre riduzioni 
ni^uardcranno lei^name mate 
rale scientifico carta metalli 
non ferrosi complessivamente 
si traila di una hboralizzaziune 
chccomprciKlc l8sction Cun 
passo verso la conclusione del 
iic’koziato commerciale Gatt 
cfie da lunedì potrà riprendere 
a Ginevra con un po piu di fi 
ducia con I obbic'ttivo di chiu¬ 
derlo entro meta dicembre do 
po sotto anni di tentativi andati 
a vuoto nel momento decisivo 
A lokvo non ò successo 
ciucilo che tutti lomevano o il 
07 ha avuto il miqlior battesi¬ 
mo 1 Grandi voi^tiono (limo 
strare di essere ancora in kra 
do di decidere non solo di pa 
vonegkiarsi nella passerella in 



ternazionalo all » licere i dj mi 
i*liori puntckki nei sondaimi 
d opinione Anche se kii areo 
menti da affrontare nei [>rossi 
mi due kjomi .il tavolo cii cilie 
kio della s.il.t dei fiori e de kli 
uccc'lli nel Palazzo di Akasak<i 
sono tulli molli spinos (d.tlle 
stralcile per la cresci! ì c*cc)iio 
naca alle crisi bosnuic.» c so 
m ila al futuro dell Gnu) il ver 
ticc « stilo improvvisarne lite 
coronato da un aiircoKi se mi 
dorai.! cht nella prima kieirna 
l.i ha fatto dimcrilicare le diffi 
colla e I dik mmi irrisolh 1 ulti 
sono cniusiasii (solo i francesi 
rcsimo orqoklKisanu lite fred 
di) c nnkra/i ino Iiiiìinisiriod 
lommcrc io ime ricano ki ip 
pune'SL 1 . canadese piu un rap 
prcscollale della ( e c chj fiali 
no l.ivorato pc r ore e ore nell i 
noiu per scrivere ncrosubian 
co 1 nuovi impe'km BillCliiilon 
Ila fallo pe rfino una fuqace ip 


panzionc nell immensa sala 
stampa |K*r leqkcre una br^ve 
elicili nazione «1 accordo sui 
diritti dokanali ù una buona 
notizia per ! America c il mon 
do intero* Per Major si potreb¬ 
be quasi chiudere* li vertice an 
ticipataiiu nJe |x.rchò 1 ottanta 
percontodckiiobbicttivic sta 
lo rakkinnto 

Pe‘rchc I accordo rakJ^mnto 
sul filo di lana dai etuallro ne 
kozi ilori (la cosiddetta qua 
drilaltralc) sia importante c 
presto spickato 1 accesso ai 
mercati cioò la cancellazione 
o la riduzione dei diritti do^a 
Hall sukli scambi dei prodolh 
manifatturieri o uno dei capi 
toli in sospesci dell Uni^u iv 
Kouiid Aver cominciato a de 
eidere eiuali prcxlolti saranno 
svincolali dalla reto prottvioni 
sta ha dunque un significalo 
politico che va oltre 1 impor¬ 
tanza economica in senso 
stretto Questa in okni caso 


Germania e Giappone rifiutano di fare da traino alla ripresa 

Un decalogo per Tausterità: 
meno spese, salari flessibili 




Una stretta di lungo periodo 11 G7 prepara il decalo¬ 
go per le politiche economiche un colpo allo Stato 
sociale, ai sussidi, alle spese mediche Salari flessi¬ 
bili c mobilità dei lavoratori contro tassi di interesse 
più bassi. Nascoste le divisioni su chi deve tramare 
la ripresa II Giappone approfitta della crisi interna 
per non prendere impegni Mitterrand chiede un go- 
>. crno mondiale delle monete 


H II cancc'lliere tedesco 
1 lelmut Kohl non liu alcuna in¬ 
tenzione di far la parte dell ac¬ 
cusato di turno e lui .mnuncia- 
ic) che la difesa del marco resta 
un pilastro dc'la politica eco 
nomica tedesca Questo ha 
due effetti pratici i tassi di inte¬ 
resse che all interno danno o 
loikono impulso all attivila 
c*conornica c all esterno dif- 
londono allo stesso modo ero 
s<. Ita o deflazione, non scende¬ 
ranno di nuovo molto presto e 
neppure molto sensibilmente 
1 ncjsiri marami sono limitati*, 
ha detto ieri Kohl alla riunione 
dei capi di stalo e di governo 
I altro leader die avrebbe do¬ 
vano tentare una giustificazio¬ 


ne plausibile del proprio egoi 
smo nazionale era il premier 
giapponese Ma Mtyazawa ha 
subito approfittato delle sedu¬ 
zioni di Clinton sul rafforza 
mento delle alleanze del Paci 
fico come della propria debo¬ 
lezza politica per non ptt-’nde 
re alcun impegno su un nuovo 
pacchetto fiscale per f.ir dc*col 
lare piu spedilanìentc la do 
manda interna e aprire il mer 
c alo ai prodotti americani ed 
europei Come può un intcrlo 
ciitore dimezzalo in pros.into 
di essere delegittimato dalle 
urne che si apriranno il 18 lu 
glio, assumersi impegni intcr 
nazionaticos] gravosi-' 

II risultato ò che per 1 Ovest 


SI conferma una lunga stagio 
ne all insogn.idcll austerità so¬ 
ciale ed economica in man¬ 
canza (Il ricetto cspansionisie 
comuni Da che parte arriverà 
lo stimolo a consumare di piu 
per rimettere in moto la cresci¬ 
la non SI sa La cosa certa ò 
che nella dichiarazioonc eco¬ 
nomica il G7 inciterà in sordi 
na lo divisioni su chi dovrù tr.ii 
Ilare la ripresa c propone una 
specie di decalogo delle politi 
che cconomiclic E 1 annuncio 
che la streli.i monetaria dovrà 
essere allentala m.! per ora i 
margini sono troppo risicali 
porche CIÒ avvenga La stagio¬ 
ne d austerità sociale sara lun 
g.i Un nuovo compronievso 
dovrà essere trovato tra govor 
ni e parti sociali il calo dei lus 
SI di interesse potrà essere faci 
Inalo solo attraverso una mag¬ 
giore flessibilità dei mercati del 
lavoro e lo smantell.imento dei 
vcschi «st.ili scK-iali* Ciò vuol 
dire salari flessibili mobilita 
del lavoro piu libera piu risor¬ 
se per la formazione profcssio 
naie aumenti dell citi pcnsio 
nabilo tagli alle spese medi 
che alle pensioni ai susMdi 
incentivazione del risparmio L 
Umica via secondo il G7 per 






ridurre t deficit statali ncell.» 
molto Italiana 

Se non fosse per il sorpren 
dente accordc' qu<\dntatc*ra!o 
sul commercio la prima eior 
nata del vertice .»pp.»rircbb^ 
impronUita ad un realismo |xr 
certi aspetti sconfortante per 
chò le politiche restrittive tede¬ 
sche c I egoismo fiscale* i di 
mercato giapponese clic stan 
no alimentando un.i r(.t<*ss»o 
ne all (>.est di ( ui non si vede 
l use Ila restano prcssocche in 
tatti Proposto concrete sulla 
disoccupazione sono riman 
d.ite alla eonforc*nza convoca 
ta da Clinton in terra aincnca 
na e all tizioric eh sorvegli mza 
affidata ai ministri economici 


del G7 (la stessa che non ha 
dato molli risultati negli ultimi 
due .inni) I idea diCImion di 
vincolare i sette paesi a obbiel 
livi di crescita e a limiti nei sur 
plus commerciali e stata ac¬ 
cantonata perche eiilr.iva 
troppo nel vivo del conienzio 
so sugli scambi tra Usa e Giap 
|>oiH* Un altr.i ide a I ha lane i.i 
t.i Miltcrr.ind sp.illeggiatc) da 
('i impi il presidente Ir.mcesc 
il ve tonino dei Cj7 che questa 
volta ippare’un IK.» spento li.i 
lanciato I allarme sulle fluita 
zioni del dollaro che cstanno 
i.rcandf> pjre*cchi probk’nii il 
I Puropii Per nmelle re ordine 
1 ( He si 11 « bisogno «di un siste* 
ma monetano mondiale**orga 


nizzato sulla falsariga dello 
bme Noi momento di massi 
ma divisione c di massimi ri¬ 
schi eli instabilità fman7!ana 
con le* spoeulozjoni monetane* 
in agguato che hanno già mes 
sc> i Europa a soqquadro me 
glio stringersi tutti insieme c 
le*rni<ire in tempo i! gioco allo 
scaricabarile sui commerci 
sulle monete sulle noriiK* fi 
scali Ci vue»k uno stop ai •O'.in 
•aggi di potenza- perchC* tutti si 
sono troppo indclxiliti Silen¬ 
zio .issoiulo da parte amenca 
lì » ixrr la quak* il gioco sul 
c.imbici resta una variabile es 
senziale ai fini della politica 
c*ce)nomica interna ed esterna 
''APS 




Polo 

di taiTiiglia 
dei Sette 
sopra 
Mitterrand 
e Clinton 
malto 
Miyazawa 
eCtampi 


li presidente Usa parla agli studenti nipponici: «Sappiate che abbiamo una causa comune». Tra i due paesi una disputa antica 
Come per Bush Possessione di Clinton è il lavoro e un disavanzo commerciale da 50 miliardi di dollari 

Bill corteggia il Giappone sognando il libero scambio 


«Voi avete una causa in comune con il popolo ame¬ 
ricano» E questa causa ù il libero scambio Con 
queste parole, rafforzate da una proposta di «vertice 
del Pticifico», Clinton ha cercato di «vendere» al po¬ 
polo giapponese le ragioni americane nella disputa 
che separa i due paesi. Una disputa antica che ha 
come palio i 50 miliardi del disavanzo commerciale 
Usa E che promette di durare nel tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MB NI W YOUK Bill Clinton 
Sprizza fisicamente* parlando 
viiutc ed energia da tutti i pori 
I liuto eho - a quanto riferisco¬ 
no 1'* agenzie - solo un prowi- 
df'nziale .k {juazzonc estivo ha 
salvato gli (stenuati cronisti 
del seguito dalla pavseggiala 
du l insonne presidente ap 
[n na eonsiirnato kj sbarco in 
U rrn giapponese ( ore \ slU del 
in.ittuio di mercoledì) aveva 
[)r^>grarnmalo }x.r le strade 
presuriubilnicnte deserte del- 
h c.i[>tale nipponiva SicchO 
nelle persistenti incertezze di 
qui sto -storifo- .ippuntamen- 
t(» almeno un fatto appare eer 


to all Amcnca non toc( hera 
rivivere la pubblica urnihazio 
ne subita nel corso dell ultimo 
infausto ptissaggio di George 
Bush nella terra ciel sol lev.mlc 
Ovvero non dovrà rivedere la 
clisfaUa televisiva d un le.jder 
(il proprio) che febbricitante 
e palesemente stanco sacca 
scia vomitando tra le braccia 
d(*l "grande nemico '1 ulto 
anzi sembra voler g.irantire ai 
margini del grande show di 
questo G7 un netto capovolgi 
nu nlo delle simbologie da un 
l.ito un presidente giovane di 
n.imico e qu.into mai c larliero 
capace di dommart le riprese 
televisive dall alto d un.i st.itu 


ra fisica t politica decisamente 
superiore C dall altro un ca¬ 
po di governo che già per na 
tura assrii poco verticalmente 
dotalo pare ricuivo sotto il pe 
so degli .inni e d una crisi istu 
zionalc probabilmente senza 
ritorno 

F^ppurc sgombralo i! campo 
d.» questo superficiale gioco di 
immagini non molto ò ciò che 
davvero 0 cambialo risptllo ai 
tempi ed allo spirile) della non 
Ioni.in.i spedizione dell ultimo 
[jresidenle repubblicano Juh\ 
johs johs posti di lavoro posti 
di l.ivoro o posti di lavoro era 
no i tre obiettivi che Bush s era 
dato nel salpare verso oriente 
U questo rimane nella sosian 
za lo scopo d( ll.i prima .iwen- 
tur j clinlonian.i nel mondo ck*i 
grandi eventi intemazionali 
Con in comune un altro e non 
secondano dettaglio come già 
.1 suo tempo i \ss.u scarognalo 
Busti anche Bill Clinton lia 
buone probabilità consumata 
tcnru'sima b.ittaglia tesa .ui 
.iprirc i mercati giapponesi eh 
ritornare a casa a rn.ini vuoti* 

Rispetto .il suo predecesso 
re beninteso Clinton ha oggi 


c|ualchc arm.i in piii da gioc i 
re Anzi ‘la l ha di fatto gnx i 
M con consider(*vo!c ni.u stria 
braViimcnle eMl)cndosi - eli 
fronte .igli studenti dell Univt r 
silù di Wascdii I.i stess i dove 
nel 62 parlò Robert Keiine*el\ 
- in un discorso non privo di 
qualche fascino c* insieme eh 
qualche inusit.il i asprezza ve r 
baie I abbattimentodcllob.ir 
ne*re e he oggi osiaci>lano il h 
l)eTO scambio tr.i i nostri due 
paesi - ha eic'tlo in sosl.in/a il 
presidente Usa - (anno danne* 
ad entrambi Agli Sl.m Uniti 
costretti a convivere* con un 
-ai^norme disav.in/o comme 
riciale di 50 mili.irdi di dollari 
Ed al Giappone le in consuma 
tori «ve ngono pnv ili di beni di 
cui polrebtxTO goeJ(»re • «lA r 
questo - ha soleniie*menle 
concluso Clinton voglio in 
viare un mcssaggie)a lutti voi m 
quc’sta Stila ee! oltre i muri de 
questo auditorio voi.ivetc una 
c.iusa in comune con il popolo 
amene ino Una caus.» coinu 
ne* contro vecchie pratic he che 
mettono in pcrietMo la re Uzie> 
ne tra i nostri dui* p.ii si l•{|lml 
nuiscono la qn tlila della vo 


sira vii.» Quali siano queste 
•ve*echie pratiche tutte* evi 
dcnlemenlc di nazionalit.i 
giapponese Bill ( iinton I ha 
pree isato con insoht.i inmie 
eluitezzi Moie t t h.i di Ito sol 
vero clic non sare blx giusto 
aUnl)Uirc so/o ella scorrere zza 
eommcrciaie di lokvo la ri 
gioneele 1 disavanzo ve'roòan 
e he* e he il nostro merc.ilo e 
mollo pili aperto .ilk* vostre 
ine rei eel <u vostri inve»stime*nti 
di qii Ulto non sia il vostro» 
Dunque sjx*t* \ al (iiappone 
colmare* il divano compiere* 
mi p ISSO elccisivo verso un fu 
turo dove In logica del hbe'o 
se ambio può regai ire <i tutti l.i 
voro e benessere Ina mse i 
prospe t'iv » questa chi* ( Im 
toii appelli quikhe ora piu 
tardi ha voluto illumm.ire eon 
la p*’opost.i dilli .vertice eli 
tutti le nazioni de*! bae ino ek'i 
Rae ilieo 

I parse) i tr itti di rive'dc*re in 
queste primissime* ore di sum 
nut I miglior ( iinton quello 
elella ea iip igna < k ttorale e he* 
sole indo 1 Amene.i in pulì 
m.inn m igistralme ntc Stipeva 
vendere gtovc*nUi c* s[h ranze 


Uieldovc insomma Bush seni 
impcgn.iU) in una goffa c*sibi- 
/ione di propaganda e Icttorale 
Clinton ha cere.ilo di impe 
gnars] al di la deli ufficialità 
degli incontri in urui «opera¬ 
zione simp Ili.!» Si e* immerso 
in bagli eli (ol‘ i nei negozi di 
1 okvo ha stretto mani e bacia 
to bambini ha saputo da par 
suo d ire ahc proprie parole un 
respiro plancl.ino filosofico il 
senso d uiui «mane> tesa* nel 
comune interesse elelle due 
nazioni e del Mondo C sul 
puitlo dc'lla bilancia infine ha 
potuto gettare qualcosa di cui 
nonv e*ra tracci.! neilo valigc di 
George Busli un piano anti 
ck'ficil qu.isi giunto - malanda 
to ma ancorvivo al traguardo 
elell approvazionecongressua 
k «Ber inni - ha detto Clinton 

I leader giapponesi ci hanno 
ricordato e he se volevLimo ri 
soivcre I nostri j>roblcmi eco 
nomici dovevamo risanare il 
elisavaiizo pubblico* Noi in 
somma il nostro dovere Io 
stiamo facendo Ora loce i a 
VOI f ire ilveistro 

II problema ò che sullo i 
hocchi e la carta sl.ignola della 









non c afflitto disprezzabile 
complessivamente I accordo 
quadnlalerale può rappreseli 
tare per gli Stali Uniti 1 1 milio 
ni di posti dt lavoro in die*ci an 
ni SL*condo il segretario al 
commercio Mk kev Kanlor Se 
cundo Mdjor per le industrie 
britanniche implicherà un in 
cremento di posti nell ordine 
delle 250 300mil i unita 
Ma qudtcosii stride nellcn 
fasi dilagante Kantor il nego 
zidtore mastino di Clinton si 
complimenta ma prcannun 
eia «1 a battaglia da fare jlGatl 
0* ancora lunga* U*on Briltan 
capo della dek'gazionc c'uro 
pea ili Gali ha pari ito eli un.i 
gioriiiita es.ilt.inte per ! c*co 
nomiLi mondiale Poi ha cor 
retto il tiro "Niente e eieetso 
finche tutto non viene dc*ciso- 
11 fatto L che I jccordo di ieri 
potrà i'sscre considerilo deh 
nitivu solo quando liniero 






p.icchLltu de 1 C>alt s.ira ippro 
vaio l nel pacehel’o di 1 ( ili 
e 1 suno 1 .igncollLir.i e i se jv i/i 
cioè proprio i due capitoli si i 
quali .1 negozi ito e fermo eki 
piu eh tre anni sui e|Li ili si sunu 
se jle'D.iti le piu feri»ci gu<*rre 
delle h}hh\ Ixco spieg.ito il 
doppio lingu iggio di U>rd Bui 
lan C‘CCo spiegata UsUiiiil. 
caute! i franci se !\ r il mini 
stro ele‘11 imliistrii loiiguel si 
trjlt.i di un iiUes j sulle priK e 
dure e non sul me rito Pe r i! 
ministro degli e sIl n luppt del 
risultale della qu.idril.iter de 
SI sta pari indo con Iropp.i e n 
I isi Siamo eomtmqui con 
ti nti e he* li cose ivan/ino 11 
pud noce eli Miti* " md ti i sm 
leiiz/ato «li nostro c un ip 
prez/imeiito pnjeknle nenie 
positivo 11 governo frmeesi 
non vuole inimiearsi i ribi'lk liti 
pmse/rPehc ’e'iiono di **ss( re 


nmllidi Mi 1 e oisu ili Ik nuovi* 
ir ili ili\ ( > iti e IH ppiin f.ir 
pe usali ikli sj Iti ' iti che ! i 
str ida pi r un k t orcio gt ne la 
li SUI i I 111 11 in div e s 1 I mio e 
ve n* i 1 ' r ' iltoim su un tasto 
de)k nle I i rinune i * ' i p irle 
ime ne .m i di uso d( Ik rile>r 
sioni imi ite i Oi mine pielimi 
Il ire d li goziaio liisumm i ] i 
p trtil 1 e luti I me or i d i gK>ca 
ri L 'm (*n !-> s i In ne m \ pe r 
mi* I 1 1 L,f‘ rn il 1 Im e onlinu ito 
j Ili 111 n ' 1 s{ nini i il e on'e ii 
/U)su e tJinnu le i de con li 
( Il ),>pont clu I suoi 111 guzi 1 
un eoiiside rain • nn i spe e le di 
lim t k l Pi IVI 1 I r 1 e eoncnm t 
mie ne mi M iti ilon k 1 (>7 
( Iiiilon 11 1 sutli ile) mi aliare 
sliati gie ) il CI ippoiK SI e n 

I I r i il! I Ki ssi 1 inpi inli pe r 

I I sir izii lu di K ln*li( e c *s 
n dur di 


Major premier 
più impopolare 
dal lontano 1938 


■IIONDK/\ pope)].mia di lohn Ma)i)re sceso ii livelli 
piu bassi per un premier brilannieu d.d 19 >'* inno in cui 
vennero inTodoili i sondaggi di opinione Que*stu il risult.ito 
dell ultimo sondaggio denioseopito pubblic do le ii dal (juu 
tidiano britannico "I Ile Guarduin» SokMl M pe-*r eento dell 
elc'ttorato intatti gli accorda .meon fiduei.i mentre l.i stra 
grande maggioraza lo ritie*iK' un incejinpete-'nte e* senza una 
chiara ide*a di de)ve stia guid melo d geAcrno IVrsmc» il suo 
eIc*ltorato quello consciv.itorc* ') considera un inde'ctso" 

Il livello di popolarità r.iggiunto d.i Ma)or e piu basso di 
quello conseguito da I larlod Wilson dopo h ss duluzione 
didia sterlin i quando il slkj governo olti'iint* soki il is pe*r 
cento del soste*gno dell opinione pubblica Altri minimi sto 
nei* toccati da .litri es primi niims’ri britannici d il sono 
il 2 ^ percolilo di Margare t Tli de ber nell aprile* I -* <0 dur mie 
le furiose polemiciic pe*r la poli tav che condussero poi alla 
sua cadut 1 dopo sedie im*si Anelie^se dalia su i la pn nue*rdi 
ferro poteva e oniare momenti di grande pupol irit.i tosa che* 
non può fare il suo sucee ssore-* Altri pie c hi ne g div i sono il 11 
per cento di Anlhonv hde*n dopo l<i disatrosa avacntura di 
Suez ne I 195b e il IH pe'r ee nlo di W iston ( I ure bill alia fine 
delki sex-onda gue-rr i nìonduile 

Egiusle) pe^rconfe*rmare* la sii t inipopul inla Ma ore* riu 
scile» 1 farsi aspettare pe*r un biiem qn irto d or \ un he d ii 
(ìrfindi pre*se*n1i ilokvopei ilvertice delGV 1 ulti in piedi i 
chì.icehe are a coppie* - Giani[)j eoli Clinton Kofil con Mit 
lerrand - in ittc*sa de*l se*llimo invìi do alla eoi izione di l«i\o 
ro offerta dal primo mu’ *ro giappone-*se Kiiehi Mivazavsa 
nella veste* di padrone di e.isa All.i fine M iieir e giunte» lo 
ghL*rKlo d.ille* s[)ine* gli affamati p idroni vk 1 \ ipore* mondo 






nuov.i confezione il prodotto 
presentato da Clinton non 
se mbM molto piu «comprabi 
le di quello a suole mpo mala 
monte* gettalo da Bush sul la 
volo delle trattative E nascon 
de il me*desimo trucco nel no 
me* (k'I libero scambio gli Usa 
cercano di imporre .td un 
Giappone* pur tuli altroché "in 
noccnte* qualcosa che del li 
beroscambioò 1 esalto conira 
no Vale a dire una politica di 
iimili c* di obiettivi sanciti in 
una logica bilaterale dai ri 
spettivi governi Qualcosa che 
punta a curare* forzatamente il 
male del disavanzo eommer 
CI ile - un «cancro che e* eii 
veidato una vera c propria os 
sessione american.i e clic si ri 
prr,)ducc* inesorabilmente .i di 
spetto delle manovre monet i 
ne e delle minacce senz.i af 
fronl.irne le vere cause la 
m jggiore produtliviUi c le* 
maggiori capacita di risparmio 
de*!l economia giapponese 
lori mattina gii studenti del 
I università di Waseda h.inno 
.jccolto il discorso di Clinton 
con un tiepido applauso Ui 
gli» rra continua 
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Clinton e la moglie Hillary in un negozio Oi Tokio 
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Le sfide 
dell’(ku 



nel Mondo 

Il generale Loi dice: «Cerchiamo la trattativa 
ma siamo pronti a partecipare a un blitz» 

Uccisi 6 somali aiutanti delle Nazioni Unite 
Negli scontri feriti due nostri ufficiali 


A Mogadiscio scorre il sangue 

Gli Usa premono suUltalia per un raid sul Pastifido 





Due giorni di tempo perchè la trattativa con gli habr- 
gidir per il check-point «Pasta» ritorni sotto il control¬ 
lo Unosonn Poi gli americani premeranno per un at¬ 
tacco immediato Gli italiani, però, «batteranno tutte 
le strade», dice il generale Loi affinchè non si arrivi 
al bombardamento del Pastificio e del quartiere Ha- 
wita E comincia un clima di attesa snervante Gior¬ 
nata terribile di violenza a Mogadiscio 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


H MOGADISCIO II ^encralo 
Bruno Coi t^oirandanlL del 
tontmgonic italiano non vuol 
sentir parlare di «ultimatunì- 
Preferisce la parola "lermine» 
Alla fine del quale non ò detto 
elìc non ci sia un ullcriorc rin 
vio In ogni caso gli habrgidir 
del generale Aidtd hanno da 
ieri mattina dS ore a disposi 
/ione per aprire una tratlali\a 
risolutiva e finale sulla questio 
nc de! check pomi Paila che 
dal 2 luglio ò caduto nelle toro 
m mi Poi che succederà’ i L' 
nosom e gli americani premo 
no per una solii/ionc militare 
il bombardamento del pastifi 
CIO e la ripresa territoriale della 
✓ona costi quel che costi 
«Certo C un opzione- diccl/>i 


che aggiunge però subito do 
po -Noi batteremo tutte le sira 
de per ìli composizione pacifi 
ca del conflitto Noi italiano 
non abbiamo mai voluto affer 
mare la nostra azione con il 
fuoco Preferiamo 1 approccio 
so/ifai problemi E finora nò 
andata sempre bene Eravamo 
contrari alla ritorsione anche 
dopo 1 uccisione a giugno dei 
militari pakistani E vorrei n 
cordare che siamo qui per 
un azione di pace Allora non 
ci resta che confermare que 
sta nostra forte coerenza- 
baia hnefirni di Itaifor itri 
mattina Loi vuole incontrare 
la stampa anche quella inter 
nazionale por fare il punto sul 


la situazione La tensione c al 
massimo L la giorn it i si apre 
con diverse brutte notizie Sci 
dipt ndeiUi civili somali di 
Unosom ( Ile stavano traspor 
landò in macchini copie del 
giornale -Manli- che appog 
gl i 1 «izionc de 11.i forza multi 
nazionale sono stali fermati 
ili altezza dell ospedale Rena 
Gir due di loro sono st iti ini 
mediamente uccisi mentre gli 
altri quattro rapiti c issassinati 


succcssivarncrte Oli ultimi il i 
lumi presenti a Mogadiscio 
una dozzm i in lutto tr i \x rso 
naie della eooper izume e Ire 
suore saranno rimi) itruiti og 
gl Non solo la sede diplomiti 
ea matlcsaelie ncntri franili 
settimana o due l ami) isei ilo 
re Augelli chinile i billenli 
Una eamioiH It i del) linose»!) 
viene ^olpitae riinaiigeaio ferì 
li ktfgeim« nlL due ulfiei ili ila 


Tornano a casa 
i cooperatori 


MOGADN IO Perine>ti\J di 
sicurezza p.trtono oggi eia Mo 
gadiscio per Nairobi e Monìba 
sa tre esperti della Coopi r izio 
nc II iltan i il chirurgo I ranco 
di Roberto l infermieri 1 ilo 
mena Martino e 1 amnunisirativo Nicola Romanazzi Sono gli uni 
ci Italiani non residenti che erano rimasti ne'lla capitale som ila 
dopo I aumento deJa le nsione a parure dal ^giugnoscorso 
Una prima parte di italiani di organizzazioni divolon! in iioo 
di scK corso era stala evie uala il 9 giugno ed altri aleiinideiquali 
anche rcsiele nii e con famiglie som ile erano stati evacu ili nc i 
giorni successivi 

L-i sede della «Coopcrazione 11 diana e nell i stessa palazzina 
in CUI ha sede la missione speciale diplomatica rcU i dall amba 
sciatore Enrico Augelli 


L 


Starlin Aroush ex esiliata 
Sta negoziando con i comandi Itaifor la riconsegna di «Pasta» 


«Io tratto con voi ma vi dico 
non potete disarmare solo Aidid» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 MOC<Ai:ili>CIO Stdriin 
Aroush c una donna coraggio 
sa Dopo anni di esilio i'orna 
(a in Somalia quando 0 caduto 
il dillatorcSiad Barro Lei ò una 
line bella intellettuale c si q 
posta il compito di lare qual¬ 
cosa per .1 suo paese Assieme 
ad altre allora ha londato 11 
da un dvsociaTionc irasversa 
le «intcrclanicd» che ha come 
obiettivo 1 emanicapa/ione 
della donna «Che - dice - ha 
assunto lin da adesso un ruo¬ 
lo centrale in Somalia» Per- 
chó’ «Ma non vedi che sono 
solamente loro a lavorare a 
percepire redditi a lavorare al¬ 
le pompe di benzina oppure 
per strada a vendere thè o le 
statuette artigianaliT Gli uom ni 
non [anno niente Stanno .i ca 


sa a lumarc il Chat a parlare 
ad aspettare un qualcosa che 
prima o poi secondo loro do 
vra arrivare Starim ò un habr¬ 
gidir (del clan di Aidid) im 
portante c in questa veste sta 
partecipando in questi giorni 
alle -Iraltativc» con gli itoiiani 
per la riconsegna di «Pasta» o 
puT capendo tutte le ragioni 
della sua genie cerca di scon 
giurare 1 attacco alleato Ma 
non per questo non vc-de gli 
errori della (or/a multma/io- 
nale di pace Parliamo con lei 
sotto un pergolato mentre in 
luna un violento temporale 
Starlin, come andrà a finire? 
Sci pessimiata suil'csito di 
questo dialogo? 

Devo essere ollimista per lor 


/a Altruncnu sara il massacro 
Alten/ionc perù a sottosalu 
laro gli habrgidir Nel rnomcn 
to della battaglia tulli prendo 
no I fucili donne comprese 
Quando 0 il momcnio di com 
battere la mia gente dimonuca 
divisioni che pure ci sono esc 
Aidid chiama alla guerra tutti 
combattono Quest i ò la car<it 
teistica tipica degli habrgidir 
Però nel gruppo dirigenlc ci 
potrebbero essere anche tcn 
dcn/c strane 
Eguali? 

Andare al massai ro volontà 
no sacrificare due o trecento 
persone II perche e semplice 
in questo momcnlo Aidid non 
1 pili nessuno un ricercalo m 
terna/ionale Una strage della 
sua genie gli farebbe comodo 
per tornare sulla scena 


In sostanza, qual u il problc 
ma cruciale'’ Cosa deve cs 
sere promesso alla tua tribù 
affinché il conflitto possa es¬ 
sere risolto pacificamente? 
La questione di fondo ù r ip 
presentata dalle armi Non si 
può chiedere «solamente a 
noi di deporrc i fucili E gli al 
tri’ Gli abgal e i mur.issad'' Se 
ei Sara una promessa (ormale 
una garanzia forte in c|uesto 
senso credo ette SI potrà SCOI! 
giurare il bombardamento io 
nti dò molto da (aro per farli r i 
gloriare ai punto che sospetti 
no elio sia una traditrice in isti 
questo punto hanno ragione 
Perchè è cosi importante? 

Gli habrgidir si sentono sott le 
cusa ingiustamente Sembra 
che solo loro siano armali Ma 
questa ò una iiecesMia eli tutti a 


Il mi i ! i se gre lana del gener i 
k Ihr e i|m) della missione 
•(ontinne llope llnaviolenla 
sp ir Iter i e segnai il i el ilk 
p.irli etell e\ arnb iseial i ime 
ne in i e un soma e) viene Irò 
v.ilo niortei impiglialo'sul filo 
spinato Non basta m enti 
eengono ide ntiltealt nuovi ea 
imon c ine hi di gente armai i 
( e n c c]ii ini i f> isl i pere ipire 
quale velile) Un L in piu eò 


questa minaceli ehi pende 
sugli h ihrgidir del epi irtie re 
1 Liwit 1 

Il eaiX) militare italiano scn 
le luti 1 la ijrcssione degli altri 
[orse c pre exrcup ilo m i nem lo 
de a veelere Sa eoinunque 
elle el stiamo gioeande) un i 
earta imporlantissim i Si di 
ce - se mise iremo ,i n|)n neler 
CI Pisti eoli li dialogo k no 
sire a/ioni risakraiino o eh 
mollo presso Lmosom e seen 
eie ranno quelle- degli illn se 
invece le cose andranno m i 
k vuol dire che -ivTemo 11 o 
1 posto Ovviamente 
non SI nasconde- che i! elmi i 
sia mutato in peggio -niio a 
giugno eravamo impegnili 


mi i/ione eli/ae/o di 

ni iiilene re I i p le e or i il vece 
SI uno nir iti ut II i f ise de ! 
IX erte nitti iiti^ oi ' ir] i o ni ir! i 
idesso Si Ir iti i ilk i i di si i 
hilire de i coni illi i v in live 111 
con 1 noi iliiliek i! i /i ni di P i 
si 1 e eoli I capi dell Su i le lor 
ni I ione politica di 1 gene r ile 
\iilid pel portare i k rniiiie 1 1 
I ili l'iv 1 li iPor e di posto i 
}>ireMhi e oinpronu ssi «P< r 
e se mpio - eontin i 1 oi po 
treinmo nielie iiiiuneiire ili t 
lunsLgn 1 de i respunsihili dei 
I iggressione del J luglio pur 
ehi SI r orni di i silu i/ione 
(ireeedente I si lotrehliediie 
elle gli italidiii in qui sio ino 
mente sono in loti i su un dii 
pliei fronte d i un lato eertr i 



Mot ichseio e in Som dia lo 
|)eresinipio che alxjrnseo le 
armi e- la viole n/a ho se-i fueili i 
casa con tanto di scorta 

Dov'è il generale Aidlel in 
questo momento'’ 

A Mog.tdise IO ma nalnralmen 
le non ha un domicilio lisso 
Passi di casa in casa giorno 
dopo giorno I Unosom si de 
ve dime liticare di lui sbagli i a 
prenderlo come un eriimnak 
eh guerra Qui lo sono tulli 
Non bisogna pili citarlo Sara 
un modo per lar sgonfiare il 
suo mito 1- con la genie che 
bisogna parlare Ho appre //a 
to molto I «i/ione degli ilaluini 
che vanno nei paosmi dell in 
temo e responsabili//ino eli 
rett.imenle le popolazioni 
|i iss,mdo olire i livelli del v.iri 
clan c delle v.ine famiglie 


Ma cosa rappresenta Aidid 
per gli habrgidir? Qual e il 
suo mento principale 

Su questo non ei si può sba 
gliare 6 stalo lui a tace lare- 
Siaci Barre Vedi Ime un I idro 
( hi non sa che ha I dio di in 
con il vostro TaP Però a suo 
modo c un generoso I la sae ri 
lieato la sua vita per la Soma 
Ila Anche I «morian ib indili 
clic sono t ili perche hanno 
storie terribili die loro s])alle 
chi SI e visto uccidere d padre 
cin violentare la madre dagli 
uomini (Il Sud Birre sanno 
che Aidid h i .ibbandonato 
onori c case per darsi alla 
macchia con loro a comballe 
re quandera d momento il 
dittatore 

Vuoi dire che Ali Madhi, il 
presidente ad interim, c 
peggio di lui? 


Mollo pi ggii InsKknle I di 
e Ih ( on JSmil nniii ir str i 
me ri che gli 1 1 ino d i gu irdi i 
L noto che Ini ' ontinu i id es 
SI re incile un e iiiex-l in ili 
1 ittu o no I mio pi r f ire un 
I SI inpio st,imp,m i Mogael 
se IO nord un i su i moni 1 1 ’ 
Dove ha sbaglialo la (orza 
inicmazionalc di pace'’ 

\( IlI r neoll r di Ile irmi f-ino 
1 elle SI e Ir di i o di distribuire 
cibo lutto ok Adesso vedo 
elle SI sono ingrassati lutti In 
sonim I no t si luiiein piu di 

I mie Perù qu indo si e trattato 
di disimi ire le f i/ioni 1 1 gen 

II ha iviito un dubbio ilroee 
Pirelli solo 1 Mogidiseii e 
solo gl Inbrgidir' L i Cinsi 
maio a B irdi ra a Bosiso’ is 
k (or/e dilli N i/iom t iute 


I nubili II ibrgidir m i dall altro 
lon un -uemieo interno piu 
insidioso I ammiraglio staluni 
tinse I lovve il generilo turco 
Hir e lutti gli litri elle vogliono 

II c Ilare le m mi subito id on 

I I di (]Ui-l che I a dello il primo 
mmisiro italiano Ciampi A 
proposito generale i le ne 
pensi’ Non lo su ehicdelelo 
1 lui Gli ami ne mi si son mol 
lo seeeali iteli ibbandonu dii 
nostri check pomi’ lu risposta 
1 diplom die I «No non credo 

III 1 e indubbio che a Mugadi 
se IO SI e re giste ita un i maggio 
re liberta di niovinicnto per le 
b inde innate comunque 
eiu litro su cinque li abbiamo 
ripiesi e kirtitie 111 Da ocg in 

f liti non sono piu de i semplici 
t/’ii/e ma degli strong 
points M i insomma se prò 
prie) Si dovrà tare ehi condurrà 
1 operazione contro gli habrgi 
dir’ 1 01 e rilullanic ma am 
mille Noi con tulli gli altri" 
Non e e dubbio il bli'a- in ogni 
e ISO e st„ki gli pianificato 
Quest 1 i la situa/ioue Saran 
no due giorni clic valgono I m 
tira missione F per -IS ore si 
vivrà a Mogadiscio in un clima 
Urribiledi illesa snervante di 
provile a/ioni di attacchi 


Soldati Italiani controllano 
una strada di Mogadisao 
sopra somali nella parte 
nord della capitale 


lusserò sb ireale in tutta la So 
ni ilia nessuno avrebbe avuto 
nulli d I ridirei lutti avrebbero 
loiisegnato le armi Perche i 
d irod devono essere ancora 
innati’ Perchè i capi miti'in 
delle altre fazioni i Morgan i 
Jess devono .ivere ancora il 
loro c sereno'’ E poi e e un al 
Ir 1 cosa che e londamt male 
C he nc sa il mondo che nc sa 
in |) irticolare I America dei 
proiilomi interni della Soma 
Ila’ Niente meno di mente E 
allora non si può ventre qui 
dove esistono problemi com 
pliealissimi e pensare che con 
due eolpr di cannone si posso 
no risolvere vicende ataviche 
di conflitti di stragi di genoci 
di tra una tribù e 1 alira Ognu 
no deve ivere le proprie gì 
ran/ie M 


Fabbri chiede 
rastrellamenti 
risolutivi 
su vasta scala 


■■ROMA II ministro del 
la Difesa Fabio Fabbri ha 
ricevuto ieri .ili ospedale 
militare del Celio dove ò 
ricoverato I inea-icaio di 
altari degli Stali biiiti Ser 
vser Oggetto dell ireon 
'ro gli sviluppi della situ i 
/ione in Somalia Fabbri 
ha sottolineato che la (or 
za di pace dell Onu do 
vTebbe mira'’C anzitutto 
con una 'Vigo«osa iniziati 
va politica al disarmo di 
'ulte le (azioni 11 ministro 
della Difesa ha inoltre so 
slenuto che qualora ciò 
non potesse avvenre con 
il concorso volontario 
delle milizie si porrebbe 
1 esigenza di impostare 
una illivita di ricreila 
mento su vasta scala in 
vestendo liniera area di 
Mogadiscio c con I impie 
go piu ampio possibile 
dei contingenti dell intera 
Unosom COSI da realizza 
re la bonifica dalle armi 
della eapilale somala 
Solo in questo modo Ita 
sollnliiK Ito I ililin 1 (' 

! n t s li - 1 d 1 iM 1 irsi I li 

I I in 111 Ulu sili le idi eu l 

I vnntri nrito r irmsi nm I 

espongono i reparti c la 
popolazione civile a rischi 
anche gravi di perdite di 
vite uma'ie senza ottene 
re reali efletti ai Imi del 
controllo del territorio e di 
un efficace ripresa della 
distribuzione degli aiuti 
umanitari con un prolun 
gamento sine die dell at 
tuale tensione» Fabbri ha 
infine ribadito al) inlerlo 
cutore americano la ri 
chiesta dell inserimento 
di un ufficiale italiano nel 
la struttura di comando 
dell «Unosom 2» nel qua 
dro di una maggioie col 
legidlila nella definizione 
della strategia dell Onu in 
Somalia 


Via libera alLapplicazione del mandato Onu nelle sei enclavi. Arrivano nelle basi italiane 75 caccia 
Riunita la presidenza bosniaca; «Un protettorato contro la spartizione». Disperato appello da Sarajevo 


Aerei Nato pronti a tutelare la Bosnia 


La Nato è pronta a far scattare l'operazione di prote¬ 
zione delie enclavi musulmane decisa dall’Onu 
Settantacinque aerei opereranno dalle basi italiane 
Ma l’offensiva serbo-croata ha ormai messo in gi¬ 
nocchio 1 musulamnt Da Sarajevo ieri si è levato il 
grido di dolore del sindaco «La città sta morendo» 
Trattative nella presidenza bosniaca per il futuro 
dello Stato «Un protettorato contro la spartizione» 


Panie accusato 
di molestie 


H 1 OS ANGn,CS Milan 
Fame facoltoso uomo di 
affari californiano ed ex pri¬ 
mo ministro della nuova Ju¬ 
goslavia Ct stato accusato di 
molestie sessuali da una sua ex dipendente Collecn Ja¬ 
mes Secondo la James Milan Panie 1 avrebbe prima im¬ 
portunata verbalmente e m seguito assalita nel suo ufficio 


«Centri di solidarietà 

con fondi Cee 

per le donne stuprate» 

antonìllacaìafa 


■i "Se le nostre proposte 
non verranno dcCLllalc o se 
verrà prcMjniaU una soluzione 
che metta in discussione la so* 
prawivcn/a della Bosnia in 
questi casi noi pensiamo di 
dover richiedere I instaurarlo 
ne^di un prolellorato interna 
rionale per salvare la Bosnia- 
a parlare ò il presidente del 
parlamento bosniaco Miro La 
rovic 

Schiacciali sul piano milita 
re dalla ferrea allenra scrlx)- 
croata i leader musulmani 
giocano I ultima carta per ga 
rantire la soprawivcnra dello 
Stato di Bosnia quella del pro¬ 
tettorato intemarionalc una 
ipotesi caldeggiala dal gruppo 
di lavoro che ha consegnato le 
proprie conclusioni alla presi¬ 
denza bosniaca riunitasi ieri a 
Saraicvo Un ultima cart.i di¬ 
plomatica giocata in una città 
ormai allo stremo ò il quadro 
che emerge dall appello di¬ 
speralo lanciato ieri dal smda 
co delia citta Muhamed Kre- 


sevliakovic -I.k 1 fame e ormai 
giunta a Sarajevo - scrive tra 
1 altro Krcscvlidkovic-e temia 
mo che comincino a diffon 
clcrsi epidemie a causa dello 
stato di abbandono in cui ver 
VI la popolarionc" «Nel mese 
di giugno - rileva il sindaco 
che ha minato il iO giugno 
scorso uno sciopero della fa 
me per protestare contro la 
guerra ~ ciascun abitante di 
Sarajevo ha avorio a disposino 
ne non piu di -IS grammi di ci 
bo a testa al giorno- Infine il 
grido di allarme -Non riuscia 
mo a comunicare ail esterno 
per informare il mondo dell a 
gonia in cui vivono i 375 mila 
abitanti deila citta Abbiamo 
oltre 71 mila feriti di cui quasi 
1-1 mila sono bambini oltre 80 
mila annani che rischiano di 
morire di fame» 

Muore Sarajevo ò con essa 
la speranza di mantenere in vi 
la uno Stalo unitario miiltielni 
co L unica solunonc per por 
re fine alla tragedia bosniaca 
sembra essere quella di una di 


visione della Bosnia in tre mi 
ni Stati etnici In questa dire 
none si muove I ennesima 
missione diplomatica inlrapre 
sa ieri dai due mediatori inicr 
nazionali [K*r la Bosnia David 
Owenc 1 horvald Stolienbcrg I 
due diplomatici hanno incon 
tralo a Zagabria il presidente 
della Croazia hrin/o lucliniaii 
c oggi a Belgrado cunfenran 
no con li capo di Stato scrl )0 
Slobodan Milosevic 1 obietti 
vo sottolineano fonti delle Na 
zioni Unite ò quello di indurre 
i musulmani a sottoscrivere il 
piano di spartizione Persirap 
pare qualche «conccssiont» 
territoriale sara decisivo l in 
contro <{i oggi fr.i i mediatori 
dell Onu e il leader serbo Milo 
srvie Nel fratte mpo la Nato Ila 
dato ieri il via libera all appli 
eazionc dcM piani operativi per 
gli interventi aerei che i Paesi 
dell Alleanza si sono impegna 
ti il mese scorso a compiere in 
difesa delle sei zone dichiarate 
«proteltc* in Bosnia Gli aern 
impiegati nella missione sa 


ranno circa 75 c o|xrcranno 
da basi in Itali.» c da jxulacrei 
in Adriatico «l avvio de Ila prò 
te/iono aerea polrcblx*dissua 
dere croati e serbi dal prose 
guirc le loro azioni milit in- so 
sU ngono fonti N Jlo di Bnixc 1 
Ics 

Piu che du problemi lx> 
sniaci Miloscvie sembra oggi 
disturbalo- dillo vicende in 
terne all i Serbia e m p.irlicol » 
re dal braccio di ferro in corso 
sulle seirli dello scrittore e Ica 
dcr dell opposizione sorba 
Vuk Draskovre fallila la mis 
sionc umanitaria de Ih moglie 
del presidonlo frane e se Da 
me Ile Mitte^rrand a muoversi 
per la libor izionc di Draskovic 
òori la Russi i tradizionale al 
Icat I doli.» Serbia «Draskovic ò 
stillo arrestalo sulla base di ac 
elise non provu’c h) elicili» 
rato ieri Vnecsiiv Kostikov 
]><>rtavcx.t de ( presKk lite lions 
Lllsin Da qui 1 invilo eli Mo 
sea a Bc’tgr ido di -liberare su 
bi!u if prgionicro 


IH RUMA Annn neaiielie 
vent inni hvit i spezzai id illa 
violenza ek'lla guerra in 15o 
siila che si vuole lasciare mo 
rire ma di tanto m tanto acca 
re zza .incora il sogno di Lise i.i 
re 1 uzl » |x r venire in It ili » i 
studiare» grafie » Una giov me 
sex.iologa di Scbreniea che 
ancori non li.» eienuneiak» » 
mondo lo stupro eli cui c stala 
vittima che si aflanna a raeco 
gliere fr » le mur. bruci ile ele'lN 
e.isc donne e bambini nfiu 
landò il giubbotto intiproetlilc 
t favore della sue niagliett i a 
riglie Sono ejuesti i -ponti di 
donne ittraverso confini clic 
le loncl line i di -Sp i/io pubbli 
co di donne associazione fx) 
lognese stanno lanciando fra 
la loro eilt» e li lìosn a la 
Cro »zia la Serbi ) il Kossovo 
Alcune delle protagoniste di 
questa iniziativa sono venule a 
i pori ire i Koin i 1 e s|x ne nz i 
eli quello che h inno gi.i f etto 
Sono st Iti ospi'i al Senato eli. 1 
le pari imeni inde»! Pds 

Porte doli oso# nenza f rii i 


colile Israeli me'e j)ak siine si 
Spazio pubblico di dr^nne' h i 
cercato sojrraMutto di incontra 
re e fare* ineontrare niusulma 
nc* c* scrlx. dell opposizione* 
cro rio e* db mesi del Kossovo 
tentando di riaprire fr immc'nlt 
d eoiminic izione» fra loro So 
no ind Ito a trovarle nelle loro 
cittì isseeijtk nella case d 
accoglienza nei campi profii 
gin di Zagabria e 1 u/h an 
elranne) a ineeriilr irle i Pristina 
nel Kossovo o a Paneevo in 
Serbia I idea e quella di eo 
struire un» reto di solidarietà 
fra donne c donne diversa da 
luogo a luoge) che abbia una 
eioppii ispirazieìiic fund imen 
tale ce/ìlri di .jssiskfizi jxr 
donne che hanno subito lavio 
lenz i della guerre sia sessij il 
mente che negli riletti prim eri 
che hanno istcì tortiiDre e 
morire manti e figli M » icc m 
to I ciueslo h violenza dell.i 
guerrisjsti »ee inendo melie 
eejntro il ee IM Ilo dello donne 
balcaniche sottraendo loro 
iddinttura I » niemon i storie i 



Soldati 

musulmani 

aZenica 


ek il I projiri » giiiu hniml 
1 litro Illune d iii'e rve ilio vuole 
essere 1 i ere j/ione di ee ntn di 
e!(K iiinenl izifjiie < nei re idei 
k denine 

Pe r re ilizz irt e|Ue sii inizi ili 
VI ne Ile (ju litro iilt i e in h i 
I jfici rio j pnini ponti di sola! i 
nel i "Sp i/io pubblico h i ot 
le mito 11 k Oli il) jr izione de 1 
(jnippe) volenit.iri rio eivile 
un org iiuzza/ioiie non gover 
n riiv i 11'(.Ae preseiik ra un I 
ne lue s i eli iiii iiizi ime iilo ili i 
( i e e lie hi pre IisjkjsIo elue li 
ne e eli ere dilo jJropno jjc r prò 
gr iinini eh e ine igi nz i ne Ih e \ 
lugos! IVI I c 1 I IV )fe elclle 
donne stuprile Mi lee mio i 
que sii) f jiiek 1 nni ino K rii le I 
I I hunlx rti l-ill t Ciolf ire ili e le 
e e nlo pn l igoniste «li (|ue si i 
< spe ne nz i c lue dono I ) se lid i 
m t i di donne e mntiini e he 
vogli ino s jsU III ri I ( e onte) 
eorrenle postile n 
urie st rio i Sp j/K pubblie e» 
ek )k donne Ik logli 1 1 


Il M3Ì^i*ct 
diSìmenon vS/ 


In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 

Lunedì 12 luglio 

I5. pipe 

di Maigret 

Giornale-i-iibro Lire 2.500 
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rUpasiraG 


nel Mondo 


Tra Saddam e il Palazzo di vetro si riaccende 
la disputa del controllo sui missili 
Respinto l’invio di telecamere negli impianti 
per prevenire la fabbricazione di armi vietate 


Gli Usa: «Subirete gravi conseguenze» 

Il Parlamento di Baghdad: «Non ci piegate» 
Nella capitale irachena suonano le sirene 
per venti minuti di allarme aereo 


Prove dì guerra tra Irak e Stati Uniti 


D Kuwait comprò voti all’Onu prima del via a «Desert Storni» 


Allarme aereo ieri sera a Baghdad. Ma si è trattato di 
un errore o di una esercitazione. Il clima è tuttavia 
tesissimo dopo il rifiuto iracheno aH’installazione di 
telecamere dell’Onu in due impianti missilistici. Il 
no ribadito ieri dal Parlamento. 11 Financial Times ri- 
vela finanziamenti kuwaitiani nel 1991 ad alcuni go¬ 
verni per influenzare le decisioni del Consiglio di si¬ 
curezza prima dell'inizio della guerra del Golfo. 


WM BAGHDAD A soli pochi 
giorni dal bombardamento 
americano, che ha distrutto la 
sede dei servizi segreti a Bagh¬ 
dad. la tensione tra Irak e co¬ 
munità intemazionale 6 nuo¬ 
vamente salita al nia.ssimo. Ne 
É! un sintomo l'allarme aereo 
risuonato per due minuti ieri 
sera nella capitale irachena, 
che ha fatto temere l'imminen¬ 
za di un nuovo raid aereo sulla 
città. Sino a quando, circa ven¬ 
ti minuti dopo, non 6 stato da¬ 
to il segnale di cessato perico¬ 
lo. Evidentemente sì era tratta¬ 
to di un errore, o forse di un'e¬ 
sercitazione decisa dalle auto¬ 
rità all'ìn.<iaputa della popola¬ 


zione. In ogni ca.so Teplsodio 
si spiega nel clima arroventalo 
della nuova disputa, riguar¬ 
dante questa volta la richiesta 
Onu di sorvegliare la produzio¬ 
ne bellica irachena mediante 
telecamere da piazzare in al¬ 
cuni impianti missilistici. 

A questo riguardo ieri il go¬ 
verno di Saddam Hussein ha 
detto che non intende cedere. 
A meno che non vengano for¬ 
nite in cambio certe «contro- 
partite», non meglio precisate. 
Lo rilerisce l'agenzia ufficiale 
di Baghdad. Ina, citando brani 
del discorso pronunciato ieri 
dal presidente del parlamento 
Saadi Mehdi Saleh davanti ai 



Saddam 
Hussein con 
sulla destra 
Tarek Aziz 


deputati riuniti in sessione 
straordinaria. 

•Noi - ha affermato Saleh - 
non accetteremo mai che le 
Nazioni unite o le sue commis¬ 
sioni esercitino ingiuste prcs- 
.sioni suirirak". «A coloro che ci 
vogliono aggrerlire noi dicia¬ 
mo che siamo pronti a rispon¬ 
dere aH'aggressione», ha ag- 


giunlo li presidente del parla¬ 
mento alludendo a nuovi 
eventuali bombardamenti da 
parte americana. 

Saloli ha poi aggiunto: «Non 
ò nei nostri intere.ssi. nà in 
quelli dell'Onu e tantomeno 
deirintcra regione, far si che 
nella questione si raggiunga la 
fase dello .scontro. Se tullaviu il 


dialogo non servirà, dovremo 
prendere una diversa posizio¬ 
ne. Tanto per cominciare po¬ 
tremmo smettere di avere a 
che lare con le Nazioni unite c 
con la loro commissione». In 
liralica ò la minaccia di chiu¬ 
dere in futuro Iti porta in faccia 
agli invititi del Palazzo di vetro, 
l-j riunione dell'A-ssemblea 


nazionale era staUi convocala 
jxir discutere Iti strategia da se¬ 
guire |)er risolvere l'ennesima 
crisi fra Onu e Irak, innescatasi 
III .seguito al no posto da Bagli- 
dad tilla richiesta di piazzare 
telecamere nei suni impianli 
missilistici. Una richiesta avan¬ 
zata dairOiiu allo scopo di ve¬ 
rificare e prevenire l'eventuale 
fabbricazione di armi vietate. 
Palliti i tentativi di convincere, 
gli iracheni, gli ispettori dell'O¬ 
nu hanno lasciato Baglidad lu¬ 
nedi scorso. 

Kecentemenle le Nazioni 
unito avevano avvertito l'irak 
delle •.serie con.segiienze» che 
avTcbbe coni|x»rtato l'insisten¬ 
za nel rifiuto. E martedì .sera il 
governo .statunitense avesti 
lanciato a sua volta un duro 
monito al regime di Saddam. 
Ui portavoce dei dipartimento 
di Stato, Sonòra MeCarty aveva 
dichiaralo che Baghdad avreb¬ 
be .subito "gravi conseguenze" 
persistendo neil'oirixirsi all'in- 
siallazionc delle telecamere. 
Ixr aveva immediatamente re¬ 
plicato da Baghdad il ministro 
dogli E.steri Mohainmed Said 
Al Sahal. che aveva attribuito 


la riehie.sta relativa ai controlli 
leicvisivi frullo di elementi 
"estremisti" in seno aH'Onu. 

Intanto il quotidiano britan¬ 
nico Pinancial Times scrive 
che alla fine del 1990 l'Ufficio 
invesliinenli del Kuwait sborsò 
:ìOO milioni di dollari per in- 
liuenzarc i governi di paesi che 
poi contribuirono in un modo 
o neH'altro alla guerra contro 
rirak. Il Financial 1'imcs cita le 
dichiarazioni di ex funzionari 
dell'ufficio contenute in un 
rapporto ufficiale kuwaitiano. 
Il quotidiano aggiunge che 
parte della somma lu utilizzata 
per comprare voti in seno al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite, che all'inizio del 
'9l autorizzò l'attacco contro 
l'Irak, Il giornale non la riferi¬ 
mento ad alcun pae.se per 
quanto riguarda i voti, ma so- 
.sticne che i fondi .sarebbero fi¬ 
niti fra l'altro in Francia, in Tu¬ 
nisia e in Marocco. Le rivela¬ 
zioni sono state fatte neH'um- 
bito dei lavori della commis¬ 
sione parlamentare kuwaitia¬ 
na che sta indagando sulla 
.scomparsa di cinque miliardi 
di dollari dalla sede spagnola 
deirUflicio investimenti. 


Amnesty presenta il rapporto annuale sulla violazione dei diritti umani. Anno nero in Europa, sott accusa il cinismo dei governi 

Pena dì morte e torture: 161 paesi fuorilegge 


Presentato ieri il rapporto annuale di Amnesty Inter¬ 
national. Nel 1992 un numero record di paesi, 161, 
ha sistematicamente violato i diritti umani. In Euro¬ 
pa il più grave deterioramento conseguenza del 
conflitto in Bosnia Erzegovina e in molte delle ex re¬ 
pubbliche sovietiche. Qualche segno di migliora¬ 
mento in Africa. Sotto accusa il cinico realismo e il 
silenzio dei governi. 


VICHI DE MARCHI 


■B ROMA. Una distanza in¬ 
colmabile separa la violenza 
con cui in 161 paesi si .sono 
calpestali I diritti umani nel 
mondo e la cautela diplomati¬ 
ca con cui questi temi .sono 
stati affrontati alla recente 
Conferenza intemazionale di 
Vienna dell'Onu. Prigionieri 
per reati di opinione in 62 pae¬ 
si; casi di tortura nelle prigioni 
o nei posti di polizia in oltre 
110 nazioni; in almeno altri 45 
paesi i governi hanno usato 
l'omicio politico, le esecuzioni 


extragiudiziarie, per sopprime¬ 
re gli avversari politici. Con 
questo lungo elenco di viola¬ 
zioni - il più grave da 32 anni - 
si apre il rapporto annuale di 
Amnesty International per il 
1992, presentato ieri a Roma, 
-Anno catastrofico» per i diritti 
umani nel mondo, segnato 
dalle camclicinc in Bosnia e 
Somalia, dalle tante altre Bo- 
snle dimenticale e dall'aumen¬ 
to impressionante del numero 
del rifugiati. Realtà spesso co¬ 
nosciute ma per lo più ignora¬ 


te; dal Ciad alla Cina, dall'Iraq 
alla Liberia, dal Perù a Sri l.an- 
ka. Soprattutto realtà affronta¬ 
le dai governi sircondo il rigido 
criterio della -seleltivilà politi- 
ea». denuncia Amnosly Inter¬ 
national. Il che significa pas.sa- 
re cinicamente .sotto silenzio le 
violazioni compiuto da paesi 
«amici» o «amici degli amici» e 
denunciare quelle del campo 
avverso. Un silenzio che diven¬ 
ta complicità; nessun serio ten¬ 
tativo di fare pressione su pae¬ 
si come Cina, Turchia o Messi- 
co, inclusi nella li.sla di chi tia 
.sistematicamente calpestalo i 
diritti umani. Per questo. Am¬ 
nesty chiede che I governi uni- 
fomiino non solo le leggi ma 
anche le loro azioni alle nor¬ 
me intemazionali in materia. E 
lancia, in occasione della pre¬ 
sentazione del rapporto, la sua 
pros.sima campagna intema¬ 
zionale. Il veicolo; un'agenda 
che racconta alcuni tra i tanti 
casi di sparizioni e omicidi po¬ 
litici che ogni giorno avvengo¬ 


no nel mondo. 

Asia. Nessun segno di iiii- 
glioramcnlo nel là92 in un 
conlinente dove le «sp.arizioni- 
c la pena di morte, in vigore in 
13 paesi, sono i fenomeni più 
inquietanti. In almeno 12 p<ie,si 
polizia, cscrcilo c «.squadroni 
della morte» hanno ucciso 
cenlinaia di civili; Filippine, In- 
donesia-Tiiuor Est. Sri lunka 
ma anctie Papua-Nuova Gui¬ 
nea c Thailandia dove il feno¬ 
meno ò relativamente nuovo. 
Amnesty .sottolinea alleile la 
pericolosità della situazione 
cambogiana nella prospettiva 
del disimpegno dei ca.schi blu 
dell'Onu. Il record delle pone 
capitali spetta alla Cina: 1.070 
c.sccuzioni in un anno. Una ci¬ 
fra sotlostimata. st-condo Ani- 
ne.sty. .Sono 1.500 i detenuti 
polici in Birmania. Mentre in 
India lo stupro delle donne, 
nello stazioni di polizia, sta di- 
venlaiido un fenomeno diffu¬ 
so. E preoccupa il -civile» Giap¬ 
pone che ha ripristinalo la pe¬ 
na di morte con Ire sentenze 


eseguite in marzo. 

Africa. Esecuzioni .somma¬ 
ne. arresti e detenzioni .senza 
prircesso per niigliaiii di perso¬ 
ne. Tuttavia neH'aiino apiiena 
trascorso c'ò .stato qualche se¬ 
gno di iniglioranieiilo. A metà 
'93 c'eranò almeno 1.329 con¬ 
dannati a morte nello carceri 
di 20 paesi. Decine le esecu¬ 
zioni sommarie nello Zaire, in 
Ciad, Sierra Leone, Sudan. In 
totale, si contano 3.900 prigio¬ 
nieri d'opinione in 24 paesi c 
la pratica abituale della tortura 
in altri 18. I segni di speranza: 
l'abolizione della pena di mor¬ 
te in Angola, gli accordi di pa¬ 
ce in Mozambico. 

Medio Oriente e Magh- 
reb. In nome della lotta agli 
inlegralLstl Islamici, molli paesi 
tianiio calpestalo i diritti uma¬ 
ni: rAlgeria, FEgitto dove una 
nuova legislazione ha -lacilila- 
to la tortura dei detenuti politi¬ 
ci- e 8 militanti islamici .sono 
stali condannati a morte dopo 
un proces,so -iniquo». Ma Am¬ 
nesty avverte che anche gli in¬ 


legralLsli si sono iiiacchiali di 
molle colpe. All'Arabia Saudi- 
la la palina delle esecuzioni 
capitali .sulla pulrblica piazza 
mediante decapitazione. In 
Iran sono .state comminale ol¬ 
tre 330 .sentenze a morte nel 
1992: un record per l'arca. Ri¬ 
tornano in vigore anche le pe¬ 
ne corporali.' l'reoccupuzionc 
per lo stato dei diritti umani nei 
Terrilori Occupali, .Marocco, 
Iraq con la scoperta di nuovo 
I 0 S.SO comuni curde, Siria, Ku¬ 
wait. 

Americhe. -Squadroni del¬ 
la morto-, prolclli dai governi, 
continuano a spiidroriegginre 
nel continente Sud: almeno 
3.700 esecuzioni sommarie in 
11 pao.si. tra cui Colombia. 
Brasile. Guatemala e l liiili. Nel¬ 
l'occhio del ciclone le mino¬ 
ranze indigene di Perù, Bolivia, 
Colombia. Brasile. Guatemala. 
Anche le diverse guerriglie pra¬ 
ticano la tortura c seminano 
mone. Amnc.sty denuncia il 
numero elevatissimo di .sen¬ 
tenze capitali in Usa. sopraltul- 


lo III 'l'exus. Nel 1992, in 34 Sia¬ 
li Usa, 31 condanne eseguite e 
altri 2.600 pngionicri in atle.sa 
nel braccio della morte, Ne.ssu- 
na attenuante per chi ha com¬ 
messo un criniiiie quand'era 
niinorciine. 

Europa. Teairo di un dram¬ 
matico deterioramento dello 
condizioni dei dirilti iiiiiani, 
l'Europu è travolta dai crimini 
ncll.i ex Jugoslavia ( a cui Am¬ 
nesty ha già dedicato un rap¬ 
porto ad hoc'l e da quelli nel¬ 
l'ex Urss; Tagikistan f20.000 
morti), Azcrbajdgan. Georgia, 
Moldavia .Mentre crescono 
turlui'c c malirattamenti in 
molte carceri europee, com¬ 
prese quelle italiane. Spc.s.so la 
vittima 0 un extracomunilariu, 
in particolare in Francia. Conli- 
nuano le azioni di Ira e lealisti 
in Irlanda del Nord Ed emerge 
la persecuzione di minoranze 
zingare in Bulgaria, Romania 
ed ex Cecoslovacchia. Durissi¬ 
me le accuse verso la Turchia 
|x;r le torture c le esecuzioni 
della minoranza curda. 
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Collaborazionista 
Paul Touvier 
agli arresti 
domiciliari 


L'ex capo della polizia di Lione durante l'occupazione 
tedesca della Francia. Paul Touvier (nella loto). 78 an¬ 
ni, accu.sato di crimini contro rumanilà. è stato posto in 
residenza sorvegliata in atte.sa del proees,so, che si svol¬ 
gerà molto probabilmente all'inizio del prossimo anno. 
Lo ho ha deciso la Corte di appello di Versailles, rifiu¬ 
tando di incarcerarlo come richie.slo dal pubblico mini¬ 
stero. Touvier. che non ha mai rinnegato il suo passato, 
è accusato di aver ordinato l'uccisione di sette ebrei nel 
giugno 1944 nei pressi di Lione. Touvier non |)ofrà la¬ 
sciare la sua abitazione e dovrà sottoporsi a quotidiani 
controlli di polizia. 


Usa: morto 
il giornalista 
e storico 
Salisbuiy 


Harrison .Salisburx', il gior¬ 
nalista de! -New York Ti¬ 
mes» nolo per le sue coni- 
spondenze dall'estero, .so¬ 
prattutto call'Unione So¬ 
vietica. è morto lunedì 
scorso a New York a 8.1 
anni. Salisbury vinse il pre¬ 
mio Pulitzer per il giornalismo nel 1955. &ri.sse anche 
diversi libri tra cui iThe 900 day.s: thè siege of Lcningrad» 
(1 900 giorni deII'as,sedio di Leningrado). Salisbury ini¬ 
ziò la carriera giornalistica come redattore dell'agenzia 
(Upi) e venne assunto dal «New York Times- a Mosca, 
Autore di vari libri sull'Urss e la Cina, Salisbury fu anche 
uno degli editori del «New York Times- che nel 1971, 
nonostante l'opposizione del presidente degli Stati Uniti 
Richard Nixon, decise di far pubblicare i -Documenti 
del Pentagono», un dossier riservato sul coinvolgimcnio 
americano nella guerra del Vietnam. 

Mosca Mosca si appresta a una 

Cambierà operazione di -puli¬ 

zia ioponoma.stica» elimì- 
nome nando i nomi di strade le- 

Ìl viale Lenin giorni dei comuni¬ 

Smo. Primo nel mirino è 
viale Lenin insieme a piaz¬ 
za Ilyich e via Khalturin 
(un rivoluzionario). Viale Lenin .sarà ribattezzalo via 
l^luga in quanto è un prolungamento della strada clic 
univa Mosca alla città di Kaluga. «Re-stituirc nomi storici 
alle strade - ha osservato Vladimir Neroznak. presiden¬ 
te del consiglio per la toponomastica del Fondo per la 
cultura russa - rientra nel naturale processo di recupero 
dell'ambiente culturale c della tradizione che vennero 
praticamente eliminati negli anni sovietici». «Comunque 
sia - ha aggiunto il solerte funzionano - le automa mu¬ 
nicipali hanno consigliato di aspettare a intitolare piaz¬ 
ze e strade della città a personalità pubbliche almeno 
25 anni dopo la loro morte». 


Re Hussein 
di Giordania 
ricoverato 
in ospedale 


Re Hu,s,sein di Giordania li¬ 
stalo ricoverato ieri in .se¬ 
guito a battito cardiaco ir¬ 
regolare, ma 1 medici par¬ 
lano di dc-corso soddisfa¬ 
cente. Il cinquanta.selten- 
ne sovr.ino era stalo ope¬ 
rato di cancro l'anno scor¬ 
so negli Stati Uniti. Un episodio di aritmia cardiaca lo 
aveva già costretto al ricovero nel giugno 1991. Re Hus¬ 
sein, secondo il suo medico personale Samir Ferra), «ò 
stato sottoposto ai necessari esami clinici e le sue con¬ 
dizioni, grazie a Dio, sono molto buone c rassicuranti». 


VIRGINIA LORI 


Farnesina austera 
Scure su^ istituti 
di cultura all’estero 


JOLANDA BUFALINI 



DEMETRIO VOLCIC 

giornalista 


Lascia dopo 1^ anni il corrispondente Rai 
«Conserverò la dacia per lenire la nostalgia» 


«Le mie Russie raccontate in tv» 


Tredici anni di Russia (e prima dì Urss). Le Russie 
di Demetrio Volcic. corrispondente della Rai da Mo¬ 
sca, che lascia l’ufficio e tanti ricordi. Dai tempi di 
Breznev alla perestrojka di Gorbaciov e l’ammaina 
bandiera sul pennone del Cremlino. La pezza di vel¬ 
luto sovietica e la bandierina di plastica della Russia 
di Eltsin. «Nessuno può mai ritornare indifferente da 
questo paese». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

WM MOSCA. "Nessuno potrà .sando che Breznev avrebbe 
mai ritornare indifferente da vissuto ancora per venti anni 
questo paese. Un paese, pcral* ed invece poco dopo ci fu una 
tro. che ti costringe a prendere moria di segretari generali sino 
posizione nei suoi confronti». alTarrivo di Gorbaciov», e poi 
La conversazione con Deme- , dal 1987 ad ieri. Ma non ò un 
trio Volcic, nello studio della addio definitivo. Volcic andrà 
Rai dì Mosca da dove per anni. a Vienna ma il filo rosso con 
sono partiti i servizi per i tele* Mosca, con l'ufficio di Pro- 

giornali e gli speciali per tutte spekt Mira, lo sfondo con la ta¬ 

le reti, radio comprese, si svol- mosa biblioteca ed i) manife- 
gc tra le ultime telefonate con sto con le cupole del Gremii- 
il direttore del Tgl Longhi. la no. rimane in funzione. I tele- 
firma delle pratiche di ufficio spettatori continueranno a ve- 
alla implorante segretaria (an- dere Demetrio c sentire il suo 
che di questo à falla la vita di caratteristico cadenzare con 
un corrispondente da una ca- cui ha raccontato l’Urss della 
pitale "diffìcile»), la fumatina stagnazione, quando le novità 
deirimmancabilc toscanello e bisognava -scavarle da una Ict- 
l'abbraccio con Misha, il fede- tura della Frauda falla con ma¬ 
lissimo cameramen. Poi la cor- niacale demenza», e la fine 
sa alio scalo di Sheremctjevo delPUrss con la nascita della 
per la partenza. Volcic ha la- Russia, incerta e traballante, 

sciato Mosca dopo quasi tredi- Ed ecco che la conversazio- 
ci anni di permanenza, divisa ne parte proprio dalla caduta 
in due parti. Dal 1974 al 1980 deH’Urss. Parlandone all'am- 
quando, racconta ironizzando basciata, in occasione di un 
sui suoi mancati «scoop» prò- pranzo di saluto voluto dal 
(cssionali,«mc ne andai pcn- nuovo ambasciatore Di Rober¬ 


to, Volcic ha nuovamente 
scherzato sui suoi falliti colpi 
giornalistici. Come fu quello, 
appunto, deirammaina ban¬ 
diera sul Cremlino il 25 dicem¬ 
bre del 1991. Come hai vissuto 
quel momento? La domanda 
che spcs.so Volcic, come tulli i 
corrispondenti. s\ ò sposso 
.sentito rivolgere. «Ricorderai - 
dice - come si attendesse il 
cambio dei vessilli per il Capo¬ 
danno. Invece accadde la .sera 
di Natale. Ero, in quei giorni, 
tempestato di richieste di servi¬ 
zi da sette testate Rai e ciascu¬ 
na voleva tre o quattro servizi 
al giorno. Per me. dunque, la 
caduta dell'Urss ò stato un rin¬ 
correre di telefoni, cavi, fili, .sa¬ 
telliti e pensar poco allevenlo. 
Ero negli uffici dcirEurovisiono 
che danno sulla Piazza Ro.s.Sii e 
ad un tratto un tecnico ha dato 
l’allarme sulla bandiera che 
stava calando. Sì. ho visto la 
pesante bandiera di velluto 
roSvSochc .scendeva c poi ho vi¬ 
sto la leggera bandierina di 
plastica salire sui pennone...». 
Bandiera di velluto, bandiera 
di plastica. SI nasconderà rnic<i 
un giudizio politico? Sorride 
Volcic e s ne esce così: «Con¬ 
stato die per far muovere la 
bandiera dì velluto era n,eccs- 
sario, come tulli sanno, un 
ventilatore posto, non visto, al¬ 
la base del pennone. Beh, i 
nuovi dirigenti, meno appe¬ 
santili. come dire?, dalla .storia 
c già in po.ssc.sso dei nuovi ma¬ 
teriali. hanno avuto bi.sogno di 


una bandiera leggera senza 
ventilatore. Se ci vuoi vedere 
un pariigonc fxilitico si può 
anche trovarlo...». 

Quella sera del 25 dicembre 
Volcic andò .sulla Piazza Rossa 
e VI trovò solo tre ubriachi, per 
nulla redarguiti dalle guardie, 
c gli immancabili giornalisti 
giappone.si. Anche quello un 
.segno dei tempi mutanti. Co¬ 
me la Piazza invasa dai con¬ 
certi rock o dalle bancherelle. 
Ne) .segno del prcxrcsso di «de- 
sacralizzazione» della Piazza. 
D’accordo. Ma cosa avverte il 
corrispondente Volcic nel n»o- 
monlo in cui la.scia la respon¬ 
sabilità primaria deiriiiforma- 
zione d<t Mosca? Cos’era la 
Mosca d'un tempo e cos’ò 
quella che lo saluta alla par¬ 
tenza'^ "Avverto che II Palazzo 
intere.ssa .sempre meno. Per 
spiegare chi sono i Burbuli.s o i 
Poltoranin di oggi dovrei spen¬ 
dere i primi quindici secondi di 
un servizio per il Ig c non so 
quanto sarebbe gradito». C’è i! 
rammarico di non aver, nelle 
nuove condizioni, la jx)s.sibili- 
tà di spiegare in maniera coni- 
prensibilc lo .svlluppis degli av¬ 
venimenti: «Quando arrivai nel 
‘74, si sapeva poco ma si capi¬ 
va quasi tutto». Già, il 1974. 
Quasi venti anni fa. «Arrivai - 
continua Volcic - c un funzio¬ 
nario mi disse che avrei dovuto 
occuparmi dei rapporti bilate¬ 
rali. Gli risposi che. forse, non 
gli conveniva visto che avTui 
dovuto occuparim. così come 


facevano loro, delle questioni 
sociali...». Certo, non fu sempli¬ 
ce; girare le immagini era un 
problema: «A tal punto - ricor¬ 
da - che per illustrare un tema 
invernale a Roma erano co¬ 
stretti a mandare in onda un 
vecchio filmato con i bambini 
in maniche corte al parco Gor- 
ki d’estate». 

Poi anche con Breznev, a 
poco a poco, iniziarono picco¬ 
li cambiamenti. Le resinzioni 
rimasero ma qualcosa era pos¬ 
sibile fare. Anche se la «propa¬ 
ganda» era bravissima a non 
far trojjelare notizie che sareb- 
lx.*ro stale succosissimo per il 
mondo dei corrispondenti 
stranieri. Volcic rammenta un 
tentativo di servizio sulla fede 
religiosa e gli fecero incontrare 
un parroco che lo accoI.se con 
un grande banchetto pieno 
d'ognì .squisitezza c che alla fi¬ 
ne gli confessò: «Non ho mai 
mangiato bene come oggi!». 
Oggi, al contrario, c’è forse 
"troppa informazione* aspetto 
agli anni in cui ci sì .sentiva 
davvero isolati dal mondo: 
"isolati non tanto dalie reda- 
zìor.i centrali, che poteva es.se- 
re già una fortuna - ride - ma 
proprio da tutti i fatti del mon¬ 
do». C’era spcs.so da interpre¬ 
tare. E, poi. da raccontare. Ma 
mai .senza cattiveria. Senza la- 
.sciare trasparire un eventuale 
compiacimento. E, quc.sto, so 
prattutto negli ultimi anni 
<|uaiido la [x;re.stroika ha co¬ 
minciato .1 mettere a nudo i 



guasti dell’oconomia e dell’in- 
lera società sovietica L’ex am¬ 
basciatore in Italia, Anatolij 
Adamishin, ha riconosciuto 
proprio questa caratteristica 
professionale di Volcic c a De¬ 
metrio non è affatto di.spiacm- 
lo questo riconoscimento. 

E \àì Russia d’oggi? Volcic 
mi guarda e dice; «Mica abbia¬ 
mo già esaurito la Russia di ie¬ 
ri!». E cosi apprendiamo che 
Volcic è un riformisici che ha 
creduto sino all’ultimo, o qua¬ 
si, sulla riforntabilUà del siste¬ 
ma, «Mi capitò - riconosce - 
con lu Primavera di l^raga, mi 
capitò con Gc^rbaciov che mi 
eblx* come uno dei fan quan¬ 
do si trattava di trasformare l«i 
zupp.n di pesce m un acquario. 


Conscio che non sarebbe stalo 
possibile farlo m cinquecento 
giorni". Che dire di oggi? È ve¬ 
ro, «c’è più sorriso oggi sulle 
labbra della gente, anche se 
restano immutali i grandi cieli 
o le grandi tragedie. Non ho 
ancora trovato un ru.s.so con 
una .stona banale. E non c’è fa¬ 
miglia che non abbia una vi¬ 
cenda tragica da raccontare». 
Chissà se quc.sto patrimonio di 
duloie produrrà «grandi risul¬ 
tali intellettuali*, è la riflessio¬ 
ne. È vero, è anche un pae.se 
dove «ti arrabbi tre volle al gior¬ 
no ma finisci per amarlo quat¬ 
tro volte» Per questo Demetrio 
Vulcic ci tornerà. «Ho tenuto 
una dacia - riveda ~ ix;r a.ssicu- 
razione contro la nostalgia» 


H ROMA. !I ministro in carica 
aveva già detto di es.'*cre sensi- 
bilissirno alle questioni dì bi¬ 
lancio. Ora il cruccio del mini¬ 
stro degli Esteri. Beniamino 
Andreatta, comincia a diventa¬ 
re realtà e realtà pesante. Tagli 
su tuUi i fronti è lo slogan che 
alla Famc.sina, già scombusso¬ 
lala dal ciclone tangenti, va 
prendendo piede ugni giorno 
di più. 

Ad assumersi il triste onere 
di annunciare «lacrime e san¬ 
gue» è stato, ieri, il ministro 
plenipotenziario Alessandro 
Vattani di fronte ai diretlon de¬ 
gli istituti di cultura all’estero 
riuniti a convegno a Perugia. 
Cari signori, ha detto il diretto¬ 
re generale delle relazioni cul¬ 
turali della Farnesina, «non so¬ 
no in discussione le finalità de¬ 
gli istituti ma il ministro An¬ 
dreatta e l'intero consiglio di 
amministrazione del dica.stcro 
concordano ncH’osservareche 
la crisi rigua’’da tutto e alle 
conseguenze che nc derivano 
nessuno può pen.sare di .sot¬ 
trarsi». Come dire: niente recri¬ 
minazioni. perchè il partito 
deiraustcrity al ministero sarà 
compatto. È la decisione im¬ 
minente: la settimana pro.ssi- 
ma SI riuni.sce la commis.sic:)ne 
nazionale che dovrà dare il via 
alla operazione chirurgica. 

In concreto 70 miliardi in 
meno per il 1993. E il malumo¬ 
re alla Farnesina è forte: «Una 
jX)litica non politica», si dice, 
quando gli obiettivi di politica 
estera .si fanno più ambiziosi, 
si chiede il comando della mis¬ 
sione in Somalia, si aspira a un 
.seggio permanente o semi per¬ 
manete all'Onu, si pretende di 
ridurre i bilanci di un ministero 
che spende meno della metà 
dei dica.sten omologhi nella 
Comunità: lo 0,28 per cento 
del bilancio dello Stalo, In par¬ 
ticolare si valutano come gravi 
I tagli alla cultura jxrchè è 
sempre stata Tancllo debole. 
Gli istituti sono oltre cento. 
Molti saranno chiusi, in altri 
verranno ridotti i servizi, un oc¬ 


chio di riguardo .si userà per : 
più importanti ma anche 11 ar¬ 
riveranno 1 tagli. SI pen.sa a or¬ 
ganici comixistì da due perso¬ 
ne: «Un direttore e un addetto 
- secondo Vatlani - due in casi 
eccezionali». Inoltre è stato in¬ 
trodotto un termine veramente 
eccezionale per la burocrazia 
italiana: autofinanziamento. 
suH'esempio del Hntìsh mstiiu- 
le. -al fine di alleggerire il peso 
di tali organismi sulle ia.sche 
dei contribuenti». 

In cambio dei sacrifici il mi¬ 
nistro Vattani promette -totale 
trasparenza», metodo che or¬ 
ganizzazioni siuOacali e singo¬ 
li. dopo lo .shock degli scanda¬ 
li. ben lungi dall’essere riassor¬ 
bito. chiedono da gran tempo. 
Amalisi costi-benefici sui servizi 
offerti da cia.scun i.siituto jK*r 
poi decidere se continuare a 
farlo operare. 

La prima avvisaglia, per 
quanto riguarda le attivila cul¬ 
turali. SI era avTita a fine fine 
giugno: tagli airinsegnamento 
deiritaliano per i figli degli 
emigrati. 

Una niiinovrina che ha ixtò 
dato un colpo ben più consi¬ 
stente alle finanze del coq>o 
diplomatico nelle sedi estere’ 
provvidenze calcolate in lire 
Italiane anziché nella vaiut.i 
del paese ospit.mte propgo 
nel momento in cui il potere 
d’acquisto della lira oscillava 
fra iS 30 e il 20 percento in me¬ 
no. I tagli, jiisomma. dovreb¬ 
bero riguardare tutto le sfx*se 
del ministero e investire amba- 
sciatceconsolati 

Gli addetti scientifici, per 
tornare al campo della cultura, 
scenderanno da 30 a 22. 

Ui trasparenza invocata dal 
ministro Vattani non ovunque 
sembra essere di casa. Ieri la 
Cgil Esteri ha proclamalo lo 
stato di agitazione perchè sen¬ 
za alcuna .spiegazione 14 degli 
80 esperti in organico sono sta¬ 
ti trasferiti .id altra sezione con 
danno, calcola la ('gii, di 500 
milioni jxrr i ritardi inlerti alla 
gestione dei progetti m corso 
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Un emendamento approvato dal quadripartito 
sulle intercettazioni telefoniche 
modifica il testo già varato dal Senato 
Ora tutto deve ritornare a palazzo Madama 


Pds: «Un fatto tecnicamente impresentabile 
e giuridicamente indifendibile » 

Verdi: «Una beffa, si punta solo al rinvio» 

La Rete minaccia il referendum costituzionale 


n Paitamento à tiene l’immumtà 

Blitz alla Camera di De, Psi, Psdi, Pii contro Tabolizione 


L’immunità parlamentare per ora non si tocca; per 
la sua abolizione è tutto da rifare. Con l’escamotage 
di una modifica al testo approvato dal Senato sul- 
l’autorizzazione perle intercettazioni telefoniche, la 
maggioranza della Camera (De, Psi, Psdi, Pii) ha 
bloccato l’iter della riforma. Durissimi giudizi di Pds, 
Verdi, Rete, Rifondazione, Pri, Lega; è una beffa, si 
vuole solo perder tempo. • 


STBFANO POLACCHI 


M KO,V)A. Neanche due mesi 
fa I deputati avevano dato l'ad¬ 
dio all'immunità parlamenta- . 
re, di fronte a un paese ancora • 
infuriato per ii «no» all'autoriz- • 
zazione a procedere contro 
Craxi. feri, invece, la stessa Ca- 
mera, che doveva riesaminare 
il lesto rimandato dal Senato, , 
si è di fatto rimangiata tutto: ' 
con l'escamotage di un emen¬ 
damento sulla questione delle ■' 
intercettazioni telefoniche, in 
realtà ha detto addio alla rifor¬ 
ma dell'immunità, almeno li- 
no alla fine della legislatura. La 
Camera ha modificalo infatti il • 
testo già modificato dal Sena¬ 
to; la norma dovrà essete esa¬ 
minata di nuovo da palazzo ; 
Madama. Inoltre, come tutte le 
modifiche alla Costituzione, la ' 
riforma deH’immunità una voi-. 
ta approvata da entrambi I ra- ' 
mi del Parlamento, dovrà esse- ' ' 
re volata in seconda lettura da '■ 
Camera e Senato con un inter- . 
vallo di tre mesi dal primo «si». . - 
Quello di ieri à il quinto pas- : 
saggio in un'aula parlamenta¬ 
re Mia riforma dell'Immunità. 
La modifica di ieri riguarda . 


una formulazione diversa dei- 
l'obbligo per i magistrati di 
chiedere l'aulorizzazione per 
poter intercettare le telefonale 
dei parlamentari. Nessun cam¬ 
biamento sulla parte della leg¬ 
ge che ribadisce il principio 
della insindacabilità per i voti e 
le opinioni espresse dai parla¬ 
mentari nell'esercizio delle 
proprie funzioni e che abolisce 
l'autorizzazione a procedere. 

È invece necessario il volo del- 
; l'assemblea per le richieste di ■ 
- arresto e di perquisizione. La 
Camera ha deciso inoltre che > 
occorre l'autorizzazione per 
, «solloporre i membri del Parla¬ 
mento ad intercettazioni in 
qualsiasi forma di conversazio¬ 
ni o comunicazioni e a seque¬ 
stro di corrispondenza». Il volo 
su questa norma è giunto do¬ 
po un acceso dibattito che ha ■ 
visto su posizioni diverse Oc, : 
Psi, Pii e Psdi da una parte, Pds, 
Rlfondazlone comunista, mis¬ 
sini, Lega. Verdi e Rete dall'al- I 
tra. 1 primi hanno ritenuto «op- 
portuno», come ha spiegato ii . 
relatore de Carlo Casini, un «re- ’ 



posizioni -una accettabile sin¬ 
tesi di posizioni diverse». «Il Se- 
naio - ha dello Salvatore Sene¬ 
se del Pds - l'aveva già stravol¬ 
to. Quella sulle intercettazioni 
non 6 una norma che tutela la 
riservatezza del parlamentare 
ma lo sottrae alle condizioni di 
eguaglianza con gli altri citta¬ 
dini». Giorgio Ghezzi, pds, ha 
definito Temendamento «tcc- 
nicamenle improponibile e 
politicamente indifendibile». 
Di •liresponsabile ping pong 
tra i due rami del Parlamento» 
ha parlalo Mauro Pais-san dei ; 
Verdi. "Signor onorevole,. la ' 
preavviso che tra qualche me- 
.se lei potrebbe essere sottopo¬ 
sto a intercettazioni telefoni¬ 
che per verificare se dice qual¬ 
cosa di compromettente con¬ 
tro di sè»; la comica scenetta - 
ha dello Paissan - jjotrebbe 
verificarsi se dovesse entrare in 
vigore l'incredibile riforma del¬ 
l'immunità parlamentare ap¬ 
provata dalla maggioranza di 
quadripartito, ma l'unico 
obiettivo ò "impedire la riforma 
deH'immunità prima della fine 
della legislatura». La Rete mi¬ 
naccia il referendum costilu- 


glme di cautele particolari» per 
le intercettazioni telefoniche; 
per gli altri partiti, invece, «di 
fatto» questa nonna elimina 
dai procedimenti giudiziari nei 
confronti dei parlamentari «gli 
stnimenti più efficaci". . . • 

La norma sulle intercettazio¬ 
ni era stata-'introdolta dal Se¬ 
nato, soppressa dalla commis¬ 


sione .speciale per l immunilà 
della Camera, riproposta da 
un emendamento, poi ritirato, 
firmato dal Ciipogruppo de Ge¬ 
rardo Bianco e infine riformu¬ 
lalo dalla stessa commissione 
nella versione che è stala ap¬ 
provala ieri con 247 si. 197 no. 
4 astenuti. Per il de Casini l'in¬ 
tercettazione telefonfca «è solo 
uno degli strumenti probatori a 


disposizione dei magistrali e 
certo non il più semplice da 
produrre in giudizio». Inoltre 
essa ha «una capacità invasiva 
nella vita privala da renderla 
potenziale strumento di pres¬ 
sione». Il testo varato dalla Ca¬ 
mera lo scorso maggio, senza 
riferimenti alle intercettazioni, 
rappresenta invece per le op- 


Confuse reazioni alle proposte pds contro lo scorporo e per il premio di maggioranza 



ma 



e i gruppi 


apre 


Martìnazzoli prima apre e poi chiude alle richieste 
del Pds per migliorare la legge elettorale della Ca¬ 
mera, che ieri ha avviato il suo iter in commissione 
al Senato. Dai parlamentari de - e in particolare da 
Mattarella - viene un no all'abolizione dello scorpo¬ 
ro. E non pare destinata a miglior sorte la proposta 
di un premio di maggioranza. Oggi si cominciare a 
votare: il relatore Salvi potrebbe dimettersi. ; .. ,» • 


FABIO INWINKL 


wm ROMA. ' Lo Stato confu¬ 
sionale che attanaglia'.'in 
questa fase la De rende tut- 
t'altro che semplice la ripresa 
dell’esame della riforma elet¬ 
torale, già appesantita dai 
•colpi di mano» intervenuti 
nelle ultime battute della pri¬ 
ma lettura parlamentare (il 
voto degli italiani all’estero 
per quella della Camera, il li¬ 
mite dei tre mandati per il te¬ 
sto relativo al Senato). • ;■ 

Dai vertici democristiani 
era stata segnalata una di- 
: sponibiiità a riesaminare uno 
dei punti più controversi de! 


' testo Mattarella per l'elezio- 
ne dei deputati, che giusto ie- 
. ri ha avviato il suo iter alla 
■ commissione Affari costitu¬ 
zionali di Palazzo Madama. 
,, Si tratta dello scorporo, il 
;■ meccanismo che sottrae dal 
calcolo per l'assegnazione 
dei seggi con la quota pro- 
. porzìonalc i voti necessari a 
, vincere nel collegio uninomi¬ 
nale. Ma r>oi, nel'corso della 
giornata, allo squarcio di se¬ 
reno si sono sovrapposti i nu¬ 
voloni e in serata lo .stesso 
Martinazzoli ha fatto marcia 
indietro. Sullo scorporo e sul 
: - premio di maggioranza la De 


non cambierà lo posizioni 
espresse alla Camera. 

‘ A Montecitorio lo Scudo- 
crociato si era irrigidito a vo¬ 
ler mantenere lo scorporo, 
passato con i voti contrari del 
Pds c della Lega. Un conge¬ 
gno che riduce l'effetto mag¬ 
gioritario della riforma c le 
dinamiche delle aggregazio- 
. ni, per avvantaggiare i «per¬ 
denti» (e quindi anche la De 
nei collegi dominati dalla Le¬ 
ga). ;. 

Ed era proprio l'abolizione 
di questo meccanismo una 
delle tre richieste avanzate 
ieri sotto forma di emenda- 
; menti al testo Mattarella dal 
relatore Cesare Salvi, che .si ù 
preso ora in carico questa 
legge dopo aver «gestito» nel¬ 
le scorse settimane quella 
' che disciplina le elezioni per 
il Senato. Via lo scorporo, e 
' allora ripristino delle candi¬ 
dature indipendenti nei col¬ 
legi uninominali: al massi¬ 
mo. possibilità di collega¬ 
mento con più di una lista 
per facilitare candidature di 




zinnale se ii testo approvalo 
dovesse essere addinttura, co¬ 
me si prefigura con il voto di 
ien. peggio di quello ora vigen¬ 
te. «Secondo il testo approvato 
con la solita maggioranza - ha 
detto Alfredo Galasso, della 
Rete - i magistrati possono 
procedere alle indagini nei 
confronti dei parlamentari ma 
non possono indagare. E una 
beffa ed è un modo di ritardare 
l'abolaione della immunità 
parlamentare, cosi come già 
votata dalla camera dei depu- 
, tati». ■- ■ 

Il socialista Silvano Labnola 
si È espresso in dissenso dal 
suo gruppo. «Sono preoccupa¬ 
to per l'immagine del Parla¬ 
mento», ha detto. «Dopo 14 
mesi dal primo voto della Ca¬ 
mera questo testo sembra 
sempre più la tela di Penelope. 
Stiamo dando l'impressione di 
voler riformare per finta questo 
istituto». Diversa la posizione 
di Elio Vito della lista Pannella, 
che ha votato no anche lui ma 
solo perchè l'emendamento 
' non vieta del tutto le inlercetta- 
zioni nei confronti degli onore¬ 
voli. Insomma, punto e a capo: 
ora tutto è da rifare. 


Cesare Salvi. 
In basso. 
Mario Segni. 
In alto. Il 
presidente 
della 

Repubblica 
' Scalfaro 


aggregazione. Le altre due 
■ modifiche riguardano la sop- 
pressione del voto di prefe- 
lenza (introdotto, a modifica 
. del testo originario, con un 
, voto «trasversale» noU'aula di 
. Montecitorio) per fare posto 
a liste bloccate corte (sei 
' candidati al massimo, con al- 
. temanza tra uomini e don¬ 


ne); c un premio di maggio- 
ranza - il dicci percento dei 
seggi - da dividere tra le due 
- coalizioni prime classificale. 

Come si era già visto nelle 
scorse settimane, gli affida- 
, : menti della De vanno presi 
con largo beneficio d'invcn- 
. lario. E cosi, dopo i segnali 
incoraggianti venuti da piaz¬ 


za del Gesù, in commissione 
del Senato il vicecapogruppo 
Franco Mazzola ha messo le 
mani avanti; «A me Martinaz- 
zolt non ha detto nulla...». 
Sullo scorporo, la De, al mas¬ 
simo, può consentire la pos¬ 
sibilità di collegamento tra il 
candidato nel collegio uni¬ 
nominale e più di Una lista 
concorrente ai seggi con la 
proporzionale. ■ 

Categorico Sergio Matta¬ 
rella a difesa della sua «crea¬ 
tura»: «Lo scorporo non può 
essere toccato, se si tocca un 
elemento bisogna per forza . 
toccare anche gli altri, nella ' 
legge tutte le cose si tengono ' 
Ira di loro. Il premio di coali¬ 
zione. invece, è un'ipotesi di 
cui si sta parlando». 

Più aperta, nella commis¬ 
sione di Palazzo Madama, la 
posizione dei socialisti, che 
hanno chiesto c ottenuto 
una pausa di riflessione di 
ventiqualtr'ore sulle tre ri¬ 
chieste di Salvi. Di tult’altro 
stampo la reazione di Rifon¬ 
dazione. che minaccia l'o- 


; struzionismo in aula se si do¬ 
vesse toccare il lesto uscito 
dalla Camera. 

Si sono quindi susseguiti 
incontri e riunioni che. come 
si è detto, hanno prodotto 
una dichiarazione di sostan¬ 
ziale chiusura da parte del 
segretario - democristiano, 
sempre più prigioniero degli 
umori che attraversano i 
gruppi parlamentari del suo 
partilo (ma. in questo caso, 
stoppato anche da un espo¬ 
nente a lui vicino come Ser- 
. gioMattarella). - ■ -j ... • . 

Cerca di sdrammatizzare il 
ministro Elia, secondo il qua¬ 
le la commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato licen¬ 
zierà questa settimana la Icg- 
go-per l'aula. Secondo le in¬ 
tese di ieri le votazioni sugli 
emendamenti dovrebbero 
avviarsi nel pomeriggio di og¬ 
gi. Ma se dagli interlocutori 
dovrebbe confermarsi un at¬ 
teggiamento di chiusura il pi- 
diessino Salvi potrebbe an- 
, che dimettersi daH'incarico 
di relatore sulla riforma. : ■ 



Torino, da Scalfaro 
una «buona parola» 
Oansi^oilSl? 

Sta forse per finire il lungo braccio di ferro tra Lega 
Nord e Prefettura sulla data di convocazione del 
nuovo consiglio comunale di Torino. Il leghista Gi- 
po Farassino avrebbe deciso di «avviare una trattati¬ 
va con il sindaco Castellani per sbloccare la situa-- 
zione». Ieri pomeriggio si è svolta una riunione dei 
capigruppo. Castellani: «Sto lavorando per una solu¬ 
zione utile alla città». 


ÌM TORINO, Forse sta per fini¬ 
re il lungo braccio di ferro tra 
Lega Nord e Prefettura sulla 
convocazione del nuovo con¬ 
siglio comunale. Un comuni¬ 
cato della Lega ha infatti uffi¬ 
cialmente annunciato ieri la 
decisione di Gipo Fara.ssino di 
•avviare una trattativa» con il 
sindaco Castellani per riunire 
l'assemblea municipale «in da¬ 
ta antecedente a quella già fis¬ 
sata dallo stesso consigliere ; 
anziano Farassino», e cioè pri¬ 
ma del 2 agosto. La Lega, però, 
delta una condizione: la tratta¬ 
tiva partirà «se il prefetto am- ■ 
mette il suo errore» e ritira la : 
convocazione da lui fissata per 

il 12 luglio. 

Nelle prossime ore, dunque, 
si dovrebbe finalmente sapere 
qua) è la soluzione del «caso». 
sul quale ieri è intervenuto an¬ 
che il presidente Scalfaro, au- , 
spicando che «la buona volon- , 
là dei torinesi» sia capace di , 
«superare - questo momento ' 
delicato». «Non posso interferi- ■ 
re in questioni che non riguar¬ 
dano li capo dello Stato - ha 
detto Scalfaro - ma .se c'è da 
mettere una buona parola per 
risolvere questioni nell'interes¬ 
se di tutti non mi tiro certo in¬ 
dietro». Inaugurata la la ristrut¬ 
turata Galleria d'Arte Moderna. ■■ 
il presidente della Repubblica ■ 
ha compiuto una visita privata 
aH'Atsenale della pace, il cen¬ 
tro di assistenza ai giovani ed 
agli emarginati gestito dal Ser- 
mig dì Ernesto Olivero. U. ri¬ 
spondendo alle domande dei ' 
giornalisti, ha detto di non aver ' 
ancora ricevuto formali richie- . 
ste di incontro dalla Lega. «So 
che ci sono problemi - ha pre¬ 
cisato Scalfaro - e spero che la 
buona volontà dei torinesi sa- 
prà superare questo momento 
delicato. Non so in quale am¬ 
bito il Capo dello Stato potreb¬ 
be fornire aiuto. Io non mi tiro 
indietro quando il mio inter¬ 
vento può essere non dannoso 
e non Inutile. Ma ho dei binari 
costituzionali e non posso , 
uscirne andando a pas.seggla- 
re sotto i viali. Devo stare atten¬ 
to, cioè, a non inserirmi in que- ■ 
stioni che non njuardario il 
Capo dello Stato. Se si tratta di : 
dire una buona parola, perchè : 
le cose che interessano la gen¬ 
te possano andare meglio, cre¬ 
do che chiunque al mio posto 
lo farebbe e quindi anch'io lo 
farò». ■ ' . 


Sempre ieri, nel pomeriggio, 
si è tenuta una riunione dei ca¬ 
pigruppo al lermine della qua¬ 
le il sindaco Castellani ha di¬ 
chiaralo: «Sto lavorando per 
una soluzione uiiie alla città». 
L'ipotesi è che il consiglio pos¬ 
sa essere convocalo per il 31 
luglio. Un'ipotesi che ha co¬ 
minciato a farsi strada dopio 
che il ministro dell'Interno 
Mancino na fatto sapere di . 
condividere la proposta di No¬ 
velli che sia lo stesso sindaco 
eletto Castellani chiedere al 
consigliere anziano leghista, 

. Farassino, di convocare il con¬ 
siglio entro venti giorni. E ieri 
una lunga riunione tra lo stes¬ 
so Novelli e Farassino, alla Ca¬ 
mera, sembra aver sancito un 
«accordo» proprio sulla data 
del 31 luglio, di pomeriggio: 

G ualche ora dopo la riunione 
él Tarsul ricorso leghista «an- ' 
ti-brogli«, ma prima della data ; 
del 2 agosto indicata da Faras- - 
. sino, . .. . 

La nuova legge sui comuni, 
ha argomentato Novelli, stabi¬ 
lisce che il «consigliere anzia- ' 
no» (quello c.he ha avuto più - 
preferenze nella lista più vota- • 
ta) deve convocare il consiglio 
entro 20 giorni dalla richiesta 
presentata dal sindaco o da un 
quinto dei consiglieri. Se Ca¬ 
stellani rivolgesse subito una ' 
formale richiesta a Farassino, il 
consiglio si riunirebbe alla fine 
di luglio. Sarebbe cosi supera¬ 
ta la convocazione prefettizia 
del 12 luglio, che non solo la . 
Lega ritiene Illegittima (anche 
i consiglieri della Rete hanno 
annunciato che non vi parteci¬ 
peranno ed altri gruppi, come 
Rifondazionc Comunista, si so¬ 
no riservati di abbandonare 
l'aula dopo aver esposto la 
propria posizione), e sarebbe¬ 
ro comunque sventate mano¬ 
vre pretestuose per rinviare il 
consiglio comunale alle calen- 
de greche (visto che al Tar 
non basterà certo una sola se¬ 
duta per pronunciarsi sui pre¬ 
sunti «brogli»). . - 

, Se al nuovo sindaco verrà ri¬ 
conosciuto (in base all'inter¬ 
pretazione della legge) il pate¬ 
re di chiedere la convocazione 
del consiglio e se la richiesta . 
avviene non prima dell'll lu¬ 
glio, data dalla quale decorro¬ 
no i venti giorni di tempo, ecco 
che tutti i conti tornerebbero. 


Oggi Òcchetto apre il Consiglio nazionale. Si sciolgono le aree interne? 


□ 


□ 


□ 


□ 



sua prapòst^ 


Si apre oggi il Consiglio nazionale del Pds con una 
relazione di Achille (5cchetto. Il segretario affronterà : 
le questioni del dopo voto, delle alleanze anche in 
vista delle elezioni politiche (che chiederà ancora 
si facciano al più presto). Candiderà la Quercia alla 
guida del governo senza rivendicare alcuna egemo¬ 
nia. Verso lo scioglimento delle aree. I riformisti 
d’accordo, ma pongono alcune condizioni. : 


M ROMA. «Quando si vince è 
più facile andare d'accordo», f 
Ha ragione chi prevede che „ 
nel Consiglio nazionale che si 7 
apre oggi alle 16 - e si chiude¬ 
rà domani; per ora non sono 
previste votazioni conclusive - 
i toni tra i pidiessini saranno ! 
sereni. Il successo elettorale ha 
posto un suggello alla linea di 
marcia impressa da Occhelto. 
Certo non mancheranno diffe¬ 
renziazioni, ma la discussione 
si indirizzerà su binari più di- r 
slesi, cosi come da qualche . 
tempo, avviene anche nella di¬ 


rigenza del partilo. Il senso di 
i questa due giorni della Quer¬ 
cia lo riassume cosi Davide Vi- - 
sani, coordinatore della segre- 
i terìa: «La nostra idea è di fare 
un Consiglio nazionale che 
esca dalle secche di discussio- 
,. ni polilologiche tutte interne, e 
che guardi Invece direttamen¬ 
te al Paese. Vogliamo fissare 
, alcuni punti politico-program- 
i; malici e lanciare su questo nu¬ 
cleo di base un'iniziativa rivol¬ 
ta a tutte le forze di sinistra e di 
progre.sso perchè si costruisca 


, un programma per governare ' 

rilalia». « '. 

La riunione sarà aperta da 
una relazione del segretario. . 
Achille. Òcchetto affronterà il 
dopo volo, le alleanze da co¬ 
struire guardando ai prossimi 
appuntamenti ' elettorali, le 
questioni aperte dall'accordo 
sul costo del lavoro, la defini¬ 
zione' concreta della forma ; 
partito, anche in previsione del : 
congresso del 1994. In sintesi . 
delineerà un progetto per l'Ila- , 
lia degli anni 90. gettando le 
basi per la creazione di un po¬ 
lo di forze della sinistra candi¬ 
dale alla guida del Paese, in 
quest'ottica Òcchetto chiederà 
ancora che le elezioni politi¬ 
che si tengano quanto prima. 

Ma è facile prevedere che ' 
saranno soprattutto due le te¬ 
matiche su cui si accerìtrarà la 
discu.ssione; le alleanze e lo 
scioglimento delle aree. Dalla 
pnma inevitabilmente discen¬ 
derà la riflessione sul che fare. 


ma anche sulla natura sies,sa 
del partilo. Occhelto ribadirà 
che «Alleanza democratica» 
deve essere un momento di 
confronto e di coordinamento 
delle forze della sinistra candì- , 
date a palazzo Chigi, compresi 
i cattolici, con chiaro riferi¬ 
mento a Segni. Ma senza che 
questo comporti un azzera¬ 
mento del Pds. I riformisti in 
proposito hanno preparalo un 
documento che hanno già sot¬ 
toposto alla lettura di Occhel¬ 
to. Documento su cui, sostiene 
il coordinatore dell'area Enri¬ 
co Maranrio «ci sarebbe una 
convergenza del segretario», 
anche se qualclie dubbio sus- 
. siste viste le posizioni non'pro¬ 
prio simili. 1 riformisti in so¬ 
stanza chiedono che «Ad» di¬ 
venti qualcosa di organico c 
stabile, in cui non deve scio¬ 
gliersi il Pds. ma che comun¬ 
que realizzi una.vasta aggrega¬ 
zione tra le «forze della sinistra 
responsabile», che cioè «pensa 


di poter governare qui e ora», e 
le forze di centro. Una alleanza 
stabile che sia in grado di pre¬ 
sentarsi anche alle prossime 
elezioni politiche. Se questa li¬ 
nea verrà accolla, l'area rifor¬ 
mista sarebbe pronta a scio- 
glieisi. Comunque si precisa; 
questo non è all'ordine del 
giomodioggi. - -■*' '■ ‘ 

Dopo l'arca di Bassolino che 
da tempo si è sciolta, dopo fa 
decisione, non formalizzata, a 
fare ailretlanto dei comunisti 
democratici aH'indomani del- 
Tuscila dal partilo di Pietro In- 
grao, anche i riformisti espri¬ 
mono dunque la stessa inten- . 
zione. «Nel partilo deve aprirsi 
una dialettica diversa da quel¬ 
la che c'è stala al momento di 
cambiare il nome al Pci«, affer¬ 
ma Emanuele Macaiuso. Gian¬ 
ni Pellicani aggiunge di non es¬ 
sere contrario al superamento 
delle correnti, «purché SI indivi¬ 
dui un sistema democratico 
che garantisca una partecipa¬ 


zione reale alle decisioni, alla | 
definizione della linea politi- i 
ca». E questo, a suo avviso, è . ‘ 
un punto ancora poco chiaro. I ! ■ 
Osserva Chiara Ingrao. che pu- 
re chiederà ad (Dcchetto una ■ ' 
«rettifica» sul costo del lavoro: 

■È assurdo conservare una , | 
struttura correntizia quando il : 

Pds vuole essere il motore di ; 
un processo di rìaggregazione 1 
delle lorze di sinistra». Il punto ■ 
è, evidentemente, che si realiz¬ 
zi una nuova dialettica, libera 
da vincoli correntizì. - i. . 

Non sarà quella di oggi la se- | | ' 
de preposta, ma presto si porrà 
il problema della dirigenza,. 
del suo aggiornamento che, . | 
come chiede Pellicani, «rispec¬ 
chi meglio le novità politiche ; 
che .sono emerse». Ma ora sarà 
anche più facile parlarne, per- | 
che questo Consiglio naziona¬ 
le potrebbe archiviare quelle 
tensioni che nascevano dalla 
drammatizzazione di ogni dif¬ 
ferenza di posizione o di ac- i—i 
cento tra Occhelto e D'Alema. ^—' 


L’Indice di luglio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Le stanze dei figli, di Edna O’Brien 
recensito da lìlisahetta d'Erme 

Alberto Boatto 

Jean Clair; Critica della modernità ■■ 
con un'intervista di Adalgisa lAtgli ’ 

Norberto Bobbio 

Jm democrazia secondo Giovanni Sartori 

Massivo Baveri 

Paolo Santagelo 
Emozioni e desideri in Cina 


□ 


□ 


COME UN VECCHIO LIBRAIO. 


□ 
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, .. .Politica _ 

I padroni delle tessere: «Siamo 27 in Campidoglio 
diventeremo sette se non costruiamo un polo moderato» 
Per il candidato sindaco spunta anche il nome di Angioni 
I conti in rosso, il lavorìo di D’Onofirio, la paura di Cabras 


Giovedì 
8 luglio 1993 


La De romana in braedo alla destra 

E Forleo accusa: «I vecchi capi tornano a comandare» 


Chi pensa a Ronchey, chi al costituzionalista Negri. 
Chi a De Rita, chi addirittura al generale Angioni. La 
De nella capitale cerca disperatamente un candida¬ 
to per le elezioni di novembre. E intanto il partito si 
frantuma, si spappola. E si orienta paurosamente a 
destra. «Il partito è allo sbando», riconosce Sbardel¬ 
la. Il lavorìo diD’Onofrio, la paura di Cabras. E ifdu- 
ro atto d’accusa del segretario. Romano Forleo. 


STIPANO DI MICHSUE 


M ROMA. I due volumi sono . 
sul tavolo, a portala di mano. 
Viene da pensare; serviranno 
entrambi, al professor Forleo. 

' perciò stanno II in bella vista. ' 
Uno ha un titolo impegnativo: , 
La Coppia, il Matrimonio e la 
sessualità nuova nel Catechi¬ 
smo della Chiesa Cattolica; Tal- ■ 
Irò più pratico e sbrigativo: Sta¬ 
tuto del partito. Il partito è la . 
De, ovvio. E non c’è dubbio 
che Romano Forleo, ginecolo¬ 
go di fama, segretario dello 
Scudocrociato - capitolino, è 
proprio il secondo volume che 
è costretto a consultare più fre¬ 
quentemente. AiKhe se. per 
cercare di mettere ordine tra i 
democristiani della capitale, 
nel regno di Vittorio Sbardella, 
altro che statuto, servirebbe! - ' ■ ■ 
Nel piccolo studio, pieno di 
preziosivolumi antichi e di afa, ' 
il profe.ssorc sorride. Quando 
accettò l'incarico, il suo amico 
Romano Prodi gli disse; 'Vec- 
chio mio, ma come ti 6 venuto . 
in mente di cacciarti in questi ‘ 
guai?». Forleo beve un sorso di 
acqua gelala, si sistema meglio 
su una sedia che ha l'aria di es- 
' sere scomodissimo, e raccon¬ 
ta. <10 credevo di amvare in un 
partito con, strutture e abituai- < 

, ne 'democratiche. Invece., mi ■ 
sono trovatOi in un partilo in 
cui tutto si decideva nelle stan¬ 
ze di tre, quattro persone, e do¬ 
ve la voglia di fare politica era . 
solo voglia di posti di potere. - 
Ma ritenevo che ci fosse, nei r 
vecchi capi del partito, anche 
in quelli di cui si parlava più 
male, la volontà di cambiare. 

O almeno, In qualche modo, 

di riscattarsi. Invece.E inve- ^ 

ce. segretario? <1 vecchi spar- ■ 
gono la voce; torneremo a co- - 
mandare noi. Non riescono a ■ 
capire che la sconfitta dram¬ 
matica della De non dipende 
da Martinazzoli. ma dal fatto. 
che la gente non ne vuol più 
sapere di loro. Econtinuamo a > 
npctermi: io ho i voti...». - -• 

Strano destino, quello del 


professor Forleo. A volerlo se¬ 
gretario fu proprio Sbaidella, ì 

10 'Squalo» democristiano. ! 
■Che oggi vuole cacciarlo, che - 

■ quando parla di lui carica le 
parole di un disprezzo che tra¬ 
bocca. Cosi: «Non è che la gui¬ 
da della De a Roma lasci a de¬ 
siderare, semplicemente non 
c'è newuna guida». Scusi, ma 
non l'aveva proposto lei il pro¬ 
fessore? ■ Sbardella lancia 
un'occhiata torva, ispira un ba¬ 
rile d'aria e replica: «E che si¬ 
gnifica? Io pensavo che servis¬ 
se un segnale di grande di¬ 
scontinuila, ma non è stato al¬ 
l'altezza. Opera ormai contro il . 
partito. Non c'è niente, la Oc 
con lui non esiste. Tutto quello 
che fa è riunirsi con il figlio di 
Galloni. Nino, e con tre pelle- 

■ grini che ha incontralo per 
strada...». Ma quando ha rotto 
con lui, onorevole? <11 distacco 
completo è avvenuto tre mesi 
fa, quando si è rifiutalo di fare 

11 congresso. Forleo rappresen- 

■ ta solo se stesso, il partito non 
lo conduce nessuno, è allo 
sbando». 

• Professore, perchè non ita 
voluto fare il congresso? L’ac¬ 
qua nel bicchiere ormai deve 
. essere diventala tiepida. For¬ 
leo ne beve un sorso. Raccon- 
rta; «Sbardella non mi ha più 
parlato, non l'ho mai più in¬ 
contrato dal momento della 
mia elezione». Un momento di 

■ silenzio, poi riprende: «Voleva- 
' no lare un congresso con le 

vecchie logiche, si erano già 
. messi d'accordo per spartirsi 
tutto». Congresso uguale tesse¬ 
re. E come state messi, da que- 

■ sto punto di vista, segretario? 
Allarga le braccia, fa una risali- 

. na secca: «Non lo so quanti 
'' iscritti abbiamo. Qui non esiste 
niente; nè resistri nè verbali. 
Sono entrato solo in stanze 
vuole». Un paio di anni fa le 
tessere erano più di duecento¬ 
mila. uno sproposito. Possibile 
che non sia nmaslo niente? 
«Vuol sapere la venta? Quelle 



«C’è una sezione 
nello studio 
di un capo 
del partito 
con 1400 tessere 
Iscritti “veri” 
non esistono...» ^ 


Romano Forleo, 
segretario romano della De 




: ‘ II' 


tessere erano 207 mila, che di¬ 
ventarono di colpo 2S3 mila 
quando arrivarono al comitato 
nazionale: erano misteriosa¬ 
mente cresciute. Oggi non rie¬ 
sco ad avere nemmeno i tabu¬ 
lati, di quelle tesserei E le ade¬ 
sioni al partito di Martinazzoli? 
Il professor Forleo ha un’altra 
risatina secca, guarda sconso¬ 
lalo il bicchiere ormai vuoto. 


«Certamente un grossa parte di 
queste adesioni sono stale lat¬ 
te da persone che, come dire?, 
sono state spinte dai vecchi ca¬ 
pi». Hanno ancora tanto pote¬ 
re. costoro? «Lo sa che c’è lo 
studio di un capo del partito 
romano dove hanno creato un 
sezione, la chiamano sezione 
ambiente, che vanta da sola 
ben MOO iscritti?». E le sezioni 


vere? «A Roma non es^tono. 
Ce ne .sono alcune con mi¬ 
gliaia di iscritti, ma non le fre¬ 
quenta nessuno. Solo qualche 
amichetto di qualche capocor¬ 
rente...». . . 

È una De che sbanda pauro¬ 
samente a destra, quella roma¬ 
no. Le vicende di langenlopo- 
li mettono in diilicoltà il capo 
dei capi, Vittorio Sbardella, e 


nel Biancoliore che frana in 
tanti guardano verso un indi¬ 
stinto orizzonte politico che 
sta Ira il conservatorismo e la 
reazione bella e buona. Con¬ 
ferma un deputalo che vuol 
mantenere l’anonimato: «È ve¬ 
ro. c'è una grandissima atten¬ 
zione a destra. A Roma sta ' 
passando il discorso di Cossl- 
ga, attraverso D'Onolrio e Fio- 


«II segretario? 
Tutto ciò che fa 
è riunirsi 
con Nino Galloni 
e tre pellegrini 
che ha incontrato 
per la strada» 


Vittorio Sbardella, il «vecchio 
padrone» della Oc capitolina 


ri. La Oc si sta spappolando, e 
non sarà certo uno come For¬ 
leo che potrà salvarla. Sbardel¬ 
la ormai è déstrutto. i suoi sol- 

B pi - sono in libertà e 
ino a destra, alle sue 
riunioni vanno venti persone». 
E i parroci, quelli che vi soste¬ 
nevano? «A quelli della De non 
gliene frega più niente». C'è 
anche chi dal partito se n'è an¬ 


Popolari, referendum per il «sì » a Rutelli 


■i ROMA. Nei prossimi giorni Mario Segni dovrà decidere quale 
sarà il candidato a sindaco di Roma dei Hopolari per la riforma e 
mettere mano alla proposta di legge per l'elezione del premier, 
annunciata sabato scorso a Tivoli. ■ ■ . 

La questione relativa alla corsa al Campidoglio è diventata 
per Segni una «patata bollente», come dicono i suoi più stretti col- 
laboratori. perchè vuole convincere una parte del .suo movimen¬ 
to a schierarsi per Francesco Rutelli, già indicato dal Pds. A con¬ 
trastare questa candidatura sono Alberto Michelini che si è auto- 
candidato, Gianni Rivera e il gruppo dei Popolari.che a Milano 
fanno capo ad Adriano Teso i quali sabato scorso, a margine del¬ 
l’assemblea programmatica, si sono incontrali per concordare 
una posizione comune. • • 

. li contrasto, viene spiegato da aicùni collaboratori di Segni, - 
non è tanto e solo sul nome di chi dovrà scendere in campo per 
le amministrative romane, ma di linea politica da seguire nei 
confronti del Pds. Segni, infatti, vedrebbe nell'alleanza con la 
Quercia la strada per costruire il polo progressista e vincere nelle ' ' 
amministrative. Gli altri, che vengono definiti i «montanelliani», 
pensano invece ad un polo di centro moderato che contrasti Le¬ 
ga e Pds. Il problema di Segni sarebbe quello di convincere i 
«montanelliani» che il candidato vincente per Roma è Rutelli e 
non Michelini. Segni, spiegano ancora i suoi collaboratori, teme 
però una reazione degli stessi Michelini e Teso i quali - si fa rile¬ 
vare - «potrebbero abbandonare il movimento dei Popolan per 
la rifomta». Per dare una mano al loro leader e toglierlo dall'im¬ 
barazzo della scelta, i Popolari di Roma hanno pensalo di far 
svolgere un referendum (14 e 15 luglio) tra gli aderenti ai circoli . 


Gli uomini 
di Mario Segpi 
divisi 

sulla candidatura 
per Roma. , ,, ' 
e sulla scelta 
delle alleanze 

.- 


della capitale per indicare il candidato preferito, nella speranza 
che emerga il nome di Rutelli. . 

• Nei prossimi giorni Segni comincerà ad elaborare la sua pro¬ 
posta di legge per reiezione diretta del premier. Una proposta 
che ricalcherà, come ha detto lo sles,so Segni, quella avanzata 
dalie Adi nei mesi scorsi e nella quale si parla di «primo ministro 
eletto a suffragio universale e diretto, secondo le norme della leg¬ 
ge elettorale relativa alla Camera», li leader referendario ha più 
voile sottolinealo l'intenzione di legare l'elezione diretta del pre¬ 
mier a quella del Parlamento, pre^^endo anche un eventuale 
premio di maggioranza alla lista del primo ministro eletto. Segni 
non esclude di appoggiare la battaglia del Pds al Senato valutan¬ 
do con favore la proposta di Occhetto di modifica della legge 
elettorale. , • - - 


Il leader della Rete: un centro moderato faciliterà i progressisti 
La convenzione per Taltemativa non è un recinto chiuso 

Oliando: un polo progressista 
con Pds e eattoKa deme^ 



Intervista a Leoluca Orlando, alla vigilia della Con¬ 
venzione per l’alternativa, alla quale parteciperà 
con Ingrao e Bertinotti, Amendola e Tortorella. 
«Quest’incontro - dice - non è un recinto. Siamo so¬ 
lo una parte delle forze che formeranno il polo pro¬ 
gressista». Orlando cerca l’alleanza con Pds e catto- ’ 
lici democratici. «Tifo - dice - perché nasca un polo 
moderato. Sarà più facile costruire raltemativa». 


VITTORIO RAQONE 


wm ROMA. ' ' Orlando, una ■ 
curiosità: si sarà chiesto <• 
perchè nelle elezioni di giu- ■ 
gno la Rete ha portato suol . 
candidati al ballottacglo 
manonèmairluscitaauurll 
diventare sindaci? -- 
Se facciamo la considerazione 
ragionieristica, noi siamo una 
formazione politica che in tre 
grandi città porta tre candidati ■ 
al ballottaggio. Invece il Pds ne ' 
porta uno, il Pii ne porta uno, ' 
la Lega uno. Il nostro perciò mi 
pare un risultato straordinario. ' 
Inoltre, al ballottaggio i candì- : 
dati della Rete hanno dimo- • 
strato d'avere una grandissima ' 

' capacità di aggregazione, spa- ! 
ziande lutti fra il 42 e il 49 per 
cento. "."'N 

Scusi, Orlando, dico megUo: : 
. che cosa Impedisce alla Rete . 
di vincere? C’è qualcosa che 
non va nella natura del vo¬ 


stro movimento? 

Secondo me ha prevalso l’inte¬ 
resse di chi vuole farci presen¬ 
tare come una realtà minorita¬ 
ria. Si è voluta considerare la 
Rete una forza polìtica come le : 
altre, e non, come' invece è, 
una opportunità per l'incontro 
di idenbtà diverse. Noi non sia- ; 
mo un pattilo come gli altri. La 
nostra funzione è diversa; ag¬ 
gregare, al di là e a pre.scindere 
dai partiti. Questo però non 
viene ancora percepito: venia- ' 
mo percepiti come uno dei 
soggetti polìtici tradizionali, e, 
in quanto «parte», finiamo per 
scontare una diffidenza. ■ 

Ma non c’entra anche una 
; certa vostra vocazione estre¬ 
mistica? SI dice Infatti che la 
’ stiate attenuando dopo U vo- 
todlglugno... . ...... 

Guardi, quel che afferma è sin- ' 
ictizzabilC 'in una espressione 


che uso spesso: noi ci siamo 
stancati di parlare dei malvagi, 
ma non di combatterli. , . 

Cioè? 

Noi abbiamo avuto,, assieme 
ad altri, una funzione di demo¬ 
lizione di un sistema. La nostra 
caratteristica, fino al 29 di apri¬ 
le, quando ci fu la reazione po¬ 
polare per la mancala autoriz¬ 
zazione a procedere per Craxi. ' 
e fino agli avvisi di garanzia ad 
Andreotti, era di denunciare i 
malvagi. Una fase - diciamo - 
destruens, 

Esdesso? ; 

Adesso è diverso. I malvagi 
hanno mille cose da fare, sono ' 
impegnati coi magistrati: e noi ' 
abbiamo il dovere di costruire. 
Ma nel panorama politico, ita-. 
liano il nostro ruolo - che è ' 
sempre lo stesso, perchè noi 
continuiamo a pensare che il 
nuovo si costruisce partendo 
dalla lotta all’illegalità - è visto 
con diffidenza. Sa qual è l'uni¬ 
ca strada per attenuare questa 
diffidenza? Far materializzare 
il sogno che noi coltiviamo; 
quello di potere scomparire 
perchè è nato un polo progres¬ 
sista. J';. 

È quoto che andrà a dire 

domani, alla Convenzione 

perl’alternatlva? 

Innanzitutto dirò che in quella ' 
Convenzione ognuno ha la 
propria identità come perso¬ 


na: cattolici democratici, co¬ 
munisti, laico-progressisti. Ma ' 
che lutti insieme dobbiamo 
trovare le ragioni per adeguar- ■ 
ci al bisogno di costruire un 
polo progre.ssista. Da questo 
punto di vista, è strano che , 
non ci sia all’incontro di vener¬ 
dì - mi auguro che ci sia negli ; 
incontri successivi - Ermanno 
Gorrieri. Dico lui per dire alcu- ' 
ni esponenti dei cattolicesimo 
democratico: è strano che non 
ci sia Nicola Lipari, È strano 
che Tina Anseimi resti ancora 
nella De... Dall'altra parte, è 
strano che alla Convenzione 
non ci sia il Pds. Devono chic-.. 
densi loro. stessi, dobbiamo 
chiederci anche noi il perchè 
di queste assenze... , ,. . 

MI faccia capire. Orlando; 

■ per lei la Convenzione è solo 
un punto di partenza, un 
semplice nucleo... 

SI. Il polo progressista non può 
essere fallo soltanto da quelli 
che saranno all'incontro, an¬ 
che se vedersi ha un senso per¬ 
chè è un modo per cominciare 
a definirsi progressisti e con¬ 
servatori non in base alle eti¬ 
chette, ma in base ad alcune 
proposte concrete. 

Se lei ha questo approccio 
programmatico, perehè non 
prende In considerazione 
. anche Segni, oltre al Pds e a 
Corrieri? ; 

lo mi auguro che anche Mario 


Segni [rossa far parte del polo 
progressista. Il problema è che 
deve dimostrare di essere un 
progressista. Il tempo del rifor- .. 
mismo è finito. Per anni il rifor- > . 
mista era anche progressista. 
Oggi non è più possibile, lo 
vorrei sapere da Mario Segni 
cosa pensa della pace, del¬ 
l’ambiente. della solidarietà, 
della politica fiscale... Su que- : 
ste co.se si misura un polo pro¬ 
gressista o conservatore. : f 

E Alleanza democradca? 
Alleanza democratica ha tante 
energie positive, che non pos- ■ 
sono continuare a pensare di 
avere una rendita di posizione, 
non schierandosi sui contenu¬ 
ti. Perchè Alleanza democrati¬ 
ca rischia di perpetuare quello y 
che oggi è il vero problema ; 
della Oc. Cioè la convinzione 
che possa esistere un soggetto 
politico di centro. 

Invece? . 

Invece io insisto: la Democra- . 
zia cristiana è destinata a spac- . 
carsi. E’ naturale che si spac- y 
chi. E badi che non sto parlan¬ 
do della questione morale. Per 
quella Martinazzoli arriva trop¬ 
po tardi, perchè il problema 
morale nella De l’hanno già ri- ' 
solto i carabinieri. Il tema, 
mentre bisogna consentire a 
giudici e carabinieri di andare 
avanti, è che la De deve divi¬ 
dersi: Casini, la Fumagalli, an¬ 


che Michelini devono andarse¬ 
ne nel polo moderato. Devono 
collegarsi col polo moderato. 

. che in alcune regioni del pae- i 
se è la Lega nord. Ecco: in que- 
sto momento io tifo perchè si 
faccia il polo moderato: la co- ' 
sa più importante è costruire -, 
quello. Perchè costruendosi il ■ 
polo moderato paradossal¬ 
mente sarà più semplice co¬ 
struire il polo progre-ssista.y 
Oliando, ■ però: dovendo ; 
creare il polo progreasiata 
non ai ala facendo prendere 
anche lei, con tutti lauol ae e ! 
i suol ma, da un vecchio vi- ‘ 
zio della sinistra? Quello di ! 
frantumarsi, perchè tutti ao- 
. no sicuri di possedere la -ve- ' 
rità? , . 

No, questa vocazione non ce 
l’ho. Tanto è vero che vado al- • 
l’incontro di venerdì guardan-, 
do al Pds e a Gon-ieri, Se avessi ' 
la vocazione a frantumare, ci ; 
andrei dicendo: questo è il no¬ 
stro recinto. Invece io parteci- 
po dicendo che quella è solo : 
una parte di un polo progressi- ‘ 
sta, e guai se resta solo questo, ri 
Lei paria di «candidarsi ago-. 
. vernare». Anche Occhetto, 
quando immagina una sini¬ 
stra che guaiw al centro, 
parla di governo. Quali sono 
le sue priorità? i 

Chi voglia costruire il polo prò- ' 
grossista per governare deve ' 
dare un segnale di assoluta in¬ 


transigenza sulla questione 
, morale. Questo è pacifico, e fa 
giustizia di chi, per esempio, 

. pensava che il polo si potesse 
fare eoi Psi di Craxi. 

. Oiealtro? 

Occorre in questo momento 
intransigenza nei confronti di 
quanti vogliono collocarsi al 
centro. In primo luogo la De. 
Non è possibile che il Pds vo¬ 
glia costruire il polo progressi¬ 
sta e nel Veneto, in Puglia e in 
Sicilia sia al governo con la De., 
La Rete ha dato un suo contri¬ 
buto a costruire il polo non al¬ 
leandosi in nessuno dei comu¬ 
ni d’Italia nè con la De nè col 
Psi. Non tutti possono dire lo 
stesso. . 

. Ortaodo; pare che a Paler¬ 
mo lei pom essere il candl- 
datoanchedelPds... . , 

Ci sono dei pronunciamenti, . 
nel Pds, in questo senso, lo .sto 
cercando di realizzare il massi¬ 
mo coinvolgimento della città: 
il programma lo stiamo elabo¬ 
rando in assemblee cittadine, ; 
con la partecipazione di espo- ■ 
nenti del mondo laico tradizio¬ 
nale. delle Acli, del mondo 
cattolico, che hanno annun¬ 
ciato liste proprie a sostegno 
della mia candidatura. Paler¬ 
mo può essere un esempio di 
quella aggregazione di perso¬ 
ne su valori di programma, di 
cui parlavamo. , , . .. 



Il gen. Angiomi anche il suo nome tra i candidati de per Roma 


dato. Come Elio Mensurati, 
una volta capo dei demitiani 
nella capitale, oggi parlamen¬ 
tare senza tessera, anche se 
nel gruppo . democristiano. 
Non vuol fare commenti. Con¬ 
testò duramente l'elezione di 
Forleo. «È un’operazione di 
Sbardella», disse. Oggi, secco, 
aggiunge; «Non sono più iscrit¬ 
to alla De, non ho niente da di¬ 
re». 

Una Babele di linguaggi, di 
risentimenti, di odi e di lotte 
spietate, lo Scudocrociato ro¬ 
mano. I dici che ancora resta¬ 
no, i capi e i sottocapi che rLs- 
sano intorno a Forleo, guarda¬ 
no con terrore alle elezioni 
amministrative di novembre. 
Su chi punterà, la De? I cossi- 
ghiani sperano in Alberto Ron- 
. chey e lavorano alla candida¬ 
tura del costituzionalista Gu¬ 
glielmo Negri. Nel partito, c'è 
chi punta sul generale Franco 
Angioni, che comandò le trup¬ 
pe italiane in Libano. Altri pen¬ 
sano a Giuseppe De Rita, pre¬ 
sidente del Censis. O a Silvia 
Costa, una dei pochi parla¬ 
mentari senza problemi con la 
giustizia. Segni, invocato an¬ 
che da Martinazzoli, ha già ri¬ 
sposto picche. «Non voglio i 
voti di Sbardella», ha fatto sa¬ 
pere. Ma c'è davvero questa at¬ 
tenzione a destra? Eccome, se 
c’è. Sentite Francesco D’Ono- 
frio, deputato e costituzionali¬ 
sti, confidente di • Cossiga 
quando rEstematore stava al 
Quirinale. Attacca: «Forleo è 
un segretario da "autocorivo- 
cati di Modena". Gente come 
lui, la Bindi. Gorrieri e Montico- 
ne pensano a un partito di 
semplice testimonianza. Tutto 
l’opposto di quello che è la De. 
Faccio una previsione. Quanti 
erano i consiglieri democristia- 
,ni in Campidoglio'?. Ventisene? 
Beh. oggi potrebbero essere 
sei, al massimo sette». Compli¬ 
menti. Ma è vero che lei vor¬ 
rebbe una De a destra? «lo ri¬ 
tengo che la sola possibilità 
per la De di restare punto di ri- 
lerimenlo per una cultura di 
governo è quella di essere un 
partito moderalo di centro al¬ 
ternativo alla sinistra. La gran¬ 
de maggioranza della De era e 
resta moderala, pronta a vola¬ 
re Lega al Nord e Msi al Sud». 
Non la pensano cosi, per fortu¬ 
na, in tanti tra di voi. Gesto di 
insofferenza. «La sinistra dicci 
è suddita del Pds. è il peggio 
del peggio, vuole solo conser¬ 
vare il suo potere». E alle ele¬ 
zioni? Fa i nomi di Ronchey e 
Negri, D'Onofrio. Poi giunge: 
•Se si sceglie un candidato tipo 
De Rita o la Costa la sconfitta è 
certa, lo voglio sapere se la De 
sceglie la sua sconfitta. Perchè 
se è cosi io non ci sto, starò 
con altri». ■ 

Paolo Cabras è senatore e 
vicepresidente dell’Antimafia. 
Questa storia della deriva del 
Biancofiore verso lidi di destra 
lo manda, a lui uomo della si¬ 
nistra. in bestia. Commenta 
ironico; «D’Onofrio è come 
Sgarbi: non può essere sogget¬ 
to di discussione politica'. Ma 
è anche preoccupato. Cabras. 
Racconta; «Bisogna stare atten¬ 
ti. Questa di Roma è una De 
con i geni di una vecchia prati¬ 
ca di alleanze a destra. C'è un 
richiamo ancestrale, su queste 
cose, con Cossiga ocon chiun¬ 
que altro. E in questo momen¬ 


to, il richiamo alla tentazione 
destrorsa o clericale può cs.se- 
re tortissimo. Stanno venendo 
. fuori, anche nel partito, tutti i 
detriti reazionari. Ma possono 
agitarsi quanto vogliono: sem- ■ 
pre detriti della storia rimango- 
: no». Accusa ancora: «A questa 
ondala di destra contribuisco¬ 
no tutti quelli che la pensano 
come D'Onofrio. È la strada 
per il suicidio della De». E per 
le eiezioni comunali? «Un tipo 
come De Rita a me va bene». 
Sulla questione. Sbardella in¬ 
vece va cauto. Dice: «lo ho già 
fatto tre passi indietro, sono in 
attesa che si risolvine i miei i 
.problemi giudiziari, speriamo 
in tempi non bibblici. Osservo ■ 
quello che accade, ma sono 
fuori dalla contesa. Certo, la 
De non va verso le elezioni sot¬ 
to i migliori auspici...». Ma è ve¬ 
ro che la sua corrente va male, 
che i suoi seguaci l’abbando¬ 
nano? 11 tono si fa più secco: 
«Quando io li convoco, vengo¬ 
no tutti quelli che chiamo. 
Quella volta volevo fare una 
riunione più ristretta, in un pic¬ 
colo ambiente...». ■ 

Vede che baraonda, profes¬ 
sor Forleo? «Vuole che le rac¬ 
conti in che stalo ho trovato 
questo partito?». Ma la prego. 
«Beh, la De è del tutto paraliz¬ 
zata. Ho trovato debiti per più ' 
di tre miliardi. 250 milioni di 
bollette della Sip non pagate, i 
contributi Inps non versati. Sia- ' 
mo sfrattati, non abbiamo la 
possibilità di mandare una cir¬ 
colare o di affittare una sala 
per le riunioni. C’è un persona¬ 
le di partito abituato a obbedi¬ 
re ciascuno al proprio padrone . 
che l'ha piazzalo 11 dentro. Ho 
trovalo 18 linee telefoniche; 
sono ridotte a due. di cui una 
solo per ricevere». Ha provalo , 
-, a eh ledere a Giorgio Moschetti, 

' ' detto Ciò er roselo, ex cas.siere 
della De romana, finito nella 
rete di Tangentopoli? «L'ho vi¬ 
sto due’ volle, ho cercato di 
avere qualche documento, gli ■ 
ho chiesto che rendesse conto 
di ciò di cui deve rendere con¬ 
to. È scappalo via, non l'ho più 
visto». E la tentazione della de- 
' stia? «lo dì questo ho una reale 
paura. C'è dentro la De chi ci 
pensa, qualche personaggio ' 
spinge da quella parte...». ., - 

- «Nessuno di coloro che mi 
. ha eletto mi ha dato un aiuto. 

Solo bastoni tra le ruote. An- 
. che i giovani dirigenti, che de- 

■ lu.sione! Passano il tempo a se- 
. guire logiche - vecchie, ad 

aspettare un potere che non ; 
c'è più. "Io fatò rassessorc...", 

: Tu fai il deputato...". "Lui va 
alla Regione...": questi sono i 
discorsi che fanno tra di loro. 
Ma io continuo a sperare che 
: almeno a loro venga la voglia 
, dì una nuova politica». Si è in¬ 
cupito, il tono della voce di 
Forleo, «Romano l'Anomalo», 
come lo chiama La Discussio¬ 
ne. Anche sua moglie sua figlia 
gli hanno detto: «Noi stiamo 
con la Rosy Bindi». E lei, pro¬ 
fessore? «lo amo Martinazzoli. 
amo anche i suoi dubbi». E se 
sarà sconfitto? «Spero comun¬ 
que che qui a Roma non possa 
più esistere un partito come ■ 

■ quello che c’era prima, che si ' 

- alimentava con le tangenti e 
con la corruzione, che vietava 
alla gente di contare in cambio 

■ di favori. Spero che quella De 1 

che voleva i cittadini sudditi sia 
morta davvero...». •. . 


ECONOMICI 

eccezionale settimane azzurre SULL'ADRiA-nCO. 

Luglio 360.000. compreso ombrellone e sdraio, Agosto 
470.000, sconto bambini - Cesenatico - Vaiverde - Hotel Cara¬ 
velle, 3 stelle, confortevolissimo, menù a scelta, parcheggio. 
Prenotalevilll - Tel. 0547-86234 

A. APPARTAMENTI. Riccione - Rimini - Cattolica. Residences 
con piscina 2/6 posti letto, vicinanza mare/centro. Moderna¬ 
mente arredati affitti settimanali. Richiedeteci catalogo. 

Relax - Case & Vacanze - Tel. 0541/644154 - 371011 - 
647336. , -, . ... 


A GATTEO MARE. HOTEL'BOSCO VERDE. Piscina - Parco 
giochi - Giardino - Pareheggio - scelta menù - colaziono buffet - 
Feste. Ginnastica. Promozione Luglio 39.000 - Settembre 33.000 
-Tel.0547/8730t. , : 

RIMIRI VISERBA - ALBERGO MAXIME. Vicinissimo mare - otti¬ 
mo trattamento - Cucina casalinga - Luglio, 22-31 Agosto 34.000 
- Settembre 28.000. Tel. 0541/734352. 

RIMIRI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 

Palestrina, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 metri mare - 
Giardino ombreggiato - cucina casalinga curata - Gestione pro¬ 
prietario - Giugno-Settembre 28.000/32.000 - Luglio 
35.000/39.000 - Agosto 52.000/35.000. , . . 

LIDO 01 SAVIO Milano Marittima - Hotel Old Rlver. Tel. 
0544/949105 - Un angolo di paradiso sul mare. Ideale per fami¬ 
glie. Camere con bagno, vista mare, balcone. Cucina casalinga, 
scelta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 45.000 - Agosto 
60.000/45.000 - Settembre 35.000. sconti bambini. 

RIMIRI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Sorra. 30 - Tel. 
0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Parcheggio - 
cucina casalinga ■ abbondante - Giugno-Settembre 
29.000/32.000 - Luglio 21-31 Agosto 34.000/37.000 complessi¬ 
vo. Direzione Arlotti. , 
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f3 luglio 1993 


La fine 
della De 



Politica 

Posti numerati: 25 senatori, 45 deputati, 10 «europei» 
Fiori raccoglie firme per le dimissioni del leader 
Granelli: grave, illegale e offensivo parlare di scioglimento 
I veneti boicottano la Bindi, Andreotti difende il passato 


Cova la rivolta dei parlamentari de 


Martinazzoli li mette al marguie della Costituente: è scontro 



Fiori chiede le dimissioni di Martinazzoli, Granelli 
minaccia «lacerazioni drammatiche», la «vecchia» 
De veneta diserta la costituente di Ro^ Bindi, i par¬ 
lamentari sono in rivolta perché pochi di loro saran¬ 
no invitati alla costituente, Andreotti ripete che «non 
si può condannare il passato». In una De sfiancata 
esplodono le polemiche e nascono nuove correnti; 
per Martinazzoli, il cammino è sempre più difficile. 


FABRIZIO RONDOLINO 


«La costituente non può rifarsi 
al passato-, E Martinazzoli ta¬ 
glia corto; «La vita dei gruppi 
parlamentari è autonoma ri¬ 
spetto al partito». Già, perché 
quei gruppi, eletti appena un 
anno fa. riproducono una De 
che è stata letteralmente spaz¬ 
zata via: sia nella geografia in¬ 
terna delle correnti, sia soprat¬ 
tutto nel consenso fra gli elet¬ 
tori. «Noi abbiamo il consenso 


della gente, siamo qui perché 
ci hanno votati», s'accalora 
Clemente Mastella, da una set¬ 
timana vicepresidente di Mon¬ 
tecitorio. Ma la venta è che - 
Martinazzoli lo sa - nei gruppi 
parlamentari s'annida l'ultimo 
frammento di «vecchio» parti¬ 
to: condannato a morte dal- 
rmiminenza di nuove elezioni, 
ma non per questo meno com¬ 
battivo. «Se non ci saranno ab- 


H ROMA. Oggi I deputati de 
tornano a riunirsi, e sarà di 
nuovo battaglia. A piazza del 
Gesù non esìste un «fronte del 
No» del tipo di quello che nac¬ 
que a Botteghe Oscure all'in¬ 
domani della «svolta» di Oc- 
chetto: ■ democristianamente, 
la Direzione ha approvato al¬ 
l'unanimità le proposte di Mar¬ 
tinazzoli. Ma le opposizioni al 
segretario, le diffidenze, gli at¬ 
tacchi espliciti sono sempre 
più numerosi: e sempre più 
difficilmente ricomponiblli. £ 
difficile separare i malumori 
personali, aggravati dal timore 
di una catastrofe elettorale 
prossima ventura, dalle posi¬ 
zioni politiche vere e proprie; 
ma è certo che il gran caldero¬ 
ne democristiano sembra ad 
un passo dall'esplosione. . 

•Chiedo maggiore pacatez¬ 
za e invito ad una riflessione 
distesa tutto il partito»: Rosa 
Russo Jervolino, presidente del 
Consiglio nazionale, ex doro- 
tea oggi schieratissima con il 
«rinnovamento», ha un bell'in- 
vitate alla calma e alla «rifles¬ 
sione», al rcontributi costruttivi 
e non distruttivi». Le sue parole 


rischiano di cadere nel vuoto; 
come nel vuoto, paradossal¬ 
mente, si sta svolgendo la 
complessa fase preparatoria 
dell'assemblea di fine luglio. £ 
la stessa Jervolino a presiedere 
la commissione incaricata di 
preparare l'appuntamento. Ma 
le decisioni vere vengono pre¬ 
se dal ristrettissimo vertice di 
piazza del Gesù: Martinazzoli, 
il suo «vice» Castagnetti, l'ex 
ideologo di CI Buttiglione, oggi 
teorico della lobulo rasa D'An- 
drea e Marini di tanto in tanto 
vengono consultati. Ma II gros¬ 
so del partito resta sostanzial¬ 
mente estraneo alle decisioni; 
e scarica la propria insofferen¬ 
za ogni volta che si ntrova di 
fronte il fattocompiuto. 

L'ultimo episodio riguarda 
la presenza dei parlamentari 
alla costituente di luglio. Marti- 
nazzoli ha già deciso: ci saran¬ 
no 25 senatori, 45 deputati e 
10 europarlamentari. Pochi, 
pochissimi, dicono a palazzo 
Madama e a Montecitorio. «Ci 
vogliono mortificare», protesta 
D'Amelio. «C'è scontento», am¬ 
mette il capogruppo dimissio¬ 
nario De Rosa. Ma aggiunge: 



Mons. Tettamanzi; «Giusto chiedere corenza sui valori cristiani» 

Vescovi divisi, Gei in difesa 
dopo Tatto d’accusa di Bettazzi 


bastanza parlamc.ntari, orga¬ 
nizzeremo una nostra contro¬ 
costituente», minaccia Publio 
Fiori, andreottiano nonché tra 
I più scalmanati nell'attacco a 
Martinazzoli. Per Fiori, l'as¬ 
semblea di luglio «sarà il festi¬ 
val delle parole e dei trombo¬ 
ni», c Martinazzoli farebbe me¬ 
glio a sloggiare: «Il problema 
della leadership è omiai sul 
tappeto». 

Non sarà probabilmente 
Fiori a bloccare Martinazzoli. 
«Un'ombra sul muro può sem¬ 
brare un'aquila, ma alla prova 
dei fatti non sa volare», sorride 
Bodrato. Però le spinte rischia¬ 
no davvero di farsi laceranti, in 
un partito sfarinato e disperso 
(è di ieri la notizia che la festa 
dell'Amicizia, «inventata» da 
Zaccagnini nel corso del suo 
«rinnovamento», quest'anno 
forse non si farà), e l'esito re¬ 
sta tutt'ora incerto. Andreotti 
insiste nel dire che «ambiare 
quadri dirigenti può essere giu¬ 
sto. ma non per spirito di con¬ 
danna di un quarantennio che 
ha trasformato l'Italia», Il fatto 
è che Maninazzoli non fa al¬ 
cun affidamento .sul «partito 
co.sl com'è» (lo ha detto alle 
tionne de la scorsa settima¬ 
na). e tuttavia lui stesso sem¬ 
bra non aver chiaro quale sia 


l'approdo. 

Ieri sera anche i senatori 
hanno cominciato a litigare sul 
futuro del partito, e la discus¬ 
sione di oggi a Montecitorio 
sarà anche più aspra. Domani. 
Casini con il suo gruppo «libe- 
raldemocratico» presenterà 
una sorta di pialtaiorma politi¬ 
ca autonoma. Qualcosa di si¬ 
mile farà Fiori. I «presidenziali- 
sti» di D'Onofrio e Mastella so- 
•no già usciti allo scoperto. E 
per la prossima settimana è 
prevista un'as.semblea con¬ 
giunta dei gnjppì parlamentari 
che sembra quasi un congres¬ 
so. Senza poteri, però; ^ è 
questa, in fondo, la vera forza 
di Martinazzoli. Nessuno più 
sembra disporre di potere, nel 
partilo: mezza De locale è 
commissariata (a Napoli, da 
ieri, c'è anche un «sub«om- 
missario»: lo annuncia il Popo¬ 
lo), l'altra metà è guidata da 
uomini del rinnovamento e ha 
già consumato una scissione 
di fatto (come nel «laborato¬ 
rio» veneto, dove la gran parte 
del gruppo consiliare non par¬ 
teciperà alla costituente di Ro¬ 
sy Bindi). Il Consiglio naziona¬ 
le è virtualmente sciolto; Marli- 
nazzoli ha deciso che non si 
riunirà mai più. La Direzione, 
invece, è stala formala a im¬ 


magino e somiglianza del se- 
gretano. Che governa quel che 
re.sta del partilo attraverso il 
suo slalf. 

£ probabilmente questa si¬ 
tuazione a muovere le pesanti 
critiche di Granelli, figura stori¬ 
ca della sinistra de, oggi salda¬ 
mente all'opposizione del se¬ 
gretario. Granelli non condivi¬ 
de i «ripetuti annunci dello 
scioglimento del partito», e av¬ 
verte Martinazzoli; «Vuoi ren¬ 
derti conto che qui si scherza 
col fuoco? La costituente non 
può sciogliere la De: la decisio¬ 
ne sarebbe illegale, gravemen¬ 
te arbitraria e offensiva». Non si 
può «imporre una scelta ad 
opera di ristretti vertici», prose¬ 
gue Granelli, Se cosi fos,se, mi¬ 
naccia, «molti si vedrebbero 
costretti, di fronte al fatto com¬ 
piuto, ad una lacerazione 
drammatica in difesa della lo¬ 
ro dignità». Insomma, anche la 
scissione è all'ordine del gior¬ 
no. Bodrato, che di Granelli è 
amico da sempre, nassume 
cosi lo stato d'animo di quei 
molti che, nella De, assistono 
impotenti al tramonto di un 
mondo, al tramonto del loro 
mondo: «lo a giocare in serie C 
non ci sto. Sono un calciatore 
di serie A. A riposo, certo: ma 
in C non vado...». 



Il segretario della Gei. mons. Tettamanzi, ha cercato 
ieri di rispondere, indirettamente, alle domande ed 
ai problemi posti da mons. Bettazzi il cui articolo ha 
suscitato vasta risonanza. 11 direttore di Segno Sette, 
Sammarco, rileva che è «rischioso» parlare di «signi¬ 
ficato pastorale» dell’unità dei cattolici perché fa ve¬ 
dere, in pratica, che gli appelli dei vescovi non sono 
ascoltati. Pluralità di scelte. 


ALCCSTB SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VA'nCANO. Le 
riserve, le perplessità suscitate 
dal recente «messaggio» sull'u¬ 
nità politica dei cattolici da 
parte della:sola presidenza 
della Cei, tenuto conto che era 
passato appena un mese dal¬ 
l'assemblea dei vescovi di me¬ 
tà maggio, sono aumentate in 
seno alla Chiesa e nel mondo 
cattolico dopo l'incisivo ed ar¬ 
ticolato intervento di mons. 
Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea. 


Infatti, con il suo articolo, che 
apparirà oggi su «Risveglio Po¬ 
polare», settimanale della dio¬ 
cesi di Ivrea, e che l'Unità ha 
anticipalo ieri, mons. Bettazzi 
ha evidenzialo e motivato tutto 
il malessere che si è diffuso tra 
I vescovi e neH'associazioni- 
smo cattolico per l'insistere da 
parte della presidenza Cei su 
una formula che è stala supe¬ 
rata dai fatti. Tanto che il se¬ 
gretario generale della Cei. 



mons. Dionigi T'attamanzi, ha 
sentito propno ieri II dovere, se 
non di rispondere direttamen¬ 
te a mons. Bettazzi, di chiarire 
il senso del recente «messag¬ 
gio» della presidenza che porta 
le firme dei cardinali Ruini 
(presidente), Saldarini e Pio- 
vanelli (vice presidenti) e di 
mons. Agostino (altro vice 
presidente). 

Mons. Tettamanzi è, oggetti¬ 
vamente. d'accordo con 
mons. Bettazzi, nell'individua- 
re nelia «coerenza» tra valori 
cristiani dichiarati e comporta¬ 
menti pratici «la parola chiave» 
dell'invito dei vescovi ai catto¬ 
lici all'unilà. Ed è significativo 
che mons. Tettamanzi indichi 
le stesse tematiche di mons. 
Bettazzi su cui la De, come 
partito di governo, ha fatto fal¬ 
limento o ha fatto proprie scel¬ 
te programmatiche p^o evan¬ 
geliche e cioè la famiglia, il la¬ 
voro, la casa, la scuola, la sani¬ 


tà, la cultura, la politica, la pa¬ 
ce. Anzi, se la De sta vivendo 
una crisi tale da mettere in di¬ 
scussione il suo stesso avveni¬ 
re come partito politico, è per¬ 
ché è esplosa la contraddizio¬ 
ne tra ciò che è stato più volte 
proclamato e promesso e ciò 
che non è stato attualo o è sta¬ 
lo realizzato addirittura il con¬ 
trario. Senza parlare, poi, dei 
fenomeni di corruzione e degli 
intrecci tra politica ed affari 
che hanno investito la De. E la 
debolezza delle dichiarazioni 
di mons. Tettamanzi sta nel 
fatto che egli evita di entrare 
nel terreno minato della de¬ 
nuncia di queste «incorenze» 
rispetto a mons. Bettazzi che, 
invece, le ha documentate e 
denunciate. 

£ giusto dire che la presi¬ 
denza della Cei ha inteso, con 
il suo «messaggio», invitare an¬ 
cora una volta i cattolici o me¬ 
glio i democristiani «incoeren¬ 


ti» ad una «onversione perma¬ 
nente ad un impegno sociale e 
politico nella precisa prospetti¬ 
va di un servizio disinteressato 
e competente al bene comune 
dell'intero Paese contro la pro¬ 
spettiva deH'inleressc partico- 
lalistico». Ma non basta. Al 
punto di crisi morale e politica 
a cui è giunto il paese, proprio 
per la stragrande responsabili¬ 
tà della De che ha guidato i go¬ 
verni o ne è stala l'asse portan¬ 
te in oltre quarant'anni, il se¬ 
gretario generale della Cei non 
può fare discorsi generici di 
«onversione» per una «presen- 
z.a rinnovala ed unita dei catto¬ 
lici» nel campo sociale e politi¬ 
co. 

.Ma «l'aspetto più preoccu¬ 
pante e rischioso» del recente 
messaggio della presidenza 
della Cei - rileva Vittorio Sam¬ 
marco. direttore del settimana¬ 
le «Segno Sette» dell'Azione 
Cattolica - sta proprio nel pas¬ 


saggio in cui «si parla di signifi¬ 
calo pilotale dell'unilù dei 
caltolici" per quanto riguarda 
la loro presenza nel sociale e 
nel politico». Con questa 
espressione - osserva Sam¬ 
marco - «i vescovi impegnano 
tutta la loro autorità, tutto il lo¬ 
ro prestigio e se. in pratica, ri¬ 
scontriamo, poi, frammenta¬ 
zione. divisioni e non unità, 
come sta accadendo ed è .sotto 
gli occhi di tutti, allora vuol di¬ 
re che gli appelli episcopali al 
senso pastorale deU'unità dei 
cattolici nel campo sociale e 
politico non sono ascoltati». 
D'altra parte - aggiunge - «se 
l'unità politica dei cattolici non 
può essere considerala un 
dogma perché dalla lede non 
discende necessariamente 
un'unica opzione politica, non 
può essere considerata come 
un dogma neppure la diaspora 
dei cattolici e l'opportunità di 
votare diversamente». Questo, 


naturalmente, «non esclude - 
precisa - che possa esserci 
un'aggregazione politica, un 
partito di cattolici». Ma «in tal 
caso - sottolinea - questa ag¬ 
gregazione deve collocarsi, se 
vuole essere nelle sue scelte 
coerente con il Vangelo, ne¬ 
cessariamente in un'area di 
progresso». Eciòperché-con- 
clude - «il messaggio cristiano 
di giustizia sociale, di solida¬ 
rietà, di rigore morale implica 
il cambiamento in senso del 
progresso e rifiuta il moderati¬ 
smo, il conformismo, il conser¬ 
vatorismo ed il Papa ce lo ri¬ 
corda continuamente. Un 
eventuale nuovo partito di cat¬ 
tolici, se nascerà, o sarà dalla 
parte del polo progressista, co¬ 
me hanno indicato Gorrieri ed 
anche Rosy Bindi, o sarà altra 
co.sa dal Vangelo». La presi¬ 
denza della Cei ha dato, p>er- 
ciò, una risposta arretrata ri¬ 
spetto al dibattito in atto nel 
mondo cattolico. 


Verso la Costituente^ «Mi impegno in questo estremo tentativo di tagliare col passato 
C’è da salvare una cultura dei cattolici democratici, anche in una forza minoritaria» 


Festa delPAmicizia addio? 

Soldi pochi, problemi tanti 
rischia di saltare 
il meeting di settembre 


H ROMA Aria di festa non 
c'è davvero. E l'amicizia 
poi... Insomma. parlare, in 
questi confusi tempi, di «Fe¬ 
sta deH'amicizia» in casa de 
sembra come aggiungere un 
altro, in questo caso un po' 
inutile, fastidio ai grattacapi 
di ben altra natura che trava¬ 
gliano il partito. Una notizia 
affidata a poche righe di 
agenzia in mattinata aveva 
messo in forse II prosegui¬ 
mento della tradizionale fe¬ 
sta dello Scudo crociato che 
ogni anno si tiene a settem¬ 
bre. L'organizzatore, il depu¬ 
tato Renzo Lusetti, aveva 
spiegalo che il segretario 
Martinazzoli non vuole di¬ 
sperdere energie in altre ini¬ 
ziative, che la sua attenzione 
e quella del partito è tutta 
concentrata sulla fatidica Co¬ 
stituente e che peraltro vi sa¬ 
rebbero anche problemi 
economici. Insomma. «que¬ 
st'anno - ha detto Lusetti - 
forse non organizzeremo la 
festa dell'Amicizia». Salvo ag¬ 
giungere: «Tuttavia, poiché la 
nostra base la sollecita, pren¬ 
deremo una decisione prima 
deH'assemblea*. 

Non allo stesso modo però 
ieri è parso pensarla l'ulficio 
stampa del partilo. «Lusetti 
responsabile della Festa? No. 


non ci risulta», ha risposto 
una segretana. Ma le agenzie 
di stampa cosi lo hanno defi¬ 
nito. a chi. dunque, nvolgersi 
per sciogliere il dilemma? 
«Guardi - ha poi spiegato un 
rappresentante delT'ufficio 
stampa, Enzo Zucchi - non 
esiste un responsabile fisso 
delle Feste dell'Amicizia. 
L'incarico finora è stato dato 
a Lusetti, giovane brillante e 
promettente sotto la segrete¬ 
ria Forlani, ma quest'anno 
non sappiamo ancora se la 
Festa SI farà e m questo caso 
se l'organizzazione sarà affi¬ 
data a lui». «Non si esclude 
nè un'ipotesi, nè l'altra - ha 
proseguito Zucchi -. Ma il 
problema ora è l'assemblea 
costituente. Poi, si vedrà. 
Quindi, per favore, una cosa 
alla volta». Ma Lusetti dice 
che se ne pjotrà parlare pri¬ 
ma dell'assemblea... E Zuc¬ 
chi: «Ripeto, lui è stato l'orga¬ 
nizzatore fino all'anno scor¬ 
so. E, comunque, noi dell'uf¬ 
ficio stampa finora non ab¬ 
biamo sentito parlare di Fe¬ 
ste.Più possibilista Lusetti 

che in serata ha ipotizzato: 
«L'appuntamento si potreb¬ 
be tenere tra l'assemblea co¬ 
stituente ed II congresso, ma 
solo un'idea mia. E l'ufficio 
stampa cosa dice’». 
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Riggio: è Tultima carta, ma non faedo come Segni 


I rapporti con padre Pintacuda e la Rete; quelli 
con Segni e i Popolari. Vito Riggio, professore di 
Diritto amministrativo, iscritto alla De dal 1985, 
sottosegretario alla Protezione civile, figura emer¬ 
gente, spiega perché non ha seguito il leader dei 
Popolari. «Àidare via dalla Democrazia cristiana? 
Si fa sempre in tempo. E poi, la qualifica di ex non 
è di per sé significativa...». 


LBTIZIAPAOLOZZI 

gU, Inquinala? 


■Bf ROMA. «Mi considero un 
intellettuale, quindi l'idea di 
andare correndo dietro ai vul¬ 
cani. ai terremoti mi sembra 
strana». Ma Vito Riggio, demo- 
pattista, fino al 1985 professore 
associato di diritto amministra¬ 
tivo. "popperiano e tocquevil- 
liano per natura», ai vulcani, ai 
terremoti, deve andare dietro. 
Considerato figura emergente 
di una De in crisi di identità, è 
sottosegretario alla Protezione 
civile., . . 

Riggio, perché lei entrò In 
un putito, quello atcUInno, 
forte da sempre di tanUoiml 
voti. Voti di provenienza gii- 


Nel 1985 la De era quella di Mi¬ 
ta, del rinnovamento, lo sono 
stato pregato da Orlando e 
Mattarella di lasciare il sinda¬ 
cato per dare una mano a quel 
processo di rinnovamento; da 
indipendente e poi eletto all'u¬ 
nanimità capogruppo al Con¬ 
siglio comunale di Palermo. 
Ero l'unico a non avere una 
corrente cuna tessera. 

Una perla rara. Perché non 
era italo democriatlano Ano 
a quel momento? 

Nel 1968, a Palermo, feci il mo¬ 
vimento studentesco di parte 


cattolica contro la De di Lima, 
Gioia, Ciancimino. Quindi, nel 
'69, l'MpI con Labor; a venti¬ 
cinque anni, nel '72, Camiti mi 
chiese di unirmi al sindaca'o 
insieme a D'Anioni, Centro 
studi CIsI fino all' 85. 

Lei è un cattolico militante? 
Spero di esserlo. Nel senso che 
credo molto all'Ispirazione cn- 
stiana della politica. Fui pier un 
anno capogruppo con Orlan¬ 
do; lo feci eleggere sindaco. 

Addirittura? 

Sono riuscito a creare una 
convergenza del gruppo su di 
lui al posto della Pucci. 

E le attuali accuse di Elda 

Pucci a Orlando? . 
Probabilmente i due si assomi¬ 
gliano. La FAicci è una specie 
di Orlando in gonnella. In am¬ 
bedue c'è questo eccesso di 
personalismo in politica e zero 
umiltà per cui ritengono che 
tutto il mondo gli ruoli Intorno. 

Lei di umiltà ne aveva? 
lo vidi che II rinnovamento 
non camminava. L'errore di 
De Mita fu di non passare subi¬ 


to al superamento reale delle 
correnti. In sostanza, lece un 
tentativo di lotta con gli an- 
dreottiani; guardo al centro, 
ma si trattava solo di andreot- 
tiani mascherati. 

Il ventre molle della De? 
Appunto. E bisognava pagarlo 
questo centro in termine di po¬ 
sti, di incarichi. A quel punto 
mi dimisi da capogruppo. Nel 
1987, parti la grande finzione 
della "primavera» di Palermo, 
Finzione per quale spettaco- 
lo7 

Nella De erano rappresentate 
tutte le correnti. Dieci democri¬ 
stiani, una verde, mia cognata. 
Letizia Battaglia, uno di Città 
per l'uomo, due socialdemo¬ 
cratici. Obiettai che sarebbe 
stato più serio l'accordo con il 
Pei. Padre Pintacuda scrisse 
che io. oggettivamente, ero al¬ 
leato della mafia. 

In Sicilia così vengono con¬ 
siderati gli awcrrarl politi¬ 
ci? 

A me prima fu chiesto di can¬ 
didarmi e poi cominciarono a 
preoccuparsi che volessi fare it 


sindaco. In seguilo, mi rifiuta¬ 
vo di approvare i bilanci di Or¬ 
lando perché non c'era la co¬ 
pertura del conto patrimonia¬ 
le. I limiani, invece, glielo ap¬ 
provavano. Un vero gioco pi¬ 
randelliano. Anzi, con il massi¬ 
mo del gesuitismo 
seicentesco, ispirato da Pinta¬ 
cuda. 

Quando nasce il movimento 
di Segni, Riggio ne diventa 
uno degli Inlenocutori? 

No. io ho inventalo quel movi¬ 
mento assieme a Segni, a Mi- 
chelini. Barbera. La De aveva 
bisogno di una grandissima 
scos.sa. Il passaggio all'unino¬ 
minale avrebbe rotto la cultura 
della mediazione, costringen¬ 
dola a scegliere. 

Poi Segni decide di uscire 
dalla De. Lei, Invece, è rima¬ 
sto. Perché? 

A dieci giorni dal referendum 
Segni decide di uscire. Da solo, 
lo gli telefonai e lui: tra mez¬ 
z'ora, alla conferenza-stampa, 
annuncio la mia uscita. Anche 
questo mi ha dato la sensazio¬ 
ne che la capacità di lavoro 
collegiale non ci fosse. Non 


c'è. 

È rimasto male? 

A differenza di Segni, io pensa¬ 
vo che la sua uscita non ag- 
giunges.se nulla a quella che 
mi aspettavo ■: ime una grande 
vittoria. Quanti dicevano a Se¬ 
gni: non sei credibile perché 
sei democristiano, erano esat¬ 
tamente quelli, come Orlando, 
che se ne erano andati dalla 
De e che, tra parentesi, volava¬ 
no No al referendum. 

Se Segni le avesse chiesto: 

vieni ria anche tu? 

Avrei risposto che era sbaglia¬ 
to. Primo: ad andarcene fac¬ 
ciamo sempre m tempo. Se¬ 
condo; la qualifica di ex de¬ 
mocristiano non è di per sé si¬ 
gnificativa. Tanto valeva pre¬ 
mere sul- segretario perché si 
convincesse di non poter più 
stare dentro un contenitore co¬ 
me la De dorotea. Martinazzoli 
sembrava dire: mi aiutate di 
più se dall'Interno minacciate 
di andarvene. Quando siete 
andati via, gli altri obietteran¬ 
no: mutile rincorrerli. 

Stare nella De le ha Impedito 


di fare dò disvuole? 

Per niente. La De non è un par¬ 
tilo leninista come la Rete. 

Chi sono I suoi nemid, Rig- 
glo? 

Nella De do per scontato che 
non c'è nessuna possibilità di 
dialogo nè con gli Inquisiti né 
con quelli che hanno già fatto 
quindici anni di attività parla¬ 
mentare. Nemici sono quanti 
appartengono a quel mondo 
che considera la politica una 
camera; professione nella 
quale entrano a quattordici an¬ 
ni e escono con i funerali di 
Stato. 

Cosa si aspetta Riggio dalla 
Costituente di MarUnazzoli? 

Questa è veramente l'ultima 
occasione. Se nasce un nuovo 
movimento che fin dal princi¬ 
pio dialoga con ambienti laici, 
ambientalisti e riformisti, e che 
opera un taglio con il passato 
netto e visibile, allora può ave¬ 
re uno spazio. Anche se di mi¬ 
noranza. In democrazia è fisio¬ 
logico che ci si alterni. Una 
cultura cattolica democratica 
non si deve perdere. Sarebbe 
sbagliato. 
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«Le traversie de! comuniSmo mondiale possono ispirare 
un romanzo storico? Ultimata la lettura di Uomini ex, si 


risponde di si». 


(Nclb Ajello, "Il Rcpubblioi») 


«Nessuna storia che non fàccia posto anche a una narra¬ 
zione daU’imemo^tA mai &r capire a un giovane di og¬ 
gi che cosa è veramente stato il comuniSmo. Per questo, 
accanto alle memorie e alle autobiografìe, da Alexander 
Solzenicyn a Arthur Koestler, sono cosf importanti i libri 


come Uomini ex». 


(Andiet Cualcpio. «Il Sole 24 Ore») 


«Immerso nella storia tra^ca del dopoguerra, il libro di 
Fiori conserva del romanzo il ritmo, le atmosfère, l’espe¬ 
diente leneraiio dell’io narrante... II biogr^ di Gramsci, 
Lussu e Berlinguer torna cosf alle sue radici di narratore 
(esordi nel i960 proprio con un romanzo, Sonetàuia)». 

(Pier Luigi Battisn, «La Sump») 


«La scrittura è secca, essenziale, capace di dare alla narra¬ 
zione un ritmo ininterrotto». 

(Corrado Sajano, «Comeie della Sera.) 


«Un romanzo modernissimo, carico deg)i umori narrativi 
del Novecento». , n. r, , 

(Pa*quBlc CnctiRi aPanonnun) 


JO.OOO copie 


Einaudi 
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L'annniinistratore delegato della Fiat è stato Cadrebbe così la tesi difensiva del numero due 

interrogato per tre ore dai giudici torinesi di Corso Marconi, secondo il quale le mazzette 
Avrebbe personalmente incontrato alti Erigenti venivano sì p^ate, ma i^r iniziativa autonoma 
del Garofano per definire gli «affari » nazionali dei dirigenti di alcune aziende controllate 


Elezioni ’92: 
avvisati quattro 
parlamentari pds 


Tangenti, avviso di garanzia a Romiti i 

. , ri d 

Soldi al Psi, lo accusano i socialisti La Ganga e Garesio i 


NOSTRO SERVIZIO 


Cesare Romiti inquisito perTangentopoli. La clamo¬ 
rosa notizia è trapelata ieri: dopo un avviso di garan¬ 
zia per finanziamento illecito dei partiti, l’ammini¬ 
stratore delegato della Fiat è stato interrogato per tre 
ore dai magistrati torinesi, che nei prossimi giorni 
procederanno a riscontri e nuovi interrogatori. Ad 
accusarlo sono due noti esponenti socialisti, gli 
onorevoli Giusy La Ganga e Beppe Garesio. . 

-■V" 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA .. , 




ii'x 5 


EM TORINO. Cesare Romiti, il 
numero due della Rat, ù diven¬ 
tato il numero uno tra gli inqui¬ 
siti di Tangentopoli. Ha ricevu- ' 
lo dalla magistratura torinese 1 
un avviso di garanzia per il rea¬ 
to di finanziamento illecito dei 
partiti e ieri sera, accompagna¬ 
to dal penalista di fiducia di 
corso Marconi, l'avvocato Vit- 
torio Caisotti di Chiusano, si è , 
dovuto presentare in un ufficio ; 
giudiziario periferico, dove il 
procuratore capo di Torino ’ 
Francesco Scardulla ed il sosti- - 
tuto procuratore , Marcello , 
Maddalena lo hanno sottopo- ' 
sto per tre ore a stringenti do¬ 
mande e contestazioni. Si è 
trattato di un primo interroga¬ 
torio, cui ne seguiranno altri. 
Nel frattempo i magistrati pro¬ 
cederanno a vari riscontri og- ■ 
gettivi. Se queste verifiche des¬ 


sero esito positivo, cadrebbe la 
tesi difensiva fin qui sostenuta 

• da Romiti c da lui ribadita pub¬ 
blicamente anche in occasio- 
ne della recente assemblea 
degli azionisti Fiat: quella se¬ 
condo cui pagavano le tangen¬ 
ti di loro iniziativa i dirigenti di 
alcune aziende controllale, 

, mentre l'onnipotente ammini¬ 
stratore delegato non ne sape- 

• va nulla. 

A mettere nei guai Romiti 
sono stati due esponenti socia- 

' listi di primo piano, l'on. Giusy 
La Ganga e l'ex-direltore del- 
YAuantìl, il parlamentare tori- 

• nese Beppe Garesio, il primo 
sentito dai magistrati alcuni 
giorni fa e il secondo «torchia¬ 
to» ieri mattina per quattro ore 
filate. Essi avrebbero detto che 

■ Romiti si incontrò in varie oc¬ 
casioni con dirigenti del Psi, a 








Bettino CraxI e Cesare Romiti ripresi durante un colloquio 


Torino per discutere di «affari» 
locali c a Roma, con II defunto 
amministratore socialista Vin¬ 
cenzo Balzamo, per gli «affari» 
nazionali. E circolata anche la 
voce, finora non confermata, 
di contatti con lo stesso Bettino 
Craxi. NelTinletrogatorio di ie¬ 
ri, che è durato dalle 16 alle 19 
negli uffici di via Bologna dove 
hanno sede il casellario giudi¬ 
ziale e li tribunale di sorve¬ 


glianza, sarebbe stala appro¬ 
fondita per il momento solo la 
parte torinese. 

Si ò appreso che Romiti eb¬ 
be due incontri in corso Mar¬ 
coni con Garesio tra il 198S e il 
1989 e con La Ganga nel '90. 
Entrambi gli sarebbero stati 
presentati da un non meglio ' 
precisato «alto esponente so¬ 
cialista». Secondo Romiti, che 
nega nel modo più assoluto 


ogni addebito, sarebbero stati 
gii interlocutori a insLstcrc. ad¬ 
dirittura ad «assediarlo» per 
avere un abboccamento, men¬ 
tre gli esponenti socialisti dico¬ 
no di essere stati sottoposti a 
un" vero e proprio «corteggia¬ 
mento politico». Nel corso di 
queste conversazioni si tenne 
un linguaggio allusivo, come 
quello, ha ironizzalo un magi¬ 
strato, che nei Promessi Sposi 


usa Fra' Cristoforo per riferire a 
Renzo dell mcontro con Don 
Rodrigo. Secondo Romiti si di¬ 
scusse solo di politica e di ar¬ 
gomenti culturali o di attualità, 
c quando .si parlò di «.sostegni» 
che la Fiat avrebbe dovuto da¬ 
re al Psi, Tamministratore dele¬ 
galo intendeva «appoggi politi¬ 
ci». Sta di fatto che La Ganga c 
Garesio capirono tult'altra co¬ 
sa. . 

Ora SI tratta di stabilire se ai 
discorsi seguirono i fatti, cioè i 
versamenti di denaro. Natural¬ 
mente ai magistrati non basta¬ 
no le dichiarazioni di due in¬ 
quisiti come La Ganga, che ha 
finora collezionato 7 avvisi di 
garanzia dalla magistratura to- 
nnese c 2 da quella milanese, 
o come Garesio, che è a quota 
3 avvisi. Nei prossimi giorni 
quindi procederanno a una se¬ 
ne di risconti tra lo date degli 
incontri, le date e il numero dei 
versamenti di denaro. L'inda¬ 
gine toccherà, ad esempio, il 
famoso «lesorelto», cioè il con¬ 
to che la Fiat deteneva in una 
banca di Nassau, la cui esi¬ 
stenza è stata rivelata dal diri¬ 
gente Rat Antonio Mosconi 
(secondo il quale fu proprio 
Romiti a parlargliene) e dal 
quale le somme di denaro, do¬ 
po essere state trasferite nella 


filiale di Lugano della banca, 
venivano versale sui conti sviz¬ 
zeri di esponenti socialisti. 

Se nel prosieguo delle inda¬ 
gini la sua posizione si aggra¬ 
vasse ulteriormente. Romiti 
dovrebbe applicare a se stesso 
il «codice etico» da lui stesso 
proposto e fatto approvare in 
Fiate dare quindi le dimLssioni 
da amministratore delegato. 
L'inchiesta viene seguita con 

• comprensibile apprensione 
(in qualche caso con malcela¬ 
te speranze) dai vertici di cor¬ 
so Marconi, da tutti gli ambien¬ 
ti economico-finanziarì, dalle 

' forze politiche e sindacali, da 
migliaia di lavoratori. Già un 
paio di mesi fa Cesare Romiti 
. era andato spontaneamente 
dai magistrati torinesi, percon- 
: segnare anche a loro il memo- 
nalc prediS|X>sto per i giudici 
. milanesi di «Mani pulile». Du¬ 
rante l'interrogatorio di ieri, 
dopo aver ribadito di aver sco- 
' pedo comportamenti illeciti 
nel gruppo Fiat soltanto dopo i 
primi clamorosi arresti di diri- 

• genti c di essersi poi adoperato 
perché i responsabili delle 
consociale fomistiero piena 
collaborazione all'autorità giu- 
diziana, avrebbe fornito inlor- 

. mazioni su alcuni nuovi episo- 
1 di di condizione • - ■ • • > . 


Inchiesta sanità; l’ex ministro potrebbe essere indagato per «istigazione al suicidio» dopo la morte del professor Vittoria 

1 pudici a caccia del «tesoro» di De Lorenzo 


I magistrati che indagano sullo scandalo della Sani¬ 
tà puntano al «tesoro» del clan Oe Lorenzo: il patri¬ 
monio ammonterebbe ad oltre 20 miliardi. 1 giudici, 
starebbero inoltre per rinviare un avviso di garanzia 
nei confronti dell’ex ministro in cui si ipotizza il rea¬ 
to di istigazione ai suicidio. La vicenda riguarda la. 
morte, avvenuta 10 giorni fa, del professor Antonio 
Vittoria, coinvolto nell’inchiesta sulle tangenti. 

- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MARIO RICCIO . 


■1 NAPOLI." Nuovi sviluppi 
nell'inchiesla sul malaffare det , 
ministero della Sanità, esploso 
dopo le rivelazioni dell'ex se¬ 
gretario di Franco Oe Lorenzo, 
Giovanni Marone. I giudici di • 
Napoli puntano alla scoperta 
di depositi bancari, in Italia e . 
in Svizzera, dell'ex ministro, - 
nonché di identificare tutti gli '' 
investimenti immobilian fatti 
dal deputato liberale c dai suoi 
familiari. Secondo le prime sti- 


, me, si tratterebbe di un patri¬ 
monio di oltre 20 miliardi di li- 
. re. Intanto, i magistrati di «Mani 
pulite» starebbero per emette¬ 
re l'ennesimo avviso di garan¬ 
zia nei confronti dell'esponcn- 
. te liberale: questa volta il reato 
ipotizzato sarebbe quello di 
- istigazione al suicidio. La vi- 
' cenda riguarderebbe la morte 
del preside della facoltà di Me¬ 
dicina di Napoli. Antonio Vit¬ 
toria,' avvenuta dieci giorni fa. 


dopo che li nome del profes¬ 
sore era^entrato nell'indagine ' 
sulle mazzette che le case far¬ 
maceutiche erano costrette a ' 
dare a De Lorenzo per l'ade¬ 
guamento dei prezzi dei medi¬ 
cinali. Nei comdoi delia procu¬ 
ra della Repubblica continua¬ 
no a circolare con insistenza i ' 
anche le voci che sarebbe im- ” 
minenle la richiesta, da parte 
dei giudici, alla Camera di au¬ 
torizzazione a procedere e al¬ 
l'arresto del parlamentare, ac- . 
cusato di associazione per de¬ 
linquere. Sempre latitante il 
fratello dell'ex ministro della 
Sanità, l'avvocato Renato De 
Lorenzo, mentre.si dà per im¬ 
minente la costituzione di Dui¬ 
lio Poggiolinl e -Francesco 
Manzoli, i due membri del Cip- 
farmaci sfuggiti alle manette , 
quattro giorni fa. 

Sul decesso del professor 
Vittoria ormai i magistrati na- . 
polctani non hanno più dubbi: 
non si è trattalo di morte natu¬ 


rale, come avevano affermato i 
familiari e II medico curarne. 
Michele Altamura. il docente 
' universitario si è avvelenato 
per non affrontare lo scandalo 
delle tangenti, versale dt^li im¬ 
prenditori farmaceutici, nel 

S uale era rimasto coinvolto. 

li inquirenti sono giunti a 
questa conclusione dopo aver 
interrogato un te.stimone che 
ha fornito loro gli elementi che 
diradano ogni dubbio. Innanzi 
tutto il decesso sarebbe avve¬ 
nuto poco prima della mezza¬ 
notte del 25 giugno scorso, e 
non alle 21, come certificato 
da Altamura. Inoltre del ricove¬ 
ro neH'ospedale Pellegrini, do¬ 
po una disperata corsa per sal¬ 
vare la vita al cattedratico, non 
esiste alcuna traccia. Per que¬ 
sto motivo, il sanitario di turno 
del reparto rianimazione del 
nosocomio è stato sospeso 
dairincarico. Infine, la salma 
del docente, nel giro di 24 ore 
venne portata al cimitero di ' 


Reggio Emilia dove fu cremala. 

^ma del suicidio, il profes¬ 
sor Vittoria aveva fatto una di¬ 
sperata telefonata all'ex mini¬ 
stro De Lorenzo, un nastro re¬ 
gistrato che si trova oggi nelle ■ 
mani dei magistrati. Durante la 
conversazione, il docente 
avrebbe parlalo del suo coin¬ 
volgimento ncirinchiesta .sulle 
mazzette. A raccontare del 
ruolo di Vittoria nel "clan” De • 
Lorenzo è stato l'ex ^retarlo * 
del ministro, Giovanni Marone. ' 
suo principale teste d'accusa: 
•Antonio Vittoria era il braccio . 
operativo di Fianco De Loren- “ 
zo. In più occasione ho ascol¬ 
tato conversazioni tra lui e il 
ministro che riguardavano il 
pagamento di tangenti sborsa¬ 
te da titolari di ditte farmaceu- , 
tichc». Il professore universita¬ 
rio è stalo tirato in ballo anche : 
dall'industriale Stefano Poli, ti¬ 
tolare della "Poli larmaceuti- ' 
ci", arrestalo alcune settimane 


fa dai giudici del pool milane¬ 
se. Secondo l'imprenditore, 
Vitlona avrebbe ricevuto una 
tangente di 300 milioni per 
consentire ai medicinali pro¬ 
dotti dalla dilla una corsia prc- 
lerenziale nel Cip-tarmaci. 
Una parte di questo danaro ve¬ 
niva smistato poi all'ex espo¬ 
nente liberale, che lo usava 




Berlinguer: «E criticava i dttadini 
perché avevano gli armadi pieni di larmad» 


MB Per circa quattro anni 
non ho potuto seguire, volente 
o nolente, il consiglio che ha 
dato Nello Aiello su /a Repub¬ 
blica dc\ 19 giugno, a proposi¬ 
to del plurinquisilo ex ministro 
della ^nità: Oe Lorenzo se lo 
conosci lo eviti... Essendo suo. 
antagonista in Parlamento l'ho 
incontrato almeno una volta 
alla settimana, e in alcuni ine¬ 
sorabili periodi due o tre volte. 
Gli oggetti del nostro lungo 
contendere, durato quattro an- > 
ni, sono oggi su tutti i giornali; " 
tuttavia se usassi ora la frase ; 
«l'avevo detto» sarei sleale c ' 
impreciso. Innanzitutto perché ^ 
avevo detto e pensato'assai ; 
male di lui, senza però imma- . 
ginare che giungesse a tanto. E 
poi perché all'inizio dei suo in¬ 
carico ministeriale avevo ma¬ 
nifestalo - confesso la colpa - 
qualche speranza nel suo nuo¬ 
vo lavoro, scrivendo proprio in . 
questa pagina, il 4 novembre 
1989, un articolo su Vizi e uirtù - 
del ministro superstar, nel qua- ' 
le segnalavo la sua capacità «di 
cogliere critiche, umori ed esi-. 
genze popolari che derivano. S 
oltre che dalle disfunzioni del. 
servizi, da una sensazione che 
é comune a molti cittadini: il : 
sentire che la propria salute è ' 
in bulla di forze incontrollate, 
che l'essere curato o meno è ; 
affidalo sempre più al caso o ' 
al privilegio» e che da questo 
aveva tratto la scelta di propor¬ 


si come moralizzatore del ser¬ 
vizio pubblico. Erano i giorni 
in cui inviava i carabinieri nei 
ristoranti, nelle case di riposo 
per anziani e negli ospedali, 

' emanava - quotidianamente 
bollettini di guerra verso i ne¬ 
mici dell'igiene pubblica e 
prometteva che avrebbe estro- 
messo i partiti dalla gestione 
delle unità sanitarie locali. Nul¬ 
la lasciava prevedere che, più 
tardi, altri carabinieri sarebbe¬ 
ro stali inviati dai magistrali, 
questa volta a perquisire i suoi 
' uffici c a catturare i suoi amici, 
collcghi-e parenti. - - . • 

Fu proprio sui partiti che av¬ 
venne la prima incrinatura, 
quando seppi che aveva pro¬ 
posto una legge che trasforma¬ 
va i comitati di gestione delle ' 
Usi in consigli di amministra¬ 
zione: stesse funzioni, stessa 
comirasizione. Lo incontrai e 
cercai di convincerlo a essere 
coerente con i suoi proclami, 
ma la risposta fu disarmante: 
«Sai. i democristiani e i sociali¬ 
sti non accetterebbero mai, ci 
tengono molto*. Scoprii poi ■ 
che ci teneva anche lui. e che 
aveva fatto affidare al fratello - 
per spinto di servizio, natural¬ 
mente - la presidenza della 
maggiore Usi dell'Italia meri¬ 
dionale. Sull'igiene pubblica, 

■ la rottura avvenne invece per 
la sua dichiarazione ai gioma- 


GIOVANNI BERLINGUER 

li. «Io da tempo bevo solo ac¬ 
qua minerale», che non fu né 
uno spot pubblicitario per 
qualche marca né un'innocuiq 
segnalazione di personali pre¬ 
ferenze gustative. Fu rilasciata, 
infatti, quando dai rubinetti 
della sua città usci, invece del¬ 
l'acqua potabile, un liquido 
giallastro e maleodorante. I 
napoletani pensarono che il 
loro ministro avrebbe potuto 
occuparsene: non prevedeva¬ 
no perù che lui avrebbe soltan¬ 
to colto l'occasione per com¬ 
pletare. dato che nel 1789 era 
mancato un preciso riferimen¬ 
to alle bevande, la storica frase 
attribuita a Maria Antonietta di 
fronte ai popolani parigini che 
chiedevano pane: «Perché non 
mangiano brioches?». 

Un altro episodio, di crona¬ 
ca nera anziché di storia, co¬ 
minciò poi ad affiorarealla mia 
memona ogni volta che vede¬ 
vo De Lorenzo riversare su altri 
le colpe della malasanità. Il go¬ 
verno ha messo nuovi lickeLs? 
In Consiglio dei ministri ho vo¬ 
tato contro, diceva. Hanno ta¬ 
gliato la spesa sanitana? Non 
volevo, mi ci hanno costretto. 
Le Usi della Campania funzio¬ 
nano male? E un compilo della 
. Regione. Le medicine costano 
troppo? E una commissione di 
tecnici che decide, io non pos¬ 
so interferire. Fu appunto que¬ 


sto suo istinto dell'alibi (colti¬ 
vato allora soltanto m sede po¬ 
litica, ma utile per qualsiasi 
successiva circostanza) che 
mi portò a ricordate il clamo¬ 
roso processo per un omicidio 
avvenuto trcnl'anni prima con¬ 
tro i coniugi Bcbawi, due ricchi 
egiziani residenti a Roma. La 
vittima era l'amante ricono¬ 
sciuto delia signora, c nell'ap- 
partamenlo dove questi fu tro¬ 
vato cadavere erano entrale 
soltanto due persone: prima il 
marito, che dichiarò di averlo 
lasciato vivo, poi la moglie, 
che dichiarò di averlo trovato 
ucciso. Nella certezza che l'as¬ 
sassino fosse uno dei due, ma 
nel dubbio sulle opposte vcr- 
, sioni, i Bebawi furono assofli. 
Solo dopo si seppe che d'ac¬ 
cordo avevano organizzalo il 
delitto e precostituilo la trap¬ 
pola per la giustizia. Ricordo 
che quando, intervenendo al- 
Senato, paragonai la gestione 
della sanità pubblica al delitto 
Bebawi, il mini.stro si offese c 
inveì con vigore, una reazione 
che era divenuta abituale an¬ 
che verso critiche meno pe¬ 
santi. Fu proprio questo atteg¬ 
giamento che gli alienò - dopo 
molti mesi di idillio con giorna¬ 
li, televisioni e calegonc sani¬ 
tarie - le simpatie prima dei 
suoi diretti interlocutori, poi 
dell'opinione pubblica. .Cre¬ 


sceva li numero delle sue pre¬ 
senze televisive (oggi si sa an¬ 
che il loro prezzo), ma calava 
li consenso. Ne ebbi conferma 
nell'ultimo duello che ebbi : 
. con lui, al Maurizio Costanzo ~ 
Show. Mi ero limitato a criticar- ' 
lo sui bollini dei pensionali 
usando nei suoi confronti due ' 
aggettivi che ritenevo piuttoslo 
blandi: insensibile e inefficien¬ 
te. La sua risposta fu una sfilza 
di insulti (accompagnati. Io ri¬ 
cordo. da un imprevedibile «mi 
. meraviglio che queste menzo¬ 
gne vengano da uno come lei. 
che appartiene alla classe uni¬ 
versitaria»), che lasciarono me 
piuttosto indifferente (oggi po¬ 
trei elencarli come titoli di me¬ 
rito) ma suscitarono pnma ' 
mormorii, c dopjo qualche al¬ 
tra frase ingiunosa fischi sonori 
del pubblico. . i- 
La sua popolantà precipitò 
verso lo zero quando furono ’ 
approvale le sue leggi, ora og¬ 
getto di referendum abrogativi, 
e imposti I suoi bollini, ora ' 
. sconfessati perfino dal gover- 
' no. Precipitò quando fu chiaro ■ 
' che almeno su un punto De - 
Lorenzo era stato coerente: 
prima di essere ministro aveva ■ 
• proposto, come deputato libe¬ 
rale, di sostituire il servizio sa¬ 
nitario pubblico con le as.sicu- 
rozioni private: c come mini¬ 
stro aveva perseguito con effi¬ 
cacia questo obiettivo. Si deve 
però riconoscere che il contri- 



L'ex ministio della Sanità. Francesco Oe Lorenzo 


buio maggiore al discredito 
della sanità pubblica Io ha da¬ 
to dopo, non cerio per sua vo- • 
lontà: con la^ scopena che il, 
pesce della malasanità puzza- . 
va dalla testa; col sapere che 
mentre il ministro accusava i. 
cittadini di sprecare i farmaci - 
•di cui hanno pieni i loro tema- ' ' 
dioni» c'era qualcuno che 
riempiva d'altro i propri arma¬ 
dietti; col vedere che si lucrava • 
perfino sulle campagne di in¬ 
formazione c sull'assistenza ’ 
per una malattia letale come 
l'Aids; con la confessione di 
molti industriali del farmaco 
che elargivano, ovviamente 
senza nulla chiedere, come fa ' 
qualunque organizzazione be¬ 
nefica, centinaia di milioni a 
De Lorenzo il quale ha dichia¬ 
rato che li prendeva «come 
parlamentare, non come mini¬ 
stro». Pare che i magistrati na- , 
poletani si siano fatti un'idea • 
dilferente; che questo giro di ^ 
soldi facesse capo a una vera e ' 


propna banda che occupava i 
vertici (stavo pierscriverc la cu¬ 
pola) della sanità, tecnica¬ 
mente definibile come asso¬ 
ciazione per delinquere, che il 
codice penale configura quan¬ 
do «Uc o più persone si asso¬ 
ciano allo scopo di commette¬ 
re più delitti». Si parla, per ora. 
di delitti contro la pubblica 
amministrazione, ma io sugge- 
nrei alle associazioni del mala¬ 
ti c dei cittadini (troppo) pa¬ 
zienti di costituirsi pane civile, 
perché oltre ai danni economi¬ 
ci e morali questa vicenda ha 
fatto anche le sue vittime. 
Aspettiamo comunque le testi¬ 
monianze. le difese, le senten¬ 
ze che chiariranno le respon- 
■sabilità di ognuno. Può darsi 
perfino che tutti risultino inno¬ 
centi; ma la ricerca della verità 
sarebbe più rapida se tutti i la¬ 
titanti SI costituissero e se De 
Lorenzo si dimettesse, oltre 
che da politico, da parlamen¬ 
tare. , , . . • . - 


M VENEZIA. Quattro avvisi di 
garanzia per violazione della 
légge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti sono stati invia¬ 
ti ieri ad altrettanti parlamenta¬ 
ri del Pd.s veneto Destinatan 
del provvedimento sono gli 
onorevoli Lalla Trupia, ex se¬ 
gretario regionale del partito in 
Veneto, e Franco Longo, insie¬ 
me ai senatori Elios Andreini e 
Ivana Pellegatti. Gli avvisi, fir¬ 
mati dal sostituto procuratore 
Carlo Nordio, riguarderebbero 
somme tra i cinque e i 15 mi¬ 
lioni che sarebbero state paga¬ 
to dalla società «Nuova Rovigo 
srl» per i depliant pubblicitari 
dei parlamentari per la campa¬ 
gna elettorale del 1992.1 paga¬ 
menti. secondo il magistrato 
veneziano, sarebbero docu¬ 
mentali dal sequestro delle re¬ 
lative fatture della società. 
L'accusa di violazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti nascerebbe dal 
fatto che i palmenti effettuati 
dalla «Nuova Rovigo srl» al Pds 
non sarebbero stati iscritti nel 
bilancio della .società e non sa¬ 
rebbero . stati approvati . dal 
consiglio di amministrazione. , 
«Siamo molto sorpresi - 
hanno dichiaralo i parlamen¬ 
tari del Pds - dell'avviso di ga¬ 
ranzia che ci é stato inviato . 
Dobbiamo necessariamente ri¬ 
tenere che ciò sia dovuto ad 
un equivoco e specificare co¬ 
munque che questo non ha 
nulla a che vedere con tangen¬ 
ti o cose simili. Infatti possia¬ 
mo serenamente affermare di 
non aver mai ricevuto contri¬ 
buti da alcuno per la campa¬ 
gna elettorale, né in forma di¬ 
retta né in forma indiretta. È 
notorio che gli oneri della no¬ 
stra campagna elettorale sono 
stati interamente sostenuti dal 
partito, come è regola costante 


del Pds, per il cui finanziamen¬ 
to noi versiamo oltre la niglà 
dell'indennità parlamentare. 
Siamo quindi assolutamente 
tranquilli; siamo a completa 
disposizione del magistrato, al 
quale chiederemo subito un 
incontro di chiarimento, an¬ 
che al di fuori di ogni formalità 
prxxessualc. Se poi si riterrà 
opportuno inoltrare la richie¬ 
sta di autonzzazione a proce¬ 
dere. chiederemo noi stessi 
che l'auiorizzazione venga su¬ 
bito concessa, posto che desi¬ 
deriamo fermamente che si 
giunga ad un completo chiari¬ 
mento, nell'assoluta certezza ' 
di non aver commesso alcuna ' 
inegolantà e tantomeno alcu¬ 
na violazione di legge». 

•Abbiamo sempre sostenuto 
la magistratura, sia quando es¬ 
sa era minaciata nella sua Indi¬ 
pendenza, sia quando è diven¬ 
tata protagonista di una gran¬ 
de e attesa opera di bonifica 
delle i.stituzioni e di una vita 
ixilitica degenerala in partito¬ 
crazia, e non intendiamo mu¬ 
tare atteggiamento», ha dichia¬ 
rato Elio Armano, segretario 
regionale del Pd« veneto. Detto 
questo, li Pus non intende in 
alcun modo farsi accomunare 
ai protagonisti di Tangentopo¬ 
li: «il comitato regionale veneto 
del partito - ha aggiunto Ar¬ 
mano - ha attivalo le proprie 
limitale risorse per ia campa¬ 
gna elettorale del '92 in modo 
del tutto corretto e trasparente. 
Va inoltre aggiunto che le spe¬ 
se elettorali che sarebbero og¬ 
getto di indagini sono stale so¬ 
stenute dal partito e dalle sue 
oiganizzazioni, pertanto i par¬ 
lamentari eletti non erano te¬ 
nuti ad alcuna comunicazione 
verso le presidenze delle due 
Camere, salvo limitale spese 
sostenute personalmente e de¬ 
bitamente dichiarate». 


Tiruffa e corruzione in Calabria 

Manette al figlio di Misasi 
e al capo dei beni culturali 


per finanziare la sede napole- 
. lana del Pii e la sua camera 
politica. Con le fortune di De 
~ Lorenzo è stata travolta anche 
- la storica sezione del partito di 
via Medina, un tempo frequen¬ 
tata da Benedetto Croce; pro- 
; prio ieri Timmobile è stato 
■ me.'iso in vendita per pMare i 
; tanti debiti lasciati dalla De Lo¬ 
renzo dinasty, . 


■iSOVLEA Maurizio Misasi, 
35 anni, figlio dell'onorevole 
Riccardo, democristiano, ex 
ministro della Pubblica Istru-, 
zione é stato arrestato ien a 
Scalea (Cosenza) per truffa e 
corruzione. Con Misasi, è finito - 
in carcere Aldo Ceccarelli, 59 - 
anni, sovrintendente regionale ' 
al beni culturali e ambientali 
della Calabna. L'arresto di Mi- - 
sasi e di Ceccarelli é stato fatto , 
in esecuzione di un ordine di 
custodia cautelare emesso dal 
gip dei tribunale di Paola, Gae¬ 
tano Eboli. - 
Ceccarelli e Misasi sono ac¬ 
cusali di truffa ai danni dello 
Stato, abuso in atti d'ufricio c ' 
falsità ideologica. A Misa.si. - 
inoltre, viene contestata la cor¬ 
ruzione aggravata. L'arresto di 
Ceccarelli e di Misasi si collega 
all'Inchiesta avviata da alcuni ’ 
mesi dalla procura della Re¬ 
pubblica del tribunale di Pao¬ 


la, sotto le direttive del procu¬ 
ratore Tommaso Amonc, sui 
presunti illeciti connessi ai la¬ 
vori di ristrutturazione del «Pa¬ 
lazzo del Principe» di San Ni¬ 
cola Arcella. I lavori di ristruttu- 
■ razione sono stali eseguiti con 
' un finanziamento Fio per circa 
' 28 miliardi di lire. Nella vicen¬ 
da ci sarebbero stati episodi di 
corruzione in relazione alla 
conc<»ssione e all'utilizzo del 
finanziamento con fondi Ro. 
Secondo - l'accusa, - Misasi 
avrebbe svolto un ruolo di me¬ 
diazione. Il 17 maggio scorso, 
nell'ambito delia stessa inchie¬ 
sta, erano stali eseguiti altri 12 
' ordini di custodia cautelare 
' emessi sempre dal gip Eboli. 
Uno del provvedimenti aveva 
colpito il sovrintendente Cec- , 
carelli, che era stato successi¬ 
vamente scarcerato. L'inchie- 
.sta dovrebbe avere, a breve 
termine, nuovi sviluppi. - 


Sotto accusa Fon. Romeo 

I giudici di Reggio Calabna 
«È legato alla 'ndrangheta 
alla massoneria e ai servizi» 


IH ROMA As-sociazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso; 

3 uesta l'accusa che la procura 
istrettuale antimafia di Reggio 
Calabria ipotizza per il deputa¬ 
lo Paolo Romeo, eletto nel ca¬ 
poluogo calabrese nelle liste 
del P.wli. Circostanziate le ac¬ 
cuse rivolte al parlamentare . 
per il quale, tra l'altro, si so- 
spietta anche - un passibile 
coinvolgimcnto nell'omicidio 
di Lodovico Ligalo: «mediazio¬ 
ne» tra i gruppi della 'ndran- 

f heta in guerra a Reggio Cala- ; 

na; riciclaggio per conio dei 
gruppi criminali locali; ruolo di 
«ambasciatore» presso <osa 
nostra»; legami con i servizi se¬ 
greti; sua presenza tra i •gladi- 
lori» e massone con oscuri 
contatti. L'identikit, tratto dalla 
nchiesta di autorizzazione, na¬ 
sce tutto dalle testimonianze, ' 
largamente citate, dei due 
pentiti che hanno aiutato la ■ 
magistratura a far luce sull’o- 
midicio del giudice Uvalino e 
su quello di Ugato: Giacomo , 
Lauro (denominato «Alfa» in 
un primo momento per tute¬ 
larne la sicurezza) e Rlipppo 
Barreca (coperto dietro il no¬ 
me di «Delta»). Romeo, espo¬ 
nente di estrema destra negli 
anni settanta, è stato anche 
coinvolto nella fuga in Costa 
Rica di Franco Preda e il suc¬ 
cessivo processo ha visto ca¬ 
dere in prescrizione il reato di 
favoreggiamento che era stalo 
ipotizzato. ^ / - 
A Paolo Romeo si addebita 
di aver avuto .«tratti contatti 
con 1 gruppi che facevano ca¬ 
po alta famiglia dei De Stefa- 
no-Tegano sino al 1991 e, suc¬ 


cessivamente, alla «struttura 
unitana denvanle dal raggiun¬ 
gimento della pace fra i gruppi 
in lotta». Secondo i magistrati. 
Romeo nell'organizzazione lo¬ 
cale «assumerebbe ruolo diret¬ 
tivo. divenuto ancora più pre¬ 
minente in occasione delle 
trattative dirette a porre fine al¬ 
la guerra tra i gruppi e nell'as¬ 
setto rMgiumo successiva¬ 
mente. t un ruolo - .scrivono 
ancora i ministrati - che va 
ben al di là di quello di releren- 
Ic politico di una determinata 
cosca, ma che è di vera e pro¬ 
pna partecipazione all'oigani- 
smo associativo, tanto da co¬ 
stituire uno degli obiettivi mili¬ 
tari delle cosche Condello- 
Imerti-Serraino, consapevoli 
evidentemente della pencolo- 
sità che la sua .sopravvivenza 
compiortava ai Imi degli esiti ■ 
della guerra». 

Sostengono i magistrati. «Era ’ 
tale l'inserimento del Romeo 
nella cosca De Stefano dariar 
ritenere attendibile perfino l'o¬ 
pinione che potesse essere ' 
proprio lui uno dei mondanti 
dell omicidio Ugato». Sempre i ' 
m^istrati aHeiinano ancora: 
•Più inquietanti appaiono i n- 
ferimentt relativi alrapparten- 
za di Paolo Romeo a poteri oc¬ 
culti (massonena, servizi se¬ 
greti. struttura Gladio) che 
spiegherebbero, . secondo i 
pentiti, li suo eccezionale p>o- 
tere politico-mafioso, i collega- 
menO con strutture criminali <1: 
altre aree geografiche e, in par- 
ttcolarecon la Sicilia, iprogetf 
politici sottostanti». Uno de 
due pentiti definisce Romeo 
come il «Lima reggino». 
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Lo spaventoso incidente nel racconto di Guido Castellini 
«Suonavo a ogni curv^a, non c’era spazio per evitare Furto» 
Opposta la versione del giovane alla guida della macchina 
i «Il bus andava troppo forte». La Procura denuncerà entrambi? 


WVll’ìminovvìso ho visto la Bmw 


L’autista del pullman: «Quell’auto correva troppo» ' 


Chi è il responsabile? L’autista del pullman della 
strage dice che la colpa è dell’auto che gli è volata 
addosso. «La botta ha fatto spostare la corriera verso 
il ”guard rail”, che non ha tenuto. Siamo precipitati». 
Ma il giovane che era alla guida della Bmw racconta 
che il bus «andava troppo forte». La Procura indaga 
su entrambi, forse li denuncerà per disastro colpo¬ 
so. «Forse tutti e due andavano troppo forte...» 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 




L'autista 
del pullman. 
Guido 
Castellini, 
in ospedale 




BRUNICO. Stanata numero 
16, letto numero 2. L'autista 
del pullman. Guido Castellini, 
ò un giovane robusto, di 28 an¬ 
ni. Sta quasi seduto, appoggia¬ 
to ai cuscini, c una benda gli 
fascia la spalla contusa. .Fisi¬ 
camente sto abbastanza bene 
- dice - c questa e l'unica cosa 
positiva. Com'e andata? Quel¬ 
la macchina mi d arrivala ad¬ 
dosso. aH'improwiso. Ecco, 
ora vi racconto. La -strada è 
stretta, piena di curve, lo con¬ 
trollavo con gli specchietti re¬ 
trovisori la distanza dal "guard 
rail”. mi tenevo a circa venti 
centimetri, pei non entrare 
nella corsia opposta. Suonavo 
prima di ogni curva. Ho sentito 
uno stridio, poi a metà di una 
curva a sinistra, mentre frena¬ 
vo leggermente, ho visto quel¬ 
l'auto che ci veniva addosso 
Stava cercando di frenare, si 
vedeva il fumo delle gomme». 

Attimi di terrore, che tutti i 
passeggeri non dimentiche¬ 
ranno mai. «lo ho pen.salo - 
racconta l'autista - che II botto 
l'avremmo fatto, ma che quel¬ 
la macchina non avrebbe spo- ' 
stato il pullman. Invece il bus sì ^ 
e sbilanciato a destra, s.iranno 
stati venti centimetri appena, 
ma abbastanza per toccare li 
”guard rail”, che non ha retto. 
Le ruote a destra hanno trova¬ 
to il vuoto, e siamo caduti giù». 
CO chi. come Maria Teresa 
Moretti, 0 stato sbalzata subito 
dal finestrino, finendo nella 
scarpata. «Sono stata salvata in 
pochi minuti, qualcuno mi ha 
gettalo una corda». « ■ ■ 

L'autista ricorda di essere fi¬ 
nito nel fiume. «Ero sott'acqua, 
e qualcosa, forse un ferro, mi 
impigliava i pantaloni. Sono 
nuscilo a strapparli, mi sono li¬ 
berato. Sul cruscotto del bus 
ho visto il telefonino che avevo 
lasciato. Avevo appena parlalo 
con un altro autobus della co¬ 
mitiva (erano quattro i bus di 
Orvieto diretti a Corvara) ed il 
numero era rimasto in memo¬ 
ria. Ho schiacciato un tasto. 
"C'è stato un incidente, siamo 
precipitali”, ho fatto in tempo 
a gridare. Ciò che è successo lù 
sotto, 6 difficile da descrivere. 
Guardavamo in alto, verso la 
strada. Tutti quelli che passa- 
Vcino, si fermavano. È successa . 
una cosa straordinaria: ho vi¬ 
sto dei giovani che, non so do¬ 
ve, in pochi attimi hanro tro¬ 
vato delle corde, e le hanno 
calale giù. In questo modo tan¬ 
ti sono riusciti ad u.scirc dal 
pullman pieno d'acqua». 

Tre dei pullman organizzali 
dal Centro turistico sociale, per 
giungere a Corvara, hanno 
scelto la vai Gardena. Perchè 
questo bus ha scelto la vai Ba¬ 
dia? «È stato un caso fortuito», 
dice l'autista. «Ci eravamo fer¬ 
mati, noi e gli altri pullman, .' 
nella stazione di servizio della 
Paganella. lo sono rimasto die¬ 


tro gli altri perchè la carta di 
credito per pagare il carburan¬ 
te non funzionava, "Dove do¬ 
vete andare?", mi ha chiesto 
quello del distributore. L'ho 
spiegalo, e lui mi ha detto che 
era meglio salire lino a Bressa¬ 
none e Brunice. La strada era 
più lunga, ma più bella, lo ho 
accettalo la proposta perchè 
questa strada la conoscevo 
giù. l'avevo latta due volte an¬ 
che l'anno scorso. E pensare 
che in pullman si rideva e si 
.scherzava. Sta a vedere - si di¬ 
ceva - che partiamo in ritardo 
ed amviamo prima degli altri». 

Nel letto a fianco c'è don 
Angelo Chiosso, il prete che 
era accanto all'autista. Si volta 
un attimo verso Guido Castelli¬ 
ni c dice soltanto'. «Confermo, 
confermo tutto. È andata pro¬ 
prio come ha detto lui». In 
un'altra stanza c'è la signora 
Gina B'iflarino. che era seduta 
dietro il conducente del bus. 
•SI, ho visto la macchina che 
veniva giù forte, andava a zig 
zag. Andava troppo forte». Del 
tutto diversa la versione dei fat¬ 
ti di Albert Rovara, che era alla 
guida della Bmw che si è scon- 
tr.'it.'i con il hiis Anche lui è.'il- 
l'ospedale, con il volto tume¬ 
fatto. «lo viaggiavo tranquillo - 
dice sicuro - e mi sono trovato 
davanti il pullman, all'improv¬ 
viso. Andava forte. Mi sono 
spostato verso la parete roc¬ 
ciosa. Il bus è caduto giù nella 
scarpata». 

Il lavoro dei magistrali, per 
accertare le responsabilitù, 
non sarà semplice. Ambedue 
gli autisti sono già stati interro¬ 
gali, c per loro potrebbe esser¬ 
ci l'accusa di di.sa.stro colposo. 
«Non ho ancora preso piwve- 
dimenli - spiega Franco Pap- 
parella, capo della Procura 
presso la Pretura di Bolzano • 
ma credo sia difficile provare 
l'as.soluta mancanza di re¬ 
sponsabilità. Non escludo un 
concorso dì colpa». Al magi¬ 
strato i due aulisti avrebbero 
dato versioni contrastanti. Non 
ci sono comunicazioni giudi¬ 
ziarie perchè «non necessarie 
quando si è interrogati subito 
dopo i latti». La colpa? Potreb¬ 
be essere «l'eccesso di veloci¬ 
tà, si presume a canco di en¬ 
trambi». «Quel tratto di strada - 
dice il magistrato - è particolar¬ 
mente difficile, e gli autisti do¬ 
vevano assumere particolari 
cautele». Altre due inchieste 
.sono stale aperte dal ministero 
dei trasporti e dall'Anas. Sotto 
accusa è anche la strada, 
«Questa strage - dice Elveno 
Pastorelli, direttore della Prote¬ 
zione civile - si poteva evitare. 
In attesa di tunnel e lavori im¬ 
portanti. si potevano costruire 
dei terrapieni, per attutire gli 
effetti di cadute dalla sUada. 
Questi diciotio morti ci debbo¬ 
no fare riflettere. Non debbono 
essere lasciali al vento». 


T fi movrìli ™ ORVItrro. Funerali in for- 

1 ILulCluil ma .solenne peri diciotto morti 

. 1 TN umbri. Si svolgeranno quo- 

rìPi I ilinrno sfosgi alle le nei Duomo di 
'''&&* j-yuumvj Orvieto dove le salme sono 
Jj tirtf/-. giunte all'alba, trasportale dal- 

LU WirVlCLU la Protezione Civile. In citta, e 

negli altri comuni dove vi sono 
state vittime, è stato proclama¬ 
lo il lutto cittadino. Saracine¬ 
sche abbassate, ulfici chiusi, fabbriche ferme in tutto il compren¬ 
sorio orvietano durante lo svolgimento dei funerali. La messa fu¬ 
nebre sarà celebrata dal vescovo della diocesi umbra, monsignor 
Decio Lucio Grandoni, insieme al vescovo di Viterbo, città dalla 
quale provenivano due delle diciotto vittimo. 

In Duomo ci sarà anche il gonfalone della Regione dell'Um¬ 
bria, che per oggi in segno di lutto esporrà la sua bandiera a mez¬ 
z'asta, con una delegazione composta dal vicepresidente della 
Giunta Mariano Borgognoni e gli asscs,sori Nadia Antonini c Fau¬ 
sto Prospenni. Alle esequie saranno presenti anche i sindaci di 
tutti i comuni colpiti da questa sciagura. Subito dopo la celebra¬ 
zione solenne nel Duomo i feretri partiranno per le rispettive de¬ 
stinazioni dove sono si svolgeranno i funerali in forma privata. 
Numerossissimi i messaggi di cordoglio giunti ad Orvieto da tutta 
Italia. 


«Cercate mia madre» 
L’ultimo grido 
di Francesca, 12 anni 

«Cercate la mia mamma, si chiama Antonella», dice¬ 
va Francesca, 12 anni, prima ai pompieri che la soc¬ 
correvano poi ai medici dell’ospedale. Francesca 
non ce l’ha fatta, e come lei sono morte, nel pulì- • 
man della tragedia. Valentina di 10 anni. Enrica di 
15, Daniela di 12. Quattro bambine, 14 adulti, morti 
in quello che doveva essere il primo giorno di va¬ 
canza. «Mia moglie è morta, dove trovo il coraggio?». 

DAL NOSTRO INVIATO 






Un sacerdote impartisce l'estrema unzione ad una vittima e. in alto, vigili del fuoco impegnati nelle operazioni di recupero 


EH BRUNICO (Bolzano). Ap¬ 
poggiata su un sasso del tor¬ 
rente è rimasta solo la scarpa 
da ginnastica di un bambino, o 
di una bambina. Tutto il resto 
è stato portato via. Alle 8,30 di 
una mattino estivo da cartolina 
è stata trovata l'ultima vittima, 
ad ottocento metri dal punto di 
caduta. È una ragazzina, rag¬ 
giunta dai sommozzatori arri¬ 
vali da Venezia. «Gli altri due 
corpi - spiegano i vigili del fuo¬ 
co - erano poco lontano dal 
pullman. Non ci sono più di¬ 
spersi, ora». 

Adesso tornano, i conti della 
tragedia. Ci sono diciotto bare 
nel sottenaneo dell'ospedale 
dì Brunice e venti feriti nelle 
stanze ai piani superiori. In 
giornata molti saranno trasferi¬ 
ti nelle città di origine, e ne re¬ 
steranno solo otto. Stasera, al¬ 
l'imbrunire, nelle strade verso 
Bolzano e poi giù, verso Orvie¬ 
to, ci sarà un corteo tristissimo: 


i diciotto carri funebri, le am¬ 
bulanze con i feriti meno gravi, 
le auto ed un pullman con i 
parenti. Tutti a casa, cercando 
di dimenticare, di cancellare 
una vacanza nemmeno inizia¬ 
ta, una tragedia che peserà per 
sempre. » 

È lindo ed organizzato, l'o¬ 
spedale di Brunice. Nei pavi¬ 
menti ci si potrebbe spocchia- 
re, L'inserviente mostra volen¬ 
tieri il pranzo per i malati: mi¬ 
nestra. spiedini alla griglia, tre 
verdure. L'infermiera fa notare 
che qui ogni malato ha un tele¬ 
fono a disposizione. Ma il do¬ 
lore è stampato in faccia a tut¬ 
ti. Si parla a bassa voce, per¬ 
chè «qualcuno ancora non sa». 

Silvia, ad e.scmpio, ha quat¬ 
tro anni, e chiama sempre sua 
madre. Nella stessa camera di 
pediatria c'è sua sorella Valen¬ 
tina, di 8 anni, con le braccia 
rotte. Non sanno che il loro pa¬ 
pà e la loro mamma .sono mor¬ 
ti. Accanto a loro, ricoverala 


perchè prena di ferite, hanno 
messo la zia Adalgisa. È in pe¬ 
diatria per .state vicino alle ni- 
poline, e trovare l'ora e le pa¬ 
role adatte f)cr dire loro la ven¬ 
tò. Ci .sono anche genitori che 
ancora non sanno che la loro 
figliola non è «in un altro repar¬ 
to». ma nei sotterranei dell'obi- 
lono. 

Francesca, capelli corti c ! 2 
anni appena, è .stala trovata 
nel fiume ancora viva. Era 
preoccupata per la sua mam¬ 
ma. «Ceiealela. si chiama An¬ 
tonella». diceva ai vigili del fuo¬ 
co. Lo ha ripetuto ai dottori 
deH'ospcdale, prima dcH'ope- 
razionc. Non ce l'ha fatta, e per 
lei hanno pianto in tanti, per¬ 
chè pcn.savano che, sottratta al 
fiume, fos.se ormai .salva. 

Francesca adesso è qui, nel¬ 
l'obitorio sotterraneo, dove 
mai c'erano stati tanti morti. 
Entra una delegazione della 
Provincia, in .silenzio, per po¬ 
chi attimi. Su una barella due 
signore .stanno pettinando 
Francesca, piano piano. Gli al¬ 
tri morti .sono sotto lenzuola 
bianche. 

Bastano poche parole, per 
raccontare il dolore. «Siamo di¬ 
sperali», dice il .sindaco dì Or¬ 
vieto. Stefano Cimicchi. È am- 
vato alle quattro della notte, in 
aula con il vescovo, monsi¬ 
gnor Lucio Decio Grandoni. 
•Sono andato a con,solaie i fe¬ 
riti. ed a benedire i morti», dice 
il prelato. «Solo la fedo - ag¬ 


giunge - CI dà una risposta ac¬ 
cettabile». Era una gita parroc¬ 
chiale, quc.sta, ed i sacerdoti 
sono tanti. Don Italo Mattia è il 
«capo» della comitiva, l'orga¬ 
nizzatore di questa e di tante 
altre vacan-ze. «Le vìttime - dice 
- le ho affidate tutte al Signore». 
Ai feriti dice: «Coraggio». «Mia 
moglie, don Italo • gli dice un 
signore sui sessant anni - e 
morta. Dove lo trovo, il corag- 
gio?». 

«Appena .sapute le prime 
notìzie - dice il sindaco Cimic- 
chi - in municipio c erano due¬ 
cento persone che volevano 
.sapere. Siamo partitj subito, 
per vedere come lo.s,sc possibi¬ 
le dare una mano. Ho parlato 
con i feriti. Mi hanno racconta¬ 
to le cose che avvengono in 
ogni tragedia: c'è chi è conten¬ 
to perchè è riuscito a salvare 
un bambino, c'è chi è dispera¬ 
lo perchè una ragazzina gli è 
sfuggila di mano, strappata dal 
fiume. Adesso torniamo a ca¬ 
sa. piangeremo i nostro morti 
nel duomo». 

C'è anche il sindaco di Ba- 
gnoregio (3850 abitanti, in 
provincia di Viterbo). Giusep¬ 
pe Fraticello. «Rolleremo a ca¬ 
sa tre morti e tre feriti. Fra i 
morti c'è anche Enrica, di 15 
anni. A scuola era bravissima». 
Si conoscono lutti, a Bagnore- 
gio. li sindaco racconta di Elio 
'ì'rucca, che non è riuscito a 
salvare dal fiume la moglie Ma¬ 
rta. Nella corrente, gii è nmasto 
in mano .solo l'orologio della 


sua donna, ed ora Elio Trucca 
lo tiene al braccio, e mostra il 
ncordo della sua donna. Bona¬ 
ventura Tnjcca ha perso la 
moglie I^uciana Fausto e la fi¬ 
glia Enrica. «Hanno lavorato 
per tanti unni, come operai, in 
Svizatera, Erano tornali da po¬ 
co. e speravano di vivere me¬ 
glio gli ultimi anni». ABagnore- 
gìo domani doveva esserci fe¬ 
sta, perchè è an-ivalo il ricono¬ 
scimento di «città». .Sabato e 
domenica doveva es,scrci an¬ 
che la festa del patrono, san 
Bonaventura. Ma lutto sarà 
cancellato, si piangeranno i 
morti , 

In ospedale, prima della 
partenza del corteo dei carri 
con 1 morti, è amvato anche il 
presidente della Provìncia, 
Luis Dumwalder. «Non abbia¬ 
mo ixitutn evitare la tragedia - 
dice - ma almeno siamo riusci¬ 
ti a salvare i feriti. Sen'za i vigili 
del fuoco volontari, che sono 
arrivali in pochi minuti, la tra¬ 
gedia sarebbe stala ancora più 
pesante». La strada... «È pcnco- 
losa, come tante altre. Ce ne 
sono anche di più strette, sulle 
nostre montagne». Dice che il 
governo italiano non ha con- 
ces.so l'autorizzazione ai lavori 
per la .statale della Val Badia, 
che sarebbero stali pagati dal¬ 
la gente della valle. Ma il silen¬ 
zio cala improvviso nella Itali 
dell'ospedale: dall'obitorio 

stanno uscendo le primo bare. 

nj.,w. 


Il racconto di un autista di pullman. «Stanchezza e sonno accompagnano la nostra vita e, dietro ogni curva, è in agguato la tragedia 

«Si guida con occhi aperti, ma il cerveflo è annebbiato» 


Ore e ore di seguito al volante dei pullman, notti sul¬ 
l’asfalto con il cervello annebbiato per la stanchez- 
za, corse folli per stare un.po’ con i propri cari, e il 
pericolo incombente, il rischio dell’incidente dietro 
ogni curvai è la vita degli autisti alle dipendenze dei 
tanti «padroncini» che organizzano gite a prezzi 
stracciati risparmiando sulla sicurezza. Abbiamo 
raccolto la testimonianza di uno di loro. 


DELIA VACCARELLO 


■i ROMA «Andavo a Praga a 
prelevare un gruppo di musici- 


delia linea Roma-Sulmona, li¬ 
ne a qualche anno fa al|e di¬ 


sti e da II arrivavo in Calabria pendenze di uno dei tanti «pa- 
guidando per 2'! ore di lila. Fa- droncini» che acquistano uno 


cevo di tutto; gite scolastiche, 
viaggi in Europa, visite gioma-. 
lìere nelle città d'arte. Tutto. 
sempre dì conta, passando la 
notte al volante, pur di stare un 
po' a casa con le mie bambi¬ 
ne». Parla Bruno, oggi autista 


o due pullman e oiganizzano 
gite c viaggi a prezzi stracciali. 
«Lavoravo per un milione e 
cento al mese, più ventimila li¬ 
re per ogni notte che passavo 
fuori. In dicci anni ho percorso 
quasi due milioni di chilome¬ 


tri, riposando pochissimo: dor¬ 
mivo otto ore soltanto quando 
il gruppo dì turisti taceva sosta 
in una città. Ero sempre stan¬ 
chissimo». Una stanchezza mi¬ 
cidiale che alla fine ubriaca: 
•Gli occhi restano aperti, il cer¬ 
vello si annebbia e ti vai ad 
ammazzare». «È succe.sso ad 
un mio amico carissimo, stava 
ritornando di notte a casa, ri¬ 
portava un gruppo dopo una 
visita giornaliera. 15 chilometri 
prima dell'uscita dell'autostra¬ 
da è andato a finire sopra un tir 
che procedeva in salita davanti 
a lui con un carico di tubi me¬ 
tallici. Nell'urto sono morti set¬ 
te passeggeri. Dopo qualche 
tempo è morto anche lui, la¬ 
sciando moglie e figli. Prima 
avevano tentato di salvarlo 
amputandogli le gambe. La 
ditta per cui lavorava ha prova¬ 
to a scaricargli addosso tutta la 


responsabilità dicendo che 
aveva un tumore al cervello». 
Viaggi sul filo del rasoio, or¬ 
ganizzati nsparmiando su tut¬ 
to, Soprattutto sul costo dei di¬ 
pendenti. Le compagnie più 
•sicure» impegnano due auli¬ 
sti, e non li fanno guidare più 
di quattro ore a turno. I «pa¬ 
droncini» invece non conosco¬ 
no regole e limiti di orario. Ma 
come SI la a guidare esausti, 
portando in giro 40 persone? 
•lo non ho mai avuto paura - 
dice Bruno - .se hai paura non 
puoi fare questo lavoro». Inco¬ 
scienza? "L'unico timore che 
avevo era di non avere soldi al¬ 
la fine del mese. Per il resto mi 
posso considerare fortunato - 
.continua Bruno - ma ne ho 
passate di lutti i colori. Una 
notte stavo ritornando a Sul¬ 
mona da Venezia, dove ero ar¬ 
rivalo la mattina per portate in 


visita un gruppo di lavoratori, 
45 operai di una fabbrica di 
Sulmona, me lo ncordo anco¬ 
ra. Erano le due di notte, viag¬ 
giavamo dalle cinque del po¬ 
meriggio. A pochi chilometri 
dall'uscita Tcramo-San Bene¬ 
detto del Tronlo. mentre stavo 
per superare un camion, scop¬ 
pia uno dei copertoni di da¬ 
vanti. In un attimo mi sono ai¬ 
zzilo in piedi, mi sono buttalo 
sul volante, cercando di bloc¬ 
care lo sterzo con tutta la forza 
del corpo, mentre con il piede 
pigiavo a tavoletta il pedale del 
freno. Alla fine mi sono ntrova- 
to fermo sulla corsia di emer¬ 
genza. mentre tutti i passeggeri 
erano in preda al panico. Sono 
.sceso, ho visto la ruota com¬ 
pletamente distrutta e sono ca¬ 
duto a terra svenuto. Poi si è 
scoperto che la gomma era di¬ 
fettosa, il “padroncino” ha 


chiesto il risarcimento alla dil¬ 
la che lo riforniva. A me ncs.su- 
no ha detto nulla per quello 
che avevo fatto». 

Un lavoro rischioso, massa¬ 
crante. di quelli che succhiano 
via lutto il tempo a disposizio¬ 
ne, che portano lontano dagli 
affetti. «Facevo tutto il possibile 
per stare a casa con le mie 
bambine. In famiglia le cose 
non andavano bene, e alla fine 
mi sono .separato da mia mo¬ 
glie, Non mi voglio nasconder¬ 
mi dietro a un dito - dice Bru¬ 
no - ma .se avessi avuto più 
tempo torse qualcos<i avrei po¬ 
tuto salvare». Cosi i ricordi del¬ 
le bruite esperienze si mischia¬ 
no a quelli delle liti e dei di-ssa- 
pon. «Una volta ero andato in 
Grecia una settimana, per un 
viaggio scolastico. Al ntomo 
appena arrivalo a Brindisi tele¬ 
fono alla ditta per comunicare 


l'ora di arrivo a Sulmona che 
avevo previsto intorno alle 
22,30. Chiamo e il padroncino 
mi dice che sarei dovuto ripar¬ 
tire alle 24 per portare un grup¬ 
po a Barcellona; mi sento ma¬ 
le. Arrivo a casa, ho il tempo 
solo per una doccia, un bacio 
alle bimbe, E ho una discussio¬ 
ne con mia moglie. Riparto in¬ 
sieme al titolare che si era of¬ 
ferto di guidare fino a Ventimi- 
glia, per faimì riposare. Ma lui 
dopo due ore era giù stanco, si 
fermava spessissimo a prende¬ 
re un caflè. e più volte abbia¬ 
mo rischiato di andare fuori 
strada. Atta fine scende alla 
stazione di (Senova. e io mi 
metto al volante a velocità so¬ 
stenuta per recuperare tempo. 
Risultato; la polizia mi fa una 
multa di 170.000 lire. Arrivia¬ 
mo a Barcellona alle 2] della 
sera dopo». 


T « * ORVIETO. I diciotto morti 

LàC LUClULLU della sciagura in Val Badia 

. , provenivano da .sei comuni 

VITTimP dell'Orvietano e da uno (Ba- 

V 11 .U 11 iv.» gnoregio) del Viterbese. &:co 

AaWn ì'elenco completo delle vuu- 

UCliCl d me fornito dalla pretedura di 

Temi. Dei 18 dcccduU, quat¬ 
tro provengono da Orvieto 
città: Iva Fabrizioli in Bianco¬ 
ni, 64 anni, nata a Macerala Felina (Ps); G'annetto Bianconi, 
70 anni, marito della donna; due bambine, una di 12 anni, Da¬ 
niela Rosignoli e Francesca Fontanieri, di 15 anni, studentesse. 
A Temi nsiedevano la 73cnne Clara Svampa Collazzoni, vedo¬ 
va, e i coniugi Bruno Munzì e Gioconda (jarinti, nativa di Ba¬ 
gnoregio in provincia dfViterbo. Di Caste! Vìscardo erano i 
coniugi Rodolfo Frizza di 36 anni e Antonella luliano di 29 an¬ 
ni, di Montcrotondo (Roma), mentre di AUerona Scalo erano 
Giuliana Brunelli di 52 anni e la 71ennp Maria Gilibini in Tom- 
ni. Di Moutecchlo era il 54enne Vincenzo Braghetta, pensio¬ 
nato, nativo di Casleinuovo di Porto (P.oma). Di FlcuUe era 
Anna Mana Svampa in Mariani, 66 anni, mentre di Bagnore- 
glo (Viterbo) erano lire Trucca, Luciana Fausto in Trucca, ca¬ 
salinga, 51 anni, madre di Ennca Trucca. 15 anni, studentessa. 
Maria Fausto in Trucca di 60 anni. Rosa Casciani e Valentina 
Casciani residenti a Viterbo. 


Merona piange 
in silenzio 
i suoi cinque morti 

Nell’autobus precipitato lungo la strada perBrunico 
c’erano dieci cittadini di Allerona, un piccolo centro 
vicino Orvieto; cinque di loro sono morti. Fra le vitti¬ 
me una bambina di 12 anni, Francesca Fontanieri, e 
due coniugi che viaggiavano con le loro bambine. 
Silvia e Valentina, che si sono salvate. Profonda¬ 
mente turbata la piccola comunità che è stata la più 
colpita da questa assurda tragedia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUn 


■■ALLERONA (Temi). C'è 
uno strano silenzio per le anu* 
che e strette vie di Allerona. un 
pugno di case abbarbicale su 
di una collina che guarda a 
sud rUmbria, a nord la Tosca¬ 
na e ad ovest il Lazio. È un si¬ 
lenzio carico d'angoscia. 
Qualcuno è fermo di fronte ai 
manifesti che annunciano per 
oggi 11 lutto cittadino. Com¬ 
mentano a bassa voce una tra¬ 
gedia troppo grande per un 
piccolo paese. Da qui, da que¬ 
sto comune umbro, poco più 
di mille anime, erano partili in 
dieci per le vacanze m Val Ba¬ 
dia, ma soltanto cinque torne¬ 
ranno vivi. Gli altri sono morti, 
ma nei racconti degli amici, 
del parenti, ò il vertw al pre¬ 
sente ad essere ancora usato. 
loO usano due vigili urbani im¬ 
pegnati neiraffissionc del ma¬ 
nifesti di cordoglio del Munici¬ 
pio. colpito nel vivo dalla tra¬ 
gedia perchò fra le vittime c'ù 
anche Maria Torini Gilibini. 
moglie di un consigliere comu¬ 
nale ed ex sindaco di Allerona. 
che. però, è soprawis-suto. 

1 due vigili sono fermi da¬ 
vanti ad un negozio con le sa¬ 
racinesche abbassate. Sulle 
pareti grandi manifesti gialli 
annunciano una «vendita pro¬ 
mozionale», una vendita fer¬ 
mata airimprowiso martedì 
pomeriggio, verso le 18. A 
quell’ora una telefonata da 
Brunice annunciava che uno 
d<^ti autobus della carovana 
era fermo per un guasto. Su 
quell'autobus c'era Francesca 
Fontanieri, 13 anni, figlia della 
proprietaria del negozio. Una 
strana telefonata, troppo v«ighi 
i particolari riferiti alla donna. 
Qualcuno aveva voluto così 
•preparare il terreno» per una 
notizia tragica. Una notizia 
mai arrivata a casa di France¬ 
sca perchè il papà e la mam¬ 
ma, capito che non si trattava 
di guasto, ma di tragico inci¬ 
dente. sono saliti in macchina 
c sono partiti per Brunico. Da 
Allerona era troppo difficile, 
impossibile, avere notizie. Una 
storia tragica quella di France¬ 
sca. data erroneamente per 
morta durante un disperato in¬ 
tervento chirurgico, ma risulta¬ 
ta poi dispersa. E la speranza 
dei genitori era che la piccola 
fosse riuscita a sopravvivere. 


Una speranza vana. len matti¬ 
na l’hanno trovata sul greto del 
loiTcnlc. È stala l’ultima salma 
ad essere recuperala. France¬ 
sca aveva tanto desiderato 
quella vacanza ed i suoi aveva¬ 
no accollo il suo desiderio. A 
convincerli era stato anche il 
fatto che Francesca soffriva di 
una leggera forma d'asma c 
due settimane in montagna le 
avrebbero giovato. Con lei era 
andata una zia che si è salvata. 

Poco distante dalla casa dì 
Francesca c’è quella della fa¬ 
miglia Frizza. Vicini anche in 
questa terribile sorte. Moglie e 
manto, Rodolfo ed Antonella, 
sono morti. Avevano con loro 
le due bambine, Silvia di A an¬ 
ni c Valentina di 8. miracolosa¬ 
mente .sopravvissute in quel- 
Pinfemo. a.vsicme alla zia, so¬ 
rella del padre, che viaggiava 
nello stesso autobus. Nessuno 
ancora ha avuto il coraggio di 
dire a Silvia e Valentina la ven- 
tù. «Gente impagabile» ci ha 
raccontalo comrnosso uno dei 
due vigili di Allerona. -Gente 
umile, onesta, che ha lavoralo 
un anno intero por pagarsi 
questa vacanza c guarda come 
sono finiti. Che nc sarà ora di 
quelle due bambine d’un col¬ 
po senza più geniton?». La 
gente ascolta in silenzio c an¬ 
nuisce. Colpisce la straordina- 
na dignità con la quale questi 
uomini e queste donne parte¬ 
cipano ad un dolore che è di 
tutti perchè qui tutti si cono¬ 
scono e le parentele si intrec¬ 
ciano. 

Non lontano dalla casa dei 
Frizzi viveva anche Giuliana 
Brunelli, la quinta vittima di Al- 
Icrona. Commuove la gente 
anche la tragica fine di questa 
donna: qualche anno fa avcv'd 
perso il marito, morto in un in¬ 
cidente sul lavoro. Ad Allerona 
era molto attiva nella vita par¬ 
rocchiale o si era decisa ad an¬ 
dare in vacanza in Val Badia 
per stare in compagnia con la 
gente della parrocchia 

Ora in pae.se .si aspetta il n- 
tomo della salme. E questa se¬ 
ra, dopo i solenni funerali nel 
Duomo di Orvieto, Allerona 
piangerà da .sola i suoi morti, 
come dieci anni fa. quando tre 
fratelli morirono schiacciali 
nella loro auto mentre andava¬ 
no a lavorare. 
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L' 11 luglio dello scorso anno finiva fincubo «Quando gli tagliarono forecchio ho temuto 
della famiglia Kassam. E per la prima volta che fosse finita. Ma ora mio figlio è sereno » — 

Marion Bleriot ha accettato di parlare Sul «giallo» del riscatto: «Non ho motivo 

delle trattative, dei lunghi silenzi, di Mesina di non credere alla versione dei magistrati » 

«Quei teli bianchi mi hanno dato coraggio» | 

Nel racconto della mamma di Farouk i 177 giorni del sequestro - 


"Qualche volta, la notte, Farouk sogna che sono tor¬ 
nati 1 banditi, ma lentamente sta uscendo dall'incu- 
bo..». Parla (per la prima volta) Marion Bleriot, la 
madre del bambino rimasto per sette mesi in mano 
all’anonima sarda I ricordi del sequestro, dal lungo 
silenzio dei banditi alla mutilazione dell’orecchio 
Ma anche la scoperta della solidarietà «Quei teli 
bianchi alle finestre mi hanno dato tanto coraggio» 

DALLA nostra redazione 

PAOLO BRANCA 


III lini qudiKlo luiniio Inqli.ilo 
I orecchio ,i I tirouk Dopo 
quel f.illo Mcsinn \olc\.i ntiMi 
M MI un iiiorlo o nell litro per 
noi eru I unito tonuillo I uni 
co triiniite possibile con i r ipi 
tori 

F1 iDonienti di speranza? 

l’iu o meno il piriiwlo e lo 
stesso Li [iiit eli qiiiquo eli un 


inno II Dopo li iniitil,i/ioni 
cicli orit I Ino i luti i 1 1 rcM/io 
nc clic ni i SI quii i ibbi.iino 
capilo ilio 1 SI qui slro poliv i 
essere d,iv\ero vii ino alla con 
cliisioiu mi Ile SI I awiciii in 
ilosi la lini <lc-l sicimstro li 
limo clic a i aroiik potessi 
SUCCI ili re qii ili os.i 

in quel giorni il vostro dram- 


CAGLIARI L intervista ò fi¬ 
nita il taccuino Ria richiuso, 
quando Manon Bleriot chiede 
un "Piccolo favore» "Vorrei 
che attraverso il suo giornale - 
dice - facesse arrivare un rin¬ 
graziamento a Sergio Zavoli 
per 1 iniziativa del teli bianchi 
Scoprire che attorno al nostro 
dramma c era tanta partecipa¬ 
zione mi ha dato li coraggio 
per affrontare i giorni decisivi 
del sequestro Ovunque anda¬ 
vo, in quei giorni vedevo len 
zuoli appesi ai balconi c alla fi 
nostre si insomma era com¬ 
movente Anche se non tutti 
la pensavano così Mesina ad 
esempio ci aveva fatto sapere 
che I banditi erano arrabbiali e 
che non avevano per niente 
gradilo quelle manifestazioni 
di solidarietà Ma che importa’ 
The si arrabbiassero pure, . 
banditi A me, a noi tutto que¬ 
sto ci ha dato in un certo sen¬ 
so, nuova fiducia » 

Di quei 177 giorni d'incubo 
dal gennaio al luglio (1 undici) 
di un anno la i teli bianchi alla 
finestre di Sardegna (e di tutta 
Italia) sono forse uno dei ra 
rissimi bei ricordi della mam¬ 
ma di Farouk Ne parla solo 
adesso Manon Bleriot 32 an¬ 
ni discondonlc di una celebro 
famiglia di «pionieri" deli ureo- 
naulica francese Ne parla per 
la prima volta ad un anno di 
distanza Questione di caratte¬ 
re, o se SI preferisce, di stile 
dall inizio alla fino del seque¬ 
stro e anche dopo lei ha scel¬ 
to di rimanere sempre dietro le 
quinte, di apparire e parlare il 
mono possibile Una sola volta 
ha conquistato percost dire la 
ribalta in uno scenario certo 
non facile alla messa di Pa¬ 
squa un anno la, ad Orgosolo 
Ma di quoslo vedremo più 
avanti, nel corso deirintcrvista 
Innanzitutto, signora Ble- 
riot, come sta adesso Fa¬ 
rouk? 

Sta bene abbastanza bene 
Naturalmente con noi parla 
spesso della sua stona Se vede 
qualcosa che gli ricorda quei 
giorni o che collega in qual 
che modo ai banditi ce lo dice 
subito Ma nel complesso Oun 
bambino sereno 
Ma, ad un anno di distanza, 
cosa c’è di diverso nel suo 
carattere? 

Non so non saprei dire so è 
proprio cambialo Per molti 
aspetti è come prima ò come 
tanti altri bambini della sua 
età Ma a volte quando parla di 
quollocheglièaccaduto sem¬ 


bra molto piu grande analizza 
I fatti li racconta come fareblKi 
un adulto 

E la notte? 

Ogni tanto gli incubi lo riporta 
no a quei giorni Si sveglia vie 
ne in camera nostra ci raccon 
ta di aver sognato che i banditi 
sono tornali a prenderlo Ma 
devo dire che por fortuna non 
capila troppo spesso in me¬ 
dia abbiamo calcolato ogni 
due mesi 

Come si comportano In que¬ 
sto caso del genitori? Avete 
avuto consigu, vi siete con¬ 
sultati con qualcuno? 

Abbiamo cercalo delle perso 
ne che hanno vivsulo la stessa 
esperienza Por esempio dii 
ranto il scques'ro ò lenuto a 
trovarci un ex ostaggio Luca 
Locci anche lui aveva sette ot¬ 
to anni - la stessa otù di Farouk 
- quando fu rapito Quello che 
ci ha detto ci ha aiutalo mollo 
in questi mesi Ci erasamo 
messi in contatto anche con 
Augusto De Mcgni e anche lui 
SI 6 mostrato gentile c disponi¬ 
bile 

E tutta questa popolarità 
che Improvvisamente gli è 
piovuta addosso, come la 
considera Farouk? 

AH’mizio era mollo meraviglia 
to. e contento Durante il se¬ 
questro lui pensava di os.scrc 
stato dimenticato non poteva 
certo pensare di es.sere diven 
tato addirittura famoso Anco 
ra oggi capila spesso che 
quando qualcuno lo incontra 
per strada, lo saluti o lo acca 
rozzi ma a lui qucstocomincia 
a dare un po di fastidio E co¬ 
munque non da se cosi si può 
dire grande coni den/a Del 
sequestro di quello che gli ù 
accaduto in quo, sette mesi 
accetta di parlare solo con po 
chissimc persone scolte quel¬ 
le di CUI SI fida noi genitori 
qualctie i iiico strettissimo di 
famiglia quelli della polizia 
una volta col suo pediatra Coi 
bambini della sua età ad 
esempio accade assai rar<i- 
mente che affronti 1 argomen¬ 
to 

E lei, signora Bleriot? Quali 
sono i ricordi più rortl - nel 
bene e nel male - di quel set¬ 
te mesi? 

Beh 1 momenti di disporazio 
ne, innanzitutto Ce nc sono 
stati parecchi, purtroppo All i 
nizio ad esempio non aveva¬ 
mo notizie I banditi ci Liceva¬ 
no attendere evitavano di 
prendere contatti E poi verso 




Farouk Kassam A sinistra 
la mamma Manon Bteriot 
con la guardia del corpo 
durante i giorni del sequestro 


ma era sui giornali c sulle tv 
di tutto il mondo, ma il rap¬ 
porto con la stampa non è 
stato certo dei migliori,,. 

Il Lillo e che vivecamo in un.i 
siliia/ioiic- oppniiientc* Li no 
str-i c,is 1 cr.i ,isstcii,iLi la no 
sira prie.lev c racoiil ini-imc-ntc 
viol it,t Ovunque andavo ave 
vc> dii irò lotogr ifi operatori e 
gioriuihsli Dovc-vo farmi scor 
Lire dalla pulizia anche quan 
do f iccvo 1 1 spesa o indavo ,i 
prc ndc re iiii.i figlia all .isilo 
Lei è nmasta sempre piutto¬ 
sto in disparte durante il se¬ 
questro, lasciando che a ge¬ 
stire la trattativa, i rapporii 
con gli inquirenti e con la 
stessa stampa fosse suo ma¬ 
rito. Una sola volta ha scelto 
di apparire, recandosi - con 
un atto di coraggio -, nel 
cuore della Barbagia, ad Or¬ 
gosolo, per lanciare un ap¬ 
pello ai banditi.. 

Si c stalo |icr 1.1 domenica di 
l’.isqua dell .inno scorso Tulio 
cr.i formo non avevamo con 
l.itti bisognava I ire qualcosa 
per smuovere la siUi.izioiie Ne 
ibbiamo p.irlalo a casa con 


I-.Iteli e con il nostro amico 
Gl in Mano Orecchioni All mi 
ZIO avevamo pensato di far 
partire da Nuoro il mio appi I 
lo ma poi la scella o caduta su 
Orgosolo un paese piu raccot 
to piu vicino al drimma dei 
sequestri Mi sono presentata 
al parroco durame la nicvsa e 
ho chiesto di parlare E devo 
dire chi ho trovato subito 
grandissimo alleilo e solidarie 
1.1 sopratlullo da parte delle 
donne 

Un’ultima domanda, signo¬ 
ra Bleriot. Le maggiori om¬ 
bre sui sette mesi del seque¬ 
stro riguardano la parte fi¬ 
nale, le ultime ore di Farouk 
in mano ai banditi. C'è chi, 
come Graziano Mesina, ha 
detto che un riscatto è stato 
pagato e che e stato proprio 
lo Stato, attraverso I servizi 
segreti, a farlo... 

Si ho letto quello che sostiene 
Vfc-siiia Ma io posso dire sol 
tanto che è stata la polizia a ri 
portare a casa il mio Farouk E 
che non ho alcuna ragione di 
dubitare che quello che mi 
hanno detto loro polizia e ma 
gistrali 0 tutto vero 


La promessa di Matteo Boe 
«Al processo dirò la verità» 


Nella notte dell 11 luglio di un anno fa si concludeva 
il sequestro di Farouk Kassam, forse il più famoso 
dell’anonima sarda 177 drammatici giorni, dall ir¬ 
ruzione in una villa della Costa Smcralda alla muti¬ 
lazione deil’oreccluo di Farouk, dai «teli bianchi» ai 
misteri della liberazione Un anno di indagini tre 
banditi incriminati (fra cui il presunto capo, Matteo 
Boe) 0 due libri che raccontano storie opposte 

DALLA nostra REDAZIONE 


■■Cz\GLIAKI «lutto ((uclk) 
che ho ria rlirc* lo diro solo il 
procevso» Non '.vrr.i tlrnono 
perora da Matteo Bo<.' il h in 
dito-l’apiilon» nessuna ruiosa 
sentii sul sequestro di "^aroiik 
Al ‘Ostituto pn,>euratore Maino 
Mura - che nelle scorse siiti 
mane I ha intcrroj.l4ito nel car 
sere di Marsiglia n atUsadel 
lestradi/ionc da parie delle 
autorità francesi - ncMi ò rima 
sto che con'cst irsili formai 
mente le m cuse e prendere <i! 
to della sua dit hkir.i/ione di 
•ctraneita- ai fatti Anclie se 
seconde) le pochissime indi 
scrcviom trapelate finora dai 
I inchiesta - a carico del bau 
dito di Lula diventato famoso 
pc'r una fui^a impossibile dal 
carcere dell Asinara ci sareb 
boro elementi assai consistei! 


ti t (.omiiK lan. d i una foto 
eomproiUL tu nk iriAaUiiili 
Kidosso d.tll i poli/K» fiaiìetse 
al momento dell > sua ealliira 
nove UH SI hi in un |»ieeoloho 
kUli Portovieehio inCorsit.i 
^eiondo I.kcusi P.ipil 
lon-L uiiodeibaiiditHkkoiii 
nuindo che nella notte, ikl l') 
i^ennaio dell anno m orso ks. (. 
irruzione nella villa di P.mto 
qui in (, ost.i SriM rald I \<a( 
cont.i latiti Kassam nel libro 
scritto assieme al qiornalist i 
Mareo Curruis Mio fiqlio I a 
rouk Anatomia d un r.ipi 
mento «Ce litroviciinodfivaiiti 
quando avevamo apperi i fini 
to di ivuìare .Sono vestiti di 
scuro [tanno quibbutti imboi 
liti bk u ji.ins e pantalont di 
velluto una manica di inaqlio 
nc eon clut fessure pct qli <x 


c 1)1 fa da ni ischora i c i isc uno 
Ci spianano contro un lucile e 
un mitra e senza dire una pa 
rol.i CISC ir ivenl ino «> terr i I 
I inizio di un inculx> lunqo se i 
tc mesi scandito cl.i numerosi 
episodi u momenti drammali 
ci d.ille iniiiaece eli morte alla 
mulilazione de*II orecchio sini 
sIk; del b.unbino niii me he 
el.i nianifesUizioiii di solielarie 
I X e ome non si c rano mai viste 
pe*r un seque stro di pe rsona II 
picce»l(> osi iciqio I .jrouk vie 
ne |Kjrt.»lf) vi«i m lacrime cari 
c.ilo .1 forza su un ante) sull.) 
(|u ile r iqqmnqc r.i - forse ne ll.i 
stessi notte - lasu.iqrulta pn 
qione l)c>ve rimarrà per 177 
qiortu fino illa Isbe razione 1 1 
iu)tte*ckll 11 luqlio 

Nel corso (Il quest inno Ini 
clnestii condotta d<il qiudice 
Maiirej Munì h i fallo re qistr ire 
mime rosi successi A connii 
dare d.illa scoperta della qrot 
la pnqiuiK nelle montagne di 
1 ul.i un piccolo euineolo alto 
m .ileuni punti neppure un me 
Irei e profondo un4i decina 
( e stalo gmile uno trai carabi 
meri elle non e riuscito a trai 
tenere fé kierime vendendo la 
pnqione dove F.irouk fi i Ir^i 
scorso 7 mesi della sua vita 


Cosi non SI tendono neppure 
’c bestie* Di Lula - oltre a lk)e 

sono anello gli altri due pre 
sunti l>anditi finiti nellinrhie 
sta il pastore Ciriaco Baldas 
sane 2^ anni proprietario di 
un c'vile vicino e Mano Aspro* 
ni ^3 anni amico d infanzia di 
d^jpillon* tuttora Jalilante 
Prima della chiusura dell in 
chiesta ci saranno forse altri 
prov'ved menti della maqMra 
’ura "Un se*ques{ro non si fa 
cc*no in tre ù Umico com 
mcMilo del giudice Mur»! 

Se le indagini sulla banda 
sono a buon punto non per 
questo 1 misteri del sequestro 
sono stali risolti In paHicolare 
quc'llo della liberazione In 
na izit ilto ci fu riscatto'* Se 
eondo le autorità c lo stesso 
r iteli K.issam no La famiglia 
4ive\ i raccolto circa 000 milio 
m (contro una richiesta ch( da 
7 miliardi era scesa fino a 3 mi 
luircli) m«i quella somma non 
sarebbe mai stala versata i 
banditi ormai assediai) dalla 
indizia sulle montagne di Dor 
gali avrebbero lascialo libero 
1 iirouk per rompere I accer 
chianiento 

Ik'ii diversa la versione di 
Cirizuino Mesina por lungo 


tempo emissario dei Kassam 
che alla liberazione di Farouk 
ha dedicato un capitolo della 
sua autobiografia per i) ril.i 
SCIO dell ostaggio i banditi 
avrebbero ottenuto oltre due 
miliardi e mezzo di lire uno 
messo a disposizione da «ami¬ 
ci di famiglia» il resto dal servi¬ 
zio segreto il Sismi per porre 
Ime ad una vicenda che stava 
turbando «olire ogni limite» I o- 
pinione pubblica E cambiano 
non poco, anche le modalità 
del rilascio e gli orari tra la 
vt'rsione ufficiale della polizia 
c quella di Mesina (pronta- 
nu nte raccolta dai mezzi d in¬ 
formazione a cominciare dal 
Igl che diede la notizia alia 
mezzanotte dell 11 luglio Ira 
le imbarazzale smentite degli 
inquirenti) c è circa un'ora e 
mezza di differenza li tempo 
neccessario - secondo lo stesso 
Mesina - per la «consegna» del 
bambino da un suo uomo di fi¬ 
ducia (un prete’) alla polizia 
Ineongrucnze e misteri che 
forse chiarirà solo i) procevso 
Soprattutto se il presunto capo 
della banda Matteo Boc man 
terra la promessa «In aula dirò 
lutto quello che ho da dire» 

l^PB 


ti k '-.a ^ fc*"" 


Inchiesta ancora aperta, forse conosce il mostro di Foligno 


Perugia, Spilotros di nuovo dal giudice 
«Sulla fine di Simone sa troppi particolari» 


Baraldini: «Grazie 
per la solidarietà» 


Stefano Spilotros, il giovane di 23 anni che otto mesi 
SI spacciò per l’assassino del piccolo Simone Alle¬ 
gretti, è stato ascoltato ieri a Perugia dal Giudice del¬ 
le indagini preliminari: il sospetto è che abbia ap¬ 
preso alcuni importanti particolari proprio dall’as¬ 
sassino. "Ha raccontato un paio di particolari che 
nessuno al mondo poteva conoscere » La famiglia 
Allegretti- «Apprezziamo lo scrupolo del Gip» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■1 PLKUGIA Dalla porticina, 
alle 9 40 un giovanotto entra 
nell aula del tribunale Tiene la 
testa china c per qualche atti¬ 
mo sembra vacillare Poi 
avanza con passo deciso I 
SUOI occhi mantengono un’e¬ 
spressione stupefatta, a tratti 
fissa È Stefano Spilotros Otto 
mesi dopo essersi spaccialo 
per il «mostro» assassino del 
piccolo Simone Allegretti di 
Foligno, Stefano Spilotros tor¬ 
na net! inchiesta tirato dentro 
a forza dal Giudice delle inda¬ 
gini preliminari L’udienza ò 
stala convocala perché molti 
sospetti impregnano le sue bu¬ 
gie C’é qualcosa di troppo ve¬ 
ro. di credibile di tragicamen¬ 
te autentico nel racconto che 


rifilò agli investigatori Non 
possono evscre stale solo allu 
cmazioni 1 la inventalo tutto 
troppo bene Spilotros Troppo 
bene per evsere stalo aiutato 
solo dalla fortuna e dalla sua 
fantasia Almeno un paio di 
particolari potrebbe averli sa¬ 
puti proprio dal «mostro» Ec¬ 
co Spilotros conosce t' •mo¬ 
stro»'^ È con questa domanda 
che il caso di Simone Allegret¬ 
ti improvvisamente si riapre 
(I Gip Giancarlo Massci non 
ha accolto la richiesta di archi 
viazione avanzata dal Pubbli 
co ministero per ragioni di as 
soluto stupore Negli atti del 
[inchiesta il ventitreenne mi 
Icinese dimostra infatti di cono¬ 
scere alcuni dettagli anatomici 


di Simone con estrema preci 
stone C in questo ci ò stato 
spiegato egli non puu essere 
stato aiutalo né dai «liggi nd 
dai quolidiam poicliC nessu 
no in quei giorni di indagini si 
addentrò in simili descrizioni 
Ma non solo Spilotros fia pure 
saputo tracciare il possibile 
percorso compiuto dal! ass<is 
sino che preso rapito e ucc tso 
Simone andò a depositarne il 
cadavere in un bosco b ap 
punto S[’*ilotros sa tutto di quel 
bosco delle stradine sterrate 
che occorre percorrere per 
raggiungerlo Ma come fa a sa 
pere la posizione de Ile curve ( 
perfino di alcuni speroni di 
roccia se di cvsi non vé trac 
eia neppure sulla piu piirtito 
lareggiala guida turistica’ 

Per provare a sciogliere que 
sti interrogativi Stefano Spilo 
Iros ò sceso da Rodano li pie 
colo centro dell hinte-land mi 
lanose dove vive con la mani 
ma e le due sorelle sbarbalo 
indossando pantaloni verdi c 
una camicia celeste Quando 
esce finito 1 interrogatorio gli 
SI piazzano subito accanto co 
me sentinelle i suoi due awo 
cali difensori Gullolla e Vari 
schi 


Stefano, coita ti ha chiesto il 
Gip? 

«Il giudice so'cv » sapere covi 
ho fcrtto tn qiK i gii>nn (juali 
giornali ho letto 

K tu cosa hai risposto? 
CTihodcltoJaverita » 

Senti Stefano ti rendi conto 
d'essere nuovamente in una 
spiacevole situazione? 

‘ Beh Mnimhlìh 
Stefano 1 Oli risponde Ik r 
lui la Noce ek’gli .iwoe.ili «Li 
senlek) stare il vioNaiic fia 
.incora dei problemi c)uisia vi 
cenda I ti.i segnato profonda 
mente • Cnillolla e V inselli 
poi tiggiiingono I a nostra 
sensazione e* che purtroppo 
nei c(iiifromi del nostro elidi 
le il (iip (hieder.i al Ikioblieo 
ministero di eontimiare a iiuLi 
gare L ancora h triste do 
vedo constatarv i ppure a 

t.inti mesi da) delitto Stefano 
Spilotros contimi.» a re*slare 
per I Illudici I unic a pista segui 
bile - 

Uno dei due pubblici iniiii 
sten elle conducono 1 luchie 
sla MichcU Renzo animcltc 
"lieti certo I imj)ressionc che* 
lo Spilotros non poss.» aver .iz 


zeccalo casualmente tulli i 
particolari e forte D altra par 
te questo sospe*tto to formii 
lami! o noi ih**' primi proprio 
ne Ila nelìic sta d» scarcerazione 
proposta a suo tempo Spile) 
Iros spiegammo nc7n é I as 
* issiiìo m.i davvero sa molte 
Iroppeeose 

11 Clip prende e|uakhc gior 
no prima di decidere v tuttavia 
opinione cliffus.i che ci siano 
scarse possibilitàched(‘eidadi 
arcliivi ire la vicenda Spilotros 
l’iultostc) I iinpressioneeehe* il 
giovane inil mese rischi di re 
stare nc'll.» p.iile dell indagato 
I ne ora pc r q Ua le 1 le lem po 

L viraiino giorni di ulteriore 
speranza per ia famiglia Alle 
gretti I genitori di Simone il si 
gnor! ranco e l.i signora Liiei i 
na sono ormai esausti Nem 
meno I incontro con Giovanni 
Paolo li »v^Llmlo tre settun.i 
IH» fa e riuse Ilo a lenirgli il do 
loro di non pote*r ane ora cono 
se ere <i distanza di tanto tem 
po il nome dell assassino del 
toro b<tml)ino «Che indaghino 
Ixiie su questo Spilotros se 
e entra che si vada a fondo 
noi vogliamo l.i venta al piu 
presto il pazzo può tornare a 
uccide re 


H Dd quando venni impri¬ 
gionata nell unita solterra* 
iica di Lexington nei Kentuc 
k\ un crescente numero di 
mdiv.dui c di organizzazioni 
ha appoggiato la mia richie¬ 
sta di rimpatrio Ho avuto 
modo di apprezzare in parti 
colare la dedizione e gli sfor¬ 
zi dei miei familiari che mi 
sono stati di gran sostegno 
sm dal mio arresto nel 1982 e 
colgo questa ex:cdsione per 
ringraziarli di cuore per que¬ 
sto loro continuo impegno 

Alcuni receiìti sviluppi mi 
hanno jzeraltro convinto del¬ 
la ne*cessita di porre m rilievo 
alcuni .jspetti della riiia vi¬ 
cenda 

io sono una prigioniera 
politica incarcerald per atti di 
solidarietà verso il Movimeri 
lo di Lilx-Tazione dei Neri Le 
condizioni impostemi - iso¬ 
lamento carenza di assisten 
za medica e diniego dell am¬ 
ministrazione Bush di conce¬ 
dermi li rimpatrio - sono il ri 
saltato del mio rifiuto di abiu¬ 


rare le mie convinzioni e as¬ 
sociazioni politiche Ecco 
perché non posso circoscri¬ 
vere la questione dei mio 
rimpatrio m termini pura¬ 
mente umanitari 

La lezione da me appresa 
tn 25 anni di militanza nel 
movimento può essere 
espressa in questi termini «Il 
potere non cede nulla senza 
una presvsante domanda 
Non lo ha mai fatto e non lo 
fara mai» Sono i termini usati 
da Frederick Douglass li 
grande educatore e abolizio¬ 
nista nero durante la Guerra 
( ivile contro la schiavitù negli 
Stali Uniti questi termini so¬ 
no validi ieri come oggi 11 
mio nmpalrio verrà ottenuto 
tramite una mobilitazione 
politica di massa 

Ecco perché ringrazio l il- 
nitù per la sua campagna a 
mio favore c*cco perché sot¬ 
toscrivo ed apprezzo tutte le 
altre campagne in corso vol¬ 
te ad ottenere il mio trasferì 
mento in Italia 

DSilviaBata/dini 


'ettere^ 


Questi bambini 
dì Belgrado 
chiedono 
medicine 


IH C'.iriL'nitd 
ti mando un ekiiLO di 
medicine etie ci hanno con 
segnato i medici di un osjx* 
dalt di Belgrado In questo 
ospedale manta di lutto de 
tersivi saponette denlilnci 
k nzuol I tOjXTtc oltre itk 
cose primarie conii-* medici 
ne anlimicrobi citosialici 
latte Questi bambini ci tiaii 
nocfiR'sto pure de) giocatlo 
li Vi preghiamo di .iiulare 
questi bambini cl.e non 
hanno colpa di quello che 
sta succedendo nella ex lu 
gosiavia lo c mia moglie 
siamo indatj a Belgrado a 
portare le medicine raccolte 
tra la gente del Frusinate e 
.ibbiamo visitalo 1 ospe*dalc 
E stata una cosa vciamente 
scifzccante li texca nel piu 
profondo del cuore Io.* im 
magmi viste non ti lasciano 
dormire Queste le medicine 
(che vanno spedite al se 
guenle indirizzo Istituto 
MAYKA I DETE La Madre e 
il Figlio Novi Beograd BEL 
GRADO) Citostatici-On 
covin Adriablaslin a 10 mg 
amp Adriablastin a 50 mg 
Alexan a 40 mg Cilozar a 
100 mg Amphobericin B 
amp EndoKan-ciklofosfa 
mid a 100 mg Etidoxancik 
loiosfamid a 250 mg Hvdro 
lase 1 10 000 i ) Holioxan a 
1 gr l lohoxan a 2 gr Uromi 
texan a 200 mg amp Uro 
milexana lOOmgamp Me 
totrcxdt a 100 mg amp Me 
lotrexat a 50 mgamp Melo 
trexata 1 mg amp Metolre- 
xat a 5 mg amp Calcium 
defolinat l^ukovorin amp 
Oncovin Vinkrisiin a 1 mg 
amp Velbe Vinblasiin a Hi 
mg amp Vepczid VT* K> 
Elopol a 100 mg amp Vu 
mon-VM 26 a 5u mg amp 
Musiargen a 1 mg amp 
!,vovdc Aclinomscin D a 0 5 
mg amp Platixan-Cispldti 
num a 10 mg anp Medici¬ 
ne per antimicrobi-ChIo 
ramphcnicol amp Melici 
lin Stdphcvlin amp Clox.» 
cilin Prostdphlm amp Ako 
cil Piperacilm amp Amika 
cin a 100 Amikacin d 500 
mg Alfacet amp Alphacet 
sir Eritiromicin amp Enti 
romicin caps Enliromicin 
sir Longacef amp a 1 gr 
Miroccf amp Stanicid fuci- 
din anìp Conet innpcMiem 
amp Bdctrim ibi Bactrirn 
sir Mikacin ibi Mikacin 
sol PPDsor Midriacilsol 

Jovanka Knezevlc 
^IhioTanzI 
Piodimonle San Germano 
(Frusinunc ) 


La risposta 
del ministero 
delle Hnanze 
sui versamento 
deiricl 


Egregio direttore 
nella lettera «Il ministero 
delle Finanze risponderà ai 
nostri lettori (lei)’** publica- 
td su 1 Unita del 1 luglio scor 
so un lettore del suo quoti 
diano pone i seguenti quesi 
h in mento ai versamento 
dell lei 1) due persone che 
hanno presentalo dichiara 
zione congiunta ai fini lei 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta'' 2) 
se invece i versamenti deb 
bono essere nc'cessaria- 
mente distinti può qualcu 
no spiegarci I utilità pratica 
della dichiarazione con 
giunta di fini Ici^ ^; vistochc 
per compilare il bollettino 
postale bisogna ripetere i 
dati contenuti nel modulo 
lei che scopo Ila la dichia 
razione lei stessa* 

Riguardo al primo quesi 
lo la risposta e che due o 
piu persone le quali abh a 
no presentato dichiarazione 
congiunta ai fini lei non 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta In 
caso di contitolanta infatti 
devono essere effettuati tan 
ti versamenti quanti sono i 
contitolari ciascuno dei 
quali versa per la proj^na 
quota come jjrecisa li cir 
colare 26 giugno 1993 n 11 
pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n 152 del I' luglio 
scorsf) con la quale il mini 
stero delle Finanze ha reso 
note le istruzioni per il versa 
mento dell imposta comu 
naie sugli immobili (lei) do 
vutd per I anno 1993 1^ di 
chiarazione congiunta ai (ini 
lei sebene non eonsenta di 


t Ik tli! iru ni lime <* vi rs » 
UH nt(j p» r tutti 1 I onipru 
[>n( 1 »ri dui iiKdi sinì(,» im 
niubi'< riveste comunque 
una notevole utilil.i pratica 
in pcrmelt» di prò 

durre un unic i volt.i gl l k 
iiK nli id< 1 / itic.iljo de 11 mi 
mobile II e omi*toprie la S| 
oi'icne e OS) uni notevole 
scniphlic izionc degli ade n 
pimenti 1 c.irico del contri 
Ì)ue nte* c onsieJeralo che p* r 
1 pe nodi il impcjsla suce essi 
VI \ (piesto il contribuente 
s jm ti mito .1 comunicare 
soltanto le eventuali vana 
zioiu intervenute rispetkj 
igli imiiie)bili già die Inarati 
Kiguarde» il le r/u (jijesito 0 
evidenk la necessita di n 
portare nel holk-tlino di Vf*r 
s imento i dati contenuti jv-' 
moeiulo lei per peitcreorret 
t unente nU nre* cMscun ver 
sanie rito illa propria dicliia 
r.izione Inoltre idatidinle 
rimento complessivi seno 
no ai concessionari della n 
seossionc pe*rclfclluare la n 
[) iriizione dell irnpusta tra i 
vari comuni e lo Stato 

Or Libero AngeliUis 
il reggi n'e l.i div isione* 
Mini«"te-(» de Ile Finanze 


Gli piace 
cometa Finivest 
ha seguito 
iiGiro(Ttta!ia 


■1 CaraUnita 
rispondo alla lettera dei 
k’ttore Antonio Crv'tella di 
Bresso (Milano) rc’lativa a! 
Giro d Italia hininvcst («Che- 
pena il Giro d Italia sulla Iv 
di Berlusconi» ) Capisco Ixr 
nissimo lo si Ito d animo del 
signor Cretclla ma d altra 
p irte- se nza la pubblicil.i co 
me si sovM’nzionc rebb^ ro le 
ti levisioni [jrivate* E se*nza 
k telvisioni private la Rai sa 
rebbe ancora in bianco c 
Jiv lo e ne Ile mani de l preti 

10 clic lio vissuto ^ lunvo in 
Inghilterra ho visto la Bbc 
ir.isformarsi d.i monotona a 
be-]lissima sotto la spinta 
concorrenziale della Itv Tha 
nies I film da stanili SI fecero 
recenti li costo furono le in 
terruzioni pubblicitarie alle 
quali SI lex.»* a poco a jioto 
1 abitudine ma nc vaio» la 
pena Riguardo al Giro pub 
iilicita ,1 parte- (già vis'a ne 
gli arrivi eie listici di 1 me; le 
riprese effettuate- dalla PV 
(isoliti del lour) sono state 
- sc*condo me - bellis .ime 
non erano mai interrotte su 
bill) dopo ! .»mvo fc. il gran 
de impegno con cui hai i 
trasme Ite quolidianamenlc 

11 Iour< figlio del Giro F nin 
ve si I primi a guadagnarci 
sono stali proprio gli sportivi 
e gli appassionati di cicli 
sino l.a concorrenza ha ri 
svegliato il pachiderma Rai 

Claudio Ferretti 
M irina di Pivi 


Il dr. Manzierì: 

«Il mio nome 
non compare 
neirelenco 
della “loggia P2”» 


Vi comunico di aver 
dato mandato di tutelare per 
k vie- legali la mia onorabili 
ta e re-put izione nei con 
fronti di coloro che hanno 
dilluso e o pubblicato mia 
manti notizie in occasione 
della mia nomina a diriffc-n 
le generale della P S h asso 
lutamente falsa la notizia 
che li mio nominativo com 
paia nclielcncc) dell., -log 
già P2» sequestralo a Casti 
glion Fibocchi ed e altresì 
l.ilsa la mia assenta apparte¬ 
nenza alla massoneria ed 
apocrife le tracce documen 
tali tutto nò c già stato an! 
piamente dexmmc ntalo a 
suo tempo nelle sedi prò 
prie E inoltre falso che ab 
bia mai ope-rato .-*d alcun ti 
lolo nell ambito di nes.un 
«serv iZK) di sic urezza 

Dr. Mario Manzierì 

U e// Munzitn c unipare 

nei libro matricola della P2 
che ixmne w/uc-s/mro pn-vsei 
lu cornuntofie massonica di 
Piazza de! GtNU Futto que 
sto risulta dai documentt 
pubblicati nel t olunie V! to 
tuo [V i)as.ina 6h7 e/tgé atti 
della commissione Anscdmi 
Manzierì m fxirticolarc ri 
sulla al numero 152 della li 
sta •‘iniziufo” alla massone 
ria il 9 liiuLino !9(>7 quando 
era un funzionano della 
Questura di ProstnonL Dati 
uffittali (C Cip ) 
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Arrestato Tex sovraintendente del teatro La svolta nell’inchiesta, riaperta di recente 
più prestigioso della Puglia, distrutto ' dalla procura nazionale antimafia, grazie 

dalle fiamme nell’ottobre di due anni fa alle rivelazioni del pentito Annacondia 

L’imprenditore era finito nella rete della mala Ancora latitante l’esecutore materiale 


Truffa nell’abbìgliasiento 

Preso il re dei jeans fasulli 
È il fratello di Monica Vitti? 
Ma l’attrice smentisce 


Rogo del Petm^Uì: in carceire Finto i 

I Gioì 

«Il gestore ordinò l’incendio in combutta con due boss baresi » 1 



L’incendio del Petruzzelli sarebbe stato commissio¬ 
nato dal gestore del teatro: Ferdinando Finto è stato 
arrestato ieri per incendio doloso ed associaujione a 
delinquere di stampo mafioso. Lo accusa un pentito 
ritenuto assai credibile, le cui rivelazioni hanno con¬ 
sentito alla Direzione nazionale antimafia di riaprire 
l'inchiesta frettolosamente chiusa dalla Procura di 
Bari nell’aprile scorso. 


LUIOI QUARANTA 


Il teatro Petruzzelli distrutto dalle tiamme 


■i BARI. Ferdinando Finto, 
ex gestore del teatro Petruzzel¬ 
li. è stalo arrestalo ien pome¬ 
riggio a Roma accusato di in¬ 
cendio doloso e di concorso in 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Secondo i so¬ 
stituti procuratori della Repub¬ 
blica Carlo Capristo e France¬ 
sco Chicco sarebbe stato lui il 
mandante dell'incendio che il 
27 ottobre del 1991 distrusse il 
teatro. Altre ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare sono state no¬ 
tificate in carcere a due dei 
principali boss della malavita 


barese. Antonio Capriati e Sa¬ 
vino Parusi, mentre è ricercato 
(e forse rifugiato all'estero) il 
pitóunto esecutore maenale 
dell'incendio. Vito Martiradon- 
na dotto Vitino l'Enel. 

A fornire una ricostruzione 
del delitto c a fare i nomi di 
Finto, Capriati, Parisi e Martira- 
donna sarebbe stato Salvatore 
Annacondia, capo di uno dei 
più importanti clan criminali 
del Nord barese. Secondo An¬ 
nacondia. Finto avrebbe con¬ 
tattato Martiradonna, che a 
sua volta avrebbe ricevuto at¬ 


traverso un telefono cellulare il 
via libera dai boss detenuti. 
Dietro l'incendio ci sarebbe un 
oscuro giro di denaro che 
avrebbe poco a poco legato 
sempre più strettamente Finto 
ai boss; la distruzione del tea- . 
tro sarebbe stato il passaggio 
necessario a completare una 
sorta di «presa di possesso» del 
teatro da parte della malavita. 
Maggiori particolari si attendo- - 
no per oggi da parte del procu¬ 
ratore nazionale antimafia 
Bruno Siclari. che terra una 
conferenza stampa qui a Bari. 

L'inchiesta sull'incendio del 
Petruzzelli era stata riaperta 
per impulso della Direzione 
nazionale antimafia appena 
poche settimane fa. dopo es¬ 
sere stata archiviata il 21 apnie 
su richiesta del, procuratore 
della Repubblica di Bari Mi¬ 
chele De Marinis. che non ave¬ 
va ravvisalo nel corso delle pn- 
me indagini alcun elemento 
valido ad identificare gli autori 
materiali c i mandanti dell'in¬ 


cendio. Nelle scorse settimane 
l'allivltù degli inquirenti era 
sembrata tutta orientata sulla 
pista (rivelatasi inconsistente) 
fornita da un misterioso infil¬ 
trato nel mondo della crimina¬ 
lità barese: «Mister X». prima ai 
microfoni di una tv locale, poi 
davanti ai magistrati, aveva ac- ’ 
cusato un ex collaboratore di 
Finto di aver partecipato all'or¬ 
ganizzazione dell'incendio, in ' 
sfregio, secondo «Mister X» 
proprio di Finto che a suo tem¬ 
po lo aveva allontanalo dal 
teatro. 

In venta a nmcttere in molo 
le indagini erano stale le rivela¬ 
zioni di Annacondia. Il 39enne 
boss di Trani da più di un anno 
ha iniziato a collaborare con la 
giusUzia, consentendo agli in¬ 
quirenti di ricosirure decine di ! 
delitti, e fornendo indicazioni 
impiortanlissime sulla geogra¬ 
fia criminale della Puglia e su¬ 
gli agganci tra malavita e pote¬ 
ri locali. Un capitolo scottante 
delle dichiarazioni di Anna- ‘ 


condia, che non a caso ha 
scelto di parlare con un magi¬ 
strato delle Direzione distret¬ 
tuale antimafia di Lecce, il so¬ 
stituto procuratore Francesco 
Mandoi, nguarda infatti il Pa¬ 
lazzo di giustizia di Bari. Possa¬ 
ti percomfietenza alla Procura 
di Potenza, i racconti di Anna- 
condia hanno dato ongine uf¬ 
ficialmente ad una inchiesta 
nella quale sono indagati per 
ora il presidente di una sezio¬ 
ne di Corte d'assise d'appello 
ed uno dei penalisti più in vista 
della citta. Contemporanea¬ 
mente, pierò, la Direzione na¬ 
zionale antimafia ha applicalo 
prima uno e poi un secondo 
procuratole presso la Dda di 
Bari e il 28 giugno scorso De ' 
Marinis si era risolto a «delega¬ 
re» le sue funzioni di dirigente 
della struttura distrettuale anti¬ 
mafia al sostituto Chicco. Ne 
era seguita una interrogazione 
parlamentare del deputalo pi- 
diessino Nicola Colaianni e 
l'invio di due ispettori ministe¬ 
riali a Bari. 


Nicola Montanaro, professore di farmacologia airUniversità di Bologna critica la proposta della Garavaglia 

«Lo Stato scelga i farmaci più convenienti», «Azzerare l’attuale prontuario», «Un comitato di esperti per mettere a punto una lista» 

«Via le medicine inutili, il prezzo libero non basta» 


I rischi ed i vantaggi della proposta di Mariapia Ga-' 
ravaglia per il settore farmaceutico. Mercato libero 
significherà un aumento vertiginoso dei prezzi? E 
' cosa succederà con l’abolizione det prontuario? Un 
professore ’ di farmacologia, • Nicola Montanaro, 
espone la sua ricetta per tutelare la salute dei citta¬ 
dini: «Liberalizzare va bene purché si definisca qual 
è la lista dei farmaci che veramente ci servono». 


MONICA RICCI-SAROeNTINI 


M ROMA. Farmaci, farmaci, 
tarmaci. Se ne parla tanto ma, 
in sostanza, cosa cambierò per 
i cittadini? La rivoluzione an¬ 
nunciata dalla ministra Cara- 
vaglia ha non pochi punti 
oscuri. Cosa significa liberaliz¬ 
zare Il prezzo dei medicinali o 
abolire il prontuario? Ce lo ■ 
spiega Nicola Montanaro, oro- . 
fessorc di farmacologia all'U- - 
niversità di Bologna e membro 
del «Durg-Italia» (Orug utilisa- 
zionresearchgroup). , , . 
Profeaaore lei penta che la 
llberallzzaziooe del prezzi 
tlaiinatoluzione? . . . 
Meglio la liberalizzazione dei 
prezzi, piuttosto che i prezzi 
’ fissati dallo Stato che poi ab¬ 
biamo scoperto essere fissati 
dalle indusuie. Purché poi si 
, definisca qual é la lista dei far¬ 
maci che veramente cl servo¬ 
no- .y-S-’' 

Se taranno le induttrie a tta- 
UUre I prezzi non c'è il ri- 
achlo di un aumento vertigl- 
noao del prodotti? 


Certamente, infatti lo Stato do¬ 
vrà scegliere i farmaci più con¬ 
venienti. Questo però può 
comportare un meccanismo di 
cartello nel senso che le azien¬ 
de si mettono d'accordo nei- 
l'aumentare tutti i prezzi. 

Come evitare questo mecca¬ 
nismo?. t. 

Lo Stato può fissare un prezzo 
ottimale da rimborsare mentre 
la differenza la paga il cittadi¬ 
no. Ad esempio per curare la 
pressione alta io decido di vo¬ 
lere un prodotto che al giorno 
mi costi una certa cifra. Se tutte 
le ditte, con un meccanismo di 
cartello, fanno dei prezzi poco 
accettabili lo Stato passa solo 
la parte che può passare. Que¬ 
sto inizialmente penalizza il 
cittadino ma successivamente 
fa in modo che le ditte, pur di 
stare nella lista, riducano i 
prezzi. È un sistema adottato 
in altri paesi europei come la 
Germania. . 

Lei chiede una Usta di far¬ 
maci convenienti ed efficaci. 


La ministra ^ 
sostituisce 
i due dirigenti ^ 
inquisiti 


H ROMA. Come promesso la p 
ministra della Sanità. Marìapia 
Garavaglia, ha sostituito, prov¬ 
visoriamente, i due dirigenti 
del ministero colpiti da un or¬ 
dine di custodia cautelare. Si 
tratta di Duilio Poggiolini, diret¬ 
tore generale del servizio far¬ 
maceutico del ministero, e di 
Francesco Antonio Manzoli, Mariapla Garavaglia 

direttore dell'Istituto Supcriore • - 

di Sanità. Al loro posto andran¬ 
no rispettivamente Biagio D'Al¬ 
ba, il dirigente più anziano del ministero, e Giu¬ 
seppe Vicari, l'attuale vicedirettore dell'Iss. 

Intanto i partiti politici reclamano misure ur¬ 
genti, Il Pds presenterà la settimana prossima al¬ 
la Camera una mozione per chiedere: la nomi¬ 
na di un gruppo di garanti che in un mese stili 
una nuova lista di medicinali: l'attribuzione alle 
Regioni di ogni comp>etenza per la costruzione 
di posti letto Aùds; una relazione in Parlamento 
da parte della ministra Garavaglia per «accerta¬ 
re quanto il ministero sia compenctrato nella lo¬ 
gica tangentizia». Lo ha annunciato Vasco Gian- 
notti alla commissione Affari Sociali della Ca¬ 
mera durante un'audizione della ministra Gara- 
vagiia. La ministra, però, ha definito «eccessiva» 
la richiesta del Pds. 





In Italia 
diminuisce 
il consumo 
di farmaci 


H ROMA Nell'arco di più di 
un decennio (1980-1991) il 
consumo dei farmaci in Italia è 
sceso dello 0,23%. 11 dato 
emerge dalla bozza di relazio¬ 
ne sullo stalo sanitario del pae¬ 
se (relativo agli anni '90- 91) 
che la ministra della Sanità, 
Maria Pia Caravella, ha pre- 
a sentalo al Consilio sanitario 

- nazionale. Il consumo dei far¬ 
maci nel 1991 è diminuito del 
3.9% nspelto al 19M, anno che 
aveva registralo un aumento del 4,91%. Sono 
aumentati del 15,3% i consumi di farmaci per 
l'apparato cardiovascolare, del 5,2% dei farmaci 
dermatologici, del 5,3 quello degli psicolettici. 
del 3,7% degli antiacidi e antiulcera; mentre so¬ 
no diminuite le prescrizioni per i farmaci del¬ 
l'apparato digerente e del metabolismo, degli 
epatoprotettori. delle vitamine, dei tonici e rico¬ 
stituenti, degli anlianemici, dei vasodilatatori 
periferici, degli antitoisse ed antinfluenzali. Nel 
1991, secondo la Relazione, oltre r80% dei tar¬ 
maci presenti sul mercato era inserita nel Pron¬ 
tuario terapeutico; 335 confezioni, pari a! 3.8 
per cento del totale, erano a completo carico 
dello Stato. 5.654 confezioni (63.4%) prevede¬ 
vano una quota da parte deH'assisrito. 


La ministra ha parlato di 
duemila prodotti rimborsa¬ 
bili in modo diverso. 

La ministra non dovrebbe par¬ 
lare di numeri. C'ò bisogno ra¬ 
pidamente di un comitato di 
esperti di alta competenza e di 
totale indipendenza dall'indu¬ 
stria farmaceutica che faccia 
questa lista. Il ministro ò un po¬ 
litico non può essere un esper¬ 
to. Anche perché quando la 
ministra parla farmaci non si ' 
capisce bene se si parla di far¬ 
maci come molecole o come 
prodotti o addirittura come 
conlezioni. Noi oggi nel pron¬ 
tuario abbiamo quasi éCfX) 
confezioni, quasi 3000 marchi, . 
quasi 1.500 molecole, lo credo 
che il prontuano attuale vada 
azzeralo. Però poi bisogna far¬ 
ne un altro, va bene anche, 
nell'attuale situazione, parlare 
di lista perché oggi come oggi 
purtroppo il prontuario é co¬ 
struito per categorie che inclu¬ 
dono farmaci buoni e farmaci 
cattivi. Mentre con la lista si 
può pensare ad selezione indi¬ 
viduale dei farmaci da include¬ 
re. , -, 

Questo nuovo prontuario o 
lista quali farmaci dovrebbe 
includere? Si parla di quat¬ 
tro diverse fasce. ' 

Anche questo é sbagliato. Ci 
servono soltanto due fasce: la 
prima che includa tutti i farma¬ 
ci di dimostrata efficacia clini- ' 
ca, rivolli a patologie impor¬ 
tanti. Mi riferisco ai salvavita e 
ad altri importanti prodotti che 
ovviamente devono essere gra¬ 
tuiti per tutti. La cosa essenzia¬ 


le 6 che questi farmaci siano 
usati solo per specifiche malat¬ 
tie. Poi servirebbe una secon¬ 
da fascia di farmaci anch'essi 
molto importanti ma che com¬ 
portano rischi di usi Impropn. 
Mi spiego con un esempio: i 
farmaci per l'ulcera si usano 
anche per i bruciori di stoma¬ 
co. Ecco bisogna trovare un 
meccanismo perché l'uso di 
questi farmaci diventi control¬ 
lato. Per esempio un ticket mo¬ 
deratore basso che paghino 
tutti meno gli indigenti. 

EgUaltrifannad? 

Fuori dal prontuano. Mi riferi¬ 
sco ai medicinali di non com¬ 
provala efficacia per una certa 
patologia come il Cronassial o 
la Camitina. Se non servono 
perché inserirli? Invece la mini¬ 
stra vuole che questa categoria 
rientri neH'ullima fascia dove il 
ticket è molto allo. Ma questo è 
negli interessi delle case far¬ 
maceutiche e non del cittadi¬ 
no. L'industria vuole entrare 
nel prontuario perché costitui¬ 
sce una garanzia, una racco¬ 
mandazione alla prescrizione. 

E l’eaenziooe per anziaiil e 

bambini? ,■ - 

Una sciocchezza, un'idea as¬ 
surda. Cosi i bambini e gli an¬ 
ziani, cioè le fasce più delicate 
della popolazione, diventeran¬ 
no grandi consumatori di far¬ 
maci mentre, per problemi an¬ 
che biologici, di farmaci ne de¬ 
vono consumare meno. Se ne 
inventano di tutti i colori pur di 
garantire un certo mercato ai 
farmaci. ■ . 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARZIO DOLFI 

M PISTOIA L'etichetta era abusiva,' ma i leans di ottima 
qualità. Tanto che la stessa Fbi ha faticato a trovare le sue 
Uacce qua e là per l'Europa. Lo hanno arrestato suH'autostra- 
da. nei pressi di Firenze. Aveva appena piazzato una partita e 
stava per nscuotere una precedente consegna. Si chiama 
Giorgio Ceciarelli, ha 65 anni, é onginario di Napoli, ma da 
tempo risiede a Roma. È lui, con ogni probabilità, il «re» del 
commercio di jeans falsi: ne ha piazzati migliaia e migliaia in 
tutta Europa, a prezzo reale. Capi perfettamente contraffatti c 
spacciaU per originali. Nella trappola sono caduti molti com¬ 
mercianti e grossisti, Un abile truffatore che ha una parentela 
famosa. Ceciarelli sarebbe fratello deH'attrice Monica Vitti. La 
star ha recito con imbarazzo, negandosi ai cronisti che cer¬ 
cavano conferme. Alla fine ha delegato il suo compagno, Ro¬ 
berto Russo, ad esternare una secca smentita: «È un caso di 
omonimia. Gioigio è in America». Secondo il padre novanten¬ 
ne dell'attnce, invece, raggiunto nella sua villa di Somento, il 
figlio sarebbe in viaggio d'affan per Milano. 

Comunque sia. Ceciarelli era un gemo nel suo stile. Per an¬ 
ni ha mandalo avanti un giro d'aflan di molti miliardi, coin¬ 
volgendo nella sua rete una grande quantità di rivendilon, 
tratti in inganno dalla qualità della merce e dalla «regolarità» 
dei documenti di accomp^namenlo. Etenendo in scacco, fi¬ 
no ad ieri, perfino la temibile Fbi. Inceasurato, Utolare della 
ditta «Sunrise srl International», Ceciarelli si presentava come 
un «procacciatore di affari». Alle spalle, invece, aveva umi ma¬ 
stodontica organizzazione, con base in Messico. Qui, infatti, 
era il centro di smistamento della merce. I capi venivano con¬ 
fezionati in varie zone d'America, compresi gli stessi Stati Uni¬ 
ti, e pioi parevano con tanto di etichetta e falsi documenti di 
accomp^namento doganale per l'Europa. 

Migliaia e migliaia di jeans, Levi's in tutto fuorché nelle ra¬ 
dici. L'industria americana cercava da tempo di arginare il fe¬ 
nomeno. Del «traffico-blu» era stata interessata l'Fbi. Ma nem¬ 
meno gli agenti segreti erano riusciti a stroncarlo: le «copie» 
erano difficili da individuare, tanto erano perfette. E cosi Gior¬ 
gio Ceciarelli aveva continuato a fare affan in Italia e in mezza • 
Europa, soprattutto in Belgio e in Francia,. . 

Il tfaffico di jeans è stato interrotto dai carabinien di Pistoia. 
Nella città toscana è stata piazzata rulbma partita: cento paia 
di Levi's implacabilmente falsi consegnati ad un commer¬ 
ciante, che é stato fra l'altro denunciato pier «incauto acqui¬ 
sto». Fatta la consegna. Ceciarelli stava conbnuando il suo gi¬ 
ro. La sua prossima tappa sarebbe stata Firenze, dove doveva 
riscuotere le fatture da un commerciante del capoluogo to¬ 
scano. 

Da tempo sulle sue tracce, oltre alI'Fbi, c'erano anche la 
guardia di finanza ed i carabinieri. Il versante italiano dell'in¬ 
chiesta è partilo da Milano. La svolta decisiva è arrivata de Va¬ 
rese. dopo la denuncia di una mega truffa subita da un grossi¬ 
sta del varesotto, che aveva acquistato 6.000 paia di falsi Le¬ 
vi's. Le indagini hanno seguito una direzione sempre più mi¬ 
rata, fino a stringere il cerchio attorno a Giorgio Ceciarelli, che 
al momento dell'anresto si è dichiarato estraneo al fatto. 


Tentato uxoricidio a Pescara 

Vuole violentare e uccidere 
la giovane mo^e 
Arrestato immigrato albanese 


im PESCARA L'aveva legata 
ed imbavagliata, pronto ad uc¬ 
ciderla: poi, ha prénsato di fare 
con lei l'amore ^r l'ultima vol¬ 
ta. La donna è nascita ad atti¬ 
rare r attenzione ui una pattu¬ 
glia della piolizia stradale e Ha- 
lit Gjlnika, albanese di 32 anni, 
muratore, residente a Silvi Ma¬ 
nna (Teramo), è finito in car¬ 
cere con le accuse di seque¬ 
stro di persona e tentativo di 
uxoncidio. Sua moglie, Terezi- 
na Doda, 28 anni, cuoca in 
una pizzeria, al secondo mese 
di gravidanza, aveva deciso di 
abortire a causa della fine del¬ 
la storia d'amore tra i due. Ien 
mattina l'uomo avrebbe dovu- ^ 
to accompagnarla nel reparto ' 
di ginecologia dell'ospedale di ' 
Pescara ma prima di uscire di . 
casa ha meditato l'omicidio. 
Ha condotto la giovane moglie 
in automobile in una zona iso¬ 
lata nei pressi della discarica . 
pescarese di Fosso Grande, le 
ha legato mani e piedi con un 
fil di ferro e le ha quindi comu¬ 
nicato la sua decisione di ucci¬ 


derla con un coltello e poi bru¬ 
ciarne il corpo nell'automobi¬ 
le. Poi il momentaneo npensa- 
mento e la decisione di far con 
lei l'amore per l'ultima volta. 
L'ha allora slegata ecostretta a 
sdraiarsi sul sedile posteriore 
dell'automobile. Una pattuglia 
della polizia stradale si è inso¬ 
spettita nel vedere l'autovettu¬ 
ra fernia in quella zona isolata. 
Gli agenti si sono avvicinati ed 
hanno poi chiesto all'uomo i 
documenti per un controllo. 
Entrambi risultavano in regola 
con il permesso di soggiorno 
ma la donna è riuscita ad atti¬ 
rare l'attenzione degli agenti 
mostrando loro attraverso il fi¬ 
nestrino una basta bianca sul¬ 
la quale aveva scntio --non la¬ 
sciatemi». Una volta scesa dal- 
raulomobiie, la giovane alba¬ 
nese ha raccontalo agli agenli 
l'accaduto. Le escoriazioni al 
volto ed 1 .segni Ia.sciati dal fil di 
ferro ai polsi ed alle caviglie 
hanno confermato la versione 
da lei fornita agli agenti e l'uo¬ 
mo è .stato arrestato. 


Modena, tra gli arrestati due ex tecnici delia Casa di Maranello 

«Ferrari» perfette: 

Presi tre della contraf^one 


Tutto si può riprodurre, anche una Ferrari. Era que¬ 
sto lo slogan di un trio di falsari che per mesi, tra 
Modena e Cremona, ha «copiato» in proprio esem¬ 
plari perfetti di gioielli della casa di Maranello. «Di¬ 
no». «Daytona», «Gto»: vetture che autentiche v'algo- 
no miliardi venivano vendute in Svizzera, Giappone, 
Stati Uniti. Nella banda due ex-tecnici della Casa di. 
Maranello. L’ingegner Chiti: «Non è una novità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ■ 

FULVIO ORLANDO .. 


■M MODENA Un'arte. Il ccsel- : 
lo delle carrozzerie, telai scol¬ 
piti e rifiniti quasi con amore, ' 
un'attenzione da orafi per i 
particolari. Il palmo della ma- . 
no scivola sul cofano di una ' 
«254 Tcslarossa», Anno di fab- ' 
bricazione 1954, valore stima- ■ 
to sui dieci miliardi. «Un gioiel- ' 
lo, un gioiello» sospira, lo ' 
sguardo venato di tenera com¬ 
piacenza. . l'ispettore della 
squadra antitruffa. Ora sono . 
tutti riuniti in un grosso garage 
nel centro di Modena, i gioielli. ' 
Tutti straodinariamente perfet- . 
ti. Tutti irrimediabilmente falsi. . 

Una catena di montaggio di 
Ferrari d'epoca. O meglio di 


: repliche perfette: per un pjcno- 
do indefinito due artigiani ed 
' un rivenditore d'aulo hanno ri¬ 
prodotto I gioielli migliori del 
. Cavallino. Dal telaio alle viti: 

una copia al millimetro della 
■■ vettura dei sogni a «soli» cin- 
. duecento milioni, chiavi in ma- 
' no. Chi l'acquistava poteva ri- 
' venderla, come autentica, in¬ 
cassando cinque volte di più. 
Per porre line alla cuccagna 
. c'è voluto l'intervento della Ca- 
• sa modenese, prontamente 
' coadiuvata dalla questura che 
^ per lunghi mesi ha compiuto 
. indagini e verifiche. I tre cesel- , 
laton sono stati denunciati a 
piede libero per un reato quasi 


bagatellare: contraffazione di 
marchio regisUato. - Dieci 
esemplari tra «Daytona», «Di¬ 
no», «Gto», «Testa ros.sa» sono ' 
stati messi sotto sequestro per 
ordine della procura della Re¬ 
pubblica. Uno di questi avreb¬ 
be dovuto correre la prossima 
Mille miglia al posto dell'esem¬ 
plare autentico. . 

Un trio accuratamente «fer- 
rarista»: Silvano Cantelli, 58 an¬ 
ni, per lungo tempo ha lavora¬ 
to sotto le insegne del Cavalli¬ 
no come telaista: Egidio Bran- 
doli, 53 anni, é stato una delle 
punte di diamante della «Sca- 
glielti», depositaria dell'eslcusi- 
va per le carrozzerie Ferrari; 
Fulvio Vision, invece, era con¬ 
cessionario della Casa per la 
provincia di Cremona. Aveva¬ 
no pensato a tutto; le auto ve¬ 
nivano prodotte in Ire officine ' 
diverse. Il telalo e la carrozze¬ 
ria a Modena, il motore a Cre¬ 
mona. GII esemplari partivano ' 
per la Svizzera, il Giappone, gli 
Stati Uniti. E il bello é che. una 
volta immesse sul mercato, ve¬ 
nivano commercialializzate 
come autentiche creature Fer¬ 
rari. Una prova? Un danaroso 


acquirente in temporanea dif¬ 
ficoltà ha utilizzato la copia di 
una rarissima «Dino 246» (di 
vere ce ne saranno una decina 
al mondo) a garanzia di un 
debito di svariali miliardi. L'au¬ 
to é stala regolarmente messa 
sotto sequestro cautelare da 
un tribunale civile. Come a di¬ 
re che anche per il perito era 
autentica. 

Ed è questo l'aspetto della 
vicenda che maggiormente 
impensierisce i dirigenti di Ma¬ 
ranello e quelli della questura: 
le auto non erano destinate a 
fedeli e irreprensibili seguaci 
del mito Ferrari. Non solo, al¬ 
meno. Molle copie presto di¬ 
ventavano pezzi a diciotto ca¬ 
rati, con tutte le garanzie del 
caso. Non si spiegherebbero 
altrimenti i punzoni per i nu¬ 
meri di matricola rinvenuti nel 
corso di una perquisizione. E 
c'é un altro particolare inquie¬ 
tante: i «falsari» erano in pos¬ 
sesso di alcuni disegni originali 
che avrebbero dovuto essere ' 
nell'aichivio di Maranello. In 
mano a chi e come siano usciti 
dai cancelli della fabbrica re¬ 
sta da chiarire. -- - 

Riprodurre una Ferrari: ope- 



Una «Bino Ferran» falsa ancora In fase di lavorazione 


razione disperata? Può sem¬ 
brare strano, ma qualcuno 
non ne è convinto. «SI può fa¬ 
re, si può fare - esordisce l'in- 
gnegner Carlo Chiti, progettista 
di motori p>er la formula 1. ex 
direttore sportivo della Ferran 
c dell'Alfa - se si hanno le ma¬ 
ni buone può bastare un dise¬ 
gno. Guardi che non è una no¬ 
vità; prendono il telaio di 
un'auto come fosse quello di 
una sedia antica e attorno ci 


m. 



V . 
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costruiscono il resto». Beh, pro¬ 
prio consueto il procedimento 
non pare. «In venLà buona par¬ 
te delle gare viene affrontata 
con auto che sono la perfetta 
copia degli onginali. GII orga¬ 
nizzatori Tanno finta di non sa- - 
perlo. Ma del resto, chi se la 
sentirebbe di rischiare ^ un 
esemplare che costa miliardi? I 
più scrupolosi lo dicono one-, 
stamente che si tratta di una • 
copia, persino c'è chi al posto ; 


del marchio della Casa ci met¬ 
te il proprio congnome». E i 
punzoni per i teTai? «Questo 
particolare cambia le cose. Ma 
non é comunque la prima vol¬ 
ta, ne ricordo almeno un'al¬ 
tra». Quale? «Un tale Faber 
(svizzero di origine francese, 
ndr) commissionò diverse co¬ 
pie con l'intenzione di nven- 
derle come autentiche. La Ca¬ 
sa se ne accorse e le fece de¬ 
molire. Lui si suicidò». 


Vertice presieduto da Parisi 

Palermo, altri 500 uomini 
per proteggere i giudici 
impegnati contro la mafia 


NN PALERMO. L'invio a Pa¬ 
lermo di altri cinquecento 
uomini, fra esercito e forze 
dell'ordine, per la protezione ’ 
dei magistrati più esposti, è 
una delle decisioni prese, ieri 
mattina, durante la riunione 
del comitato provinciale per 
la sicurezza e l'ordine pub¬ 
blico che è stata presieduta 
in prefettura dal capo della 
polizia, Vincenzo Parisi. 

Lo ha detto il prefetto di 
Palermo, Giorgio Musio, in¬ 
contrando nel pomeriggio i 
giornalisti. Oltre ai rinforzi 
degli organici, saranno po¬ 
tenziati anche i mezzi: giun¬ 
geranno nuove auto blindate 
e telefoni «cripto», dotati di 
dispositivi contro le intercet¬ 
tazioni. Atteso anche l'arrivo 
di cani addestrati a fiutare 
l'esplosivo, che si aggiunge¬ 
ranno a quelli già presenti a 
Palermo. Previsto, inoltre, un 
rafforzamento delle misure 
di sicurezza attorno al palaz¬ 
zo di giustizia, con provvedi¬ 
menti che «richiederanno ul¬ 


teriori sacrifici ai residenti 
della zona», ha anticipato il 
prefetto. 

Sul dettaglio degli inter¬ 
venti, che saranno attuati già 
nei prossimi giorni, c'è il 
ma.ssimo nserbo. Musio ha 
sottolineato che <on parti¬ 
colare riguardo alle nchieste 
dei magistrati relative alle mi¬ 
sure di protezione m atto, è 
stato ritenuto concordemen¬ 
te necessario pervenire a un 
rafforzamento straordinano 
della presenza delle forze , 
deH'ordine sul territorio, per 
assicurare la vigilanza ad 
obiettivi sensibili e incremen¬ 
tare la già consistente azione 
di contrasto, e quindi garanti¬ 
re i massimi livelli di sicurez¬ 
za». • ' ». 

Alla riunione di ieri matti¬ 
na, oltre ai responsabili di 
polizia, carabinieri e gutirdia 
di finanza, hanno partecipa¬ 
to i vertici degli uffici giudi¬ 
ziari c il componente del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura Renato Teresi. 
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BORSA 



Lievissima crescita 
Miba 1178 (+0.08%) 


LIRA 



In ripresa 

Marco a quota 904 


DOLLARO 



In calo SUI mercati 
In Italia 1.54] lire 




L 







L’asta di metà luglio vedrà scendere II governatore della Banca d’Italia 

i rendimenti netti ad un nuovo minimo promette un ulteriore calo dei tassi 
L’annuncio di Barucci ieri a Tokio II governo punta a far scendere i tassi 

Rallenta la spesa per interessi reali, malumori tra gli operatori 

Bot al 7%, verso minimi irecord 

Il Tesoro brinda. Fazio: e ora serve una buona finanziaria 


L’asta di metà luglio vedrà scendere i rendimenti 
netti dei Bot al 7S) L’ha annunciato da Tokio il mini¬ 
stro del Tesoro, Piero Barucci Rallenta dunque la 
spesa per interessi, con notevole sollievo per le cas¬ 
se delio Stato, mentre i conti pubblici migliorano 
anche grazie al «boom» delle entrate tributane. E 
Bankitalia promette un’ulteriore discesa dei tassi 
Fazio «Ci aspettiamo una buona Finanziaria» 


RICCARDO LIQUORI 


Barucci alle banche: 
«Calate i tassi» 
Bianchi: già fatto 

GILDO CAMPESATO 


ROMA Nella Finari/’iaria 
dei laRli il laRliu piu grande sa 
r.t quello slirIi interessi II calo 
del costo del denaro tra.scina 
con s6 anche i rendimenti dei 
titoli di Stato, e consenle al Te¬ 
soro di risparmiare su una del¬ 
le maBRiori voci di spesa del 
bilancio pubblico Sia finendo 
insomma quella che il Ragio¬ 
niere generale Andrea Monor- 
chio ha definito la fase dello 
■stro/zinaggio" ai danni dell e- 
rario mentre sta forse per 
.iprirsi un epoca nella quale i 
risparmiatori dovranno abi¬ 
tuarsi a considerare Bot e Cct 
piu come strumenti di tutela 
del proprio denaro che come 
mcv/i di spccLila/ione finan¬ 
ziaria 

E intanto 1 asse palazzo Chi- 
gi-Bankitalia spinge sul pedale 
deiroltimismo. Il governatore 
Antonio Ka/io ha confermato 
ieri come I abbassamento del 
lus al 91. rappresenti anche 
un segnale di fiducia nei con¬ 
fronti della prossima manovra 
economica «C 6 un aspettati¬ 
va per una buona legge finan¬ 
ziaria - ha detto Fa/io com¬ 
mentando I ultima limatura al 
tasso di sconto - ò chianssi- 


nio» 

1..1 prima prova di questa 
corsa al ribasso dei titoli arriva 
dal ministro del Tesoro Piero 
Barucci Dal Giappone, dove si 
trova insieme a Ciampi per il 
vertice dei sette grandi Barucci 
SI ò detto convinto che la pros¬ 
sima asta dei Bot di meta mese 
vedrà scendere i rendimenti 
netti dei trimestiali al 7% o an¬ 
che sotto I tassi «hanno reagito 
molto bone alla riduzione del 
tasso di sconto, ha dichiarato il 
ministro Che ha peraltro am¬ 
messo come la previsione fa¬ 
vorevole sulla prossima emis¬ 
sione di Bot sia legala anche a 
•fattori tecnici» positivi 

Questi «fattori tecnici» sono 
costituiti essenzialmente dalla 
bassa offerta di titoli A metà 
luglio infatti il Tesoro no offrirà 
ssolo» limila miliardi, per co¬ 
prire 17 250 miliardi di Boi in 
scadenza Una circostanza 
consentita dall enorme afflus¬ 
so di entrate tributane di que¬ 
sto periodo che rende meno 
impellente la caccia di denaro 
da parto dello Stato Con 
un offerta inferiore alla richie¬ 
sta dovrebbero salire i prezzi 
di aggiudicazione c quindi, 


scendere i rendimenti Si tratta 
di previsioni condivise dagli 
operatori e anche da quelli 
del grty market (il mercato 
non ufficiale dove vengono ne¬ 
goziati 1 titoli prima dell emis 
sione) Il ribasso tuttavia non 
coinvolge solo i titoli a breve 
termine Anche le nuove emis¬ 
sioni di agosto dei Btp potreb¬ 
bero veder scendere le cedole 
dall 11 al 10 ST o addirittura al 
ioti 

Ma 1 intenzione del governo 
ò di non fermarsi qui L obietti 
vo 0 quello di veder scendere 
ancora i tassi reali ' e cioC la 
differenza tra gli interessi e 1 in¬ 
flazione Attualmente questa 
differenza si aggira ancora in 
torno al 3A, Una forbice molto 
ridotta se si pensa che appena 

10 scorso settembre con i ren¬ 
dimenti netti dei Bot al IST. e 
l'inllazione al 5% il divano era 
di dieci punti Barucci perù 
non SI accontenta «L Italia la 
Francia e la Gran Bretagna - 
sostiene - non lianno mai vis¬ 
suto a lungo con tassi reali po¬ 
sitivi torneremo ad avere tassi 
reali uguali a zero Non so 
quando ma la direzione ò 
chiaramentequesta» 

Inviti alla cautela giungono 
però da Mano Cannizzaro 
presidente dell'Assobat, 1 asso¬ 
ciazione degli operatori in tito 

11 A luglio c ad agosto il Tesoro 
non avrà grande bisogno di li¬ 
quidi d'accordo Ma poF Stia¬ 
mo attenti - avverte Cannizza- 
ro - perché se il ribasso a tap¬ 
pe forzate dei rendimenti pro¬ 
seguirà 1 risparmiatori potreb¬ 
bero decidere di investire su al¬ 
tri titoli magari esteri 


IH ROMA Dopo le |>oleini 
che del presidente della Con 
findustria Ungi Abete sui ban¬ 
chieri Italiani amiva la sirioliata 
del ministro del Tesoro Piero 
Barucci «Si stanno adeguando 
con una certa lentezza al prò 
cesso di riduzione del costo 
del denaro Mi auguro che si 
tratti di una lentezza di rcazio 
ne e non sia invece strategica - 
ha detto da 'I okyo in occasio¬ 
ne del vertice dei ministri fi¬ 
nanziari - Insistere su questo 
atteggiamento significa far 
scappare la clientela mighort 
verso banche estere ed altri in¬ 
termediari finanziari mentre 
quella peggiore rimarreblrc a 
loro carico» 

A dire il vero la minaccia di 
concorrenza da parte degli isti¬ 
tuti di credito stranien, agitata 
anche da Abele, non sembra 
preoccupare molto il capo dei 
banchieri il presidente dell A- 
bi Tancredi Bianchi «Ut con 
correnza si determina nella ca 
pacità degli operatori di pas-sa- 
re da un intermediano all altro 
noi non ci offenderemo Certo 
bisogna stare molto attenti 
quando si va all estero perché 
bisogna calcolare un rischio di 
cambio- ha risposto Bianchi 


un po perfidamente a B.irucci 
ed Abete Dopo essersi scottati 
con I hfim e la Femizzi gli isti 
tuli di credito d oltralpe non 
sembrano del resto particolar 
monte entusiasti del mercato 
ital.ano anche se ci sarebbero 
le condizioni di linanziamenlo 
.1 piu buon prezzo sull estero 
■Dopo le sorpreso degli ultimi 
tempi le banche straniere non 
h.tnno nessuna intenzione di 
prestare ad imprenditori Italia 
ni .1 meno di r.ippon già con 
vjlidali con clierili imoortaiil. 
Certi rap|>orti di lavoro non si 
improvvisano- commentava 
ieri Gian Marco Petrelli diretto 
re generale della B<irclavs 
Bank 

I banchieri italiani però 
sentono sul collo la pressione 
degli imprenditori che punta¬ 
no ad una piu rapida riduzione 
del costo del denaro Sull «ir 
gomcnto sono tornati ieri i pre¬ 
sidenti dell Olivetti Carlo De 
Bene-detti della Conicommer 
CIO Francesco Colucci di 
Unioncamere Danilo bonghi e 
della Confapi Alessandro Coci 
no «Dalla fine di maggio il sag 
gio medio attivo é sceso di 
mezzo punto - ha replicato 


Biaiv In - Gli effetti dell ultima 
nduziont del tasso di sconto si 
potr.mno valutare soll.into tr.i 
un mese e mezzo ma la disce 
•a prosegue Entro fine Figlio i 
tassi poiranno calare di un al 
Irò mezzo punto Quel che 
contano sono i lassi medi pri 
me e top sono una f<icciala 
che riguarda una minima la 
scia di clientela» Il presidente 
vidi Abi non ha inoltre escluso 
1 1 possibilità di un nuovo calo 
del tasso di sconto di qui alla 
line dell anno «tutto dipende 
ra dall andamenlo della con 
giuntura interna ed inlemazio 
naie» 

l-a crescita degli impieghi 
bancari intanto rallenta sotto 
1 colpi dell aumento delle sol 
lerenze che ha come consc 
guenza «una maggiore cautela 
nelle politiche di allidamenlo 
delle aziende di credito Nel 
92 il rappoilo sofferenze im 
pieghi é s.iliioal II 1 . Cresciu 
lo anche I indebitamento del 
sistema verso la Banca d Italia 
75 000 miliardi al 30 giugno ri 
spello al 47 000 miliardi di me 
ta giugno il 59 5'A in piu in 15 
giorni'Coslanocari i salvataggi 
industriali 



Dipendenti e pensionati: arrivano 1000 miliardi. Slitta 

E Gallo «restituisce» 


la manovra da 37mila miliardi? 

il fiscal drag 


I Restituzione integrale del /';sco/ drag per lavoratori 
‘ dipendenti e pensionati a basso reddito Parziale 
per gli altri. Questa la promessa fatta ieri dal mini- 
' stro della finanze, Gallo, a Cgil, CisI e Uil. Allo studio 
anche la riduzione deH’acconto sull’autotassazione 
a novembre. Ma prima bisogna fare i conti con la 
' manovra (che forse slitterà) Si pensa a una «stan¬ 
gata» su pubblicità e sponsor 


' ROMA Lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati si vedrano 
restituire lo scippo del kscat 
drag rcintrodotto da Amato È 
questa la promes,sa fatta ieri 
sera dal ministro delle finanze 
, Franco Gallo ai tre segretari di 
Cgil CisleUil La parziale abo¬ 
lizione della famigerata 'tassa 
I sull inflazione ' puù essere 
' considerata uno dei primi ri- 
' sullati concreti strappati dai 


sindacati nell ambito dell ac¬ 
cordo sul costo del lavoro «So¬ 
no parzialmente soddisfatto - 
ha dichiarato Bruno Trentin al- 
1 Agl al termine dell incontro - 
ma vogliamo qualcosa di piu» 
Nel 1993 il recupero sarà inte¬ 
grale per 1 redditi più bassi II 
tetto é ancora da stabilire, ma 
Gallo avrebbe intenzione di li¬ 
mitarsi ai redditi intorno ai 30- 
35 milioni I sindacali chiedo¬ 


no che il recupero si spinga fi¬ 
no ai 40 milioni II costo dell'o¬ 
perazione per il '93 è stimato 
in mille miliardi Per il prossi¬ 
mo anno c ò inoltre l'impegno 
di Gallo a spingersi oltre I one¬ 
re per lo Stalo dovrebbe essere 
circa di 2mila miliardi Secon¬ 
do le prime stime, i lavoraton 
con redditi fino a 15 milioni 
dovrebbero ricevere un benefi¬ 
cio di 50mila lire, che salirebbe 
a SSmila per quelli Ira i 15 e i 
35 milioni Oltre queste soglie 
il recupero del /rsca/ drag sarà 
mollo più basso In realtà il go¬ 
verno non ha intenzione di 
rcinlrodurrc rindiciz.zazione 
delle aliquote Irpcl ma di ope¬ 
rare, aumentandole sulle de¬ 
trazioni peni lavoro dipenden¬ 
te 

Anticipo di novembre me¬ 
no salato. Gallo insiste in- 
somma nel suo intento di am¬ 
pliare la base imponibile e la¬ 
sciare inalterata la pressione fi¬ 


scale per il prossimo anno, se 
non addinttura diminuirla vi¬ 
sto che quest anno il fisco ha 
fatto il pieno 11 gettito tributa¬ 
no andrà oltre ogn. piu rosea 
aspettativa Lo stesso ministro 
delle finanze ha inoltre già di¬ 
chiarato la sua intenzione di 
escludere la pnma casa dall'lr 
pel, e tiene in serbo un altro 
paio di "sorprese" una riguar 
da le rendile finanziane, por le 
quali SI va verso un riordino 
dell imposizione La seconda 
riguarda una platea decisa¬ 
mente più vasta di contnbuen- 
li Gallo intende alleggerire 
1 anticipo dell autotassazione 
di novembre attualmente al 
98% 

Più tasse sulla pubblicità. 

Tutto é però chiaramente su¬ 
bordinato all'evoluzione dei 
conti pubblici È infatti ancora 
in ballo una manovra che fino 
a prova contraria, dovrà aggi¬ 
rarsi intorno ai 37mila miliardi 


tra aumenti delle imposte e ri 
sparmi sulle spese Al ministe 
ro delle finanze però si mostra 
no fiduciosi se gli altri dicaste¬ 
ri riusciranno a tagliare sui pro¬ 
pri bilanci, quest anno la clas 
sica stangata non ci Sara Gli 
ottimisti parlano di una mano 
vra fiscale da 5mila miliardi i 
piu realisti ammettono che sa 
ra un successo se si nuscirà a 
contenerla sotto i lOmila Sotto 
tiro CI sono le imposte indirette 
(sostanzialmente alcune ali¬ 
quote Iva) le agc*volazioni fi 
scali (dalle quali si potrà però 
tirar fuon poco) e le spese per 
ubblicità e sponsorizzazioni 
infatti allo studio 1 elimina 
zione di alcune facilitazioni 
concesse sotto forma di delia 
zioni c deduzioni la misura 
consentirebbe di raggranellare 
una somma molto vicina ai 
2mila miliardi ma ci sono del¬ 
le perplessità legale Ira I altro 
alle difficoltà in cui versa il 


mercdio pubblicitario 
Slitta la manovra? Rischia in¬ 
tanto di vedere la luce solo a fi¬ 
ne luglio il provvedimento di fi¬ 
nanza pubblica collegato alla 
legge finanziaria È in pratica 
la ■ iK>lpa della manovra eco¬ 
nomica, annunciata in un pri- 
nro tempo per la metà del me¬ 
se Il Senato potrebbe chiedere 
a Ciampi di nnviame il varo 11 
ragionamento che si la a pa¬ 
lazzo M.tdania 0 il seguente 
non é possibile che il Parla¬ 
mento iiquioi in pochi giorni 
I esame del documento di prò 
grammazione (previsto per la 
prossima settimana), che vie¬ 
ne consideralo base di riferi¬ 
mento essenziale per la mano¬ 
vra Tanto piu che il governo ù 
vincolato al rispetto della riso 
lozione parlamentare sul do¬ 
cumento Una brulla grana 
irerCiampi da affrontare al suo 
ritorno da T okio [ iRL 



Lire 


1) Zaire (Zaire) 0 001 

2) Dinaro (Jugoslavia) 0 020 

3) Cruzeiro (Brasile) 0 040 

4) Zloty (Polonia) 0 086 

5) Dong (Vietnam) 0 139 

6) Lira (Turchia) 0 146 

7) Peso (Guinea Bissau) 0 294 

8) Kwanza (Angola) 0 364 

9) Riel (Cambogia) 0 420 

10) MeticaKMozambico) 0 534 

11) Scellino (Somalia) 0 562 

12) Dinaro (Croazia) 0 686 

13) Rupia (Indonesia) 0 701 

14) Sucre (Equador) 0 773 

15) Franco (Madagascar) 0 816 

16) Lira (Libano) 0 846 

17) Guarani (Paraguay) 0 855 

18) Rial (Iran) 0 903 


Sotto la lira 18 valute 


■i Sempre di piu sono Ih monete il cui v.i- 
lore unitario e inferiore a quello della lira da 
tempo fra i piu bassi del inondo il ministero 
delle Finanze ne ha rilevate 18 inentre altre 
dieci sono poco superiori Fra queste il Ru¬ 
blo russo, e sette monete valgono circa due 
lire, come il Leu romeno 



Il ministro delle Finanze Franco Gallo, 
appena sopra, il segretano generale 
dellaCgil BrunoTrentln,malto 
Il ministro del Tesoro Pietro Barucci 


Reddito familiare 
e minimo contributivo 
La riforma Amato 
penalizza le donne 

Le donne Pds: 
«No al decreto 
scippapensioni» 

FRANCO BRIZZO 

■1 KOMz\ Cunlinu t lo botl.iL’li.i iklk don 
nt del Pds contro I j rifornì i jjrcvidc /lok 
lidtlatjlia ini/id'd in solitudine clit fi i 
diionuto viu VM st'mpri piu tem no qu indo 
‘•1 sono comincuiti u nidnifesi.ire i risultati 
di una normativa che finisce pi r piMiali//a 
re soprattutto le donne Ad escunpio basti 
li reddito del manto metalmi*ccanico pir 
'oijlierc alla moglie il diritto ad un,i pi nsio 
MI intei^rat.i .il minimo Innumerevoli le 
donne che con lettere ai giornali u partiti 
u sindac.iti hanno raccontalo la loro situa 
/ione Come quelle es lavoratnc 1 chi Imi 
no palmato di tasca propria contributi per 
avere il minimo della |>cnsione ( oOOmila li 
re) ed con un reddito del comune 
che supera ani he di pochissjiTio il letto sta 
bilito di UH imlioni 1 anno sono rirn is'i i ori 
un pui^ncj di mosche in mano pri\ ile di 1 
' intei?ra/ione 

senatrice Ivana l’ellei^alti lapoi^iup 
po del Pds in tomnussione lavoro Urna 
Coidoni della direzione del Pds i I via 
lurco responsabile femminile del partito 
ieri hanno illustrato due nuove ini/i.dise 
IXT modificare anzitutto due norme del de¬ 
creto di riforma (503) I intetjrazionea! mi 
nimu pensionistico Iettata al reddito deko 
niuije e 1 aumento a anni del iiiinjniu 
dei contnbuli ’irsati per la pensione di 
vitchiajd La prima iniziativa e rivolta alle 
Keq oni alle quali si chiede di utilizzare 
lari 121 della Costituzione fxr intervenire 
in Parlamento c ottenere la modifica delle 
due nonne Con 1 j medesima richiesta par 
tiranno migliaia di cartoline indirizzate al 
Presidente della Repubblica (c la seconda 
iniziativa) che il Pds diffonder.! nel paese 

Kleiid Cordoni spiega i! contenuto della 
proix5sta di let^gc che si suggerisce alle Ke 
gioni di adottare «si tratta di due artico!, li 
primo SI limila a sopprimere quelle parli 
dell art A del dc*creto 503 che stabiliscono 
di bloccare 1 integrazione .il minimo |X'ii 
sionistico in relazione non solo al reddito 
P'^rsonalc ma anche a quello del coniugi 
Il sentendo articolo ristabilisce a 15 anni il 
requisito mimmo necessano ix-r le pensio 
m di vecchiaia L innalzamento a 20 unni 
previsto dal dc*crcto 503 nella situazione 
attuale in cui il delle donne con pen 
sione di vc'cchidia ha meno di 20 anni di 
contribuzione c in cui il <15 3’»^ delie donne 
ricorre alla prosecuzione volontaria dei 
contributi per r^iggiungere i 15 anni ha in 
dubbiamente effetti deleteri* Tanto più se 
SI pensa a come ù cambiato il lavoro per le 
giovani generazioni clic entrano nel mer 
calo del lavoro piu tardi trovano lavori par 
ziafi stagionali part timo e che per matu 
rare 20 anni di contributi dovTebbcro lavo 
rame 40 

Ivana Pellcgatti ha p'-ecisato che «a s^Mle 
mesi dall emanazione del decreto C ormai 
evidente che non si e nspamualo mento 
Che non c 0* stata una minore spesa in ma 
tona di previdenza Penalizzazione delle 
fasce deboli non risparmio e mancata ri 
forma della previden.;a ò quanto oggi ci 
troviamo a fronteggiare Ma la cosa piu 
preoccupante ix?rchò può creare un prc 
Gedcnlc pericoloso ò proprio 1 aver infran 
to un patto solidaristico fr.i cittadino e Sta 
to 1 aver calpestato un diritto acquisito la 
ver faho saltare la garanzia di un certo red 
dito per coloro che allo stato hanno versato 
delle quote 

In dltcmaliva al referendum contro la n 
forma il Pds ha scelto la strada degli emen¬ 
damenti ad essa oltre ai duo punii citali il 
superamento dei due lumi annuali jxr la 
pensione di an/ianita e l.iggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salari 


Rapporto ’93. Oggi il tradizionale incontro annuale sul Meridione. Il primo dopo la fine delLintervento straordinario 


Lo Svimez landa un nuovo «allarme Mezzo^omo» 


Oggi la Svimez presenta insieme alla Luiss, l’univer- 
sttà privata promossa dalla grande impresa, il suo 
rapporto annuale. Ribadita l’opposizione al modo 
in CUI si è andati al superamento delH’intervento 
straordinario. E sul futuro dell’economia meridiona¬ 
le SI lancia un forte «allarme». Le ricette proposte; 
rapporto pubblico-privato e differenziazioni territo¬ 
riali nei contratti di lavoro. 


PIERO DISIERÀ 


■■ROMA II consueto appun¬ 
tamento annuale della Svamez 
che presenta oggi li suo rap¬ 
porto sullo stato del! econo¬ 
mia del Mezzogiorno, acquista 
questa volta un particolare si¬ 
gnificato simbolico È il pnmo 
dopo la fine dcllintervcnto 
straordinario, di cui la Svirncz 
non ha smesso fino all ultimo 
di difendere le buone ragioni 
richiamandosi all ispirazione 


originaria delia sua istituzione 
E. a voler seguire le afferma¬ 
zioni dei dipendenti dell’Asso- 
dazione, vi ò il rischio che sia 
anche l’ultimo Infatti, non ò 
stata ancora conferita dallo 
Stato la quota per i! 1993 (c lo 
Svimez vive di un bilancio che 
per i’85% riviene dal finanzia¬ 
mento pubblico), mentre nel 
1994 essa cesserà del lutto se 
non viene istituita una nuova e 


diversa forma di contribuzio¬ 
ne 

Per tutte queste ragioni lo 
scenario che la Svimez dise¬ 
gna per il Mezzogiorno ò pro¬ 
prio a fosche tinte Nell’intro¬ 
duzione il Rapporto tende a far 
coincidere la cancellazione 
dcirintervenlo straordinario - 
per "le motivazioni i modi 
sommari e i tempi precipitosi 
con I quali si ò giunti ad essa* - 
con ia "negazione del proble¬ 
ma meridionale» o la «rinuncia 
ad affrontarlo con mezzi ap¬ 
propriali e cioè con nsorse ag¬ 
giuntive e con strumenti diffe¬ 
renziati» Vale a dire la Svimez 
non ha nessuna fiducia che 
con gli strumenti e i mezzi del- 
rmtervenlo ordinano si possa 
far fronte ai gravissimi proble¬ 
mi del sud e espnme i) timore 
dc!l’«incombere di una lunga 
notte sul futuro della società 
meridionale e della coesione 


nazionale» 

Anche a chi non condivide 
1 insistenza della Svimez sulla 
validità della «filosofia» dell in¬ 
tervento straordinario non 
sfugge che - tra congiuntura 
economica negativa e dclcgit- 
timazione dell intervento pub¬ 
blico dopo T angcntopoli -1 ri¬ 
schi che corre il Mezzogiorno 
sono effettivamente gravi E 
per questo aspetto il Rapporto 
insiste molto sulla diversa rica¬ 
duta Ira nord c sud della crisi 
economica e sulla, del resto 
prevedibile, maggiore fragilità 
della società meridionale ri¬ 
spetto ai SUOI effetti Infatti 
mentre al centro-nord dice il 
Rapporto, il prodotto interno 
lordo nel 1992 ò aumentato 
del 1 3%, nel Mezzogiorno esso 
è sceso dello 0,2 Al sud la prò 
duzione agricola crolla del 
9,3% di fronte a un forte au¬ 


mento al centro-nord 
( -i- 8 3%), e nel settore dell m 
dusiria in senso stretto al meno 
0 2 del centro-nord corrispon¬ 
de un meno l 3 del sud Anche 
peggiore il rapp>orto nclTindu- 
sirid delle costruzioni ( 2.3 %j 
contro lo 0 2%) Comunque, «il 
problema mcndionale resta 
nei suoi termini essenziali nas- 
sumibili in due dati il tasso di 
disuccupazionc. quasi triplo di 
quello de! nord, e il lasso di in¬ 
dustrializzazione, pan a circa 
un terzo di quello del nord» 
Per quel che riguarda la disoc¬ 
cupazione infatti, seguendo i 
nuovi criteri restrittivi adottati 
dall Istdt diriniziodel 1993 nel 
Mezzogiorno Si registra un tas¬ 
so del 16,3% c neiritdlia cen- 
iro-settentnonale del 62% Se 
poi li guardiamo divisi per scs 
so 1 dati CI dicono di un 12 61 
di uomini disoccupati nel sud 
contro un 4 1 nel resto del pae¬ 


se c di un 21 dt donne sLnza 
lavoro nel meridione di fronte 
al 9 5A di tutta I Italia 11 1993 
secondo la Svimez «se è 
preoccupante per Teconomia 
Italiana è addirittura allarmate 
per il Mezzogiorno» 
li Rapporto naturalmente 
non Ignora che v è un cre¬ 
scente clima antimendionali- 
sta che avrebbe crealo «un’o¬ 
pinione pubbficd divenuta cor¬ 
nea airidenlificazione deH’a- 
zionc pubblica con gli interessi 
della partitocrazia e dell im¬ 
magine del Mezzogiorno con 
quella della mafia' Secondo 
la Svimez, tali convinzioni non 
hanno avuto corso fino a 
quando «ai vantaggi che il 
nord traeva dalla spesa pubbli¬ 
ca a favore del Mezzogiorno 
erano maggiori degli oneri fi¬ 
scali che doveva sostenere per 
finanziarla» ma hanno preso 


piede non ij pen.i il prcxcsso 
di integrazione curopca lui po 
sto vintoli tali die h.inno pr ili 
camenlL .innullato un tale 
vantaggio Nil venir mene; di 
questa base fondata su un tu 
munc interesse la Svimez vede 
la causa principale della crisi 
di solidarietà tra le diverse par 
li del paese 

Le soluzioni che 1 Associa¬ 
zione indica per ricostruire 
una nuova convergenza tra 
nord c sud consistono nella 
«partecipazione del capitale 
privalo alla realizzazione c alla 
gestione dei servizi di pubblica 
utilità il contenimento della 
dinamica del costo unitario del 
lavoro dt’ravcrso 1 articolazio¬ 
ne territoriale della contratta¬ 
zione» (vale a dire le «gabbie 
salariali '^) 

Dunque la Svimez «orfana» 
dell intervento straordinario si 
riscopre ora «liberista ’’ 


Abbonatevi a 




VOLTARE PAGINA 

I dclepali/c sindacali mclalmcccanici c siderurgici 
Fioin. convocano un’assemblea nazionale a Brescia 

12 LUGLIO - ORE 10 

presso la CAMERA DEL LAVORO 

P //A Repubblica. 1 - (a 100 m dalla Suuionc FF SS ) 

Per ricostruire una proposta sindacate 
ricostruire regole democratiche 
ricostruire un nuovo gruppo dirigente 
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sono invitati i dclcg.ili e delegale delle fabbriche 
metalmeccaniche e siderurgiche italiane 




r- 


4 




0 









Giovcd! 

8 I Ufi! io 1993 


Visani, Angius e Mussi ai giornalisti: 

«È una correzione delFaccordo del 31 luglio, 
apre la strada ad un nuovo contrattualismo» 
E un rifiuto renderebbe tutti più deboli 


Economia&Lavoro 

Le due facce di Bossi nel Nord: accordo 
bidone e troppe concessioni agli operai 
«Essere Sindacato» chiede di non essere però 
confuso con le posizioni assunte dalla Lega 


|)ij follia 


15 ru 


«Un à per essere più forti» dice il Pds 

E sull’accordo dei salari, metalmeccanici per il voto segreto 


Anche i vescovi 
approvano. 

«E un passo 
in avanti» 


M MILANO. Tutti positivi i 
giudizi fin qui espressi dai ve¬ 
scovi sull’accordo. «Credo sia 
stala definita una politica dei 
redditi finalmente responsabi¬ 
le e completa», dichiara 
mons. Santo Quadri, per il 
quale «la stagione della ripre¬ 
sa non dovrebbe essere lonta¬ 
na». Quadri, vescovo di Mode¬ 
na, presiede la commissione 
CEl che si occupa dei proble¬ 
mi sociali e del lavoro. Della 
stessa opinione 6 il .segretario 
della medesima commissio¬ 
ne, mons. Fernando Charrier. 
vescovo di Alessandria. Più 
cauto di Quadri. Charrier giu¬ 
dica «da quanto si può ap¬ 
prendere dai giornali e senza 
aver letto il testo dell'accor¬ 
do». L’intesa comunque è «un 
passo in avanti nel rapporto 
tra le stesse parti sociali e tra 
queste e lo Stato, Potrebbe es¬ 
sere l’inizio del cammino ver¬ 
so una maggiore democrazia 
economica. Non si può non 
ammettere - prosegue - che 
con questa intesa nasce un 
nuovo modello contrattuale 
che. se-applicato con rispetto 
da ambo le parti e controllato 
dallo Stato, pone l’Italia in 
supposizione d’avanguardia 
neW.uropa». Charrier estende 
il giudizio favorevole su lutti i 
punti, mercato del ■ lavoro 
compreso, e toma a chiedere 
equità fiscale con «una con¬ 
creta riforma della fiscalità». 
Positivo l’accordo anche per 
mons. Angelo Sala, responsa¬ 
bile della pastorale del lavoro 
di Miiano (i suoi giudizi colli¬ 
mano con il pensiero del Car¬ 
dinal Martini); «L’accordo si¬ 
gla Il passaggio ad una seria 
politica degli investimenti che 
renda più compentitivo l’ap¬ 
parato industriale». 


«Sì aH’accordo», dice il Pds, «per non indebolire i la¬ 
voratori». Le ragioni di una valutazione positiva nel¬ 
la conferenza stampa di Visani, Angius e Mussi. 
L’impegno su fiscal drag, pensioni, occupazione, 
salute. A Milano «Essere Sindacato» chiede di non 
essere confuso con la Lega Nord di Bossi, Il primo 
«sì» delle segreterie dei metalmeccanici che scelgo¬ 
no il voto segreto per la consultazione. 

BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Un voto di massa 
favorevole al maxUdccordo 
sulle nuove regole coniraituali. 
È rauspjcio del Pds, formulalo 
nel corso di una conferenza 
slampa. Protagonisti Davide 
Visani, Gavino Angius, Fabio 
Mussi. Sono reduci da lunghe 
discussioni, sostanzialmente 
unitarie • sottolineano • prima 
della segreteria, poi dei re* 
sponsabilì deH’arca lavoro del* 
le diverse Federazioni provm* 
ciali. Ma perché questa spinta 
di ".sì»? "Una conclusione nega¬ 
tiva della consultazione pro¬ 
mossa dai sindacali», osserva 
Angius, «e quindi la non firma 
dcH'accordo indebolirebbe le 
lotte e i dinlii dei lavoratori, la- 
scerebbe allo sbando la cam¬ 
pagna contrauuale. Ma é im¬ 
portante dar luogo ad una 


consultazione vera. È impor¬ 
tante che lutti 1 lavoratori pos¬ 
sano questa volta dire la loro» 
L'analisi del Pds, sintetizzata 
da Angius. mette in primo pia¬ 
no il valore anche politico del¬ 
l’accordo, E.S.SO è stalo stipula¬ 
to in un conlcslo gravido di in¬ 
cognite c rischi, esposto a due 
esili. Uno ò l’esito leghista, teso 
alPattacco al sindacalismo 
confederale c al patto di unità 
nazionale che sorregge la Re¬ 
pubblica. L’altro, perseguito 
dal Pds. é l'esito riformatore, 
capace di delincare i connotati 
di una nuova democrazia eco¬ 
nomica c di «un nuovo contrat¬ 
tualismo". Angius respinge 
l’accusa di «consociativismo», 
mossa ad esempio da Mano 
Monti, in riferimento ad alcune 
parti dell’accordo. Le previste 


sessioni annuali sulla politica 
dei redditi tra governi c sinda¬ 
cati non è detto che portino 
obbligatoriamente ad una in¬ 
tesa. Sono appuntamenti che 
prefigurano una dinamica 
nuova, spingono ad una mag¬ 
giore autonomia i sindacati e 
le stesse forze ;x>litichc. 'fra gli 
aspetti che portano a conside¬ 
rare l'accordo del A luglio non 
un completamento di quello 
del 31 luglio, ma semmai una 
correzione, sta la conquista di 
due livelli contrattuali, uno na¬ 
zionale e uno nei luoghi di la¬ 
voro. Questo fa parlare dell’a- 
pcrtura di spazi por un «nuovo 
contrattualismo». Sono stali in¬ 
trodotti elementi di garanzia ri¬ 
spetto ad una situazione, ad 
esempio, di rapida erosione 
dei salari. E quelli che dicono 
ò la fine del conflitto? Angius 
risponde parlando, semmai, di 
«canali nuovi del conflitto* 
Nessun trionfalismo, dunque, 
ma analisi scria. E anche chia¬ 
ro impegno ad intervenire su¬ 
gli a.spcUi giudicati manchevoli 
o negativi. £ il caso del tema 
della rappiesenianza (purcon 
la coscienza che anche su 
questo punto é stato fatto un 
passo avanti) e di quello del 
mercato del lavoro (dove gli 


aspetti positivi riguardano ad 
esempio alcune misure per 
Toccupazionc giovanile). 
L'accordo sullo nuove regole, 
non affronta - nò lo poteva • 
tutti I problemi delia società 
Italiana. Il Pds ò impegnato su 
quattro capitoli: fiscal drag, 
pensioni, salute, occupazione, 
i.'accordo - insiste Visani - 
consente a tutti di combattere 
meglio le prossime battaglie. E 
la furibonda campagna della 
Lega contro quel protocollo'^ 
Mussi spiega le due faccio del¬ 
la compagine di Bossi. C’ò l’in¬ 
dustriale Gnutti che condanna 
le troppe concessioni ai lavo¬ 
ratori e c’ò la Rosi Mauri della 
Confcdersal che chiedo ai la¬ 
voratori di d ire -no*. 

La scesi! in campo della Ivc- 
ga suscita, d^'l resto, altre 
preoccupazioni. Un segretario 
della Camera del I.,avoro di Mi¬ 
lano. Aurelio Grippa, annun¬ 
ciando li «no» all’accordo di 
«Essere Sindacato» (lo scarto 
con l’inflazione non sarà recu¬ 
peralo) chiede che non ven¬ 
gano strumentalizzate. appun¬ 
to. le pur idcnticho posizioni 
contrarie di l-ega e autonomi. 
Un altro esponente di -Essere 
Sindacalo». Salvatore Bona- 
donna, se la prende con Oc- 
chetto c Angius. «Con questo 


accordo», dK:e «si apre la sta¬ 
gione della contrattazione 
peggiorativa» C’ò invece da .se¬ 
gnalare che il segretario gene¬ 
rale della stessa Camera del 
Lavoro miiane»<.‘, Carlo Ghez- 
zi. pur avendo espresso una 
valutazione negativa, aH'iilli- 
ma nunionc del Comitato Di¬ 
rettivo dellaCgil. annuncia l’in- 
tenzionc di voler sostenere, in 
nome deirunila, le conclusioni 


di quellvi disc'ussione, cioò il 
•sì» ad un compromesso sia 
pure pieno di ombre Un -si» 
più deciso viene dalle segrete¬ 
rie di Fiom, Fini e Uilm che, 
per la consultazione, scelgono 
li voto segreto (^ggi sapremo 
le decisioni delle altre catego¬ 
rie (1 tessili SI riuni.scono a Fi¬ 
renze) E poi da lunedì le fab¬ 
briche. gli uffici, il mondo del 


Fabio Mussi, responsabile lavoro 
per t gruppi parlamentar) del Pds ' 
e. sotto, Davide Visani, coordinatore 
della segreteria della Quercia 



E intanto i chimici lanciano la prima piattafomia 


ALESSANDRO QALIANI 


■a ROMA. La prima verifica 
doirinicsa sul costo del lavoro 
sarà fatta dai lavoratori chimi¬ 
ci. Seguirà, a fine d’anno, quel¬ 
la dei metalmeccanici e poi. 
nella primavera del ’94, ilte.stsi 
estenderà a tutte le altre cate¬ 
gorie. 

Ieri, a Roma, gli esecutivi di 
Filcea, Flerica e Uilcid hanno 
approvato una piattaforma 
che, a partire dal primo set¬ 
tembre, sarà esaminata in tutti 
1 posti di lavoro, E riguarderà 
250mila addetti. La consulta¬ 
zione durerà circa un mese e 


poi, a ottobre, la piattaforma 
della Pule, il sindacalo unitario 
dei chimici, sarà pronta per es¬ 
sere dùscussa con la Fedcrchi- 
mica. Tempi stretti, dunque, 
«l.’accordo inlctconloderale 
- dice Eduardo Guarino, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Filcca-CgiI - che consideriamo 
di grande signiiicalo, visto clic 
dopo 15 anni ha posto le basi 
di una vera politica dei redditi, 
ha aperto uno scenario positi¬ 
vo c sdrammatizzato che ci 
consente di andare con sereni¬ 
tà al rinnovo del contratto». 


‘ - 1 chimici, quindi, si prepara¬ 
no a faro da battistrada nei 
prossimi rinnovi. Un ruolo che 
hanno .svolto spcs.so in passalo 
c che, in questo caso, gli 6 an¬ 
che congeniale, visto che sono 
l’unica categoria che già da 
tempo prevede una .sorta di 
contrattazione articolata e 
che, nel suo schema di con¬ 
tratto, considera l’inflazione 
programmata come base di 
calcolo per gli aumenti salaria¬ 
li. . 

Nella piatlaiorma approvata 
ieri i punti maggiormente in¬ 
novativi sono quattro. In primo 
luogo l’istituzione dei comitali 


partlcUci. che in pratica costi- 
lui-scc un primo avvio di codc- 
Icrminazionc. ovvero di parte¬ 
cipazione dei lavoratori al con¬ 
trollo della gestione dcll’im- 
prc.sa. Questi comitali .saranno 
creati parallelamente alle rap- 
prc.scntanzc sindacali unitane 
(Rsu) c avranno una loro (un¬ 
zione autonoma. Al loro inter¬ 
no .SI di.sculerà dei grandi temi: 
occupazione, politica indu¬ 
striale. risparmio energetico, 
qualità. E soprattutto in questa 
sede SI individueranno le dina¬ 
miche salariali, rispetto alle di¬ 
namiche aziendali. In pratico 
le informazioni che pnma le 
aziende davano in modo di¬ 


scontinuo ora verranno date 
conlinualivamcnle e all’inler- 
no di un comitato che dovrà 
sviluppare la responsabilità c 
la partecipazione dei lavorato¬ 
ri. 

Il secondo punto innovativo 
della piatlaiorma è quello rela¬ 
tivo all’inquadramenlo. Allual- 
mento nell’industria sono pre¬ 
visti 10 livelli piulloslo rigida, 
l-a proposta ù quella di creare 
delle aree professionali flessi¬ 
bili, con molla mobilità al loro 
interno sia verso il bas.so che 
verso l'allo, alle quali vanno ri¬ 
conosciuti degli elementi .sala- 
nali. Terzo punto; l 'cjxario. Non 
si chiede una riduzione imme¬ 


diata ma SI prciigura una v.asta 
iniziativa a livello europeo che 
punti alle 30-32 ore .settimana¬ 
li Inolire si chiede l’i.stituzionc 
di un os.scrvalorio internazio¬ 
nale su questo tema. Quarto 
punio; li salano. Si ricono.sce 
clic dopo l’accordo inlercon- 
(cdcrale l'annuncio dell’au- 
menlo salariale da oticnere, la 
cosidella «cifra», non è più il 
punto di coagulo del conlron- 
lo. I punii di nlorimcnlo della 
contrattazione diventano inve¬ 
ce tre parametri: il salano me¬ 
dio da proteggere, lo .scarto tra 
salano e inllazione da recupe¬ 
rare e l’indice di inllazione pre¬ 
visto per il biennio successivo. 


Fiducia al Senato 
sul decreto 
per Toccupazione 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

■■ ROMA. Il governo Ciampi ricorre di nuovo alla liduna 
per far passare un decreto. 

Era già accaduto lunedi alla Camera e ieri, a seguire, è 
toccato al Senato, Questa 6 .stata la volla del decreto «re¬ 
cante misure urgenti per l’accelerazione degli investimenti 
ed il .sostegno dell'occupazione». A decidere l’apposizione 
della fiducia è stata una rapida riunione del Consiglio dei 
ministri. 

A provocare la deci.sione è stato l’ostruzionismo della 
Lega Nora aH’artlcolo del decreto che stanzia, per il perio¬ 
do ’92-’9‘1, -ISO miliardi di lire destinale al completamento 
della ricostruzione industriale nelle aree della Campania, 
della Basilicata, della Puglia e della Calabria colpite da ter¬ 
remoti nel 1980, nel 1981 e nel 1982 Contro questo artico¬ 
lo la Iztga aveva presentato 140 emendamenti, chiedendo 
la cancellazione della norma dal decreto. Poi. la stessa Le¬ 
ga ha reagito con veemenza alla scelta del governo, con 
una pioggia di insulti sul «Parlamento degli inquisiti» e an¬ 
che sul Capo dello Stato, Oscar Luigi Scallaro, paragonato 
a Ceaucescu, al quale «i bambini battevano le mani a co 
mando». 

Posta ieri sera, la fiducia si volerà oggi, in mattinata. 
L'assemblea del Senato voterà su un unico maxi-emenda¬ 
mento messo a punto dallo stesso governo. 
Esso raccoglie 19 articoli, traslormati in ben 
85 commi che scorrono per quindici pagi¬ 
ne. Tutte le altre proposte di modifica sono 
.state automaticamente dichiarale impro¬ 
ponibili. 

È la terza volta che il governo presieduto 
dall'ex Governatore della Banca d’Italia ri¬ 
corre allo strumento della fiducia per far 
passare un provvedimento. La pnma. il 22 
giugno, riguardò la riforma della Rai; la se¬ 
conda il decreto con la «manovnna». Il 
s... provvedimento sul quale oggi il Senato vo- 
terà la fiducia è in Parlamento da aprile; va- 
jS rato dal governo Amato, reiterato dal mini- 
.stero Ciampi. Tra gli esami parlamentari e 
la reiterazione, le norme sono state profon¬ 
damente cambiate, come ha dettagliata- 
mente spiegato in aula il senatore del Fds 
Alcibiade Boratto. Alcuni articoli sono stati 
addirittura soppressi, altre norme modifica¬ 
le per garantire i diritti dei cittadini nei con¬ 
fronti della pubblica amministrazione e le 
prerogative delle autonomie locali e delle 
t Regioni nei confronti dello Stato centrale. 

Oltre agli interventi per le zone meridio¬ 
nali terremotate, il decreto contiene misure 
che essenzialmente mirano al rilancio delle opere pubbli¬ 
che e dell edilizia agevolata e sovvenzionata. Lo stesso 
provvedimento dedica una particolare attenzione alla sal¬ 
vaguardia dell’anibiente. per la quale prevede procedure 
per 1 piani di difesa del suolo e l’accelerazione degli inter¬ 
venti dei vari enti pubblici e delle amministrazioni dello 
Stato. .Mancano, invece, misure c interventi a favore del re¬ 
cupero dei centri storici, pur sollecitati da emendamenti 
del Pds. 

Resta il problema di un Parlamento praticamente bec¬ 
cato sull'esame dei decreti governativi: attualmente, fra le 
due Camere, se ne contano ben 34. Una buona parte di es¬ 
si rappresenta l’eredità del governo Amato e molti sono i 
decreti reiterati dal nuovo governo in carica dal 29 aprile. 
Le materie trattate sono le più varie: dall’Aids alle gaurdie 
carcerario, dall’occupazione alla soppressione deirEfim, 

I dalla im.s.sione in Somalia all’embargo contro l’ex Jugosla¬ 
via. dalla proroga di organi amminsitrativi alla finanza pub¬ 
blica, dall’afta epizootica alla spesa sanitaria, dal demanio 
marittimo alle industrie artistiche, dagli spedizionieri ai cit¬ 
tadini stranieri, dal fisco a Villa Blanc. dal lavoro portuale al 
lavoro stagionale. E l’elenco potrebbe continuare. 
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Seat Toledo illumina la vostra estate. 
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12 , 000 , 000 * di fìnanziamento 

in 30 ' mesi senza interessi: rata di L. 400.000. 

Oppure 

15 , 000 , 000 * dì fìnanziamento 

in 24'"’ mesi senza interessi: rata di L. 625.000. 


Seat Toledo. Da 1600 a 2000 cm‘, benzina o turbodiesel: 
una gamma completa a partire da L. 20.260.000 chiavi in mano.*” 
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Economia&Lavoro 


Bruxelles contesta 7.000 Pronte sanzioni anti-Italia 
miliardi di aiuti di Stato Per il gruppo siderurgico 

senza alcun taglio produttivo cessione o liquidazione 
Procedura di infrazione 30.000 esuberi airiri 

La Cee boccia il piano Ava 
Acciaio pubblico al capolinea 



Il commissario 

Cee alla 

Concorrenza 

Karel 

Van 

Mien 


La Cee ha bocciato il piano dell'Uva. Senza pietà: 
aperta una procedura di infrazione per 7.000 miliar¬ 
di di aiuti ritenuti illegittimi, diffidato il governo ita¬ 
liano dal far partire il piano, minacciate sanzioni 
commerciali. Per l’acciaio di Stato, oberato dai de¬ 
biti che hanno eroso il capitale, si profila la via della 
liquidazione o di una rapida cessione ai privati. In¬ 
tanto Tiri annuncia ai sindacati 30.000 esuberi. 


QILDOCAMPESATO 


■i ROMA. Alla fine da Bruxel¬ 
les ò arrivala la .sentenza. Di 
condanna. A morte. Per l’Uva 
non sembrano ormai più es¬ 
serci speranze, ieri mattina la 
Cee ha stracciato senza nep¬ 
pure esaminarlo il piano di ri¬ 
sanamento predisposto daH'ex 
amministratore delegato dcH’l- 
ri Michele Tedeschi. Ciò signi¬ 
fica la.sciarc l'acciaio di stato 
privo di queirunica scialuppa 
di salvataggio che poteva sor¬ 
reggerlo in un maro di debili 
profondo 9,000 miliardi. A me¬ 
no di improbabili colpi di sce¬ 
na. aH'orìzzonte del gruppo si¬ 
derurgico pubblico non ci so¬ 
no che due strade: l'avvio delle 
liquidazione oppure la cessio¬ 


ne ai privati di quel che si riu- 
•scirù a vendere. Il resto, vorrò 
abbandonato al suo destino. 
Prospettivo nere, dunque, per i 
'10.000 dipendenti dell'Ilva e 
per 1 20.000 dell'indotto. 

Non ha avuto bisogno di 
molto tempo, ieri mattina, la 
Commissione Cee percondan- 
nare a morte l'acciaio di stato. 
Il verdetto ha visto l’astensio¬ 
ne, tanto per dare l'idea di 
quanto il nostro governo abbia 
preso a cuore la vicenda, di 
uno dei due commissari italia¬ 
ni. Antonio Ruberti; l'altro. 
Vanni D’Archirafi, almeno ha 
votato contro. La Cee contesta 
aiuti di stalo all'llva per 4 mi¬ 
liardi di ecu, oltre 7.000 miliar- 


Wt CAGLIARI. I lavoratori 
OnPV'^ì HpIIti della Carbo.sulcìs, che da Iu- 

UCllCl nedl sconso presidiano i poz- 

tlzsio ^ gallerie delle miniere 

UUoUlLIi) di Nuraxi Figus e di Seruci e 

_• si oppongono alla decisione 

UlOCCdnO 1 voli deHazìcnda di mettere in 
^ s. . ca,vsa integrazione 757 di- 

V/32ll2.n pendenti, hanno occupato 

l'aeroporto di £lmas, bloc¬ 
cando i voli. I lavoratori, che 
sollecitano un incontro con il 
presidente del Consiglio e con il mini.stro dell'Industria, han¬ 
no invaso le piste dello scalo aereo e hanno organizjtato un 
incontro con i giornalisti per riproporre la loro posizione di 
netta opposizione alle decisioni aziendali e di chiarezza sul 
progetto carbone con riferimento aH'utilizzazione del minera¬ 
le nella supercentrale Enel di Portovesme ed alla gassilicazio- 
ne. Inoltre deputati e i senatori sardi hanno chiesto un incon¬ 
tro urgente al presidente del Consiglio, sottolineando che la 
.situazione rischia di determinare una gravis.sima crisi .sociale 
acau.sadelle recenti decisioni atcsuntedall' Eni. 


di di lire. Questo perchò il pia¬ 
no di Tedeschi prevede di con¬ 
centrare in un'altra società, la 
Nuova Siderurgica, gli impianti 
di Taranto e Terni. 23.000 di¬ 
pendenti e 1.000 miliardi di in¬ 
debitamento, Il resto dei debi¬ 
ti. circa 8,000 miliardi, e lo so¬ 


cietà residue verrebbero inve¬ 
ce prese in carico dall'lri spa in 
attesa di essere cedute sul 
mercato. Un salvataggio finan¬ 
ziario senza la contropartita 
del taglio produttivo di 3 milio¬ 
ni di tonnellate chiesto da Bru- 
.xelles per consentire una simi¬ 


le operazione. L'Iri ha tenuto 
duro, anche so ultimamente 
'Todi lui proposto che fosso 
rilvj ad occuparsi direttamen¬ 
te delle dismissioni. Bruxelles 
ha ris|)o.slo puntando il canno¬ 
ne ad ,ilzo zero, 

lùopo averci -ingiunto» di 
non far partire il piano di risa¬ 
namento dell'Uva, la Cee ei ha 
dato 15 giorni di tempo por 
pre.sentare un nuovo progetto 
(Il ri.slnitturazione. Se la sca¬ 
denza non vorr.'i rispettata o se 
le -osservazioni- del governo 
ilaliano non saranno rileniile 
adeguate, la Commi.ssione 
chiederà formalmenle la so¬ 
spensione degli inleivenli fi¬ 
nanziari a favore dell’Ilva la¬ 
sciando al .suo destino il gni|)- 
po siderurgico. Se l'Italia insi¬ 
sterà nella sua slr.ida. la Com¬ 
missione interverrà pro|>onen- 
do al consiglio dei ministri Cee 
di comminare una -multa" 
contro ritalia (la maggioranza 
previshi 0 dei due terzi). Di 
con.segucnza. verranno bloc¬ 
cali I finanziamenti europei 
dovuti al no.stro paese, oppure 
imijo.ste .vmzioni commerciali 
che butteranno fuori mercato i 
prodotti sidemrgici iiali.mi. 
Una procedura, quella dell’-in- 


giunzione-, clic non la.scia vie 
di scam|XJ. tanto che nella sto¬ 
ria della Comunità vi à stato 
fatto ricorso .soltanto in un’al¬ 
tra (xteasione. Inoltre, Bruxel¬ 
les ha anche deciso di esten¬ 
dere agli -aiuti» messi .sotto .ic- 
cusa ieri, la procedura di intra- 
zione già aperta in j^assato per 
l’aumento di capitale dell'Uva 
di 650 miliardi di lire sottoscrit¬ 
to dairiri. 

La trasformazione di Via Ve¬ 
neto in spa non ha dunque 
convinto Bru.xelles che conti¬ 
nua a ritenere lo Stalo -azioni¬ 
sta unico» dell’Ilva. garante di 
ultima istanza dei suoi debiti. 
In pratica, ritiene il giro di so¬ 
cietà escogitalo da l'edeschi 
ixjco più che un giochetto 
messo sulla ctirta per inganna¬ 
re la Comnii.v.ionc. Di fronte 
alle accuse. Prodi cerca di bar¬ 
camenarsi come può: esprime 
-profonde ri.servc sui contcnuli 
e sulle motivazioni» della dc-ci- 
sione Cee. conferma gli incon¬ 
tri previsti con le autorità di 
Bru.xelles, si dice disponibile 
-ad individurae soluzioni ac¬ 
cettabili nel quadro di riordino 
della siderurgia italiana ed eu¬ 
ropea». Ma (falla Cee, dove la 


Desario alla Camera: le prime 10 banche esposte per 1 Smila miliardi. Il Senato indaga. E Garofano resta sempre latitante 

Bankìtalìa: «Crack Femizzi? Paghi la famiglia» 


Il crack Ferruzzi? A pagare dovrà essere la famiglia. 
Parola del vicedirettore di Bankitalia Vincenzo De¬ 
sario che ieri alla Camera ha presentato la mappa 
delle banche creditrici. 11 Senato avvierà prima delle 
vacanze un’indagine conoscitiva sulla situazione 
del gruppo. Verranno ascoltati i rappresentanti di 
Bankitalia, Tesoro. Consob, Abi e il neo presidente 
Montedison, Rossi. Intanto Garofano resta latitante. 


MICHELEURBANO 


B MILANO. Per i Fcrruzzi è 
un rotolare impietoso. Di loro 
si occuperà anche il Senato. 
La commissione Finanze di 
Palazzo Madama ieri ha infatti 
deliberato di avviare un’inda¬ 
gine conoscitiva. Le audizioni 
per far luce sulla frana deH'cx 
impero di Ravenna dovrebbe¬ 
ro concludersi prima delle fe¬ 
rie. Verranno ascoltati i rap¬ 
presentanti della Banca d’It."!- 
lia, del Tesoro, dell Consob. 
doll'Abi c lo stesso neoprcsi- 
dente della Montedison. Guido 
Rossi. Il quale ha sul tavolo 
un'altra grana da risolvere: l'e¬ 
ventuale Offerta pubblica di 
acquisto sulle azioni Finagro. 

No. non c'è pace per gli ere¬ 
di di Serafino. Fatti misfatti che 
hanno portato il gruppo ad af¬ 
fogare in un mare di debili (ol¬ 
tre 30 mila miliardi quelli lor¬ 
di) sono ormai sotto la lente 
d’ingrandimento: delle ban¬ 
che creditrici impegnale nel¬ 
l'operazione salvataggio, del 
Parlamento e della magistratu¬ 
ra. E sul fronte giudiziario c’è 
una «novità». Che a dispetto 
delle voci, Ciu.seppe Garofano, 
l'ex vicepresidente della Mon- 


tcdison latitante da ormai cin¬ 
que mesi per una storia di fi¬ 
nanziamenti illeciti alla De, 
non rientrerà in Italia per met¬ 
tersi a disposizione dei giudici 
di «Mani pulite». L'agenzia 
Adn-Kroros ieri ha diffuso una 
nota che si conclude cosi: 
«L'ex manager della Monttxfi- 
son ■ sul quale pende un ordi¬ 
ne di custodia cautelare e che 
si trova all’estero - aveva deci¬ 
so di presentarsi ai magistrati 
milanesi, nella certezza di po¬ 
ter ottenere gli arresti domici¬ 
liari. Ma gli ultimi sviluppi della 
situazione del gruppo sembra¬ 
no aver convinto Garofano a 
rinviare la data del suo rien¬ 
tro». Punto e fine. L’uomo dei 
grandi misteri rimane uccel di 
bosco. In attesa, forse, di tempi 
migliori. Che non sembra, pe¬ 
rò, siano prev(xiibili nel breve 
periodo. Anzi. Il barometro se¬ 
gna sempre più burrasca. 

Rinviata a data da destinarsi 
l’assemblea della «Serafino 
Fcrruzzi Srl», ossia la ca.ssaforte 
di famiglia, ieri alla Camera, 
della situazione del gruppo, ha 
parlato il vicedirettore della 
Banca d’Italia, Vincenzo Desa- 


CHE TEMPO FA 


■i ROMA. Si è concluso ieri. 
rMìvirpt+i /^IriìiiCZN anche da un punto di vista for- 

VIIVCLU, GlUUoU male, l'aumento di capitale 

Olivetti che ha portato 900 mi- 
dLlIIlCllLU liardi nelle casse del gruppo. I 

Jj residui diritti sono stati venduti 

Ql CdDlL^C hùgli ultimi cinque giorni di 

Il Borsa a un prezzo mtrdio di 

V3l60‘. OU 6 lode 773 lire, abbondantemente su¬ 
periore alla media dei prezzi 
dei medesimi diritti regustrata 
nel me.se borsistico in cui l'o¬ 
perazione ha avuto luogo (531 lire), L'Olivolli sottolinea che 
«l’andamento in crescita dei prezzi dei diritti c la .sottoscrizione 
avvenuta al lOO'/f,. senza dunque l'intervento del coasorzio di ga¬ 
ranzia. sono unii ulteriore dimostrazione della fiducia dei rispar¬ 
miatori». 

Ottime prospettive per la Valeo (Ccrus-Dc Benedetti) che a 
sua volta riceve, per la performance c le prospettive di sviluppo, il 
30 c lode della Natwest Scllier e di Merrill Lynch, società di con¬ 
sulenza che sottolineano come il gruppo francc.se specializzalo 
in componentistica non solo sta attraversando senza danno la 
tempesta sul mercato dclFaulo ma può contare su un ulteriore 
.sviluppo. 



Gallo: «Aiuteremo 
le banche a salvare 
le imprese in crisi» 




rio. La bua opinione diu fondo? 
Che a la famiglia deve essere la • 
prima «a pagare. «È la condi¬ 
zione minimale • ha .spiegato • 
perchè il piano di risanamento 
possa andare avanti*. C'è un 
dato che misura la profonditi 
della crisi: sono 150 le banche 
italiane coinvolte. Più specifi¬ 
catamente, dieci presentano 
un’esposizione complessiva di 
circa 15 mila miliardi, pari al 
2\% del loro patrimonio: una 
percentuale impressionante 
che si avvicina pericolosamen¬ 
te ai nuovi limiti stabiliti dalia 
direttiva Cee (il25tuj, 

De.sario. alla sua prima usci¬ 
ta pubblica dopo l’ingre.sso nel 


Direttorio di via Nazionale 
(prima era responsabile della 
Vigilanza), ha comunque dife¬ 
so a spada tratta sia Bankitalia 
che la Consob dall’accusa di 
non aver tenuto gli occhi aperti 
sul profondo rosso Fcrruzzi. 
fla tirato in ballo le responsa¬ 
bilità degli amminislralori c 
delle società di certificazione 
(che è un altro guaio per Fcr¬ 
ruzzi dopo che la Pricc Watc- 
rhouse ha sbattuto la porta), 
ma ha escluso che si possa 
parlare di «tracollo*. Il suo giu¬ 
dizio*^ Non è una crisi che met¬ 
te a repentaglio la stabilità del 
sistema bancario nel suo com- 
pIe.sso. Che, comunque, ne 


Arturo Ferruzzi 


esce piuttosto dolente. Sci isti¬ 
tuti hanno erogalo (ciascuna) 
finanziamenti per oltre mille 
miliardi, sette tra i 500 e i mille. 
1-1 per oltre 100 miliardi. Chi 
sta peggio è certo il San Paolo 
che presenta un’esposizione 
pari al ‘M% dei mezzi propri, al 
di sotto però • ha precisato De- 
Siino - dcirailuale soglia Cee 
del ^10% (rimarrà tale fino al 
1998 per poi scendere al 25 Vm) . 
Insoinma, Bankitalia non 
drammatizza. E a citi evocava i 
fanta.smi di Sindonu e di Calvi 
ha risposto: «l..a vicenda Fer- 
ruzzi è determinala da "mala- 
gestio industriale", le altre due 
da malversazioni e ladrocinii*. 


M ROMA. Il governo sta valu¬ 
tando ropporiunìlà di incorag¬ 
giare la nstrutturazione dei de¬ 
bili delle imprese verso i) siste¬ 
ma creditizio. Lo ha detto il mi¬ 
nistro delle Finanze, Franco 
Gallo, specificando che «Fin- 
lervcnto potrà prendere la for¬ 
ma di una sorta di pre.siito del 
fisco (nella forma di accanto¬ 
namenti in sospensione di im¬ 
posta) alle banche che trasfor¬ 
mino I credili in partecipazioni 
azionarie o che ristrutturino i 
crediti verso imprese risanabi¬ 
li*. Gallo ha inoltre detto che «il 
sistema delle imprese si trova 
oggi m una situazione di espo¬ 
sizione finanziano forte, a cau¬ 
sa della ridotta redditività, del- 
l'elevalo ricorso al credito, del- 
l'impennata subita dai liussi di 
interesse daH’estate .scorsa». A 
questo ultimo riguardo il mini¬ 
stro ha sottolinealo che «il calo 
dei lassi in atto potrebbe non 
bastare da solo ad evitare crisi 
aziendali». Da qui le iniziative 
clic il governo starebbe valu¬ 
tando. Tra queste, il ministero 
delle Finanze sta anche analiz¬ 
zando «ropportunità di rivede¬ 
re la tassazione dei trasferi¬ 
menti di aziende, in particola¬ 
re di quelle plusvalenze che 


I 

A iju.itiro (inni d.ilhi sc’oinp.jrs.i tifi 
^ comijiii^ncj 

ACHILLE BALA 

1.1 mogi».* Trresma. I.i tiRh.i Vaniid 
, con il »?v*nc*ro S.ivino c i ni}x>uni 
I Ak*ss,jndro v Stol.’ino lo ncorduno 
COI) immusito allctto e in sua me¬ 
moria sotloscTivono lire ttK) 0()L) iK*r 
rtJnii.i 

Vimercale, K lui^lio 

A un me.se dall’improvvisa scompar¬ 
sa Tullio. Mauro. Vania. Iole, Carlo e 
Paolo ricordano a lulli (?li amici e 
compagni la loro cara 

BERRLU MARAMI 

Mil.ino.K luglio lOTIi 


(linvedì 

H Iìjì;Iui 1 :!!)!•! 


Nel r>" (JiiMivervario (k-li.i scomparsa 
del Lonij^anno 

ANDREA CACCOSO 

Mai^mlica figura dieomb.jttenu-.m 
tifascisla edeinc* raticu Condanna¬ 
to dal Intanale sjH-ciale liiscnsta per 
la sua ariivita cospiraliva, dopo IS 
s<*tienitire ’'t3.conlinuò la lotta ii'Slr 
(ile partnji.me eatlurati. d.Ji naxiN'j 
venne inleriiiitu nel cain|xj di eon- 
cenlramenin di Matliauseii. subì 
iii.iltr.illaniem) e m*vi/»*. malijrado 
CIÒ riuscì a soprawiver»- e .i rientrare 
in It.ilia, riprendendo con sKnicio l.i 
h.dlanlia }«’T la litx-rt.’'), 1 • den.L>cra- 
71.1 e per la pace I lamilian lo ricor¬ 
dano con iimpiaiilo e alleilo come 
es<*mpio di civiltà e uniamii'i .i quan¬ 
ti lo conobbero e lo .imarono In sua 
memoria sottoscrnono |H-r l’I mia 
Genova. 8 luglio 


lobby a favore della siderurgia 
tedesca si .sta muovendo con 
particolare accanimento, non 
vengono affatto voci concilian¬ 
ti: «In passalo siamo stati un 
po' naif d credere alle promes¬ 
se italiane: nonostante le pro¬ 
messe, il piano Uva non è mai 
arrivato ufficialmente e non ci 
hanno nemmeno lasciato visi¬ 
tare gli stabilimenti di Taranto 

- SI sfoga Kerel Van M:ort. il 
commis.sano alla concorrenza 

- Ora basta con le manfrine. È 
tempo di parlare chiaro, altri¬ 
menti .saranno guai seri*. 

Preoccupatissimi i sindacati. 
Socondo Giampaolo Masi, re¬ 
sponsabile di .settore della 
Fiom, «continua la forsennata 
corsa dei concorrenti a .sman¬ 
tellare la siderurgia italiana; Ti¬ 
ri ed il governo devono trovare 
.soluzioni adeguale c sostener¬ 
le con tutta la forza in sede co¬ 
munitaria». Ma intanto, nuovi 
motivi di preoccupazione ven¬ 
gono proprio dalTlri. In un in¬ 
contro tra ferodi cd i vertici 
confederali di Cgil, Cisl, Uil è 
emerso che via "Veneto preve¬ 
de nei pro.ssimi mc.si un esube¬ 
ro di manodopera di 30.000 la¬ 
voratori, 
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emergono dalle operazioni di 
riconversione e nslrulturazio- 
nc». Gallo si è anche incontra¬ 
to con il comitato esecutivo 
deira.s.sociazione bancaria per 
parlare degli sgravi fiscali per 
le banche, a Ironie della ristrut- 
lurazione delle imprc.se in cri¬ 
si. L'incontro è avvenuto subi'o 
dopo che Gallo aveva annun¬ 
ciato l'inlenzione del governo 
di consentire accantonamenti 
in sospensione di imposta alle 
banche che Iraslomiino i cre¬ 
diti in partecipazioni azionane 
o che ri.strutturino il credito 
verso imprese risanabili . Da 
parte doU'Abi, sull’Incontro, 
viene mantenuto il massimo ri- 
.serbo. Tancredi Bianchi, solle¬ 
citalo nel corso di una confe¬ 
renza stampa, ha parlato di 
-discussione di politica fisca¬ 
le», ha aggiunloche.il governo 
ò consapevole di alcuni pro¬ 
blemi di notevole gravità», ma 
anche che «di alcuni di essi 
meno se ne parla, meglio è». 
Evidente il riferimento ai re¬ 
centi casi di crisi di grandi 
gruppi indu.stnali, che hanno 
spinto la Banca d'Italia a chie¬ 
dere al governo agevolazioni 
fiscali alle banche per il soste¬ 
gno alle imprese in difficoltà. 


llNREGALOcon AVVENIMENTI I 

I LEZIONI DI rotmCA I 

■ Ogni settimana il libro ■ 

I di un classico della politica ■ 

■ Franklin, Machiavelli, 

■ Rousseau, Kollontaj, 

I Aleksandra Kollontaj, I 

m LARGO AUEROS ALATO S 

J Introduzione dì Franca Rame _ 

Gruppo Pds - Informazioni poriamentorì 

I senatori del grippo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimondiana di oggi giovedì B 
luglio e alle sedute successive. 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi gio¬ 
vedì 8 luglio (inizio ore 11). Avranno luogo votazioni su: decreti, 
rilorma immunità parlamentare, obiezione di coscienza, autorizza¬ 
zioni a procedere. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

_ AVVISO DI GARA D'APPALTO _ 

La Piovincia di Ferrara - Castello Estense - telefono 29941 1 
- fax 299450, intende appaltare i lavori sotto indicali con il 
metodo di cui aH'art. 1 letl. A) della legge 2.2.73 n, 14. 

I lavori dell'Importo di L. 1.112.863.907, consistono in opere 
di Restauro, Recupero e Ristrutturazione opero murane od 
affini del Castello Estense e sono da eseguirsi in Comune di 
Ferrara. 

Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di iscrizione 
alla cal 3/A dell'A.N.C. per l'Importo di lire 1.500.000.000. 
Opere scorporablli: nessuna. 

II termine ultimo di ricezione della richiesta ad essere invitati 
alla gara (da inviare all'indirizzo sopra indicato) è fissato al 
31/7/93. 

I lavori sono finanziati con mutuo di istituto privato e contri¬ 
buto regionale (Fondi Fnet). 

II bando di gara integrale è stato trasmesso in data 6 luglio 
1993 al Bollettino Ufticiale della Regione Emilia Romagna 
per la pubblicazione. 

Il bando può essere nchiesto all'Amministrazione Provincia¬ 
le entro il 26/7/93 per telefono al n. 29.94.48 o 29,94.46 o 
per telefax al n. 29.94.50. 








SERENO VARIABILE 



^ COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: salvo qualche temporale 
sulla fascia tirrenica centrale il tempo è miglio¬ 
rato e le temperature sono diventate accettabili e 
confortevoli su tutte le regioni italiane e tali si 
manterranno per i prossimi due giorni. Subito 
dopo è possibile una nuova e graduale ripresa 
del caldo. Allo stato attuale l’anticiclone atlanti¬ 
co si è esteso con una fascia di alle pressioni an¬ 
che verso il Mediterraneo centrale riuscendo co¬ 
si a controllare II tempo anche sulla nostra peni¬ 
sola. Quindi giovedì e venerdì sono due giornate 
ottimali, fresche e soleggiate. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per l’estre- 
me regioni meridionali dove si avranno ancora 
annuvolamenti residui e comunque alternati a 
schiarite, il tempo su tutte le altre regioni italiane 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Qualche annuvolamento pome¬ 
ridiano di tipo cumuliforme in prossimità dei ri¬ 
lievi alpini e della dorsale appenninica 
VENTI; deboli provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI; generalmente calmi salvo i bacini meri¬ 
dionali ancora leggermente mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione. 

DOMANI; non vi sono da segnalare varianti de¬ 
gne di rilievo per cui su tutte le regioni italiane II 
tempo SI manterrà buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o poco nuvoloso. Qualche cumu¬ 
lo pomeridiano in prossimità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

28 

L'Aquila 

15 

24 

Verona 

14 

26 

Roma Urbe 

19 

29 

Tnosto 

16 

25 

RomaFiumic. 

19 

30 

Venezia 

14 

23 

Campobasso 

12 

15 

Milano 

17 

25 

Bari 

21 

25 

Tonno 

13 

25 

Napoli 

21 

27 

Cuneo 

15 

26 

Potenza 

14 

17 

Genova 

21 

29 

S. M. Lauca 

23 

27 

Bologna 

15 

24 

HeggioC. 

25 

32 

Firenze 

17 

26 

Messina 

26 

30 

Pisa 

10 

27 

Palermo 

24 

2B 

Ancona 

16 

23 

Catania 

21 

34 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

20 

26 

Pescara 

15 

23 

Cagliari 

20 

30 


TEMPERATURE ALL'I 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

10 

24 

Atene 

25 

35 

Madrid 

13 

31 

Berlino 

12 

np 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

12 

np 

Nizza 

23 

28 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

9 

20 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

8 

np 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

19 

35 

Vienna 

np 

19 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rataegna ftampa 
Ore 815 Dentro I latti Con Laura Fincato 
Ore 830 UltImoraconFabioMussieValdoSpini 
Ore 910 Vottapaglna Cinque minult con J Me Ine'- 
n^epagine di terza 

Ore 10 10 «Rio diretto*. Malia: allarme rosso. Ri> 
sponde Luciano Violante 

Ore 1105 Paroleemutica. InstudioEugenioFinardi 
Ore 11.20 Cronache Italiane. Storie dalla periferia 
Ore 12.30 Consumando. Quotidiano dei consumato'i 
Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a Italia 
Radio 

Ore U 10 Aiutateci a crescere. Filo diretto su Italia 
Radio con Goffredo Andreini e Giancailo 
Bosetti 

Ore 15.45 DIariodibordo. Viaggio nel razzismo Con 
F. Ferrarolti 

Ore 16.10 Versosera. Con Bruno Gambarotta. Emilio 
FedeeGiacarloFunari 

Ore 16 30 In diretta dal Consiglio Nazionale del Pds 
Achille Occhetto. 

Ore 18 15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in* 
formazione 

Oro 1910 Notizie dai mondo. 

Ore 1930 Rockland. La stona del Rock 
Ore 20 15 Parole e musica. Con L. Del Re e C De 
Tommasi 

Ore 21.30 Radio Box. I vostri messaggi a l.R 
06/6781690 

Ore 22.05 Una radio per sorridere. Cinema a strisce; 
«Un americano a Roma» 

Ore 23 05 Parole e musica con Ernesto Assente 
Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona¬ 
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 


fXfaaità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia ./Vnnuo Scmie.strale 

7 numeri L. 325 000 L. 165.000 

6 numeri L. 290.000 L. HO 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 680.000 L :i^3.000 

6 numeri L 582.000 !.. 294.000 

Per abtx)narM versamcnio sul c c |9 n 2997L’(K'7 
inU*stalo alTUnil») SpA x'ja Ufi dn* Maccllj, 2S 13 

00187 Koma 

oppure versando Timpono presso qli ullici propa¬ 
ganda delle Sezioni e redera.'ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella 1“ pagina feriale L 3.5'IO.OOU 
Finestrella l” pagina festiva L 4 830.000 
Manchette di testata L li.200,000 
Redazionali L. 750.000 
Finanz.-Legali.'Concess.-AMc-Appaltj 
Penali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 
A parola: Necrologie L. 4.800 

Parlecip. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34. Tonno, 
tei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
Stampa in fac-simile- 

Teleslampa Romana. Rom.i - via dell.j Magli.i 
na. 285, Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10 
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Cultura 





Gran Bretagna, 
escono in volume 
40 poesie inedite 
di T. S. Eliot 
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Negli anni Cinquanta 
Guido Piovene 
compì un viaggio 
nella penisola 
su incarico Rai 
Quel reportage 
oggi ripubblicato 
è un documento 
della ricostruzione 
tra mito e realtà 
e lo «specchio» 
di un paese lontano 
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Ritratto di famiglia con miracolo 


■■ Ce mi ui;(;c'tt(> (Il c ulto 
in veiiclit.i presso le iiiinliori 
lil>renecl ll.ilui Coiismlio un.i 
u(.(.ort,i sole'Vici nella cors.i 
all acquisto ('■ necessario no 
clerlo alla scelta prima clic 
troppi avcei'imenti in un 
fralmente iti (in nit avseni 
menti hanno inoll.i imi fretta 
delle nostre intellineive si 
socTapponn.ino .il' attualit.i 
dell ulto iiionnetto 

Trattasi di un litiro iii.i so 
lo esteriormente e «seiiiplice 
mente» un libro, .incile se si 
porne da questo punto di si 
sta in modo escnipl.irc .ilto 
spovso vasto e |)es.int(‘ inci 
so a chiari semplici eletlanli 
car.ittcn In realta ò il colos 
sale spettacolo di sotines et 
liiniieres che onora e proc l.i 
ma il sonno di un epoca I e 
popea di un reilimecivile 
Il Vioflgio in //ft/tochc- Cui 
do Piovone inrr ipri si pi r I i 
Rai tra il 11153 e il 195b dive¬ 
nuto piibblic.i/ione un anno 
dopo, ripubblicato ( on meri 
lata dovizia da Baldini & C.i- 
btoldi fili adettuato costo di L 
3d 000 nella collana Slonc 
della Stona d Italia 0 il t.iber- 
nacolo che custodisce in au 


reo spk udore un s.i itissinio 
.idor.itrr e predic.ito perc|u.i 
raiit .inni e i he or.i non c c 
pili l'i si aftrctii .1 port.irlo ,i 
(lisa SI foiiiluio (omitiili per 
la sua rhffusionc nelle biblio 
tee Ile neqli or.iion nelli 
scuole priinarie nei crome.i 
ri nelle q.ilcrc Se ne faeci.i 
dono cospicuo .ujli iilliiiii 
rappresent.iiiti detlli oriniii.iri 
commiltenti dellopei.i pri 
iii.i che .me he e|uesti pix In 
sc.ipicollino tini elallci vcrtitii 
uosa eliiii.i del loro t.illimen 
io s.ir.i la tier i delle loro ulti 
me vcriiotiiie 

'se V'irrnt'io in Italia fosse 
seni/jliienienli’ un.i r.ictolli 
di reportaties siiii Italia dell.i 
ricostruzione o elcll.i tiiovi 
nezza repiibbliean.i .ivTebbe 
oiitii il peso di iin.i e uriosil.i 
quasi ciocumcnlale in buon 
ilali.uio un giochino di il 
biiins .11 litri I diM'rtc lite, lu i 
questo non lo e Maio pri5prio 
.1 p.irtire dalle intenzioni 

F'U d.ito incarico <i Guido 
Piovene di «mostr.ire aqli ila 
lumi ancora con 1 orecchio 
ben disteso verso la r.ielio 
I immaiiine che di loro stessi 
er.i buon consiglio si f.icessc 


MAURIZIO MACCIANI 


rei pi reliir inu con .ibb.ist.iii 
z.i colore e iinpressioiK nei 
loro precoidi pe r po'i i svoi 
tiere il qr.inde compito elici.it 
Ile o eli e I illoe .irli e e i me ut.irli 
per se mpre m I elise tino poli 
Ileo e he per loro si si iv.i 
lompiendo Wr/qejio in Italia 

I 1 immit ibile e d.i qui e per 
SI mpre m ii piu proponibili 
.ibbeeeil -no de'l buon il.ili.i 
no tiqlio e iiiloic elell.i bell.i 

II ili.i se e nmli I il p ileriio i 
prove icle iizi ile diseiiiiu eh De 
C 1 ispe ri e suee e sson 

Non .1 e ISO fu scelto per 
compii,irlo Illudo l’ioveiie 
buon .Ultore di iiii buon libro 
(Wtleif di una nniicia) .i 
p.irtired.ilqii.ile e per tulio il 


resi inli de-ll.i sii.i vii i Ielle r i 
Il I fu zel.mle e iillore de Ile 
Hiiist fu .izioiii .ili .imbuiuit 1 
pollile .1 e iiior.ilc eh se stesso 
t pnx cdeiido el.i e IO ze l.in 
le nel SI liso prolondo e,il 
tolte.lineine ze l.ilore e no i 
.ipprossim.itivo e siiperfici.i 
le piesi.iiore d o|x’r.i ,il sor 
VIZIO doli Nuloril.i 

I II improsa .irdu.i iii.i 
compili le pirfetl.i I c cento 
e ill.i d II iii.i il.i Bolz.iiio .1 
P.iiiti Ile ri.i pel cento predi 
elle iiiir.ieol.iiili telilo p,irti 
eli iiii.i coniiiietli.i duina 
anel.inli .id un unico buon li 
ne I etiific.izioiie del model¬ 
lo Ce in i|ui sto mirabile m 
le Ilio I nell.i felice re.ilizz.i 



sapore di ose 
^ de iiioe risn..ii 

^ W colloca una ( 

HI I r.ildo I idea 

H m^Lmm I stri.ilizz.iziolì 

■ ■ I ^ V 

■ I I I politico del C 

H I ■ ■ I ha SI 

H M M lll^ ■ rallelo pili il 

J- h—1.17 

nell ordine e 
la e- maiiim.'i 

& proiiressioiii' 
ne super.ini 
no delle si.iqi 
el.issi .s,liaiitj 
le e Lomb m 
.icceder.i ii 
corpo piirific 
votloll.i stolli 
lo che fu il M 
che qli ilali.ii 

Italia 


zioiii piovi-s.iii.i un .irdurc 
i he pioliini.i di sovielismo e 
diNep il lii Ilio del I rexulie-( 
buono .il SI rtizio elei primo 
pi.iiio (|iiin(|iienn.ile il etr.iii 
de qcsiiilisnio che si eti ll.i 
use|iie .le e .id.ivi r Ile ll.i qr.iii 
de missione di c.ili e liizz.i 
zione Iriileiiliiij 

Il liiiniiioso Ir.iiiiiardo 
Nord industri.i mrxie rnii.i 
neiiioe r.izi.i ensli.iii.i Gli 
usi.ieoli I e-s'remismo politi 
co ( sl.i per eoiiiunisiiio in 
x" 5 patiine si t it.i due volle la 
pirol.i e ecntovcnlicin(|iie il 
suo succcd.inc-o ) il c lene .ili 
sino antisl.ildlc il disf.ittismo 
iieore.ilist.i l,i riforin.i ,it;r,i 
ria 

I tulio (|ui sto e riconosci 
bilissinio f.iinili.iro .'se non 
e Ilo oiitii si .illciiqcriscc in un 
sapore di esotico Insti tropici 
de iiioe risii. .Ili dovi bine si 
colloca una (olila .illa fitzc.ii 
r.ildo 1 idea che con I indù 
stn.ilizz.izione e un adetiualo 
t conforme consolidamento 
politico del Contro tutta I Ita¬ 
lia SI sarebbe spostala un p.i- 
rallelo pili in su lomb.ireliz- 
zandosi |X'r tosi dire f. 
Lombardia siiiiiilica sviluppo 
nell ordine oiini cosa anima¬ 
ta e inanim.nta al suo posto 
proiirc'ssioiie nell.i tradizio 
ne super.imenlo nel Moeler 
no delle sl.mionalo loft- Ini le 
cl.issi .s,liaiit!nlla Ini Pieiiioii 
le e Lomb irclo Veneto .i cui 
.icceder.i nell .mima e nel 
corpo purificatod.il mcdioe»- 
votlell.i stolidila nlmlle c|ucl- 
lerche fu il Mezzoi{iorno Per 
c he i{li itali.ini so tutti bboni 
Imsta oricn- 
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sa 
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giusti /Nuche 

se <1 volle 
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Candido Nord, da ruspante a triviale 


■■ A I^ordc nono comi* nel 
resto (1 (taira i< luce iole spari 
rono negli anni i-O hu [\isolint 
ad accorgersene per primo a 
gridare il suo rimpianto denun 
ciando la voracità e I ingordi 
già degli Italiani use iti dalla 
•grande trasfornia/ione > C er<» 
qualcosa di impudico nel mo 
do in CUI allora I Italia scoper¬ 
tasi paese industriale tenta\ i 
di dirnerukaro ed esorti//aro 
li suo pavsato contadino una 
vogiki smodala di consumi era 
il combustibile che alinu nlava 
un gigantesco falò in cui bru 
davano appartencn/e regio 
nali convin/iom ideolijgichc 
dialetti tradi/iom munlumul 
tuoso processo rii omologei/io 
ni che asewi come unico os 
sessivo riferimenlo la disponi 
bilitù individuale al successo e 


al fare soldi 

'Mrc la f'rma voracità di 
quegli iinni eivova una siut c pi 
cita li lezzo ck Ila decomposi 
ziono dei \e*cehi valori si eo 
niugiva con uiu> seeii.irio di 
fe‘rvore* e di elinamisme) e he la 
sciava spazio anche al |>re)ta 
gollismo dei soggetti collettivi 
I reni anni dopo a IV)relenone 
come nel resto d It.ilui e|iiella 
fehl}re di iittivismo si c firiiil 
mente placat.i isolili leonsu 
mi gli agl sono ormai c on(|ui 
sle consolidate* A l'f)rdenoiu 
come nel rc'sto d Italia si re spi 
ri un arra lor[)ida ai)pag.»ta 
da amm.ile sazio mtinlo a 
miei lalioriosti oscena tlige 
slione 

A l\;rdenoae citta della sua 
infanzia Iontan«i il prolafoni 
sta dell ultimo romanzo di 


GIOVANNI DE LUNA 


< Ireste* Piseli i < ( (Uk/kIo \(ikI 
Ig/ <• </is</gv (Il 11/1(1 {/nni/KUi 
'M’/hcni lellriielli pp 1 li") 

I 1 (»tKiO) ritorn i eonn gioì 
nalist.i pe*r ind.igare su un de 
littej un i gioveiiu donna uc< i 
s.i p(H. hi inelizi un i folla di 
[>e*rs()naggi che le ruotano in 
torno il d ilore di I ivoru il ti 
d.mz Ilo un m igo un seti i mi 
ste rie a t -i par.ime liti le eaiide 
k e I libri s ic r con k formule 
ni.igiehe eivrebln ro jiolulo ag 
giunge re un po di se md ilo di 
VIZIO 1 di 111 ilizia i un delitto 
illriiiu liti pi.Ilio eolia* 1 ac (|u i 
di uno st.igiio ) e tanta talli i 
gl ntc norniiil' [nse*gue*iKlo 
k tracce del delitto p.irlaiido 
con poliziotti amministraluri 
[.lubbltcì impn ndilori iiomiiu 


pollili I il gK^rnalista atlMVe rsa 
lutt.i I e sisteiiz.i e olleltiva dcll.i 
piccola citta Velulo al bar 
ore*cchra le conversazioni agli 
«litri tavoli non piu «le elotine e 
i nKJtori di ejiu*glt e steniranti e 
eslcnirati [xmu nggi dell.i prò 
vincra eli tura «olt.i lira racco 
iiiaiìdazioni c.imere concorsi 
( (Qualcuno fra f.itlo lo sgam 
latto t un «litro Una proinu 
zioiK elle nonariiva*) al night 
club un po di noia e qualclie* 
modesto appetito c.irnale cir 
conci i k btillcriiie* che ve*ngo 
no dai [)«icsi de 11 E-st niente «i 
c he ve de re con l<i rumorosa e» 
iino.ir tzz it i .illegri.i trasgressi 
V I eli un tein[>o e poi nelle* c«i 
se in c|ue*i tiru*lli ben ordinati 
in quei giardini ben curati con 
I ortline e la pulizia che scan¬ 


discono una vita quotidian \ in 
tris.» d: banalilii /Assiste «ine he 
a un matrimonio a un bari 
elìcilo nuziale^ dove illa fine 
sotto li ttivolo SI scoprono 
p«intaloni che rinunciano ai 
primi bottoni quelli appena 
sotto l<i cintol » pe^r offrire spa 
ZIO ai gonfiori gene rati d«il c ibo 
e dal vino I c*nlainenle P gior 
naiist.i dimentica gli stessi me; 
tiM che lo li.inno condotto a 
Ikirdeiione trova un<i pist.i la 
piu ovMii (|iicliti die conduce* 
al professionista con il quale la 
Mgazz.i lavoniva ma non gli 
mtc**esM piu Peonie svuoi.ito 
d.i ciiK I viaggio neiLi sua vch 
c hui c ilta O re «i di c onosc e*r!«i 
di dc*cifrarla altr.iverso k siati 
sliche ilM7 delle f.iiuiglic» 
possiede un auto il 21 nella 
due il'j ne ha Ire suicidi 


Il numero uno della Inesistenza e i ser.'izi sovietici: 
polemica in Francia dopo l'usciUi d'un libro scandalo 

Moulin una spia? 
Io dico: è falso 






riiU) (Je-t 5 5 alt.i l'..it vpe-U.i 
iiii.t p.iqina e im-z za e' .il Col 
tole-iiiio qii.isi tre- forse- pur 
elle- pili ele-l sistema v.illettia 
nei pilo rassicurare 'a Iniuii.i 
liente- ele-l PieiiioiUe la ce-rlez 
z,i elle ei s.ir.i sempre uii.i 
suor.i e- un letto .inehe per i 
ix-qqio eombinali Ma la sua 
i.ilellitieiiza e la sua scrittura 
sanno sempre concertare* 
con tono 

-L Italia i> vari.i non com 
|)lc-ssa Cambia da un chilo¬ 
metro .ili .litro non solo noi 
p.ic's,iqeii ma nella qualità 
eleiili .mimi e un niiscuiilio di 
liuMi eh usanze di abitudini 
Iraehziom Inique eredit.i 
razziali bono diversità vissu 
le pero come (atti della natu 

r. i che fomentano umori liti 
qiosi e- me omprensioni iii.i 
nejii conducono al distacco 
Meno esiste una complessila 
spirituale, correnti di opimo 
ni convinte ed irriducibili cri¬ 
teri morali fermi ed opposti, 
conflitti di classe incitali non 
solo da bisoqni e da interessi 
transitori ma da valori mora 
Il che voqhono elidersi L ( il 
P.iese) insieme coniposiio e 
semplice Bd <!; il nostro un 
popolo ricco delle virtù piu 
umili e piu terrestri povero 
delle virtù lucide che richie¬ 
dono il senso non fisico ma 
nior.ilc della vastila e dello 
spazio l'amministr.izione 
per I intelligenza e per l'orgo¬ 
glio • 

Per quanti anni e stato 
esposto alla pubblica adora¬ 
zione quoto arazzo italiano 
e come sembrava miracolo- 

s, unente esser sortito indoli 
ne dalle inicmperie delle 
epoche e delle storie' Fino a 
ieri I altro Quanti ci hanno 
ereeliito e non parlo del .po 
|iolo minuto» quanti se ne 
sono beati serviti abboffati' 

leiiere in casa almeno 
una copta di questo arazzo 
ix-rmettcra ai buoni cittadini 
di oggi di arredare con poco 
prezzo gli incubi sul loro in 
certissimo futuro 

■ Oggi SI ammira un florido, 
gaio centro industriale strap¬ 
palo alla malaria e al deser 
to dove lullavid lo spirilo dei 
pionieri continua ed i mag¬ 
giori dirigenti con le loro mo¬ 
gli son o dediti alle opere as¬ 
sistenziali Qluesto bacino 
mme-rario occupa circa dm 
cimila Olierai» Sardegna 
1956 miniere di Iglesids Co 
SI Idiito per dire 
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JEANRONY 


all «inno 12 73 ogni centomila 
abit.inti ogni anno si raccolgo 
no 223 000 quintali di rifiuti il 
7h tra i giovani e il 95 tra gli 
anzi,un si considera creden 
le) SI aggroppa ai dati quanti 
lalivi per inseguirne i contc/rni 
quulitalivj Boi rinuncia anche 
a questo Non ò riuss.ilo a sco 
pnre niente si* non che Porde¬ 
none con la sua gente app.tga 
td 1 SUOI politici famelici c* cor 
rotti il suo leghismo aggressivo 
e diventala una formidabile 
nietafoM conoscitiva degli an 
ni MI 

in quei dc*ccnnio .* Perde 
none come nel resto d Italia e 
nata un altra «razza» di it.iliani 
Sala questa la nostra identità 
nazionale* cosi ansiosamente 
cercala t invocata in tutto que 
stosc'colochesta finendo^ 


■i l'AKIG)l Alle he I.i I M IV1 I dove . i ,i vtj i 
volta p.icMrv il suo tnbuk» .sii i >• ilui i ili eh 
iirchiM sovietici b vos i 1 iti i orni ii c mi I s 
pubblicazione del libm // iin./ut ndnh nn iif 
dovuto till.j penna fev(.»ndi vii un giorn ilisi.s 
aduso agl) sv.indilli Ihicirs \^o!t()n llouak 
mescol.jndt; «jrdikinìi nie* fonti snviebilu e 
v(x.i francesi dov umv nii c v.ilut.izioni stiihi 
lisce* ne piu ne meno I ijip irtene nz.i ii sei 
VIZI segreti sovietici del ..uineio uno dell.i Ke 
sistenza interna franvcsi k iiiMniiliii morto 
nel 1915 sot’c^ le torture de ll.i l. h st qx j 

I emozione il lu’'bciim’n‘o lo se «ind ilo m i 
no alla misura dell.i |h rsoiiaiit i di hran Miai 
Ini (igur<i eiiiblv ni ihv a del} 1 1 ' iiiM 1 c bi non 
aveettù la sconfitt.i del l'MO C on il gv notale 
De Gaulle di cui era il delegalo sul le rrilorin 
fmneese, Jciin Moiilm c st ilo ! «irtiguino di un 
progetto V he doveva permeitele «ili i fraiiv i i 
sclìiacciata nel IG eh figurare tr i k potenze 
vmcilrici dell«i second.i guc*rr<i inondialv 
Jean Moulin fu 1 unificatore della Resistenza 
iniorn.i il fond.ilore del (uiisigho n.izionale 
della Resistenza dove si ntrov ivano d.ii vo 
munisti alla destri! nazionalista tulk le forzv 
impegniite contro lixcupitore Mi leali 
Moulin fu soj)r.ittulk.i tcduKhv fece svetti,i 
re .'ìli insK me* di queste foize 1 «lutorita dv 1 g< 
nerale De Gaulle vale a dire l,i k gilliniit i na 
zionale del potere che tjiiesi ultimo da l on 
eira incarnava da solo cuiitio \ichv Se al 
momento della Liberazione I.i 1 ranei«i potè 
sfugstire «il protetto 
rato americano fu es 
senzidlmeiite perche 
le strutture della Re 
sistenz.i interna unite 
sotto l.intoni i del 
governo j)rovMsorio 
della [■<opul)blK .i 
francese presieduto 
da De Gaulle garanti 
rono l.i continuità 
dolio Stalo II proge t 
to gollista elaborate» 
da' giugno 10 dal 
generale e fatto prò 
jìrio fino al sacntiv io 
della Mia da Jean 
Moulin t senza dui) 
bio li fondamento 
del po''o che I.i 
Francia potenz.i 
media ha potuto lrv> 
vare nel dopoguerra 
nello scenario inter 
nazionale 

Riportare oggi la 
figur.i di leali Moulin 
a quella di un agente 
del Kgb signific,! 
mettere in vaus.i 
quello stesso jjrogel 
tv) m quanto com 

portdVd un.i priorihi Jean Moulm In alto un qn 

assoluta alla lotta - 

contro il nazismo un 
impegno totale dv*lla 

Francia libera a franco vii tutti vii .ille.Ui Foise 
Thierrv Wvìlton e il suo editore ( C>r.isset j non 
hanno visto «litro che i vani iggi e*dit(/rrali del 
lo sc.indaio die avrelkiero sollev ito C'i può 
essere un certo diletti» ic(»n(x last.i v n.irvisi 
stico nel prendersi,*!,! e(»ii le figiirv ,»iu w nera 
te Ma tl libro di Woltun si iv iivv m un s upt 
razione di più largii portat«i e he si vede ari 
vare d.i mollo Ioni.ino Sv rivi k in 1) mici sul 
^ouvi'l Ohscn^alcur si [r.ilt, vii rv luleie re 
lalivu CIO che era assoluti» 1! ii.izis no i m il 
male assokilo Hitler I ine.ini i\«i \ p.uiiri* d.il 
momento in cui si e comiiicralo «i din 1 filler 
" Stalin tutto e e .nnlìrato I i nte ri di giudizio 
sono stati sconvolti Sranio e iitr.it i in un,i nuo 
va gerarchia l.i e ni lugiv .i può giunge n ill.i 
banalizzazione di 11 hitlerismo \ p.irtirc* d il 
momento in cui il mostro non i pm muco 
.ippare di bollo meno mostruoso 

Su qu.ili indizi 1 hierrv W olum si 1» is i per 
stabilire un legame tra ie.m Moulin e i sv rvizi 
sovielic D Un interrog.ilono vii 1 v (»p(»kl I rv p 
])er (il capo della rete sovietic.i vUllOrvlu 
stra Rosvi ) da p.irtv dv 1 v oiitn isj^ion iggio s< » 
vietico nel 19 U» Ma orm.u si s<i v hv idovu 
menti frutte:» di interrog.itori non li.iimo ii’ol 
tf) «1 che vedere con 1 «ittendibilil i di uii.i te 
stimonianzei stonc i Infoimazioni ti.ismv sse 
a Mosca nel ]91U da uno spione sinietivo 
concernenti il dipartimento ilell Luiv et I uir 


Jean Moulm In alto un qruDpo di partigiani trancesi 


I li V ut V tjpoluogv» e C h.irtrv ) di vili k.in 
M<»ulin e r«i il prefetto S,iit i agli ov v hi il v «ii it 
icrv modino la presenz<i tr<i le v(»in)svv nzv- 
di Ie*iin Moulin di un «uiientiv u «igv lite si ah ii 
vo M.iunee P.tnier L lilor.i’ Porse vhi costui 
SI prv'sciil.iv 1 in qiJ.Jiito t.ilc negli .m.bicnti 
I ))e frecpieJìt jva ’ Infine un teJegr.jinma sju 
dito il 22 luglio 1912 1 1 ondra da le «iii Moulin 
pv r segiiiil.ire v he er.i eiitr.ito invi »ntiitto con 
1 sv*rMzi segrvMi sovietici Mii iltek gramm.i vi 
ao V he doveva finire sulla sv nvania del gv nv 
1 ile De (j.iulk sembiii piu*tc»sio sim iitirv ',i 
’c SI di 1 lue rrv W olton 

Inventa la suine r.ibilit i di h in Moulin il 
hi iliinnt 1 de riv 1 d.I due kifli II punti» I« in 
Moulm agendo con I av.illvj lotak* dt I gein 
ale integro i ceanunisti nelk strut'uie muli 
' lite della Resistenza fr.incese Cos.iciic ven 
ne riinprovei.it.i all uno e «ili .i1P'(ì fin ei.ill mi 
ZIO dell .1 guerra fredda 11 seeondo f,it1o Ivmii 
M oulin .lite» funzionano della Repubblie «s 
era un uomo di sinistra Era si.ito membro del 
g.ibinetto d) Pierre Col dur mtv il governo del 
! renile popolare e si sa vite Pierre Ce»! imm 
sire) dell Aviazione si era battuto per qu.mto 
possibile conirv» la line.i non interventista iii 
‘ ivote dell .nulo alki Republìlica s)j«ign<»ra I 
le.m Moulm in p.ìrticoi.ire asi*va preso eo 
svieiiz.i molto preste» de! pencolo .issoiuto 
vile rappresent.'v.i il nazismo Cos.jcIk lira 
se nz elitre» condotto !m li 1935 (quinto con 
grc*sse) dell liiterirazif»nale* comunista i e il 
1^H9 ( p,iH » ge t.n«i 
no sovietico) .'d lU 
spie «ire il ralforza 
^ mento dei legiUiii Ma 

Fr.me i.i e Unione So 
sletie .1 Niill.i pi‘r il 
’ro dimostra vile 
queste» illiggiamvii 
to k»sse V oitlluilo m 
un se'iitmiento filoso 
\ leMic c» e Ite «ili epvx «i 
er< diffuso tanto nv I 
l.i dc'slr.i repubhji' «i 
Mii qu.mto m II i smi 
avee*e it.i 
d.il p.Kifismo ('on 
1 enlr.it.i in guerr.i 
dell Unione sviv te tic ,i 
nel 1911 V la p.irlev i 
pazK»ne de i vomuni 
sii allei Resiste nz.i 
leali Moulm ritrov.i 
va l.i configurazione 
di un atk «inz.» e he 
aveStì auspicato ben 
jjnnra le» scoppio del 
e onfhtte» M « i! mio 
sfgretaiiv» D ina I 
Cordier ne Iks monu 
mentale biogr.ifi s 
scritta su k an Moi 
lui dimostri su b,isi 

DPO di partigian, francesi '''•'-■«""l»!' che» questi 

^_ ebbe .me he l.i prt ix 

eiJj»aztone di non 
d sre .il Pe f i mezzi 

pei i*serc il.ire un mfluenz.i egi*monie i m se 
IO al Consiglic» nazionale detl.i Re*s sti iizi 
Agiva COSI seconde» le ptoprie eonvmziom e 
in arm(»m«i totale con il gener.ile 1 le C'i.iulk 
Il l’bro di 1 lìierrv Wolton sul pi mo ste'rio 
gr.ifico resisterà male ii I.i\e»ri mlinU.inu nte 
piu son e Ite sulla spini.» di D.ma*! Cvadie r il 
lumi tic ranno ane v»ra hi fig.ji.i di le.m Moulm 
Mie e da temere e lie l«i e aliinma non re ste r 
se nz.i consegue nze Storici di e*spe nenz.i e i • 
me Fnineois i ur..1 o Annie Kriegv I se*mhr sia * 
nutrireeonsider.sztoiie pe-rle nveli/ioni eli' 
sp;)orterebbe*re» gli .stellivi svjvietiei Viizs 
dul)l»io ritengono e he l.s slv»rra non de bl» i e o 
noseere t.ibu di si»r1.i e che bisogn.s epiiml 
esse-re iperti <i tutte l< ipotesi Un .sitro stori 
eo m.i elei!.! giov.ine ge ner sza»ne “sii [)ti.mi 
( onrtois nell.i f’.'St.i I Misloire* se nfiiM s il 
e uni .srgoine nli di Wohoii .ssse rise e* Mitt ivi s 
SI nz.i la mmim.i prov.» e he le iitr it i iieli.i 
Re sisteiiz.s di le,in Moulin non tu m v vide nlv 
Ile iinmedi.tl.i st pe»se* diJiKjue di gli mk rro 
g.stivi su un.» se ella dix isiv » (he seni ni i di 
giudizio' Ma tju.mli te*sis*eiiti usein [»lx n» iii 
dell 111 se* te»sse* loro .jpplie ilo ’ I come non ve 
ifere else .ittr.iverso le.m M(»ulin si preiidcia» 
di mira le fondament.i deil.i Frane i«i re [jut)bli 
e m.» ’ 
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Italia: TAids 
tra le prime 
cause di morte 
dei giovani 
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I grandi benefici nella nduzione delle malattie infettive in Ita¬ 
lia negli ultimi 30 anni dovuti al miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di cultura della piopolazione sono stali riequili¬ 
brati dalla «violenta rimonta delle malattie infettive provoca¬ 
le dalle cure mediche ma ancor più dalle malattie legale ai 
comportamenti, prime fra tutte Aids e malattie a trasmissio¬ 
ne sessuale. Inizia cosi il capitolo della relazione sullo stalo 
sanitario del Paese ’SO-’Ol dedicato alle malattie. «All'abbat¬ 
timento delle malattie della miseria - afferma il rapporto - 
corrisponde una crescita di patologie infettive anche legate . 
allo sviluppo della nostra società. Mentre fino a poco tempo 
fa le malattie infettive andavano misurate soltanto in termini 
di morbosità le iniezioni da virus Hiv (responsabile del¬ 
l'Aids) oggi ci costringono a considerare la patologia infetti¬ 
va tra le pnme cause di morte dei giovani». Si tratta, secondo 
gli esperti che hanno stilato il documento, di una trasforma¬ 
zione epidemiologica che si affianca ad una sostanziosa in¬ 
cidenza di malattie infettive tradizionali: ancora oggi vengo¬ 
no notificati troppi casi di tetano, tifo, brucellosi e disscnte- 
na. Il rapporto sottolinea inoltre la permanenza di un anda¬ 
mento in ascesa delle malattie da importazione coerente sia 
con l'aumento dei viaggi intemazionali sia con l'esplosione 
del fenomeno migratorio. ■ 


PrCiniO Anidldi ba fondazione Edoardo 
nor il minlinro Arnaldi di Piacenza e la So- 

per II migliore europea di fisica han- 

tCStO SCOldStlCO no istituito un premio euro- 

Ul I laica lastico di fisica, scritto per 

studenti dai 14 ai 18 anni. I 
libri devono essere pubbli¬ 
cati in Europa in paese aderente alla Società. Il premio 6 di 
35 milioni di lire, 18 milioni per l'autore del libro e sette per 
r editore. Il premio «Edoardo Arnaldi» ò dedicato alla me¬ 
moria del fisico italiano, morto quattro anni fa, fondatore del 
Cem (centro europeo di ricerche nuclean) di Ginevra e pio¬ 
niere della fisica nucleare. Termine di presentazione dei li¬ 
bri è il 30 settembre. La premiazione à in programma per la • 
primavera del 1994 a Piacenza nel corso di un incontro che 
affronterà il rapporto in Europa tra scuola e fisica. 


Alta tecnologia ' . L’alta tecnologia è ancora la 

il difetto cenerentola - deH’industria 

j . Italiana, nonostante rappre- 

dell’indUStria ' senti ormai l'indice della ca- 

italiana pacltà innovativa e dello svi- 

lUlllalla luppo complessivo dell'cco- 

nomia di un paese. Mentre 
negli anni '80 si sono conso¬ 
lidale le cosiddette tecnologie «mature» (come lessile, abbi¬ 
gliamento, mezzi di trasporto), settori innovativi come elet¬ 
tronica, biochimica e strumentazione hanno perso costan¬ 
temente terreno. Uniche eccezioni l'automazione di fabbri¬ 
ca e il settore aerospaziale. Sono i dati dei primo rapporto 
dell' Ossen/atofio sulla competitività tecnologica dell' indu¬ 
stria italiana, preparato da Enea, Università Bocconi c Poli¬ 
tecnico di Milano, e presentato a Roma dal vicedirettore ge¬ 
nerale dell'Enea, Sergio Ferrari, e da Luca Anseimi del Con¬ 
siglio di amministrazione dell'Enea. Il rapporto, che sarà ag¬ 
giornato ogni due anni, si'basa su 12 comparti InnovatM 
(dalla farmaceutica e la chimica fine all' elettronica, dall' 
aerospazio alle macchine per ufficio, plastiche, nuovi mate¬ 
riali e apparecchiature mediche). A questi corrbpondono 
53 settori, per un totale di 354 prodotti, „ 


Isolato Dolore, piacere, euforia, di- 

aene coinvolto ' P=''<lenza da farmaci e dro- 
gcne CUinvon^l - gf,g. ,3 dell'enigma è 

nSl RlCCCaniSinO nei cervello, e quindi anche 

' cerebrale ' nell'attività di un gene che 

j 1 1 ** ' codifica per la proteina re- 

dol dolore ' cettore della morfina. Un ge- 

ne che è stalo ora isolato da 
un gruppo di scienziati americani. La scoperta - realizzata 
da rìcércatori dell'Università di Indianapolis, guidati dal pro¬ 
fessore di genetica molecolare Lei Yu - non solo apre nuovi 
orizzonti per la ricerca di farmaci contro il dolore, ma anche 
F>er la comprensione del fenomeno della dipendenza da so¬ 
stanze chimiche come gli stupefacenti. Il gene - spiega il 
rapporto pubblicato ieri sulla rivista «Molecular pharmaco- 
logy» ■ codifica per il recettore principale della morfina e del¬ 
l'eroina, nonché delle endorfine, i cosiddetti analgesici na¬ 
turali rilasciati dall' organismo. «Aver individuato il gene- ha 
sottolineato Lei Yu - ci aiuta a capire come la morfina ed al¬ 
tri composti contro il dolore riescano a raggiungere cosi po¬ 
tenti effetti ed apre la possibilità di studiate farmaci volti ad 
evitare 1 pericolosi effetti collaterali di dipendenza ed assue¬ 
fazione» . Il recettore «MU» è uno dei tre ricettori di oppiacei 
situali nel cervello finora conosciuti; collocalo sulla superfi¬ 
cie delle cellule interagisce con i farmaci sprigionando, se¬ 
condo i casi, sensazioni di piacere o di dolore. 


MARIO PBTRONCINI, 


Il satellite europeo ERS-1 
fa compiere un salto di qualità 
alla capacità di prevedere 
eruzioni vulcaniche e sismi 


nature 


Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dai 
New York Times Service 


È capace di misurare 
con millimetrica precisione 
le deformazioni del terreno 
dopo una scossa tellurica 



Nella foto ' 
a fianco 
un satellite per 
telerilevamento 
Sotto, 

Il vulcano 
Stromboli 
in un'antica 
stampa 


n terremoto 
(pre) visto 
dallo spazio 


HENRY ORE 


■■ Previsioni accurate di ter¬ 
remoti ed eruzioni vulcaniche 
potrebbero diventare una real¬ 
tà. grazie ad un tipo relativa¬ 
mente nuovo di satellite «re¬ 
mote scnsing». ' , 

Su questo numero di Naturo, 
Didier Massonnet del «Centre 
National d'Etudes Spatiales» di 
Tolosa, in Francia, ed i suoi 
colleghi presentano figure 
drammatiche, prose dal satelli¬ 
te europeo ERS-1, orbitante a 
785 chilometri d'altezza. • 

Le immagini, riprese usando 
una sofisticata tecnica chiama¬ 
ta «Synthelic Aperture Radar» 
(SAR). sono quelle della Cali¬ 
fornia meridionale, sia prima 
che dopo il terremto di Lan- 
dens, 7.3 di rhagnitudo. sulla 
faglia di Sant'Andrea avvenuto 
il 28 giugno del 1992. La so¬ 
vrapposizione delle ligure mo¬ 
stra piccole differenze nella to¬ 
pografia cuasate dal terremoto 
di Landers, dal terremoto Big . 
Bear (6,2 di magnitudo) che 
lo ha seguilo tre ore dopo e 
dalla susseguente redistribu¬ 
zione degli stress naturali nella 
crosta terrestre. La tecnica é 
cosi sensibile che può rilevare 
movimenti del suolo di poco 
meno di 34 millimetri, persino ' 
senza che si sia verificaia una . 
rottura della superficie. 

La qualità delle informazio- ■ 
ni contenute in queste ligure 6 
abbastanza sconcertante. Le 
misure della deformazione del 
suolo causata dai terremoti é 
in genere ottenuta mediante 
un accurato monitoraggio dei 
movimenti di «stazioni a terra» ■ 
ben collocate c di strumenti 
sensibili posti nelle aree ove si 


presume possa avvenire un 
terremoto. Persino quando la 
posizione di questa «stazioni a 
terra» sono fissate con grande 
accuratezza con l'aiuto del sa¬ 
tellite, ciascuna di loro deve 
poi essere installata e ben te¬ 
nuta da osservatori umani: co¬ 
si che in pratica c'è un limite . 
superiore ai nsultati cheé pos- ' 
sibile conseguire, in genere si ' 
hanno poche decine o centi¬ 
naia di punti di riferimento al 
suolo. Le immagine dell'ERS-l 
sono equivalenti ai risultati ot¬ 
tenibili da più di 300 milioni di 
«stazioni a terra», distanti non 
più di cento metri l'una dall'al¬ 
tra. Tutto ciò consente una 
densità di copertura senza pre¬ 
cedenti. 

Ma il punto chiave è la di¬ 
sponibilità di immagini sia pri¬ 
ma che dopo il terremoto. La 
previsione sismica è. al più, 
una scienza inesatta, cosi che 
è difficile sapere esattamente 
quando e dove un terremoto , 
avverrà. E cosi la disposizione 
delle «stazioni a terra» soffre 
della medesima incertezza. 
Una dettagliata conoscenza 
della topografia prima di un 
grande sisma dipende solo 
dalla fortuna di avere una suffi¬ 
ciente strumentazione dispo¬ 
sta al posto giusto al tempo 
giusto. Senza tutto ciò, persino 
I dati più accurati raccolti do¬ 
po l'evento potranno essere di 
limitato aiuto nella compren- 
. sione di come iLsuolo si muo¬ 
ve nel corso di un terremoto. 
Questa informazione è vitale. 

' perchè una deformazione al 
suolo rivela come si dùstribui- 
scono forze e punti di stress 












nelle faglie del sottosuolo e 
possono fornire le basi su dove 
e quando avverrà il prossimo 
terremoto. 

Ebbene, niente di tutto ciò è 
un problema per il satellite 
SAR: tutto quello che un satelli¬ 
te ha bisogno di fare è scattare 
una foto ogni volta che passa 
su un'area a rischio sismico e 
conservarla per un uso futuro. I 
geologi non hanno bisogno di 
uscire fuori. 

Le implicazioni della nuova 
indagine sono nvoluzìonarie. 
Tenremoli ed eruzioni.vulcani- 
che che minacciano la vita 
delle persone possono essere 
spesso previsti dalle deforma¬ 
zioni della superficie terrestre. 
Le immagini del .satellite SAR 
possono dunque essere usate 
per apprendere di più su come 
e perchè queste deformazioni 
avvengono, se le deformazioni 
che precedono il sisma o l'eru¬ 
zione sono caratteristiche (.e 
quindi utili per la diagnosi) e, 
infine, possono essere usate 
per un pronto allarme. Queste 
informazioni sono tanto più 
utili in quelle parti del mondo 
dove i geologi e i loro strumen¬ 
ti sono pochi e lontani. 

Il SAR, inoltre, può essere 
usalo anche per lo studio del 
cambiamento del clima. In- 
sòmma il SAR arricchirà le no¬ 
stre vite. Per i sismologi è la ri¬ 
sposta ad una preghiera. 


n tenibile veleno 
che fa bene 
alla memoria 


HENRY QEE 


im II monossido di carbonio 
(CO) ha una cattiva lama; è 
un sottoprodolto della combu- , 
stione potenzialmente letale. ' 
Causa infatti asfissia legandosi ■ 
con l'emoglobina, il pigmento 
rosso del sangue che trasporla 
l'ossigeno c negando perciò - 
aH'organismo l'ossigeno che lo 
mantiene in vita. Ma l'ultima ri¬ 
cerca sul CO pubblicata su Na¬ 
ture suggerisce che questa so¬ 
stanza pos.sa avere un ruolo 
importante nel normale lun- 
zionamenlo del cervello, in 
particolare del meccanismo 
che si ntiene responsabile di 
alcuni aspetti dell'apprendi- 
mento della memona. ■ ' - 
Ogni musicista e ogni sporti¬ 
vo sa bene che la pratica perfe¬ 
ziona. La stessa cosa si può di¬ 
re per gli schemi di attività ner¬ 
vose del cervello: ì percorsi ■' 
neuronali diventano infatti ' 
.sempre più semplici da segui¬ 
re con la ripetizione. Poiché 


questo fenomeno detto poten¬ 
ziamento a lungo temime, pre¬ 
senta dei parallelismi con la 
nostra esperienza di apprendi¬ 
mento e memoria, alcuni nccr- 
catori pensano che possa rap¬ 
presentare la loro base fisica 
(CIÒ che gli scienziati chiama¬ 
no il «substrato neuronale»). 
Ma nonostante si stiano accu¬ 
mulando prove a favore di 
questa tesi, siamo lontani dalla 
certezza. Il CO potrebbe forni¬ 
re la chiave di spiegazione. Il 
sistema nervoso (incluso il 
cervello) è costituito da miliar¬ 
di di neuroni disposti in circui¬ 
ti. Diversamente dai circuti 
elettrici però le cellule non so¬ 
no direttamente connesse ru¬ 
na all'altra. Al contrario sono 
separate da piccoli spazi chia¬ 
male sinapsi. Gli impulsi ner¬ 
vosi devono attraversare le si¬ 
napsi perché un segnale possa 
e.ssere trasmesso; il segnale 
elettrico è tra.sportato da so¬ 
stanze chimiche in grado di 


L’agricoltura 
avanzata dei vecchi 
popoli andini 


M Gli agricoltori del Centro e Sud Amenca stanno ri¬ 
tornando ad un metodo di coltivazione molto diffuso nel 
periodo pre-colombiano. Heath J. Camey dell'università 
di California di Davis e i suoi colleghi mostrano, in un ar¬ 
ticolo su Nature, che il vecchio metodo aumenta la fertili¬ 
tà del suolo, mentre ne abbassa l'inquinamento e l'ero- , 
sione, risolvendo, d'un colpo, tre dei più grossi problemi 
associati con i metodi dell'agricoltura moderna. 

La moderne pratiche agricole sono spesso criticate a 
causa dei loro effetti sulla struttura del suolo e dell'acqua 
di falda. La rimozione della vegetazione nativa indeboli¬ 
sce la struttura del suolo, im modo che lo strato superiore 
del terreno, fertile e ncco di nutrienti, tende ad essere la¬ 
vato via, lasciando una terra impioverita che degrada in 
deserto. 

La fertilità del suolo è fondamentale in un campo agri¬ 
colo, ma questo significa morte per torrenti e fiumi circo¬ 
stanti. il suolo delavato ha un effetto negativo nelle ac¬ 
que: il terreno limaccioso copre ogni cosa sul greto dei ' 
fiumi e impjedisce la penetrazione della luce, mentre la 
presenza di nutrienti determina l'esplosione di alghe che • 
a loro volta assorbono tutto l'ossigeno disponibile, la¬ 
sciando l'acqua piena di fango e priva di vita. 

La soluzione di questo problema è semplice, e 1 popolf 
Andini la hanno sperimentata per secoli; coltivare le 
messi su collinette separate da profonde e ben incise 
scanalature piene di acqua. Le pareti dei canaletti sono 
rapidemante colonizzate da felci e alghe, che assorbono 
i nutrienti e impediscono che il suolo vanga portato via. I 
ricercatori mostrano che questa tecnica antica è migliore 
delle tecniche moderne di coltivazione, soprattutto per¬ 
chè ottiene una perdita minore di limo e nutrienti derivati 
dal suolo, come nitrati e fosfati. • , 

li limo che si accumula nei canaletti e la stessa vege¬ 
tazione - è riciclato come fertilizzante naturale negli stes¬ 
si campi, aiutando a preservare la struttura del suolo cosi 
come ad impedire che i nutrienti del terreno si trasforma¬ 
no in rifiuti delle acque. □ He.Cee 


agire rapidamente, i neurotra¬ 
smettitori, che lasciano il pun¬ 
to di partenza (il neurone 3 si- 
naptico), superano lo spazio 
tra 1 neuroni e portano l'attività 
elettrica dall'altra parte (al 
neurone posl-sinapbco). 
Un'attività di apprendimento o 
l'evocazione di un ricordo pos¬ 
sono richiedere la messa in 
funzione dì un circuito di mi¬ 
gliaia o addirittura milioni di 
neuroni separati l'uno dall'al¬ 
tro da sinapsi che devono es¬ 
sere superale con successo 
perché il circuito funzioni. Tut¬ 
to ciò richiede tempo ed ener¬ 
gia. ■ • 

Al centro del potenziamento 
a lungo termine c'è l'abilità 
delle sinapsi ad essere «preatti- 
vatc» cosicché quando il se¬ 
gnale arriva la trasmissione è 
più veloce e più semplice. 
Questo nchiede la partecipa¬ 
zione di neuroni al di qua e al 
di là della sinapsi c la teorìa , 
prevede che le cellule che si 
trovano più avanti nel circuito 
inviino costantemente dei se¬ 
gnali chimici ai neuroni presi- 
napticl per tenerli in uno stato 
di allerta. Questo significa che ' 
il potenziamento a lungo ter¬ 
mine può essere mantenuto 
per un certo tempo anche in 
assenza di ogni impulso nervo¬ 
so. L'identità della sostanza- 
segnale è stata per molto tem¬ 
po un mistero, ma ora ci sono 
delle indicazioni che possa es¬ 
sere monossido di carbonio. 
Questa non è del tutto una sor¬ 
presa per i neurobiologi che 
negli ultimi anni hanno sco¬ 
perto che un'altra piccola mo¬ 
lecola, quella del gas ossido 
d'azoto, è implicata nei segnali 
nervosi e nel potenziamento a . 
lungo termine, cosi come in 
una serie di altre attività tra le 
quali mantenere in buona sa¬ 
lute le pareti muscolari dei vasi ^ 
sanguigni. 

L'idea di un jjossibile ruolo . 
del monossido di carbonio è 


.stata suggerita dalla scoperta 
di discrete quantità di un'enzi¬ 
ma chiamato cmeossigenasi in 
parti del cervello associate con 
il potenziamento a lungo ter¬ 
mine. Questo enzima ha . il 
compito di sintetizzare monos¬ 
sido di carbonio. Nell'drticolo 
su Nature il dottor Charles S, 
Stevens e il dottor Jan Jan 
Wang dello Haward Hughes 
Medicai Institute presso il Salk 
Insutute di San Diego in Cali¬ 
fornia mostrano che una so¬ 
stanza che interferisce con l'e- 
meossigenasi impedisce an¬ 
che lo stabilirsi del potenzia- ' 
mento a lungo termine nei cir¬ 
cuiti neuronali. Inoltre tale so¬ 
stanza cancella il 
piotenziamenio a lungo termi¬ 
ne che si è già instaurato. Que¬ 
ste scoperte fanno ritenere che 
il monossido di carbonio sia la , 
sostanza segnale del potenzia¬ 
mento a lungo termine. Se l'e- 
meossigenasi non può più fun- - 
zionare non può sintetizzare 
monossido di carbonio cosic¬ 
ché il potenziamento a lungo 
termine non si può instaurare. 

' Ma se quest’ultimo si è già in-. 
' staurato, 1 circuiti innescati 
usano il monossido di carbo¬ 
nio come un segnale costante ' 
per nmanere in piedi e tende- ’ 
ranno a diventare «smemorati» 
in sua assenza. 

C'è ancotd parecchia strada 
da percorrere prima che si rag¬ 
giunga la certezza che il CO 
svolga un ruolo del potenzia- ■ 
mento a lungo termine che è ' 
alla base deU'apprendimento ’ 
e della memona. Gli esperi- 
menu condotti finora sono ba- • 
sali su sezioni di cervello di rat¬ 
to mantenute in coltura nei la¬ 
boratori. Se SI protesse dimo¬ 
strare che 1 ratti vivi dimentica- 
■ no .selettivamente attività ap¬ 
prese in seguito a 
. somministrazione di un inibi¬ 
tore dell'emeossigenasi, sareb¬ 
be un imprortante passo in 
avanti. 


La campagna della Bayer a favore dei pesticidi punta su terrori atavici 
Quella delle Coop contro le sostanze chimiche punta su nuove certezze 


Escono in Italia i primi due «ipertesti» che inaugurano un nuovo genere letterario 
Su floppy disk Joyce e Miglioli offrono al lettore la possibilità di diventare cibemauta 


Chi ha paura degli insetti? Libri virtuaK in cerca di mercati reali 


La campagna della Bayer a favore dei suoi pesticidi 
punta su ataviche paure, quella degli insetti. E giù 
immagini di magazzini invasi da scarafaggi, bambi¬ 
ni sfigurati dalle zanzare, adulti uccisi da esotiche 
malattie. La campagna della Coop contro i pestici¬ 
di, invece, punta su nuove certezze. Come sostiene 
Giorgio Celli, si può ben disinfestare con metodi 
biologici. Metodi amici della natura. . 


H MILANO. «Tre quarti di ter- ' ' 
rore» era il titolo di una mostra ' 
dedicata agli insetti che girava '- 
l'Italia qualche anno fa. «Tre 
quarti» prerché secondo qual- 
che calcolo degli organizzatori 
gli insetti - comprendendo in j 
questa parola anche gli artro-, 
pxxli e 1 vari invertebrati terre- ■ 
stri - rappresenterebbero que-. 
sta piercentuale delle specie 
esistenti. Perché «di terrore» è f 
quasi inutile spiegarlo. Il bruii- ' 
chio incontrollabile degli inset- ■ 
ti è certo disturbante e spesso -' 
anche ripugnante. Insetti era- ' 
no alcune delle piaghe d'Egit¬ 
to. tra gli abomini del Levitico ' 


(gli animali che non si devono 
mangiare pjerché impuri) ci 
sono tutte le bestiole che stri¬ 
sciano, si trascinano o brulica¬ 
no sulla terra. A questa antica 
paura, ben consolidata nella 
storia e nella psiche umana, 
ha fatto ricorso la Bayer in una 
sua recente conferenza stam¬ 
pa su insetti e insetticidi pier 
combattere la più recente e 
fragile «chìmicofobia». Contro 
gli interrogativi dell'opinione 
pubblica sui piossibili eifetti ne¬ 
gativi riguardo i'uso e soprat¬ 
tutto abuso dei prodotti chimi¬ 
ci, ecco allora im.m^ini disgu¬ 
stose di invasioni di scarafaggi 


in magazzini alimentari, bam¬ 
bini rovinati da centinaia di 
punture di zanzare e l’elenco 
delle terribili malattie - febbre 
gialla, leishmaniosi e cosi via - 
portale dagli insetti. L'Aids no, 
almeno questo è sicuro. ., 

Scrive la Bayer nelle sue no¬ 
tizie per la stampa; «Oggi sono 
disponibili insetticidi apposita¬ 
mente messi a punto, senza ri¬ 
schi per noi c per la natura che 
ci circonda. Sono prodotti am¬ 
piamente testati (sperimentati 
su topi, ratti e conigli n.d.r.) di 
facile applicazione e quindi 
assolutamente sicuri. (...) Un 
notevole pas.so avanti per la, 
proiezione della salute e il be¬ 
nessere dell'uomo e nel più 
completo nspelto deU'ambien- 
te», ribadendo che le sostanze 
antiparassitarie con cui si irro¬ 
rano piante e giardini «sono as- 
. solutamente senza rischi per 
l'uomo e per l’ambiente». Di¬ 
chiarazioni che contrastano 
addirittura con le etichettature 
dei prodotti stessi, piene di av¬ 
vertenze. 

Durissimo il commento di 


Giorgio Celli, professore di en¬ 
tomologia a Bologna ed esper¬ 
to di lotta biologica: «La Bayer 
mente. Mi dolgo che un'indu¬ 
stria in fondo seria ricorra ad 
affabulazioni cosi di parte per 
impedire o ostacolare un siste¬ 
ma di controllo c regolamenta¬ 
zione di questi veleni proprio 
in questo periodo». Il nfen- 
mento é alla campagna appe¬ 
na lanciata dalle Coop - «Fer¬ 
miamo l'abu.so dei pesticidi, 
firmiamo alla Coop» - per una 
nuova regolamentazione di 
questi prodotti. Continua Celli, 
che la anche parte del comita¬ 
to scientifico di appoggio a 
■ questa campagna; «Quelli del¬ 
la Bayer sono dei trogloditi, 
non sono dalla parte della ra¬ 
gione, la storia non marcia con 
loto». Ma tornando ai problemi 
quotidiani, contro le zanzare 
bisognerà pur fare qualcosa, 
magari contro le larve, a pri¬ 
mavera. «Anche la disinfesta¬ 
zione si può fare con metodi 
biologici sulle larve, per esem¬ 
pio con il Baallus thuringenst» 
spiega Celli. 


Navigazione ipermediale. E’ il tema dell’incontro 
sulla realtà virtuale d’autore che si tiene oggi nell’a¬ 
rea dell’ex zoo di Torino per il progetto Cyberia. Ed 
è la proposta che Lorenzo Miglioli e Michael Joyce . 
propongono ai «cibemauti» italiani, inaugurando un 
nuovo genere letterario. Scritto su floppy disk. Per 
questi «elettrolibri» così innovativi si pone il proble- ' 
ma, tutt’altro che virtuale, di trovare un mercato. 


CARLO INFANTE 


H Italo Calvino anni fa in un 
suo racconto, «Cibernetica e 
Fantasmi», presagi che i com¬ 
puter avrebbero potuto creare 
letteratura autonomamente. Il 
dato più emblematico dcU’ìn- 
tuizìone di Calvino fu però nel 
riconoscere in questo fatto 
niente di grave, perchè l’arte, 
affermava con lucidità, sta nel 
leggere, . 

Óltre che nella scrittura il la¬ 
voro intellettuale più intenso 
risiede infatti nel metabolismo 
immaginario che il nostro cer¬ 
vello produce nelle continue 
associazioni mentali che crea¬ 
no a loro volta tante micronar¬ 


razioni parallele al lesto scritto 
in via lineare. ■ 

E' da questo assunto che Mi¬ 
chael Joyce, uno scntlore sta¬ 
tunitense dal buon cognome 
irlandese, ha tratto la spinta 
più forte per la esperienza con 
l'ipertesto, fino a creare un ve¬ 
ro e proprio genere: r«hyper- 
text fiction», qualcosa che an¬ 
drà ben oltre i generi letleran. » 

■ Il suo primo romanzo iperte¬ 
stuale, «Aftemoon» nel 1987,- 
viene ora edito in Italia da una 
nuovissima linea editoriale, la 
Elettrolibri (composta da Sy- 
nergon di Bologna e Castelvec- 
chi di Roma) che distribuusce ■ 


nelle librerie un floppy disk 
supportato da un libro, e non 
viceversa. 

L'elettrolibro insieme ad «Af- 
temoon» contiene anche il po¬ 
mo racconto ipertestuale ita¬ 
liano, «Ra-dio» di Lorenzo Mi¬ 
gnoli, inaugurando un'opera¬ 
zione editoriale dal respiro 
strategico. I due titoli fanno co¬ 
si da «apripista» per sondare 
un mercato che ancora non. 
esiste, una zona di frontiera tra 
1 nuovi prodotti deH'elettronica 
di consumo e un’editoria che 
tende a cambiare natura. 

Il libro «mutante» presentato 
già in occasione del Salone del 
libro di Tonno per il progetto 
Cybera, è stato oggetto di un 
intervento dello stesso Miglioli 
a Ca.scina (Pisa) sabato 26 
giugno per una tavola rotonda ■ 
dal titolo «Lo spettatore virtua¬ 
le». Un titolo ambiguo dato che " 
ad essere virtuale sarà sempre 
più l’autore invece dello spet¬ 
tatore, o meglio del lettore. 

La lettura di un ipertesto è 
infatti una condizione ineaita 
di percezione deH’ofiera nar¬ 
rativa, talmente inmgante da 


mobilitare la nostra sfera intel¬ 
lettiva in un gioco fatto dì con¬ 
tinue interazioni con il testo, in 
un vero e proprio corpo a cor¬ 
pocognitivo. 

Nel corso della narrazione 
alcune barale marcale dall’au- 
tore ipertestuale diventano 
una sorta di pulsanti da <lic- 
care» con il mouse di cui sono 
serviti conentemente i compu¬ 
ter Macintosh o i PC opieranti 
con Windows 3.1. 

Quelle parole sottintendono 
dei «link», i nodi della rete se¬ 
mantica attraverso la quale si 
estende l'ipemarrazione che 
in teona fiotrebbe svilupparsi 
in via esponenziale. 

C'è il rischio di pierdersi nel 
labirinto di un ipertesto, in 
quella foresta di indizi e di pa¬ 
role che compongono opere 
come queste. L'immagine più 
forte è comunque quella del 
mare in cui navigare, una con¬ 
dizione che invita il lettore a 
farsi <ibemauta», a viaggiare 
nella virtualità pura del testo 
offerto dal computer. 

La navigazione ipertestuale 


degli elettrolibri è stata realiz¬ 
zata sul software Stoiyspace 
che Michael Joyce ha svilup¬ 
pato nel 1985 parallelamente 
alle esperienze di Ted Nelson, 
il pioniere del mitico progetto 
Xanadu su cui è appena stato 
pubblicato «Literaiy machines 
90.1» (Editore Muzzio - Nuovo 
millennio). ■ 

Questa linea editonale è im- ' 
portante perché tende a creare ' 
un ponte tra la tecnologia in- 
formaUca e le arti umaniste. 
rendono evidente che l'ipierte- 
sto non è solo funzionale alla 
gestione di quantità di dati tra¬ 
sposti in memona elettronica ' 
ma produce di per sé una qua¬ 
lità propria, una qualità di me- , 
dita letteranetà. 

Ci rendiamo conto di aver 
parlato degli Elettrolibri evi¬ 
denziando più la loto forma, il 
loro linguaggio, il loro funzio¬ 
namento, che il loro contenu¬ 
to, la loro narrazione. E forse 
non è un caso 

Mai come adesso ci appare 
chiara e forte l'intuizione di 
MarshaF - MacLuhan: il me¬ 
dium è il messaggio. 
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Hector Lavoe 
re della salsa 
è morto 
per Aids 

' <V.V- • 5 

♦ 4- >».'* X * " « 


■I Ni:\V YOKK. Quaraijiasci anni, portoricano 
' ma trapiantalo a New York fin dairinfanxia, 
( lector Uivoe è morto lìoi giorni scorsi stroncato 
(la iin attacco cardiaco (ma era malato di 
Aids). Il cantante, considerato il re della salsa, 
ora giunto al successo giovanissimo in coppia 
con VVillie Colon con una originale miscela di 
soul, afro, funky e raw. 




La scomparsa 
di Cajati 
attore 

per Renzo Ricci 




■i ToUl, lYoprio alla vigilia del debutto al fe¬ 
stiva! di Todi, è morto improwisamente. colpito 
da ictus. Fernando Cajati, attore di prosa attivo 
dal IIMIS. Aveva G5 anni, era nato a Maglie in I^u- 
glia e. dopo rc.soidio a Firenze, aveva rec iiaio 
nella comptignia di Renzo Ricci. Tra le sue inter¬ 
pretazioni più importanti: Procc'sso a Gesù e 
licalnce Cenci. 


Aldo Biscardi, Enrico Mentana, la Gialappa's band 
e poi Sandro Ciotti, Alba Parietti e Castagna 
Si sono aperte le trattative a suon di miliardi 
per aggiudicarsi i volti della prossima stagione tv 


n telemercato 


Qui accanto Aldo Biscardi. 
passerà a Telepiù 2? 

A sinistra, Enneo Mentana 
VOCI di un suo possibile ritorno da 
“mamma» Rai 
In basso. Gianfranco Funari 
Farebbe scalpore un suo rientro 
alla Fininvest -■ ■ - 

A destra, la Gialappa's Band. 
Anche loro a Telepiù 2? 






UBEirrO CASTAGNA 


Chi viene e chi va: il mercato tv è ricco di abbandoni 
e di ritorni di fiamma. Funari che riabbraccia il cava- 
lier Berlusconi, Mentana che proprio non lo vuole 
lasciare: è tutto un grande scambio d’amorosi sensi, 
come si addice ai contratti miliardari. Le cifre ver¬ 
ranno dopo. Per ora si fanno solo i nomi. La Parietti 
conquistata da Rete 4, Cetstagna da Canale 5, men¬ 
tre l’oi^ogliosa Raitre si tiene stretti i suoi. 


MARI* NOVILLA OPRO 


MB MILANO. Tutti, più o me- ' 
no. da piccoli abbiamo gioca¬ 
to aile figurine. E qualcuno 
continua anche da grande. Tra v 
i fortunati ci siamo arKhe noi . ; 
della stampa che, a ogni cam¬ 
bio di stagione, cominciamo la 
nostra bella coilezione di facce 
e nomi. Un Mentana a te, due I 
Cariucci a me. Si segue lo spo- . 
stamenlo di rete in rete, di Rai . 
in Fininvest (c ritorno), dei di- ■ 

. versi divi augusti o divi gioma- - 
listi. Che bel mercato. Mica ; 
sguaiato e sudato come quello i 
di Piazza Altari. Una cosina 
gentile, ombrosa, profumata di . 
miliardi. E che importa se poi 
le voci vengono puntualmente : " 
smentite, o me,s?ie in giro ad ar; , 
te? Dai 0 dai. qualcosa rimane, 
come per le calunnie. E dun-,, 
que, vìa con le danze. Partia- ^ 
mo dall'ano, cioè dalTinforma- 
zione. ■ --jv-:.;,-'... ■ ■■, 

r Enrico Mentana di nuovo al¬ 
la Rai? Il primo da sentire è l'a- > 
mico-nemico Emilio Fede. Il 
quale subito smentisce il luogo 
comune della reciproca anti- ' 
patia c si profonde in elogi: " 
•Mentana si è rivelato un buon ’ 
direttore. Il TgS non va bene, ' ■ 
ma benissimo, lo, per quello 
che mi riguarda, non lascerei 
mai Berlusconi, ma è una scel- ! ' 
la che riguarda Mentana. Del 
resto, la Rai per lui è madre, * 
come lo era per me. L'unico 
interrogativo è umano, affet¬ 
tuoso. Berlusconi, è nolo, si al- - 
feziona ai suoi collaboratori e 
sarebbe bello che i suol colla¬ 
boratori si affezionassero a lui. > 
E un fatto di gratitudine. Va . 
detto anche che Mentana, pri- : 
ma di vemìre da noi, era rima¬ 
sto a spasso». . • , .> ! 

E Mentana da parte sua; «La 


• Rai è madre, ma anche matri¬ 
gna. Bisogna ricordare che a 
36 anni mi sono trovalo semi- 
disoccupato. Per quanto ri¬ 
guarda le voci di un mio ritor¬ 
no in feì, sono arrivate anche 
a me. Ma a me non ha detto 
niente nessuno, E d'altra patte 

I nessuno è autorizzato a tratta¬ 
re per i nuovi organismi Rai. 
Voglio fare una citazione cine¬ 
matografica: quando in Casa¬ 
blanca Bogart uccide il nazista, 
il capitano Renaud, percoprir- 

■ lo. ordina; arrestate i soliti so¬ 
spetti. Ecco, ora che uccidono 
la vecchia guardia dei tg Rai si 
fanno i nomi dei soliti sospetti. 

■ Non è che siano poi tanti i pos- 
, sibili direttori. Qui a.Canale Sci 

sto benissimo e ci voglio resta- ■ 
. re. Ho avuto la possibilità che 
' si dà una volta nella vita, quel¬ 
la di far nascere un giornale 
dal nulla. E andata bene, sia¬ 
mo in lotta per diventare i pri¬ 
mi e proprio ora me ne dovrei 
andare? Chi me lo la fare? Mi è 
stata data carta bianca... e an- 

■ che carta moneta». 

• Cosi, in schietto stile cine¬ 
matografico, parla Enrico 

; Mentana.. Mentre altri dei 
<hiaccherati» tacciono risolu¬ 
tamente. E non osiamo pensa- 

• re alla sofferenza intcriore di 
Berlusconi. Al cui cuore pterù. 
forse farà da balsamo II riappa¬ 
cificato Funari. O almeno cosi 
si lascia credere. Perché Funari 

' di cuori ne ha addirittura due. 
E mentre tende la mano al ca¬ 
valiere, la anche sapere che lo 
vorrebbe, come prima Raitre. 
A babbo morto, cioè a Pasqua- 
relli scaduto, chi può dite che 
Angelo Guglielmi non possa li- 
. naimcnic coronare il suo so¬ 
gno d'amore con Ciatiiranco? ■ 


Guglielmi non dice, e nep¬ 
pure il suo vice Balassonc è . 
troppo generoso di parole. Sul 
[tossibìle arrivo di Funari a Rai¬ 
tre è lapidario e insieme miste¬ 
rioso: "Non è vero, ma e verosi¬ 
mile». E di più non gli si cava. 
Mentre gli piace allargarsi un 
po' in considerazioni generali 
sulla rete. 'Dei nostri nessuno 
va via. La nostra identità è fotte 
e non esportabile. Degli altri 
non saprei dire. Chi ha un'i¬ 
dentità meno precisa può im¬ 
barcare gente di provenienza 
diversa. Noi ci teniamo lutto 
ciò che ò nostro». E Biscardi? 
•Anche Biscardi è tutto nostro. 
A meno che lui non voglia la¬ 
sciarci, noi non lo lascercmo 
andare». 

Di Biscardi si parla come di 
- uno dei possibili volti •nuovi» 
perTelcpiù 2. la pay tv sportiva 
di Roberto Giovali!. Ma i nomi 
che si fanno, logicamente, so¬ 
no tanti, trattandosi di una rete 
che ancora deve essere tutta 
pensata o ripensata, dopo la 
chiusura del contralto con la 
Lega per le partite di campio¬ 
nato. E cl sarebbe, sulla carta, 
anzi sul video, f>oslo per tutti. 
Nessun nome è sacro.e inviola¬ 
bile tra i soliti noli del giornali¬ 
smo sportivo. Né quello del 
vecchio' rugginoso Sandro 
; Ciotti, né quelli dei, tre ragazzi 
terribili della Gialappa's Band. 
A loro la pay h'potrebbe offrire 
una opportunità inedita: quel¬ 
la dei doppio audio. Le loro ra- 
' dio-cronache alternative alla 
cronaca ufficiale potrebbero 
essere cosi inglobate dalla tv a 
pagamento nella sua essenza 
vorace. . 

E passiamo • all'intratleni- 
mento. Per scoprire che Ga¬ 
briella Cariucci sarà già da ve¬ 
nerdì sera su Canale S al fianco 
di Getry Scotti per la moda a 
. Piazza di Spagna. E questo 
non é che il debutto della nuo¬ 
va coppia destinata a condurre 
le «Buone domeniche» della 
prossima stagione abbando¬ 
nate da Lorella e Columbro. 
Lei in viaggio d'affari (perso¬ 
nali) , lui finalmente in versio¬ 
ne telefilm accanto a Nancy 
Brilli. 

Invece l'ex giornalista, cd ex 



DARAIOUE A CANALE 5 (delinitivo) 


DA RAITRE ATELEPIÙ2 (trattative) 


DA ITALIA 1 ATELEPIU2 (trattative) 


GABRIEIUCARLDCCI DALLA RAI 


A CANALE 5 (delinitivo) 


DARAIUNO ATELEPIU2 (trattative) 


GIANFRANCO FUNARI DA TV LOCALI 


DARAIDUE - 


DARAIUNO 


(trattative) 


(delinitivo) 

(trattative) 

(tiattative) 


E, 



Raiduc, Alberto Castagna si fa 
rà i fatti suoi il primo pomeng 
gio di Canale 5 con un pro¬ 
gramma. SI dice, •scmigìomali- 
stico» che dovrebbe comincia¬ 
re ad andare in onda da metà 
•settembre. Staremo a vedere 
che cosa vuol dire. Mentre sap¬ 
piamo fin troppo bene che co- ; 
sa pos.sono lare Gigi Sabani e ' 
Clarissa Bun, entrambi contat¬ 
tati da Michele Franccschelli. il : 
giovane e sognante direttore di 
Rete ri. Il quale, pen.sate un 
po', con la rete ro.sa shocking 
che SI ritrova, ha desiderato in¬ 
tensamente conquistare Alba 
Panetti. Tanto intensamente 
che é riuscito ad averla, come 


vedremo a Ime estate in due 


speciali da Ibiza i) cui senso 
ancora non conosciamo (c 
forse non scopriremo mai). 

I-a Ius.surio.sa Alba, domata 
da Baudo a Sanremo e pjoi de 
lusa da Domenica in, avrebbe 
bisogno di ritrovare la grinta 
perduta, piuttosto che cascare 


ne! clima sospiroso di una an¬ 
tenna lacrimosa. Ma d'altra 
pane, come il .sagace France- 
scheili sicuramente ha capito, 
potrebbe rappresentare pro¬ 
prio quella punta innocua¬ 
mente provocatoria di cui il • 
pubblico di Rete 4 ha bisogno, 
tra un singulto e l'altro. La bel¬ 
lezza un tempro selvaggia dì Al¬ 
ba comunque dovrebbe essere 
devoluta a un talk show, collo¬ 
cato non si sa dove e non si sa 
quando. ; 

E vale la pena qui di precisa¬ 
re che tutto quanto scritto fino¬ 
ra è allidato ai vento. Può darsi 
che CI sia molta più verità di 
quanto pensiamo, come può ' 
darsi che molte delle voci sia¬ 
no destituite di ogni fonda- . 
mento. E mcs,sc in giro dai di¬ 
retti interessati allo .scopo 
comprensibile di «fare merca¬ 
to». Mancano poi aU'appello 
stagionale mollLssimi nomi di 
singoli e ditte, mentre chLssà 
quanti stanno già facendo i ba¬ 


gagli senza nc.ssun clamore, 
tra i prersona^gi intermedi o 
«segreti». Per niente segreto, 
ma certo appartato, è il nome ; 
di Vittorio Corona, ex direttore i 
0 fondatore delle riviste ERI . 
(casa editrice della Rai) Moda 
e King. Anche lui in qualche 
modo è un ex Rai e ora sta la- ■ 
vorando in Fininvest a ridisc- ( 
gnarc rintormazionc di Italia , 
1, appiena un anno fa trapiaii- i 
tata su Rete ri. Non vogliono ■ 
che si .sappia e si dica, chis.sà 
picrché. ma Corona è già stato ' 
nominato vicedirettore senza ( 
delega di Studio aperto, quello i 
che fu il tg della roto e che an- • 
cora é una filiazione di Emilio ( 
Fede. E sembra che stia lavo- 
rando a un megacontenilore < 
galattico pieno di giochini c ■ 
Karaoke, di spon.sor e musica, | 
nel quale ogni tanto farebbe ( 
capjolino anche la notizia. E di • 
più non CI chiedete. Di più non j 
sappiamo c non vogliamo sa- : 
pere. 


Il movimento nato al Premio Solinas si presenta alla stampa. «Lotteremo contro la logica della spartizione» . 

«Maddalena '93», 



Il movimento nato un mese fa al Premio Solinas si 
presenta; un nome, «Maddalena ’SS», e un manife¬ 
sto programmatico per rivendicare un ruolo impor¬ 
tante contro la degradazione del cinema italiano. 
«L’obiettivo è far riemergere valori e contenuti rima¬ 
sti soffocati da un sistema basato sulla spartizione 
del potere». Prima batt^lia: la programmazione ob¬ 
bligatoria di film italiani nelle sale e in tv. . 


MICHELE ANSBUNI 


G’è anche Verdone: 
il più piratato d’Italia 


HM ROMA Non é un partito, f 
non è un sindacalo, non una ; 
lega né un'unione di istituzioni v 
o formazioni già esistenti. Allo¬ 
ra cos'è?, semplicemente . ' 
«Maddalena '93». Si chiama : 
cosi l'ormai famoso movimen¬ 
to nato poco più di un mese fa ; 
al Premio Solinas e cresciuto : 
nelTinluocato giugno romano (i 
a colpi di assemblee e riunioni : 
sempre più affollate (IVnitù ; 
ha ospitato anche un dibattilo ' 
sull'a^omento). Forte di 150 
adesioni, tra attori, sceneggia¬ 
tori, produttori e registi, «Mad- " 
dalena '93» é figlia dei tempi.. 
felicemente lerremolati che vi¬ 
viamo; disdegna le etichette, ; 
rifiuta le tutele, si propone co- - 
me un soggetto politico alter- ' 
nativo, generazionalmente ca- ' 
ralterizzato. «L'obicttivo», scan¬ 
disce il manifesto prograrrìma- . 
tieo presentato ieri mattina in 
un'affollata conferenza stam- 


ì'; pa al cineclub Politecnico, «è 
" quello di far riemergere valori 
e contenuti che sono rimasti 
soffocati da un sistema basato 
7 sull'illegalità e sulla logica del- 
la spartizione del potere». Pa- 
. rote un po' generiche ma effi¬ 
caci, che i combattivi affiliati, 

; partili da.un malessere profes- 
7 sionale che investiva questioni 
, occupazionali molto concrete, 
hanno deciso di tradurre in atti 
operativi. = - -• 

«S'è fatta troppa filosofia nel 
passato», riconosce infatti Mas- 
simo Ghini, quadro militante 
del movimento e dirigente del 
Sindacato attori. Con lui, a fare 
' gli onori di casa e a rappresen- 
. lare te varie categorie, ci sono 
7 il regista Amedeo Pago, lo sce- 
'- neggialorc-giomalista Andrea 
Purgatori, , i : registi • Roberto 
. Faenza c Andrea Barzini, il 
produttore indipendente Lam¬ 
po Calcnda c l'organizzatrice 


HB ROMA. Era l'unico dei «big», ieri mattina al 
Politecnico. Carlo Verdone ha simpatia per 't 
•Maddalena '93». e por dimostrarlo ha deciso di : 
proiettare in una delle prossime riunioni del 
movimento lo spot contro la pirateria girato in- 
sieme all'Univideo di Francesco Fanti. «Perché 
sono qui? Per reagire al disorientamento gene¬ 
rate, per confrontarmi con chi la questo me.stie- 
re, per fare qualcosa di concreto». Alte prese . 
con la sceneggiatura del suo nuovo film sulla «tv 
del dolore». Perdiamoci di vista, scritto con Fran¬ 
cesca Marciano c interpretato da Asia Argento, ' 
Il comico romano prende volentieri la parola al¬ 
la conferenza stampa. «Sono il più piratato d'Ita¬ 
lia. Mi dovrebbero date la Palma d'oro della vi- : 
deocassetta pirata», sorride amaro. Una piaga - 
la pirateria - che inghiottisce 500 miliardi all'an¬ 
no, regalando all'Italia un triste primato: siamo 
secondi solo alia Corea. Ormai un problema di 
macro-criminalità, se é vero che solo nelTultima 
operazione compiuta dalla Guardia di Finanza 7 
sono stale sequestrate SOmila cassette, «li mio 
spot non risolverà dì certo il problema, ma più • 
aiutare a sensibilizzare le coscienze». Giralo in 
tre versioni (60, 30 e 15 secondi), mostra un 
giovane impiegato che, in un clima misterioso, 
visita un hangar colmo di videocassette sistema- , 
te in lunghi scaffali. «Cammina cammina», rac-. 
conta Verdone, «arriva ad una cassetta con su ■ 
scritto Prima visione, la sfila accuratamente ma ( 
il movimento innesca il crollo di tutte le altre, e 
cosi l'uomo SI ritrova sommerso da 2Smila sca¬ 
tole». Un terremoto, mentre la voce fuoricampo 





di Ferruccio 
Amendola 
tuona: • «Ut 
cas.scttc pira- ■ 
tu uccidono il 
cinema. Se il 
cinema muo- 
• re non ci sa¬ 
ranno più 
cassette. 

■ nemmeno pi¬ 
rata». ■ ■■ . 

Natural¬ 
mente Verdo¬ 
ne «fhiede al¬ 
te televisioni 

■ di trusmetterc 
. gratis il .suo 

spot; «E una tragedia elle riguarda tutti, non .solo 
. gli esercenti, i produttori o noi registi. Spero di 
convincere Rai c Fininvest a mandarlo in onda 
nelle versioni più corte. Quella lunga si vedrà al 
cinema», E dopo aver polemicamenle ricordato 
l'assenza dal progetto di «illustri colteghi» (non 
la nomi ma 0 chiaro il riferimento a Benigni, Nu- 

■ ti e Troisi). conclude il suo intervento con un 

aneddoto che lo riguarda. Gira una cas.setta pi¬ 
rata di Al lupo al lupo con il film ripreso diretta- 
mente in sala con una videocamera; il risultato 
è pessimo, a un certo punto si vede anche uno 
spettatore che s'alza dalla .sedia c pa.s.sa di fron- 
tcairigiiotoladrodicincma. - OMcAn. 


Francesca Solinas. Il tono degli 
inlcrvcnli é scarno, nervoso, 
anlidcmagogico, dei tipo: «Ba¬ 
sta con le chiacchiere sui mas¬ 
simi .sistemi». Purgatori non. 
legge il manifesto stilato per 
l'occasione, ma insiste su un ' 
concetto; «La nostra lotta ha ' 
come bersaglio la logica dél- 
l'appartcncnza e. della sparti- ■ 
zione, senza distinzioni'di co¬ 
lorazione politica, vecchia o 
nuova che sia. Il nostro impe¬ 
gno è smascherare le ipocrisie. 


denunciare te violazioni delle 
leggi, informare con ogni mez¬ 
zo l'opinione pubblica». Natu¬ 
ralmente non c'é bisogno di 
una tessera per aderire a «Mad¬ 
dalena '93», in linea con il ca- ' 
ratiere aperto e polemico as- : 
sunto via via dal movimento. 
Niente leader, dunque, bensì . 
una s^reteria composta dai 
venticinque promoton (dalla 
B di Andrea Etarzini alla Z di Vi¬ 
to Zagarrio) e un osservatorio 
permanente formato «da tutti 
coloro che vogliono impegnar- 
sidasublto». 

Impegnarsi in che cosa? Le 
cinque cartelline distribuite,ai 
giornalisti stilano una serie di 
punti d'attacco, suddivisi in 
«obiettivi di carattere genera¬ 
le». «obiettivi immediati», «ini¬ 
ziative pollticotoulturali». Il lin¬ 
guaggio è vagamente sindaca¬ 
le, ma guai a dirlo agli Interes¬ 
sati, piuttosto polemici nel re¬ 
cente passato (ora i rapporti 
sembrano più distesi) con te 
tradizionali associazioni del ci¬ 
nema italiano, Anac in le.sta. E 
Roberto Faenza, all'insegna ; 
dello slogan «Azione, non solo ( 
pensiero», a indicare due fronti 
di lotta: 1). riattivazione del : 
credito - cinematografico se- 
! condo criteri non discriminati¬ 
vi e nel rispetto della pari op- 
' portunita (è allo studio una 
lettera da Inviare alla Banca r 
d'Italia perché vigili sulla Ban¬ 
ca del Lavoro in merito al proi¬ 
bitivi lassi di sconto, tutt'ora al 




18%); 2) applicazione delle 
norme di Icìkì esistenti, e di¬ 
sattese ampiamente da eser¬ 
centi ed eminenti, sulla pro¬ 
grammazione obbligatoria di 
film italiani nei cinema e in tv. ■ 
L'idea 6 di puntare su cose 
concrete, di comune interes.se, 
tessendo alleanze operative e 
imprimendo al movimento un 
carattere nazionale, non solo 
romano e non solo cinemato¬ 
grafico (in questo senso va in 
terpretato rincontro del prossi¬ 
mo 13 luglio al Palladium dedi¬ 
cato ai mali del teatro). ■ 

«Non abbiamo bisogno di 
leader, tra noi ci sono solo pier- 
sone che vogliono fare qualco¬ 
sa di buono per lo spettacolo. 

E questa conferenza-stampa ■ 
dimostra che non siamo una 
bolla ■ di sapone», sentenzia ■ 
l'attore Massimo WertmQller. 
uno dei più attivi del gruppo, il 
quale ammette tuttavia l'as¬ 
senza (per ora) dei colicghi 


Accanto. 

Gillo 

Pontecorvo. 

sostenitore 

del 

movimento 
nato alla 
Maddalena 
A sinistra 
Carlo 
Verdone 


giovani più lamosi c una certa 
difficolta nel rapporto con i 
•vecchi», di cui si lamenta una 
.scarsa di.sponibilita. Non si sot¬ 
trae al confronto, invece, Gillo 
Pontecorvo. reduce da una se¬ 
rie di viaggi allc-stero in veste 
di curatore della Mostra. Soli¬ 
dale sin dall'inizio con il movi¬ 
mento di «Maddalena '93». che 
definisce «un'organizzazione 
d'emergenza di fronte a un ci¬ 
nema agonbzuinte». il regista 
di Queimada suggerisce un te¬ 
ma di ■ mobilitazione subito 
raccolto dalla platea. Il Pari;i- 
menlo di Strasburgo discuterà 
tra una settimana Io sgancia¬ 
mento dal Gatt, l'oiganismo in¬ 
ternazionale che regola lo 
scambio delle merci, delle nor¬ 
me relative al cinema: per l'A¬ 
merica .sarebbe un brutto col¬ 
po (e infatti ha sguinzagliato i 
suoi legali migliori), |>er il ci¬ 
nema europeo una boccata 
d'ossigeno. 
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Don Gelmini 
conclude 
ad Amelia 
«Rock Cafè» ’93 


vo alternata ad alcuni momenti 
VI dell anno appena passato 
Bennato Pietra Montecorvino 
Mietia GleaosegliUfo 


Si conclude stasera con una 
festa alla Comunità Incontro 
di Amelia fondata da Don 
Gelmini (nella foto) I edizio¬ 
ne 1993 di /?oc/f Cafù il pro¬ 
gramma di parole e musica 
condotto dal sacerdote La 
serata prevede musica dal vi¬ 
di repertorio fra i più significati- 
Cartano Eugenio ed Edoardo 
Cristiano De André Brando 


Su Raiuno dal 10 luglio 

S'inaugura con Luis Falco 
«Maratona d'estate» 
rassegna di danza in tv 


■■ ROMA Anche quest anno 
Raiu no propone Maratona d e 
stale che andrà in onda a par¬ 
tire dal 10 luglio alle 12 (per 
concludersi il 25 settembre) 
Ideata e presentata da Vittoria 
Ottoicnghi m questa edizione 
la rassegna di danza intema¬ 
zionale SI articola in compila¬ 
tion e dato il clima di austentà 
che vige alla Rai in repliche 
Ma gli archivi della Rai sono 
ricchissimi non é detto quindi 
che un tale «npasso» sia un 
male Sabato la maratona ha 
inizio con una puntata dedica¬ 
ta a Luis Falco il danzatore ita- 
lo-amtricano scomparso alcu¬ 
ni mesi fa che fu anche autore 
delle coreografie del film Sa 
ranno famosi 


•Rivedremo - spiega Vittoria 
Ottolenghi - anche lo splendi 
do e rarefatto Lamento dell im 
peralnceói Pina Baush e tra le 
compilation quella intitolata 
Hermes Pan alla Rai dove si 
vedranno raccolti i migliori 
balletti che questo grande co¬ 
reografo aveva creato per il va 
netà tv di Studio Uno nel 1965 
e nel 1966» Molte anche le 
•chicche» come un Omaggio e 
Nureyeu «che comincia - spie¬ 
ga ancora la Ottoicnghi- con 
un suo ntratto del 1978» Infine 
una novità per la tv Cinque 
danze di Martha Craham cin¬ 
que celebri coreografie della 
madre della modera dance 
americana 


Spettacoli 


(,l()\l il 
III) 



In un documento approvato all'unanimità, i giornalisti 
chiedono che le cariche di presidente e direttore generale 
siano affidate a «personalità professionali autorevoli» 
Rivolta contro la rete: «Ci ruba gli spazi d'informazione» 


Rai, i «consigli » del T 



Il Tgl dice la sua sulle nomine Rai lerisera aila vigi¬ 
lia dell'incontro di oggi fra il Cda uscente e i cinque 
nuovi consiglieri, l'assemblea del Tgl ha approvato 
aH'unanimità un documento con il quale chiede 
che «alle massime responsabilità aziendali siano 
chiamate personalità autorevoli, che abbiano avuto 
nella loro stona professionale comportamenti coe¬ 
renti con le ragioni del servizio pubblico» 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ ROMA E anche il Telegio 
nate uno scende in campo per 
dire la sua sulle nomine Rai 
L assemblea dei giornalisti del 
la testata dopo aver conferma¬ 
lo il giudizio positivo sulla no 
mina dei cinque consiglieri-ga¬ 
ranti per la Rai •nomine al di 
fuori da tratlative di partilo e al 
di fuori da cordale aziendali» 
espnme la certezza che «il 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione nelle sue scelte più im¬ 
portanti SI avvarrà del patri¬ 
monio di studio c di espencn 
za elaborato in questi anni dai 
giornalisti Rai a proposito della 
diversità di ruolo tra pubblico e 
privato nelle comunicazioni di 
massa specialmente in regime 
di concorrenza» •! giornalisti 
del Tgl - SI legge in un comu¬ 
nicato diffuso dal Cdr - riten¬ 
gono che un informazione au¬ 
tenticamente pluralistica e 
problematica non possa lare a 
meno di testate giornalistiche 
pubbliche una volta liberate 
dalla lottizzazione e dalle in¬ 
terferenze di parte» 1 redattori 
auspicano quindi che «alle 
massime responsabilità azien 
dall siano chiamate personali 
tà autorevoli che abbiano avu¬ 


to nella loro stona prolessiona 
le comportamenti coerenti 
con le ragioni del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo» Un chia 
ro invito quindi a scegliere 
per le nomine di presidente e 
direttore generale uomini m 
temi all azienda o che nella 
Rai abbiano maturato espe 
nenza Inoltre i giornalisti 
chiedono al nuovo Cda di in 
teivenire -per evitare che il ver 
tice aziendale in scadenza 
compia scelte (di palinsesto 
promozioni assunzioni) ca 
renti di legittimità formale e so¬ 
stanziale» 

Ricordiamo che stamattina 
SI incontreranrio i cinque uo¬ 
mini del nuovo Cda con icon 
siglieri uscenti Successiva 
mento i cinque «garanti» saran 
no a pranzo con i presidenti di 
Camera e Senato Napolitano 
e Spadolini e con il presidente 
dell In Romano Prodi Secon¬ 
do indiscrezioni ieri Prodi si 
sarebbe incontrato con Spade 
Imi e Napolitano per concerta 
ro un crileno per le due impor 
tanti nomine che in questi 
giorni stanno provocando con 
•inut illazioni 




La statua del cavallo simbolo della sede Rai di viale Mazzini 


L assemblea dei giornalisti 
del Tgl ora stata indetta per 
protestare contro Raiuno col 
pevole secondo la testata di 
•occup<irc spazi di informazio 
ne e approfondimento giorna¬ 
listico sottraendosi alla re- 
s|)onsdbilità legittima della di 
rezione di testala» Nel minno 
della redazione ci sono alcuno 
delle trasmissioni realizzate 
dalla pnma rete Uno mattina 
Istruzioni per I uso Caffè Italia 


no A corte scoperte In un do 
cumento approvalo ieri all u 
nanimità dall assemblea dei 
giornalisti del Tgl si dà man¬ 
dato al comitato di redazione 
per «aprire al piu presto un 
confronto con la nuova dire 
zione generale e i vertici azion 
dall per ridiscgnare ambiti 
competenze e limili fra iiilor 
mazione e intralitnimenio» In 
un allegato al documento si 
afferma inoltre che oltre «alla 


tendenza sempre piu marcala 
ad occuparsi di informazione 
c è da parte della rete un piano 
di erosione o quanto meno di 
emarginazione oraria degli 
spazi giornalistici» Si parla di 
una fascia giornalistica di se¬ 
conda serata (gestita dalla re 
te) che cancellerebbe d un 
colpo Emporion c Linea notte 
e di un talk show di sabato 
nell orano attualmente occu 
palo da Speciale Tg 1 


240RE 
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PARLATO SEMPUCE ES'FATE ;;v 'fJO) Il prò 

dramma a cura di Gabriele Iaì Pori i compri iidc st mi \ 
nc un servizio sul Parco del Gr in Par idiso c una puniai i 
al Pdlaz-zo Reale di Napoli 11 poet ) Attilio Bertolucc con 
tinud la lettura del suo pocm \ JxiajuKradak no 
FORUM ESTATE (CanolL 5 } i J^>) Due e isi pirlicolar 
mento strani p>er le cap iella del ctiudice Sinti I lehcri Li 
prima disputa riguarda la compravindita di una t isi 
nella quale non erano inclusi certi f mtasmi che la abit t 
no l-od scKtonda setiue passo passo 11 sorte di una fluentr 
chioma regolarm<-*nte tat^liata dall i parrucchiera cimila 
rn vetnnacome toupet 

SCHEGGE JAZZ (Raitre MJOj Due grandi musicisti Rei 
Ih Jarrctl alla •co.sticra c Mtles Davis illa tromba accom 
pasnati da ire percussionisti m uni registra/ione tv del 
197*1 

IERI, OGGI.. EDOMANP (Rann' 20 iO) Sccund i serata 
del varietà condotto da Gianni Mina bimona Maretuni 
ed Enrico Vaimc I programmi telcvissi sulla famiglia e 
sulla vita privata degli itali misarinno 1 oggetto di conver 
sazione con Fabio ha/io Chiara Simonelli e 1 uca Barba 
feschi Intervengono anche la psicologa Già r i Sehi lot 
to ed Ernesto Caffo di-Telefono a/vurr )- 
TEQUILA & BONETTI (IfaUa 1 20 >0) 1 ^ coppia prola 
gonistd è formala da un agente di poli/ia ed un bulldog 
Insieme risolvono i casi piu strani dui a serata 11 primo 
racconta di una medium che riferisce di iver assistito in 
sogno ad un delitto Nel secondo I agente jssicme id 
una collega indaga su un avsassinio particol iimen e lo 
roce 

IL CANZONIERE DEU ESTATE (Raiuw 20-^0) Dal Fo 

ro Italico fé serate musicali (^siiscri dom ini e dopodo 
mani) per il festival che vedrà scendere in gara due grup 
p) di cantanti •gli astri nasccntin c -le stelle Stasera sul 
palco 1 sei cantanti affcmiati Miet’a Cristi ino Di Andri 
iTdZcnda Milva Malia Barare Paola 1 urx t 
I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5 22 25 ) San Fraiici 
SCO by mg/7/con il progrimnia a cura di Cesare Medail c 
Michela Brambilla Un viaggio tra i locali gav e nei ritrovi 
di coloro che rappresentano-1 altra facciadell Ameriea 
TASMINE ARCHER SPECIAL (Wc/ramus/r 23) Dc'dicato 
all interprete di Slecpinti Satellite Tasmine y\relv r e una 
delle voci nuove piu interessanti della sccn i pop soul in 
giese 

FUGA DALLO SPAZIO (Italia / J 25} Al via ima nuov i 
sene di telefilm p>cr nottambuli Una donna bellissima cd 
un poliziotto si alleano per sconfigge re un mostroextra 
terrestre che si nasconde prendendo le sembian/i dei 
corpi delle sue vittime 

( lon Di Raspali ) 


Ohaìuno ^raidue ^raitre 



lllllillllllllllll 
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10.10 PADAI IN PRESTITO. Telefilm 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO*CHBTCMPOPA 




20.40 IL CANZONIERE DEU'enA- 

TB. Conduce lo spettacolo Milly 
Carlucct 


Hi 


l ..'.rh 


1.20 UNA VERGINE PER IL PRINCI¬ 
PE. Film di P Festa Campanile 



1 ^^^HM 




4.6S L’UOMO CHE PARLAVA Al CA 
VALU. Tolefitm 




0.1 S TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mello 


10.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 


ll.ao QETSMART. Telefilm 



15.15 CICUSMa Tour de Franco 


10.55 COCKTAIL DI SCAMPOLI Va¬ 
rietà 




18.45 TMSNEWS. Teteaiornale 


10.00 NATURA AMICA. Documentano 

19.45 MATLOCK. Telefilm _ 

20.45 MARITI IN CITTA. Conduce 
GianearloMaqalli 

22.00 TMCNBWS 


MWIVimHTA _ 

VIPtOCOMIC _ 

CUORE B BATTICUORe. Tele- 

f Im _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L'ALlERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TOMBJEBBY _ 

LASSIE. Telefilm _ 

' VERDISSIMO. Con L Sardella 
AL DI QUA DEL PARADISO. Te- 
lefilm-VIta sbagliafa- 
T02 Telegiornate 
LAPAMIQUADROMBUSH. Te- 
leltim -Tutta colpa di una casa» 

TQ20RBTREDICI _ 

T02-ECONOMIA _ 

SCANZONATISSIMA _ 

SEOHEriPERVOI _ 

QUAN D O SI AMA. Sene tv 

SERENO VARUBILE _ 

SANTABARBARA. SerieW 
TESTIMONE D’ACCUSA. Film 
diR Mandai con 8 Oennehy 

RISTORANTE ITAUA _ 

T02. Telegiornale 

DAL PARLAMENTO _ 

HtU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TQSSPORTSERA _ 

' MIAMIVICE. Telefilm _ 

TQ2 TELEGIORNALE_ 



23.65 SCHERMA. Mondiali 


0.20 MAIQRBT. Tele’itm 



6.25 T03. edicola _ 

6.45 DSfc Tortuga estate _ 

7.30 TQ3. Ed ICO a 

0.30 OSE. Parlatosempliceestate 

10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NO- 

STRO PAESE _ 

11.30 FOOTBALL AMERICANO 

12.00 T03.0RED0DICI _ 

12.05 DSE. L occhio suHeatro _ 

14.00 TGREQIONAU _ 

14,10 T03P0MBRIQ0I0 _ 

14.30 SCMBGQEJAZZ _ 

14.45 CICLISMO. Sy Tour de Franco 
17.00 GOLF. Camp Ital Omnium 

17.30 SCHEGGE _ 

18.00 LA TRATTA DEGLI ANIMALI. 

Documentano 

18.50 TG3 SPORT _ 

10.00 T03 TeteQiornale _ 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 TGSTOURDISERA _ 

20.30 lERLOQGUEDOMANIT. Spel 
tacolo con Simona marchini 

_ Gianni Minà e Enrico Vaime 

22.30 TQ3 TeleQlornale _ 

22.45 MILANO, ITAUA. Attualità con 

_ Giann) RIofla _ 

23.40 PERRY MASOH. Telefilm 

0.30 T03 Nuovo giorno Edicola 
1.05 FUORI ORARia Presenta Sat 

_ Sat di M Arcieri e C Moser _ 

1A0 MILANO, ITALIA. Replica 

2.30 IERI,000I-.E DOMANI? 

4.25 T03 Nuovo giorno _ 

4.55 ARIA DI PAESE. Film _ 

5.55 SCHEGGE 


ODcan 


8J>0 CORNFLAKES 


10.00 THEM^X _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH 


14.35 RADIO LAB E HOT UNB, Il me¬ 
glio delle due trasmissioni 


15.15 THEMIX _ 

18.35 NBWHITS 


10.00 METROPOLIS. Anualltà musi¬ 
ca libri il meglio di Metropotis 

10.30 VM GIORNALE 


20.30 SUMMIRVIDBO 


22.00 AFTER HOURS. Programma di 
informazione che Videomusic 
_propone per tutta I estate_ 




laoo MAmtONOLACÈ. Telenovela 




20.00 QIUDICB DI NOTTE Telefilm 


VAri -I. < -1 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Teleflim 

FIORE DI CACTUS. Film di Ge- 
neSaks conlngrldBefoman 
SPOSATI CON FIQU.Tete1(lm 
-Dove vai in vacanza?- 

SIO NO. Quiz _ 

TOS. Pomeriggio 
FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Santi Lichen 
CASAVIANBLLg Telefilm 
PAPPA e CICCIA. Telefilm -La 
scommessa-con J Goodman 
OTTO SOTTO UN TETTO. ToJe- 
liim -Palfain buca- 
CARTONIANIMATL Wldget un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore L ispettore Gadget James 
Bond Ir 

OK IL PREZZO t GIUSTC» Quiz 
con Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con MikeBongiomo 

TOS SERA _ 

INDIO 2. LA RIVOLTA. Film di 
Anthony M Dawson con Marvin 
Hagler Frank Cuervo 

I MISTERI DELLA NOTTE. At- 

tualltA 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 
TgS Notte 

CASA VIANEUO. Replica 

TGS EDICOLA _ 

PAPPAECICGIA. Replica 

TQ5 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TQ5 EDICOLA _ 

ISDBLS^PIANO _ 

TOS EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 
TOS EDICOLA 




15.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 
lenovelaconG Rivero 

17.00 SWrrCH. Telefilm _ 

18.00 SENORA. Telenovela _ 

10,00 INFORMAZIONI REQIONAU 

20.30 LA FRONTIERA DELL’ORO. 
Film in 4 parti prima parte 

22,2S RICORDANDO EROTICA 

22.30 NOTIZIARI REQIONAU _ 

22.49 ODEON REGIONE. Show 


(iMllllllll 


«.30 CABTOIIIAHIItlATI _ 

0.15 IL MIO AMICO mCKV.TeleliIrn 
8.48 SUPBWVICKY. Teletllm _ 

10.15 tAFAMIOUAHOaAH. Telefilm 

10.45 STABSKYBHUTCM. Telelilm 

11.45 »»TEAI«. Telefilm _ 

lavio STUDIO APBWTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alv n Rock 

andRoll Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film -Hanno rapito Hank- 

14.15 RIPTIDE. Telefilm _ 

15.15 PROFESSIONE VACANZE. To- 

fefUiD con Jerry Calà _ 

17.00 UNOMANU ESTATE _ 

17.0S IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 
lelilm -Baby sitter volante- 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18,00 T.J.HOOKER Telefilm _ 

10.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm -Il testimone- _ 

20.00 CAMPIONISSIMO. Giocvo a 
QUIZ con Gerry Scotti _ 

20.30 TEQUILA E BONETTL Telefilm 

-Il racconto del drago- e -La vi- 
deoklHer- _ 

22.30 FORZA DI FUOCO. Film di Peter 
_ Yuval conChnstopherPlummer 

ai 5 STUDIO APERTO _ 

025 RASSEGNA STAMPA _ 

0.3S STUDIO SPORT _ 

0,56 VELA. GIrod Italia _ 

1.25 FUGA DALLO SPAZIO _ 

2.30 ATBAM.Telelilm _ 

3JO RIPTIDE. Telefilm _ 

4J0 STARSKYAHUTCH _ 

5.30 ILMIOAMICORICKY _ 

6,00 SUPERVICKY. Telefilm _ 

SJtO RASSEGNA STAMPA 


TELE 


#7 


ASPETTANDO IL DOMANI 
VALERIA. Teleromanzo 
PROQRAMMAZfONB LOCALE 

7 IN ALLEGRIA _ 

USATODAYGAMES _ 

DOCTORDOCTOR Teletllm 
L’UOMO DI SINGAPORE. Tele- 
tilm 

TERZO CANALE: AVVENTURA 

A MONTECARLO. Film _ 

UN WEEK END DA FAVOLA. 

Attualità _ 

BARBABLÙ. Film 


2.10 CNN. Collegamento In diretta 


24.00 VEGAS. Telefim 


14.00 INFORMAZIONBREOIONALB 
17.00 STABLANPIA 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm 

18.30 DESTINI. Serietv 


n- TTi ru-i:! 


20.30 L’UOMO CHE MORI DUB VOU 
_ TE, Film eli Joseph Saroenl 

22.30 INFORMAZIONI REQIONAU 


a 


LA FAMlOm ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telef Im 
MARILENA. Telenovela 

T04 Telegiornale _ 

INES, UNA SEORETARIA D’A- 
MARE. Telenovela 

SOLEPAP, Telenovela _ 

AVVOCATI A LOS ANGELE- 
S. Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Quiz _ 

CELESTE. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIQQIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

QUANDO ARRIVA L’AMO- 
RE. Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

C’ERAVAMO TANTO AMA- 

Ti. Attualità 

LUI, LEI L’ALTRO. Gioco 

LA verità. Quiz _ 

TC4FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 

GRECIA. Telenovela _ 

TC4SERA _ 

MICAELA. Telenovela 


INDOVINA CHI VIENE A CE¬ 
NA?. Film di Stanley Kramor 
con Spencer Tracy Katharine 
Hepburn 

INVITO A CENA CON DEUTTa 

Film di Robert Moore Nel corso 
del film alle23 30 TG4Notte 
PIOGGIA. Film di Curtis Ber- 
nhardt con Rita Hayworth 

TOP SECRET. Telefilm _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
L’ASFALTOCHESCOTTA. Film 
STREGA PER AMORE. Teletllm 
TOP SECRET. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

10.00 EMERALPCITY. Film _ 

20.45 CARTOLINE DAU’INFERNO. 

Film con Meryl Streep 

22.30 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
PBIVIPEOGAMES. Film 
ai5 CALORE E POLVERE. Film 


TEifi 


RADKI DI PIETRA E DI MAR- 

MO. pocumentano_ 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Brache 

21.19 IL PECCATO DI OYUKI. Tele- 
novelacon Ana Martin 

22.30 TGANEWS. Notiziario 


RADIOGIORNALI GFt1 6.7.8.10.12. 
13.14.15.17,19 45,21.23 GR2 6 30. 
7*30. 6 30. 9 30. 11 30; 12.30. 13 30, 
15 30, 16 30 17 30. 18 30, 19 30. 

22 45 GR3 6 45. 8 45, 11 45. 13 45, 

15 45 18 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno IIISTu lui iti¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissimi 
14 30 Stasera dove 16 00 II Pagino- 
ne 17 27 Sadico Revival 20 30 Ra¬ 
diouno jazz 93 23.28 Notturno taha- 
no 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 1012 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Chene Cherie 9 49 Riposare stan¬ 
ca 10 31 Tempo reale 1415 Pome¬ 
riggio insieme 18 35 Classica leg¬ 
gera e qualcosa di piu 22 36Animae 
cuore 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 6 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 00 Concerti OOC 
18 20Palomar 17 05 La bottega della 
musica 21 00 Festival della musica 

23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni <%ul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

FIORE DI CACTUS 

Regia di Gene Saks, con Ingrld Bergman Walter Mat- 
thau GoldIeHawn Usa (1969) 103 minuti 

Strepitosi Walter Mallhau o Ingnd Bergman che 
duellano un po acidini in questa commedia ormai 
classica Lui ò un dentista scapolo c donnaiolo tei 
I infermiera-segretaria che si fingo sua moglie per li 
berarlo da una ragazza innamorata (ò Goldic Hawn 
ancora in fasce) Equivoci a non finire ma alla fine 
Qualcosa di tenero nasce prop* o *ra duo coriacei 
protagonisti 
CANALE 5 


14.00 IMPICCAGIONE ALL’ALBA 

Regia di Ray Nazarro con Rory Calhoun Anne Fran¬ 
cis, Vince Edwards Usa(1957} esminuti 
Tipico western d azione ma con un interessante va 
riante la protagonista 0 una donna accusala di aver 
ucciso il manto Condannata a mone fugge di prigio¬ 
ne viene ripresa o afi data a uno sceriffo che dovreb¬ 
be scortarla alla forca in Texas Ma strada tacendo 
i uomo SI ronde conto delia sua innocenza o risolve il 
caso con il classico due lo 
RAIUNO 


20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA? 

Regia di Stanley Kramer con Spencer Tracy, Sidney 
Pottier, Katherine Hepburn Usa (1967) 107 minuti 
Fece epoca questa commedia sentimenial tamil are 
con dibattito sui matrimoni misti incorporato Joey ò 
I unica figlia di una coppia liberal Ma quando st pre¬ 
senta a casa con il nerissimo fidanzato Sidney Poitier 
anche la fede progressista di papà Spencer Tracy (qui 
alla sua ultima interpretazione già gravemente ma¬ 
lato) vacilla Ci vorrà un coltoqu o-scontro tra padre c 
figlia per propiziare il lieto fine Oscar alla Hepburn 
RETEQUATTRO 


22.30 INVITO A CENA CON DELITTO 

Regia di Robert Moore con Peter Fatk Alee Guin- 
ness PeterSollors Usa (1976) 105 minuti 

Lo scrittore Truman Capote in persona nei panni di un 
eccentrico miliardario che convoca nei suo castello i 
cinque piu grandi detective del mondo e annuncia un 
delitto per mezzanotte Sarà proprio lui la vittima ma 
chi sia I assassino è difficile dirlo Un cast supcriat vo 
(c é anche Maggie Smith) per un divcrtissement alla 
Agatha Christie ma con condimento ironico-grottesco 
esette finali diversi a scelta 
RETEQUATTRO 


23.10 BARBABLÙ 

Regie di Edward Dmytryk con Richard Burton Natha- 
Ile Delon Raquel Wefch Francia/Germania/ltalia 
(1972) 112 minuti 

Supor-coproduzione i^alo franco tedesca (la sconeq 
giatura I ha scritta Ennio De Concini) che riprend*» u 
vocch a favola di Barbablù aggiornandola tn chiave 
politica II plun-uxoncida Richard Burton è infatti un 
barone tedesco eroe della prima guerra mondiale e 
convertito alla fede nazista Immaginate la reazione 
della sua ottava moglie quando scopre in una celli fri 
gorifera i cadaveri delle procedenti s gnoro 
ITALIA 7 


PIOGGIA 

Regia di Curtis Bernhardt, con Rita Hayworth, José 
Ferrer, Aido Ray Usa (1953) 91 minuti 

Rita Hayworth e Sadie Thompson stella da night club 
contesa fa il sergente O Hara o un tal Davidson Sic¬ 
come i tre sono bloccati su un isola del Pacifico c non 
possono muoversi è quasi inevitabile che i amore 
sbocchi m tragedia Un dramma-moiò che punta tutto 
sulla fulgida bellezza della diva e sugli scenari esoti 
ci 

RETEQUATTRO 
ASFALTO CHE SCOTTA 

Regia di Ciaude Sautet con Lino Ventura Jean Paul 
Beimondo, Sandra Milo Francia (1960) 110 minuti 
Secondo lungometraggio di Claude Sautet (autore poi 
del perfetto «Un cuore »n inverno / quando ancora 
razzolava nei territori del cinema d azione Lino Ven¬ 
tura é un gangster abbandonato dai suoi soci e ncer 
cato dalla polizia nel tentativo d mettere in salvo la 
famiglia si affida al giovane Beimondo che sembra 
avere abbastanza fegato e furbizia per trarlo d impac 
CIO 

RETEQUATTRO 
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Un capolavoro a Spoleto 
rallestimento delFopera 
americana di Stravinski 
«The Rake’s Progress» 




Belle le scene e i costumi 
di David Hughes, ottima 
la direzione di Arthur Fagen 
bravi tutti gli interpreti 


La primavera del libertino 


Il Festival dei Due Mondi ha raggiunto un vertice, 
nella sua pur lunga storia, con la grande opera di 
Stravinski, The Rake's Progress, rappresentata con 
successo al Caio Melisso, Scene e costumi di David 
Hughes esaltano i valori d’uno spettacolo,scenica¬ 
mente e musicalmente nuovo. La partitura appare 
oggi più attuale che quarant'anni fa. Splendidi or¬ 
chestra e cantanti, diretti da Arthur Fagen. 


ERASMO VALENTE 


am SPOLKTO. The Rake’s Pro- 
Rress, ecco (atto; un capolavo¬ 
ro l'opera di Stravinski, un ca¬ 
polavoro la sua rcalir,za;:ione. 
Si tratta di uno dei più (jeniali 
spettacoli ; del Festival, her 
quanto riguarda il lantaslico, 
questo Rake's Proeress (La 
carriera di un libertino), rap¬ 
presentato l’altra sera a! Caio 
Melisso, può un po' richiamare 
L’amore delle ire melarance di 
l>roko(iev, un successo dei pri¬ 
mi anni del Festival (1962). 
Sarà da meditare ,su queste 
due opere, scritte in America, 
entrambe di autori russi, ed en¬ 
trambe ispirate al Settecento; i 
quadri ■ di ' William ■ I logarth 
(Stravinski); la favola di Carlo 
Cozzi (Prokofiev). È curioso, 
comunque, che, a distanza di 
oltre trent'anni, il Festival met¬ 
ta sottobraccio i due composi¬ 
tori. 

Opera della giovinezjta 
quella di Prokofiev (1921: ave¬ 
va trent'anni) ; opera della vec¬ 
chiaia. questa di Stravinski, vi¬ 
cino ai settanta nel 1951, 
quando dirc.ssc il Libertino a 
Venezia (ma a'zcva ancora 
vent'anni da vivere). 

Una «vecchiaia» sovrastata 
dall'ansia di un'opera inglese, 
pienamente ; poi realizzata, 
con il concorso di William l lo- 
garth (1697-1764), di Aldous 
Huxley, Wistan Auden (libret¬ 
tista insieme con Chester Kall- 
man), e II parere favorevole 
(sul libretto) di RIiot. Ingle.se ò 


ades.so David Hughes, pittore 
straordinario, che dall'anno 
scorso bazjtica con Spoleto 
(Manifesto 1992 e mostra di 
quadri). Non avendo trovato 
un altro Stravinski pronto a co¬ 
gliere i suoi quadri al balzo, 
Hughes ha potuto ugualmente 
legare la sua fantasia a quella, 
musicale, di Stravinski. 

11 piccolo palcoscenico del 
Melis.so si ò trasformato in un 
magico, grande cubo. Sulla 
parete di fondo, lis,sa, scorrono 
immagini fantastiche, tutte di¬ 
pinte su tela, che si .svolgono 
da un grande rotolo. Le pareti 
laterali (quella che fronteggia 
il pubblico ha una funzione di 
sipario) .sono mobili e dànno 
un bel movimento alla succes¬ 
sione delle scene, una più az¬ 
zeccata dell’altra. 1 colori sono 
svelti, vivaci, intensi (qualcosti 
riporta a Mirò) e i personaggi 
hanno costumi (anch'e.ssi di 
Hughe.s) «perfidamente» 
adombranti le fasi della vicen¬ 
da (ne abbiamo dato un cen¬ 
no l'altro giorno). 

C’è un pro.gress anche nei 
costumi, che .segue il progress 
dell’opera stravinskiana. Sono 
notevoli il progress'di Torn, dai 
costumi dorati e .splendenti, al¬ 
la semplicità drammatica della 
camicia di forza (morirà in 
manicomio) e, al contrario, 
l'a.sccsa di Nick che, da miste¬ 
rioso amico di 'l'oin, si rivela (e . 
indos.sa abiti infernali, alla li¬ 
ne) por il diavolo che vuole 



l'anima (ma gli prende la ra¬ 
gione, il Tom, e i)OÌ la vita). 
Costituiscono il sogno di una 
proiezione nel fantastico d'un 
.sogno-incubo anche i costumi 
di tutti gli altri personaggi. Co¬ 
stumi che, in ciiialclie momen¬ 
to, sembrano ricordare quelli ' 
inventati da Koberto De Simo- 
ne per la Galla Cenereninla 


(rappre.sentatii qui. tanti anni 
fa, con il patrocinio del grande 
Eduardo).Questa «.scatola» vi¬ 
siva (il culx) che continua- 
niente si riempie di «cose») ri¬ 
fletto puntualmente la -scato¬ 
la» .sonora di Stravinski. ricchis¬ 
sima di mille sorpie.se che.. 
partendo dal Settecento, sfo¬ 
ciano perleltamcntc nel no.slro 


Una scena 
dell'opera 
di Stravinski 
•■The Rake's 
Progress» 
allestita 
con successo 
al Festival 
dei Due Mondi 


tempo. Il -Settecento» stravins- 
kiano sprigiona suoni -scate¬ 
nati» più che mai. -perverso» 
nelle taglienti dolcezze che 
pur hanno riferimenti al famo- 
.so Sacre da prinlemps, che 
sembra qui ritornare in altra 
• loriTià. l-a vicenda si svolge, in¬ 
fatti. tra una primavera e l’altra, 
e Tom è la -''ittima» da .sacrifi¬ 


care alla vita. Il riferimento, 
questo progress tra il Prinlemps 
(1913) e io Sprint (1951). è 
jX'rò sfuggito ad Hughe.s che, 
alla fine, non fa ritornare nel 
cubo il verde dell'inizio. 

Avviata come un divenisse- 
meni internamente angoscia¬ 
lo. l'opera negli ultimi tre qua¬ 
dri raggiunge drammatiche 
tensioni accresciute dal canto 
di Tom che ritiene di essere 
Adone e dal canto di Anna che 
si finge Venere e adombra la 
Desdemona verdiana, con 
quei re-si (naturali) ripresi da 
Stravinski nei re-si (bemolle). 
L’amore, Love. Love, fini and 
lasl, principio e fine, sovrasta 
l’opera come un riepilogo di 
tutto l'amore sperperalo nella 
tradizione melodrammàtica e 
riconsacrato da Stravinski: una 
Recherebe de l'amour perdu. 

Ha diretto intensamente Ar¬ 
thur Fagen: hanno cantato stu¬ 
pendamente Michael Rees Fa- 
vis (Tom), Richard Cowan 
(Nick), Ann-Chrisline Lansson 
(Anna), Rebccca Russcl (la 
barbuta Baba la Turca). La re¬ 
gia di Roman Terleckyi ha Ira- 
.sforrnato in un successo lo 
-scontro» con la dannata, im¬ 
prevedibile, ma affascinante 
fantasia di Hughes. 

Repliche domani, l'11 e il 14 
(alle 20) e il 17 (alle 15). Il 
successo dello spettacolo ha 
subito avuto un risvolto, intan¬ 
to. anche sui manifesti del Ra- 
ke’s Progress - quelli brutlarelli 
dello spornsor dello spettacolo 
- che sono diventati di botto 
preziosi e bellissimi. Pare che 
lo stes.so Hughes, e chissà co¬ 
me avrà fallo ad arrampicarsi 
lino a quelli collocati anche in 
alto, li abbia impreziositi con 
suoi disegni riflettenti perso¬ 
naggi dell’opera. Spoleto 6 già 
as.sediata da richieste di bi¬ 
glietti che è impossibile soddi- 
.sfare. Il Meli,s,so è tutto esaurito 
ma si stanno già predisponen¬ 
do repliche per la prossima 
edizione del festival. 


Nella locandina un’immagine di Alessandra Ferri 

Pla^o a passo di danza 
per i Solisti Russi in tour 


A Vicenza Topera seicentesca di Marco Da Gagliano 

E in principio fu «Dafiie» 
che fug^ dagli dei 


MARINELLAQUATTERINI 


■i MILANO. Esordio polemi¬ 
co per i Solisti Russi in scena al 
Teatro Carcano sino a domani 
(ma poi diretti in molte piazze 
estive; «Vignale Danza», 11 lu¬ 
glio. «La Versiliana», 25 luglio, 
•Riccione Danza», 27 luglio). Il 
manifesto che annuncia il loro 
debutto milanese ritrae una 
spledida ballerina in volo, im¬ 
pegnala in un grand jelé. Pec¬ 
cato che la suggestiva immagi¬ 
ne non corrisponda a nessuna 
delle stelle in scena, bensì al- 
Veioile Alessandra Ferri che si 
è accorta del plagio c ora mi¬ 
naccia di fare causa. Non con¬ 
tro gli ignari Solisti Russi, bensì 
contro il teatro milanese che 
alla prima dello spettacolo ha 
distribuito un volantino di au¬ 
togiustificazione. 

Secondo gli organizzatori 
l’immagine della Ferri .sarebbe 
una sorta di emblema della 
danza e perciò patrimonio co¬ 
mune. Ma a lume di naso non ' 
sarà facile per il teatro .sostene¬ 
re queste ragioni, in .sede lega¬ 
le, anche se la Fèrri non è poi 
cosi riconoscibile nel manife¬ 
sto. Auguriamo comunque ai 
Solisti Russi che in ogni futura 
piazza della loro tournée scop¬ 
pino altre polemiche capaci di 
attirare un pubblico curioso 
come è accaduto a Milano. 


Lo spettacolo è infatti di per 
s6 al di .sotto delle aspettative; 
appartiene a quel genere di 
cocktail estivo in cui le etichet¬ 
te altisonanti fungono da spec¬ 
chietto per le allodole. Certo 
non mettiamo in dubbio che i 
dieci danzatori diretti da An¬ 
drei Kudelin provengano dai 
templi della danza ex-sovieti¬ 
ca, ma .sulla scena appare al¬ 
trettanto certo che essi vi rico¬ 
prono ruoli di secondo piano. 

Sconcerta ad esempio la po¬ 
stura di alcuni degli inteqrrcti 
maschili: .spalle inlos.sale. ca¬ 
po ciondolante in avanti. Una 
generalizzata durezza di segno 
che unita alla tecnica insicura 
produce talvolta esibizioni 
piuttosto comiche. E alla visio¬ 
ne deH’insieme va aggiunta la 
carenza di fa.scino della picco¬ 
la troupe: sui volti giovani di al¬ 
cuni danzatori traspare una 
cupezza che non ricordavamo 
noi giorni precedenti alla pere- 
strojka. Sb«iglia chi pen.sa che 
la danza sia avulsa da qualsiasi 
legame con la vita: in realtà in 
quest'arte traspaiono forse più 
che altrove le tracce di ciò che 
il corpo assimi'a nel suo am¬ 
biente. 

Siamo agli antipodi rispetto 
al .sen.so di ebrezza che spri¬ 
giona il manifesto incriminato. 


E si possono coniare i pochi 
casi in cui i ru.ssi contraddico¬ 
no questo giudizio. Il primo: 
quando il giovane biondo os¬ 
sigenato Ale.xei Kremniev (Ac¬ 
cademia di Mosca) si lancia in 
un breve e acrobatico Copale. 
la danza di tradizione folklori- 
ca in cui eccelleva il tartaro 
Nureyev prima di diventare il 
divino Nureyev. li secondo: 
quando la saggia e grintosa 
Margarita Kulik (Kirov) esplo¬ 
de in un fuoco di prodezze nel 
po.ssooc/i/efinale. 

Andrei Kudeiln, alla guida 
del complesso, interpreta con 
una certa grazia uno .stralcio 
della coreografia dimenticata 
Oceano e perle di Alexander 
Gorskij, mai esportata prima 
d'ora in Italia. Comparso nel 
1924, il coreografo Gorskii la¬ 
scia nel passo a ire in questio¬ 
ne il segno di un'insospettabile 
sensibilità liberty. Iz' due dan¬ 
zatrici (Kubasova c Vasilieva) 
che ballano con Kudelin sem¬ 
brano per una volta delle ninfe 
gioiose. Insieme al celebre 
passo a due dal balletto Esme- 
ralda (purtroppo insufficiente 
nell'interprelazione) e alla ’l'a- 
ranlella di Balanchine, e.segui- 
ta senza sfarzi ma almeno cor¬ 
rettamente, il prezio.so gingillo 
Oceano e fierle rapprccsenta il 
clou del gala. Il resto corre, an¬ 
zi, troppo ,spes.so zoppica. 


PAOLO PETAZZI 


■1 VICENZA. Con la Dafne 
( 1608) di Marco Da Gagliano 
sono iniziali al Teatro Olimpi¬ 
co i -concerti in villa» organiz¬ 
zati dalla Provincia di Vicenzti 
e dedicati quest’anno a Monte- . 
verdi e al suo tempo: nell'am- 
bilo delie celebrazioni monte- 
verdiane si riporta l'atlcnzione 
su uno dei primissimi le,sli del¬ 
la storia ilei tnelodranim.i. na¬ 
to nel periodo in cui l'opr-ra in , 
musica era un fatto sperimen¬ 
tale. promosso episodicamen¬ 
te da una corto e non ancora 
legato a regolari stagioni aper¬ 
te a un pubblico ptiganle. 

Marco Da Gagliano (1582- 
1643), formatosi a Firenze e là 
prevalentemente attivo, appar¬ 
tiene alla generazione succe.s- 
siva a quella di Peri e Caccini 
ed è l'erede diretto delle ricer¬ 
che compiute fin dagli ultimi 
decenni del Cinquecento a Fi¬ 
renze iiell’anibilo della mono¬ 
dia accompagnala e del -reci¬ 
tar cantando». Nelki prefazio¬ 
ne alla sua oiK-ra Marco Da 
Gagliano rende omaggio a Ja¬ 
copo l\’ri, autore dei primi me¬ 
lodrammi, citandone la Dafne 
(1594) e yRaridice (160(1). E 
nella sua Or/fnegagliano si .ser¬ 
ve dello stes.so libretto di Otta¬ 
vio Kiiiuccini in precedenza 
musicato da Peri, in una ver¬ 
sione ampliata e rielalxjmla 


per rocca.sione. Izi Dafne era 
stata commissionata dalla cor¬ 
te di Mantova, dove andò in 
scena nel gennaio 1608. quasi 
un anno dopo il Morfeo di 
Monteverdi, da cui peraltro è 
indipendente; rappresenta 
piuttosto una sintesi e un ap¬ 
profondimento delle primo 
esperienze fiorentine di teatro 
mu.sicale. Determinante è la 
dimensione del -recitar can¬ 
tando-. di un canto che nasce 
rlall'intonazione della parola 
ncH'assolulo rispetto del suo 
valore espressivo: nella Dafne 
rivela sempre una efficace, so¬ 
bria .suggestione, un raffinato, 
sospeso incanto. Una piacevo¬ 
le varietà ò data dalla presenza 
di alcune arie e dei bellissimi 
interventi corali, in |jarticolarc 
del conclusivo compianto di 
Ninfe e Pastori su Dafne tra¬ 
sformata in alloro. Questi ca¬ 
ratteri musicali sono congenia¬ 
li all’aura pastorale che carat¬ 
terizza l'esile libretto: il mito di ' 
Apollo e Dafne è ambientato 
(come quello di Orfeo in Peri. 
Caccini, Monteverdi) in una 
Arcadia abitata .solo da pa.stori 
e ninfe, dei e .semidei. La vi¬ 
cenda. quiLsi ine.sistcnte, co¬ 
mincia con l’uccisione del ser¬ 
pente Pitone ad opera di Apol¬ 
lo, che |x>i incontra Venere e 


Amore, e incautamente deride 
il piccolo arciere. Pervendicar- 
si amore suscita nel dio la pas¬ 
sione per Dafne che, votata a 
Diana, per sfuggire alla amoro¬ 
sa violenza di di Apollo chiede 
di essere trasformata in albero. 
La fuga c la metamorfosi non 
soino rappre,sentale. ma narra¬ 
le da un pa.store. Tirsi, in un 
racconto che costituisce uno 
dei momenti culminanti dell’o¬ 
pera. 

Pre.scnlala in forma di con¬ 
certo. l'esecuzione della Dafne 
era affidata al complesso Ca¬ 
priccio Stravagante diretto al 
clavicembalo da Skip Sempè e 
al gruppo vocale Fuoco e Ce¬ 
nere diretto da Jay Bcmfeld 
(viola da gamba). So.stenuta 
da una realizitaz.ione strumen¬ 
tale felicemente attendibile, la 
compagnia di campo era vali¬ 
da nella parte femminile, con 
la bravissima Guillemette Lau- 
rcns mollo esprc.ssiva e stilisti¬ 
camente efficace nella parte di 
Venere, e con Tina Malakate e 
Martha Arapi, Dignitoso appa¬ 
riva Konstantinos Paliatsairas 
nella parte del protagonista. 
Apollo, pur rivelandosi a disa¬ 
gio nella ricchezza delle fiori¬ 
ture, Bertrand Dubois era Tirsi, 
c si stentava a capire che cosa 
stesse cantando, limite grave 
in una musica in cui la decla¬ 
mazione della parola è fonda- 
mentale. 



Spiriti liberi a «Ravenna Jazz ’93» 


I) musicista Chick Corea 


■i RAVKNNA, Un PèJt Molhc- 
ny insolitamente lontano dalle 
atmosfere fusion a cui siamo 
abituati ad as.sociarlo. apre 
questa sera al Pavai^lione di 
l^ugo di Komagna «Ravenna 
Jazz ’93". organizzala dalTEu- 
ropc Jazz Network con il C'o* 
munc di Ravenna, TAssocia- 
ztone polifonica e la Fondazio¬ 
ne Ravenna Manifestazioni: 
un'edizione, questa, che segna 
il ventesimo anniversario di 
quella che ò la più longeva tra 
le rassegne jazz italiane. 

Il festival dunque apre con 
un suo beniamino. Pai Methe* 
ny. che si presenta con un re¬ 
pertorio orientato verso le rilet- 


turc? be-bop in chiave conlcni- 
poranea, in formazione S[x?- 
cial Quartei con il giovano Jo- 
shua Kedman. sax tenore (fi¬ 
glio del celebre sassofonista 
Dewey l^edman), il grande Bil- • 
ly I liggin.s. batterista a lungo 
collalx)ralore di Omette Cole- 
man. e Christian McBride al 
basso. Ma la vera sopresa di 
«Ravenna Jazz», che conferma 
cosi il suo carattere di fe.stival 
aperto alla ricerca e sensibile 
alle contaminazioni, arriverà il 
22 luglio con il concerto del 
violinista Nigel Kennedy al Pa- 
lèizzo Mauro De Andr6 di Ra¬ 
venna. Nigel Kennedy è un ìn- 
ter[)rete cìassico asceso al ran¬ 


go di popstan la sua incisione 
(ielle Quattro Sfafiionì di Vivai- 
di ha venduto cifre record per 
un disco di musica classica. 
Kennedy, artista «iriisversalc» 
corteggialo anche dai musici¬ 
sti rock, ama andare in .scena 
con tenute in .stile punk anche 
quando a dirigerlo c'd Riccar¬ 
do Muti. A f^venna porta il 
suo personalissimo omaggio 
alla musica di Jimi Hendrix: 
ascoltare l^rpfe Haze suonala 
al violino da Kennedy è un’e¬ 
sperienza imperdibile. Senza 
nulla togliere a tutti gli altri 
ospiti della rassegna. l.a .sera 
del 23. stesso palco [>er il trio 
di Antonello Salis alla fisarmo- 


1943, hj scelta 

regia di Mimmo Calopresti 

1993, 30' b/n e colore, VHS 


Un anno di svolta della storia italiana raccontato attraverso 
immagini di repertorio originali e la preziosa testimonianza 
di Nuto Revelli, giovane ufficiale dell'esercito divenuto 
protagonista della lotta di liberazione antifascista. 

Il film, rivolto in particolare ai giovani, vuole essere un 
contributo al recupero della memoria storica di avvenimenti 
decisivi per le vicende italiane degli ultimi 50 anni. 

La videocassetta è disponibile a lire 30.000 presso Rinascita 
e Feltrinelli, oppure presso l'Archivio audiovisivo del movi¬ 
mento operaio e democratico, via F. S. Sprovieri 14,00152 
Roma. tei. 06/5896698 - 5818442, fax 5896940 (nell'ordina¬ 
tivo indicare sempre il codice fiscale). 
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nica, Riccardo Lai al contrab¬ 
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria: e per il Chick Corca 
Quartet che a fianco del piani¬ 
sta ìtalo-amerìcano schiera 
Bob Berg al sax tenore. John 
Patilucci al basso e Gai)» Novak 
alla batterìa. Il festival si conge¬ 
da. il 2A, con un altro trio italia¬ 
no. quello di Roberto Gallo, 
Battista Lena ed Enzo Pietro- 
paoli: c con «The Free Spirils*, 
l'ultimo progetto firmato John 
McLaughlin, il chitarrista crea¬ 
tore della Mahavishnu Orche¬ 
stra che si presenta in trio con 
Dennis Chambers alla batteria 
e Joey De Francesco all’orga¬ 
no Hammond. 
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FINANZA E IMPRESA 


a FONDI CHIUSI. Tempi brevi per 
la definitiva approvazione della legge 
SUI cosiddetti fondi mobiliari chiusi La 
commissione Finanze della Camera si 
nunirà la prossima settimana in ^e 
legislativa pier esaminare il testo varato 
dal Senato il 23 giugno scorso 
■ ASSOLOMBAROA. la Giunta 
esecutiva di Assolombarda ha proce¬ 
duto su proposta delpresidente Ennio 
Presutti, alla nomina degli organismi 
direttivi dell’Associazione per il bien¬ 
nio 93-94 Del comitato di presidenza 
- informa una nota - fanno parte En¬ 
nio Presutti (presidente), Gabnele Al- 
bertini Cesare Anmbaldi, Gavino Man¬ 
ca Roberto Tronchetti Proverà (vice¬ 
presidenti) , Riccardo Protti (presiden¬ 
te gruppo piccola indusma), Massimo 
I Penni (presidente gruppo giovani) 
Giuseppe Sampietro (consigliere in¬ 
caricato per il centro studi) e Vittorio 


Giulio Glutini (tesoriere) 

■ COOPERATIVE. L teme industria 
costruzioni motori elettrici del gruppo 
Bonfiglioli di Bologna, leader nel setto¬ 
re delle trasmissioni di potenza e pas¬ 
sata al movimento cooperativo Mar¬ 
chio, tecnologie, clienti e manage¬ 
ment della società con stabilimento ad 
Argelato (Bologna) sono stati acqui¬ 
stati dalla cooperativa Cometha di Fu- 
signano (Ravenna) Il passaggio di 
propnetà è avvenuto al prezzo di 1,8 
miliardi 

■ ITALCABLE. In netta crescita il 
traffico della società telefonica diretta 
da Paolo Benzoni + 16% nei pnmi 
cinque mesi dell anno Gli aumenti 
non hanno ancora nsentito delle nuo¬ 
ve tanlfe nbassate per il traffico con 
Usa e Medio Onente tanto che si pre¬ 
vede un boom per il prossimo seme¬ 
stre 


Forti richieste per le Fiat 
e Fondiaria toma a brillare 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


HI MILANO Piai trascina i! h* 
stmo di Piazza Affaa L>a chiu> 
sura m crescita del 4 81% a 
6 400 lire dei titoli di corso 
Marconi (fino a 6460 nel «do» 
pò») ha cambiato il volto a 
una seduta che nelle primissi» 
me battute nsultava senza 
spunti Ad alimentare gli ac» 
quisti, amvati anche da alcuni 
fondi comuni Usa sono state 
ancora una volta le ipotesi di 
dismissione di importanti ce» 
spiti del gruppo tonnese Voci 
che circolano da qualche gior» 
no tra le corbelle danno per 
imminenti o addinttura già si 
glate le vendite di Cogefar e 
Kinascente L indice Mib ha 
chiuso in crescita dello 0 08% a 
1 178, ma con un indice ten» 
denziale decisamente più po» 
sitivo (+ 0 51%) 


In grande evidenza anche le 
Fondiaria (+ 3,4%) dopo che 
la Consob ha ncordato I obbli¬ 
go di offerta pubblica di acqui¬ 
sto in caso di passaggio del 
pacchetto di controllo Indeci¬ 
sa crescita anche le Gaie 
(+ 9.70) Nel resto della scu¬ 
deria Ferruzzi le Monledison 
sono rimaste invariate a 690 li¬ 
re in chiusura con un migliora¬ 
mento a 715 nel dopolistino, le 
Ferfin sul telematico hanno re¬ 
cuperato il 3 22 
Tra I titoli guida le Generali 
hanno fatto un balzo a 38 300 
dopo la chiusura a 37120 
(+ 0 32) positive anche le 
Mediobanca (*♦• I 65) Le Oli¬ 
vetti SI sono apprezzate dello 
0 86 In decisa controtendenza 
I telefonici e generalmente de¬ 


boli 1 titoli pubblici, con t ecce¬ 
zione delle italgas volate a 
4 255 (+ 6 19) li Stei hanno 
ceduto 11 61 le Sip sono state 
offerte a 2 533 (-2 84) le Cre¬ 
dito italiano hanno perso 
11,94 le Comit lo 0 82, le Nuo¬ 
vo Pignone (-1 34 ) Nel resto 
del listino le Rinascente sono 
stale richieste a 8 950 
(+ 2 52) e fino a 9 180 nel do- 
p>olistino seguite dalle Snia 
(+ 2 89) e dalle Toro scam¬ 
biale fino a 29 400 dopo la 
chiusura già positiva a 28 980 
Le Ifi privilegiate hanno rag¬ 
giunto quota 13 400 C+ 5 10) 
Sul circuito telematico le Fiat 
pnvilegiate sono migliorate del 
3 12 le nsparmio non conver¬ 
tibili del 2 49 In controtenden- 
za le Cir (-0 90) e le Pirelh (• 
089) 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEOeSCO 
FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETASPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YENGAPPONCSE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FI NUNDESE 
DOLUROAUSTRAL 


Titolo 

«CAAQRMAN 
;eRIANTEA 
SIRACUSA 
jPOPCOM INO 
POPCREMA 
^POP EMILIA 
IPOP INTRA 
LECCO RAGQR 
POP LODI 
LU1NOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
popsondrìò 
jpOP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
eROQGnzÀR 
i JCALZ VARESE 


CIBIEMME PL 

CON accTrom 

CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 


CROMAGNOLO 

13650 

13750 

0 73 

VALTELLIN 

11730 

11660 

043 

CREOITWEST 

4690 

4610 

2 49 

FERROVIE NO 

3040 

3500 

13 14 

FRETTE 

5499 

5590 

1 63 

IFISPRIV 

545 

545 

000 


INVEUROP 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

nìo'edTwì 

nèdeoIfrì 


NONES 

2700 

2680 

0 75 

SIFIR PRIV 

1273 

1260 

0 55 

BOCNANCO 

195 

195 

000 

ZEHOWATT 

5210 

5210 

000 



CREPITO FON 
CREOIT COMM 2390 

CR LOMBARDO 1889 

INTERBAN PR 21601 

MEDIOBANCA _ 15660 

S PAOLO TP 9140 

ewAW mottomMÀ 

8URQ0 7375 

BURGO PR _ 6560 

BUROO RI _ 7000 

FABBRI PR IV _ 3150 

ED LA REFI 18 3060 

L ESPRESSO _ 5925 

MONDADORI E 12000 

MONDEDRNC 9000 

POLIGRAFICI _ 4760 

CBMPmcimMiciw 

CEM AUGUSTA _ 2190 

CEMBARRNC 3170 

CE BARLETTA_4540 


AVIRFINAN2 

BASTQGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BflIOSCHI 

6UTON 

CMISPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

C0FI0E3PA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FlOtS 


4445 0 00 

82 2 50 

13110 242 

2670 -1 11 

260 0 00 
6000 000 
3390 104 

2106 -2 09 

491 2 29 

940 -219 

1930 -2 77 

369 -0 26 

1670 0 00 

23500 -0 63 

1750 -2 23 

706 -0 70 


IliMOmjlAWl BDIUZIB 

12780 


AEDES RI _ 4700 

ATTIVIMMOB _ 2273 

CALCESTRUZ 11610 

CALTAOIRONE 1620 

CALTAGRNC _ 1914 

COGEFAR.IMP _ 2865 

COGEF-IMPR _ 1430 

PEL FAVERO _ 1422 

FINCA8A44 _ 1115 

GABETTt MOL _ 1385 

GIFIMSPA _ 1120 

GIFIM RI PO _ 1050 

GRASSETTO _ 6020 

RISANAM R P _ 12600 

RISANAMENTO 39100 

SCI _ 900 

VIANINI INO 825 

V1AN1N1 LAV _ 2310 

MICCANICHI 

AMTOHOBIUSnCMl 



MERONERNC 

1840 

•0 27 

FI AGRRNC 

3460 

000 

DATA CONSYS 

1340 

1 13 

-s. 

CEM MERONE 

3030 

060 

FINAQROIND 

3600 

1 12 

FAEMA SPA 

3000 

•0 16 


CESARDEGNA 

3B0O 

-102 

" FIN POZZI 

422 

243 

PIAR SPA 

7600 

•2 56 


CEMENTIR 

UNtCEM 

UNICEMRP- 


AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 
CAFFARO RP 

CALP _ 

ENICHEM 


1040 4 00 

625 -0 79 

6330 0 24 

1215 0 63 

1710 -172 

3350 0 00 


FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FIINARTESPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
PINMEC R NC 

riNREX _ 

FINREXRNC 

FiSCAMBHR 

FISCAMBHOL 


550 000 

2010 -8 22 
670 1 52 

1665 0 30 

390 0 00 

1250 -1 19 

1345 0 75 

700 -1 13 

611 012 
2930 OCO 


FIAT 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
OILARDINI 
QILARDRP 
INO SECCO 
1 SECCO RN 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 


CONACOTOfl 9445 

ERIOANIA _ 197000 

JOLLY HOTEL _ 6600 

JOLLY H-RP 10370 

PACCHETTI _ 220 

VOLKSWAGEN 319000 

MBRCATO TtBli ATICO 

ALLEANZA ASS 17454 
ALLEANZA ASSRNC 13157 
BCACOMITALRNC 3262 
BCACOMMLEIT 5096 

8CA TOSCANA _ 2373 

eco NAPOLI _ 1675 

BCO NAPOLI R PNC 1269 
BENETTONG SPA 18510 

BREOA FIN _ 263,5 

CARTSOTT BINDA 314.1 
CIRRISPPORTNC 526 6 

CIR RISPARMIO _ 1061 

CIR-COMPINDRIUN 1099 
CREO ITALIANO 2623 
CREO ITALIANO RP 1459 
EUROPA METAL LMI 406 2 

FERRUZZIFIN _ 419.6 

FERRUZZIFINRNC 262 3 

FIATPRIV _ 3141 

PIATRISP _ 3294 

FONDIARIA SPA 28916 
GOTTARDO RUFFONI 1154 
IMM METANOPOLI 1466 

ITALCEMENTI _ 6846 

ITALCEMENTIRISP 4632 

ITALGAS _ 4255 

MAHZOTTO _ 8066 

NUOVO PIGNONE 5303 


1 /,;^ : Ir.i ■ a ni k' ■ 


CCT AQ96IN0 
CCT AQ97 INO 
CCT»AG9e INO 


CCT AP94 INO 
CCT AP95INO 
CCT-AP96INO 
CCT.AP97 INO 
CCT-AP98 INO 
CCT.OC95INO 
CCT-OC9SEM90INO 
CCT DC96 INO 
CCT F694 INO 
CCT.F895INO 
CCT-F896INO 
CCTF096EM91 INO 
CCT-F897IND 
CCT-GE94 INO 
CCT GE95 INO 
CCT-GE96 INO 
CCT.QE9e CV INO 
CCT.GE96EM91 INO 
CCT^E97 INO 
CCT.GN95ÌND 
CCT-ON96 INO 
CCTGN97ÌND 
CCT.GN96INO 
CCT-LG95INP 
CCT.LG9SEM90 INO 
CCT.L096IND 
CCT-LG97IND 
CCT.LG98IN0 
CCT-MG951NO 
CCT-MG95EM90 INO 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 INO 
CCT-MG98IND 
CCT-MZ94ÌNO 


8TP.10T9312.5% 


BTP.10T9512% 

BTP.1ST9312S% 

BTP.18T»412S% 


BTP 1579612% 
BTP-1STg712% 

CASSA O^P97 10% 
CCT-17LQ93 6 76% 
CCT-iaST93 8 5% 
CCT.19A093 8 5% 
CCT^93TR2 5% 
CCT-A0991ND 

CCT-AP99IND _ 

CCT-DC9BINP _ 

CCT-FB99 INO _ 

CCT^E94 BM13 95% 
CCT.GE94USL13 95% 

CCT-OE99IND _ 

CCT-GN99 INO _ 

CCT.LO94AU709 5% 

CCT-MG99 INO _ 

CCT.MZ99IND _ 

CCT-NV98 INO _ 

CCT.NV99 INO _ 

CT0»15GN9612 5% 
CTO.16AQ0512 5% 
CTO-16MQ9e 12 5% 
CT0.17AP97 12 S% 
CT0.17GE9612 5% 
CTO-iaDC9512 5% 
CTO-16GE97 12 8% 
CT0.18LG9512 5% 
CTO-19FE9ei2 5% 
CT0.19GN951g5% 
CTO-19GN9712% 
CTO-19MG9ei2% 
CT0-190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 
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RECOROATI 
RECORD RNC 


6900 -1 11 OIMFII 
3726 0 00 IFI PR 


1130 -6 53 RODRIQUEZ 
13400 5 10 SAFILORISP 


4405 -1 21 SONOEL SPA _ 1825 -0.07 CCT-NVS5EM90IN0 

10700 0 47 SORIN’BIOMEOICA 4371 2,37 CCT-NV9SIND 


OBBLIGAZIONI TERZO MEI^ATO 


C6NTROB.BAOM968 5% 100 6 99 maON MAR.95 CO 0% 


CENTRO8^96075% 06 8 95,2 


C£NTR06»SAFR96e7S% 

9505 

95 

CENTROB-VALT9410% 

106 

113 

EURMEr.LMI94COlO% 


992 

IMI-a6/9330COINO 


10005 

IMI.66/9330PCOtN0 


1007 

IMI44PIQN93WINO 

1217 

1235 

fRMNSTRAS95CV8% 

971 

871 

ITALQAS-90796CV10% 

1266 

131 


MEDIO BROMA-»4£XW7% 114 1145 


MEDI0B»BARL94CV6%% 9035 90 


MEDI0BORRI$C07% 


MEDI0B-CIRRISNC7% 104,1 103 7 


MEOIOB-FTOSI97 CV7% 915 91 


ME0l0a-ITALCEMEXW2% 96,6 966 


MEOIOB-rTALQ05CV6% 136 136 


ME0l0B*lTALMOBCO7% 


ME0I08PIR96CV6 5% 104 35 104 5 

MED(08-SIC95CVEXWS% 926 9229 

ME0t064NIAFIBCO6% 105 

ME0IO8UNlCEMCV7% 97 6 97 5 

MEDI0B-VETR95CV85% 97 96 75 

OPERE BAV^/93CV6% 1015 1016 

PACCHETTI 60795C010% 90 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 106 106 5 

RINASCENTE-a6C08S% 99 3 

SAFFA87/97CV6 5% 91 95 

SERPI»SSCAT9SCV8% 99.5 100 


Titolo 

Ieri 

pr»c 

ENTE r$ 65-95 2*rN0 

10940 

10945 

ENTE FS 67/93 2*IN0 

9990 

99 90 

ENTEFS90«13% 

104 85 

105 20 

ENEL 65/951A INO 

11010 

11000 

ENEL86/2001 INO 

11000 

109 60 

ENEL 67/94 2* ^ 

107 50 

107 90 

ENEL 69/951-INO 

105 70 

105 80 

ENEL 907961A INO 

104 60 

105 30 

MEOlOB 6979919 5% 

10645 

106 20 

IRI86795 INO 

10100 

10100 

IRI88/95 2A INO 

101 so 

101 50 

EFIM 66/95 INO 

10010 

100 00 


(Prozzl informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 5» 
C R BOLOGNA 23600/13900 
BÀI 13000 

LOM3AROONA 5400000 

INA-6ANCA ÌMÒ 

SG SAN PRO 131000/133000 
6 NAZ COMUNICAZ IMO 
NOROITAUA 2757290 

CORNO PRIV ÌOO 

F1NC0MI0 1780/1800 

IFITAUA 1470 

WAR SIPRIS 740 

WAR GAICRIS 20/24 



Indico vtlere prec vtr 

INDICE MIB 

1176 

1177 

006 

ALIMENTARI 

910 

910 

OOO 

ASSICURAT 

1260 

1274 

047 

BANCARIE 

937 

941 

•043 

CAHT EOIT 

1259 

1266 

•071 

CEMENTI 

1051 

1073 

205 

CHIMICHE 

1116 

1064 

314 

COMMERCIO 

1096 

1094 

037 

COMUNICAZ 

1563 

1597 

•213 

ELETTROTEC 

1226 

1274 

•377 

FINANZIARIE 

1119 

1127 

•071 

IMMOBIUARI 

824 

927 

•032 

MECCANICHE 

1395 

1357 

260 

MINERARIE 

000 

1002 

■020 

'ESSILI 

1279 

1279 

000 


ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 

STERL V C _ 

STERL NC(A 74) 
STERL NC (P 74) 
KRUGERRAND 
20OOILARI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIAN O 
MARENGO BELGA 


2622007282700 

1400007145000 

140000/146000 ) 

140000/146000 1 


7200007750000 1 

600000/660000 


110000/120000 

112000/125000 

110000/120000 


I5«i3a3a3i5nsj3 

- 


10 DOLLARI INDIANI 350000/550000 

200 MARCK _ 135000/145000 

4 DUCATI AUSTR 2800007380000 > 
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via do Due Man III 23 / 13-00187 Konw 
Lui 69 996 284 / 6 / 6 / 7/8 - fax 69 996 290 
I cronibli ricevono dalle ori 11 alk ore 13 
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Il Tribunale amministrativo regionale 
ha accolto un ricorso del Codacons 
Rosette a 2.560 lire al chilogrammo 
I commercianti sorpresi e irritati 

n Tar riabbassa 
il prezzo del pane 

I panettieri: «Indietro non si toma» 


La guerra della rosetta II Tar del Lazio fa tornare il 
pane e il latte fresco a prezzo di regime 2560 lire al 
chilo e 1600 a! litro E l’associazione panificatori na¬ 
zionale mobilita la categoria «Indietro non si toma 
Se uno di noi verrà arrestato abbasseremo le serran¬ 
de» La III sezione dei Tribunale amministrativo re¬ 
gionale ha accolto ieri il ricorso del Codacons con¬ 
tro le delibere del Cip dell 6 marzo scorso 


MARISTCLLAICRVASI 


■■ Pane e latte a prezrto 
«vecchio» da oggi le rosette 
torneranno a costare 2560 lire 
al chilo (e non più 2800) e 
una busta di latte della centra¬ 
lo 1600 invece di 1750 1 pa- 
nettien (e le massaie) ancora 
non lo sanno ma una senten¬ 
za del Tar del Lazio len, ha 
annullalo i la liberalizzazione 
dei prezzi 

Il Tnbunalc amministrativo 
regionale ha «boccialo» cioè i 
provvedimenti della giunta del 
Comitato intermmistenale 


prezzi fumati dal ministro Gua- 
nno il 16 marzo scorso Ha 
abolito il colpo di mano che i 
tomai avevano cercato di giu¬ 
stificare con 1 «invenzione» dei 
bignè al latte, poi scomparsi n 
virtù di uno sconto-accordo 
con il ministro per 200 lire a 
chilogrammo 11 cosiddetto 
prezzo sorveglialo 1 escamo¬ 
tage che il 10 maggio scorso 
era stato subito impugnalo da) 
Codacons - il Coordinamento 
delle associazioni per la difesa 


dell ambiente e dei dintti degli 
utenti c consumatori - che ieri 
ha brindato allavittona 
Ora il sindacato panificatori 
nazionale è sul piede di gucr 
ra È deciso a non tornare in¬ 
dietro neppure di una lira «Se 
arresteranno un panettiere ab¬ 
basseremo le serrande di tutt I 
talia» minaccia Antonio Man- 
noni i! presidente nazionale 
dei panificaton Poi aggiunge 
«Ridurre’ Ma se il prezzo della 
rosetta è ancora sotto costo' 
Lo ntenevamo pnma dello 
scippo di Stato che ha vietato 
I aumento dei prezzi E lo riba¬ 
diamo più forte pggi 11 prezzo 
del pane dove e può crescere 
Altnmenli le aziende fallisco¬ 
no 1 costi della manodopera e 
della produzione - sottolinea 
Varinoni - sono altivsimi 2000 
lire al chilogrammo» La sen¬ 
tenza del Tar però è esecuti¬ 
va Non vi polete opporre più 
di tanto «Ben venga la galera 
allora - precisa il presidente 


dei panificalon - Ma al Gover¬ 
no diciamo se arrestate uno di 
noi abbassiamo le serrande m 
tutt Italia Voglio proprio vede¬ 
re che pane mangeranno i po¬ 
litici Se lo faranno da sé’» 
Antonio Marinoni è su tutte 
le lune La sentenza del Tar 
che porta a regime i prezzi del 
pane c del latte non riesce a 
mandarla giù Dice «Di certo 
un caos del genere farà perde¬ 
re il gusto del buon pane agli 
Italiani Scompariranno alcuni 
tipi di casareccio e non è detto 
che a Roma non tomi la farina 
mescolata con il latte Comun 
que por il momento aspettia¬ 
mo di leggere il testo onginale 
della sentenza e le motivazioni 
del ricorso Ma giù da ora non 
staremo a guardare Ho appe 
na finito di scrivere una circo¬ 
lare - ha dichiaralo il presidcn 
te nazionale dei panificatori - 
con la quale invito tutte le as 
sociazioni regionali a mobilita¬ 
re la categoria No indietro 
non si toma» 



Un panettiere romano 


Ma c è giù un dissidente £ 
Gianni Riposati d<»irAssocia- 
zionc •Quelli della domenica» 
che dice -Da domani (oggi 
ndr) venderò le rosette a 2560 
lire al chilo Cosi come ha sta¬ 
bilito il Tar ma nessun altro ti¬ 
po di pane nioccherò di una li 
ra Certo economicamente 
non sono conlenlo Anzi per 
correttcz.za dovrei aspettare la 
pubblicazione della sentenza 
Ma sono una persona corretta 
precisa Riposati - In pnmave 


ra mi sono dissociato dall as¬ 
sociazione dei panificatori 
propno per via dell escamota¬ 
ge del bignè al latte Non ero 
d accordo con la loro maniera 
di aumentare il pane imbro¬ 
gliando I consumatori» Per 
questo oggi accetto ad occhi 
chiusi la decisione delTar» 

A) Codacons intanto esul¬ 
tano di gioia "Rosana Garozzo 
legale del Coordinamento dei 
consumatori «La Terza sezio 
ne del Tar diretta dal dottor 


Miceli aveva fissato I udienz^j 
per ieri mattina (oggi ndr) 
Sono state impugnate le due 
delibere del Cip - ha sottoli¬ 
neato Carrozzo - Sui provvedi¬ 
menti non era siala svolta alcu¬ 
na istrullona Con la pnma de 
libera si sospendeva in via spe 
nmentale il regime del prezzo 
amministrato del pane con la 
seconda si annullava il r^ime 
del prezzo del latte alimenta¬ 
re» Hanno vinto in tempi re¬ 
cord A distanza di 2 mesi dal 
ncorso v 


Metrò, da agosto 
un biglietto 
costerà mille lire 


Dieta ricostituente per il consorzio Aco'ral il biqliei 
to del metrò a partire dal primo agosto cosicro mille 
lire II piano di risanamento del consorzio presenta 
to ieri a Palazzo Valentini prevede oltre all aumei.io 
delle tanffe urbane Taffidamento ai privali di alcu¬ 
ne corse, il blocco del tum over e una nduzione del 
personale «per reiggiunti limiti di etai Esc.usa oqni 
volontà di privatizzazione 


■■ li biglietto del metrò rag 
giungerà le mille lire il pnmo 
agosto Questo uno degli in¬ 
gredienti della diela ricosli 
tuenle che dovrebbe servire a 
risanare il consorzio Acotral li 
piano di nsanamento presen 
tato len a palazzo Valentini 
dall amministratore unico Lu 
CIO Forte e dal direttore e se 
grelano generale Corradirio 
Poidomani prevede oltre al- 
I aumento dello tariffe urbane 
1 affidamento ai pnvaU di «al 
cune corse socialmente utili 
ma non redditizie» il blocco 
del tum-over ad eccezione dei 
dingenti I alfidamento in ap¬ 
pallo di alcuni servizi di manu 
tenzionc c una nuova organiz 
zd/ione del lavoro dei dipen 
denti L obiettiùo è di raggiun 
gere entro dicèmbre 96 il pa 
roggio di bilancio L aumento 
delle tanffe urbane che do¬ 
vrebbe partire dal 1 agosto 
prevede che una corsa sempli 
co costi mille lire un abbona¬ 
mento mensile della metropo¬ 
litana 26mila lire e un abbona 
menlo integrato Atac piu Aco- 
iral àDmila lire Sono inoltre 
previsti aumenti del 20 per 
cento sino al 95 e del 46 per 
cento picr il 96 Ancora nel 
93 per quanto nguarda il per¬ 
sonale SI prevede una nduzio 
ne «per raggiunti limii' di età» 


di circa mille dipende n i elio 
non saranno rinipiazza'i «se si 
eccettua ha p'CCisato 1-orte 
un ccnUnaio di gioviiu J il 
gruppo dirigeiizulei he è solili 
organico Ih persone invece eli 
28» A causa del delie ' ^ le 
«attualmente è di circa ' SS mi 
liardi» come ha precisato r >i 
domani il Consorzio ha deciso 
di «tagliare» circa 32 miliardi 
per lavori di manutenzione «i i 
programmati Nonostanli a 
deficit ! ammineslralore d 'le 
gaio del Coirai Forte h i e se u 
so «in maniera ea'egorica ogni 
volontà di pnvatiz/azionc» 
Forte punta mollo sul piano di 
in'ormalizzazione' incile se 
ha ammesso che- per gl ulciiii 
il cambiamento non sarà I in 
gibile 

Per quanto riguarda ic mi 
tropolitanc Forc ha de Ilo che 
il consorzio e in al esa eli ciir i 
500 miliardi da pare de C > 
munc di Romi d eui 12n ,« i 
la revisione d allieti i ile n i 
ci 100 (ser il p ir"'r ' 

irer la stazione 1 crni ni -1 ) ir< r 
eliminare le inliltrazioni eli ae 
qua 80 miliardi per la ventila 
zionc della linea «A» 120 per 
le officine di Osteria del Curalo 
e 30 miliardi per insi 01 ere L 
biglietteria magne-tica anche 
sulla linea "A» 



Il palazzo di piazza del Gesù 


Oggi pomeriggio un gruppo, che si annuncia folto, si riunirà sotto la storica sede scudocrociata 
«Mino dacci un sindaco e un commissario». Si tratta dei democristiani vicini a Marini 

Gli scontenti de a piazza del Gesù 


«Mino dacci un sindaco» Oggi con questo slogan un 
pezzo di De romana manifesterà a piazza del Gesù, 
per chiedere a Martmazzoli di commissanare il par¬ 
tito capitolino e di trovare un candidato da contrap¬ 
porre a Rutelli Ad organizzare la manifestazione è 
un gruppo di ex consiglieri, ad «ispirarh» sarebbe 
Franco Marini Continua la girandola di nomi, da 
\ Ronchey a Angioni, che piace anche ai leghisti 


CARLO RORINI 


IB CALCATA Non esiste 
un’età del «single» Cosi come 
non cè alcuna professione 
che induce a privilegiare que¬ 
sta scelta di vita sempre più 
diffusa Più maschile che fem¬ 
minile’ La pantà dei sessi, al¬ 
meno in questo caso sembra 
raggiunta Comunque pcrve- 
nlicare tutto ciò bastava pre¬ 
sentarsi puntuali aH’appuma- 
mento fissato presso il Circolo 
Vegeiariano di Calcata nel po- 
menggio di martedì 6 luglio 
giorno in CUI la chiesa festeg¬ 
gia Santa Mana Goretti pro¬ 
mossa al laico ruolo di protel- 
tncc dell’amore E. quindi in¬ 
nanzitutto di quanti da «sin- 
gles» avessero d’improwiro 
deciso di tuffarsi nelle «croci e 
delizie» della vita a due Reci¬ 
divi o neofiti, poco importa 
Eccoli allora i «singics» che 
hanno risposto all invito di 
Paolo D Arp’ni, titolare del Cir¬ 
colo per un giorno nell lasc¬ 
iata veste di Cupido Quelle 
che SI incamminano per le n- 
pide stradine nel bosco che 
scendono verso il fiune Troia 
non sono che le avanguardie 
di un esercito certamente p.ù 
numeroso ma più timido Le 


■■ Bandiere con lo scudo 
crociato strette in pugno a 
piazza del Gesù per chiedere 
a Martinazzoli di commissaria¬ 
re il partito capitolino, di dare 
il benservito al segretano Ro- 
„ mano Forleo e di trovare pte- 
^ sto un candidato da lanciare in 
pusla contro Francesco Rutelli 
Sarà un «assedio» davvero par¬ 
ticolare quello di oggi pome¬ 
riggio mai visto dalle finestre 
di palazzo Cenci Bolognetli 
un altro grattacapo per Mino 
Martinazzoli «No noi non vo¬ 
gliamo creare alcun problema 


la nostra è una manifestazione 
costruiuva» dice Francesco 
Cioffarelli ex capogruppo del¬ 
la De ir Campidoglio che in¬ 
sieme ad alln ex consiglieri co¬ 
munali, tra I quali Luciano Di 
Pieiranlonio Paolo Ricciolti, 
Gianfranco Calcagni e Luciano 
Ciocchetti ha promosso I ini 
ziativa di oggi I «Cattolici rifor¬ 
misti» cosi SI sono battezzati 
non rappresentano la vecchia 
De di Sbardella Come nfcri- 
mento nazionale anche se 
non esplicito hanno Franco 


Marmi che di Sbardella fu av 
versano alle ultime elezioni 
chiedono nnnovamento ma 
con moderazione e in questi 
giorni stanno organizzando 
banchetti nei quartien per rac 
cogliere dalla gente indicazio¬ 
ni sul candidato a sindaco pre- 
fenlo «Il 18 luglio presentere¬ 
mo I nsultati definitivi di questa 
campagna - spiega Cioffarelli 
- per ora in testa alla classifica 
c è il ministro Ronchey segui¬ 
to da Pierre Camiti e Silvia Co¬ 
sta» 

Trovare un candidato per la 
De rappresenta un uigenza 
piu passano i giorni infatti e 
più Francesco Rutelli in corsa 
da solo acquista un vantaggio 
tale che potrebbe via via sco¬ 
raggiare anche i nomi pnt pre¬ 
stigiosi In molti nella De spe¬ 
rano ancora che il ministro 
Ronchey npensi a quel mezzo 
no pronunciato qualche setti¬ 
mana fa L ipotesi di una sua 
scesa in campo metterebbe 
d un sol colpo tutti d accordo 


nella De romana da Forleo a 
quelli che oggi manilesdno 
contro di lui da Sbardella e 
Giubilo che da dietro le quinte 
conUnuano a seguire passo 
passo le vicende del partito 
Ma c è anche chi dà per sfu¬ 
mata I ipotesi e indica altre so¬ 
luzioni L ex assessore ai servi¬ 
zi sociali Mauro Catrufo eX an- 
dreottiano, dopo aver sostenu¬ 
to I opportunità di puntare su 
Cossiga indica un altro possi¬ 
bile candidato "Il generale An- 
gioni sarebbe un ottimo sinda¬ 
co» dice E il sindaco coni gra¬ 
di è gradilo anche alla platea 
che len si è riunita a) Teatro 
centrale per ascoltare il diret¬ 
tore dell «Indipcndctc» Viltono 
Fclln il leghista Mano Borghe- 
zio e i ex editore rosso Giulio 
Savelli che hanno discusso 
propno dell appuntamento di 
novembre «Attorno ad Angio- 
ni potrebbe nunirsi un centro 
ncogollista» ha spiegato Fran¬ 
co Oliva uno degli animaton 
dell iniziativa 


Calcata, sotto la luna, in punta di piedi 
alla ricerca dell’anima gemeUa (e di se stessi) 


telefonate per avere maggion 
informazioni sull iniziativa so¬ 
no stale centinaia Ma fino al- 

I antico borgo arrampicalo sul 
tufo di «singles» alla ricerca 
dell’anima gemella ne sono 
amvati poco più di una deci 
na Cosa avrà fermato gli altn’ 

II pomenggio di un giorno fe¬ 
riale o il desiderio di continua¬ 
re a coltivare un sogno’ Il ti¬ 
more di un altra delusione o la 
vergogna di dover confessare 
a degli estranei di sentirsi soli 
e non «singles»’ Un campione 
comunque significativo di 
questo popolo del «mono» alta 
Ime SI è ritrovato a discutere di 
sè Complice la natura, il vino, 
le grotte mistenose che per 
qualcuno, qui, sono la casa 
dove SI ouò far musica tino a 
lardi 

I pnmi approcci lo scambio 


E anche i «singles» hanno la loro festa il 
6 luglio, Santa Mana Goretti, nominata 
sul campo protettnee delle anime ge¬ 
melle I festeggiamenti da quest’anno 
in poi avranno luogo a Calcata e anfi¬ 
trione sarà, così some lo è stato martedì 
scorso. Paolo D’Arpini, presidente del 
Circolo Vegetanano 


Tra una panzanella e un bicchiere di vi¬ 
no, tra una passeggiata nel parco e la 
musica alla luce dei falò e della luna 
piena, una rappresentanza coraggiosa 
del popolo dei «singles» si é raccontata 
Frammenti di racconti e di stone alla fi¬ 
ne hanno fatto capire qualcosa di più di 
una scelta non sempre obbligata 


dei nomi subito dimenticati 
gli sguardi furtivi a volte densi 
di interrogativi «Ma che ci farà 
quello/a qui’-, è la domanda 
che SI legge sul volto di tutta 
L imbarazzo iniziale si stem¬ 
pera poi nelle pnme risate, 
nello scopnre interessi e amici 
m comune ed anche, in fon¬ 
do nel venlicarc che molti so- 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

no venuti solo per soddisfare 
la voglia di trascorrere una 
giornata diversa, lontani dalle 
solile facce e dallo smog Mas¬ 
simo ha 28 anni e studia mate¬ 
matica ÈvenulodaRomacon 
Guido, 29 anni iscritto molto 
fuori corso a Scienze politi¬ 
che I tanno letto dell iniziativa 
su «Cuore» e si sono incuriosi¬ 


ti Bomaccc e zainetti denun¬ 
ciano una consuetudine con 
te passeggiale mentre le scar 
pc cittadine di altri lannocapi 
re che la loro frequentazione 
con la natura è saltuana Ma 
per due ragazzi di quell età è 
cosi difficile trovare degli ami¬ 
ci’ «A meno di treni anni alcu¬ 
ni SI sono già sposali altn la 


vorano altn ancora hanno 
cambialo città Noi ci siamo 
trovali in due Ed oca cerchia¬ 
mo altri amici Anche qui» 
Anna Mana è impiegata al Co 
mune di Roma È una «giova¬ 
nissima» single di 62 anni Alle 
spalle una convivenza durata 
quattordici anni qualche altro 
incontro importante Alcuni 
meno A Calcata è arrivata 
con Gianna amica di sempre 
commerciante vedova con un 
figlio «Ncllavita-dice con filo¬ 
sofia Anna Mana- persone in- 
terssanli si possono incontrare 
nei luoghi più diversi Siamo 
venute con una grande cuno- 
sità L unico posto dove non 
andrei per conoscere qualcu¬ 
no è ad una di quelle trasmis¬ 
sioni televisive percuon solita 
n neanche se mi pagassero» 

1 51 anni di Pietro si possono 


Ed 6 anche per arginare mi 
zialive vanopinte e per impe | 
dire che prendano piede ma 
nifestazioni come quella previ¬ 
sta per oggi, che Martinazzoli 
avrebbe deciso di accelerare i 
tempi della scelta del candida¬ 
to E entro la fine della prossi¬ 
ma settimana, se le ipotesi sul¬ 
le quali a piazza del Gesù si sta 
lavorando andranno a buon fi¬ 
ne li segretano de potrebbe 
indicare il candidato 
Francesco Rutelli intanto ac¬ 
quista altn sponsor «Rinascita 
socialista», nata anche nel La¬ 
zio con un assemblea che si è 
conclusa martedì notte ha de¬ 
ciso che appoggerà il candida¬ 
lo Verde All assemblea hanno 
partecipalo tra gli altn Enrico 
Manca, Mauro Del Bue Anto¬ 
nio Quattrocchi, Alberto Ben- 
zoni il neo commmissano del¬ 
la federazione romana del Psi 
Antonio Landolfl Luigi Angn- 
sani. Franco Bartolomei Bru¬ 
no Manno, Giulio Santarelli c 
Andrea Lorusso Caputi 


intuire solo dal ciuffo brizzola¬ 
to alla Daniel Gelin Vive con 
la mamma e lavora in un m- 
dustna elettronica Appena 
può va a sciare e gli piace 
mollo la natura «Ho frequen¬ 
tato sempre ambienti dove ci 
sono m maggiorarua uomini 
Prima la scuola poi la labbn 
ca A peggiorare le cose c è 
stato anche un grande amore 
finito male Non è facile fare 
amicizie nuove alla mia età Ci 
provo ma non è facile» 

Non sono questi che tram 
menti di stone che continua¬ 
no a venir (uon tra una panza 
nella, qualche bicchiere di vi¬ 
no e la musico strana di uno 
strumento paleolitico Paolo 
D’Arpini è soddisfatto «La cu¬ 
riosità che ha sollevato la no¬ 
stra iniziativa dimostra che ab¬ 
biamo colpito nel segno e la 
partecipazione limitala evi¬ 
denzia come la piaga dell in¬ 
comunicabilità sia giunta nel 
profondo dell organismo so¬ 
ciale umano» Ma quelli che 
sono qui sembrano aver supe¬ 
ralo il problema La musica di¬ 
venta più insistente Fuon c è 
la luna piena. L appuntamen¬ 
to è all anno propssimo 



U2,ancora 
un grande exploit 
ieri sera 
al Ramìnio 


m Gli U2 hanno i>u^ ilo 
anche len con buona prci 
per gli abitanti del Flaminio II 
gruppo SI è npropo‘'to qu isi m 
sordina ma i vigili urb ini sono 
stati tempestati uqualmenu di 
telefonale che denuncia\aiK-» 
elfctto-terremotoh 


Voci alla rìtmìone al ministero 

«Inquinamento? L’estate 
non è un problema’ 

Parola di commissario» 


■■ «Il biossido Ji a/oto'^ Ma 
nessuno sa cos ù e non dob¬ 
biamo preoccuparcene ora 
Semmai a ottobre quando n 
prenderà i) traffico intenso» 
L opinione del commLvsano 
Alessandro Voq è m perfetta 
linea con quella del ministro 
per l ambiente Valdo Spini che 
propno icn mattina in una nu 
mone con i sindaci delle gran 
di aree urbane ha deciso la 
sua «revisione estiva» al decre 
to antismog voluto da Carlo Ri 
pa di Meana- In caso di supe 
ramento dei livelli di guardia 
per il biossido di azoto e per 1 
ozono - ha detto il ministro - 
con le città semideserte e li 
traffico ndotto al mimmo si 
potranno sostituire «provvedi 
menu prevenUvr» e «consigli ai 
cittadini» alle misure drasUche 
In praUca se le macchine non 
ci sono e 1 inquinamento at¬ 
mosferico non è legato diretta¬ 
mente alle emissioni delle au¬ 
to il rimedio sarà uno solo re 
stare tutti a casa E il commis 


sano Voci ò d k cor< o tri i 
estiva per I nuiumuint ii< i--i 
decisione pcr-ò se iten lU i 
ire della presidenti vvi ixm 11 
talid del Wwf Gra/u IriiK 
scalo che I a rniiiaeci iodi i 
correre alla m ìlnsU iiiir t 1 
ora di finirla eon le bui • n it( 
Se d estate 1 1 preseti/ i d i is 
nell ana raggiungr hvell imol 
lerabili ci sarà pi re una e luvi 
ehe deve essere rimossa 11 
problema infatti ò |jroj.>no qul 
sto ARoma comcindltre< itt j 
d Italia come MiL/Oena lO 
esempio dove I anno scorso il 
biossido d azoto sforò i ;mih il 
14 agosto a cajvi dcilaceu 
mulo delle sosl m/e iovs/c‘'i<* 
emesse nei giorni prevedenti 
I inquinamento e e pure de 
state Equcslo pe*rché lecauv. 
imputale fin ora per la preseti 
za eccessiva di gas nell ai o 
cioè li riscaldanienio l Ii s.t 
lazioni delle auto nons(n<‘ 
uniche Dunque un riiiKuo 
deve essere studiato 
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Roma 


Colleferro 

Firmato 
raccordo 
per la Bpd 


IH A ( ollL'lerro si e rimarqi 
naia una ‘onta L atcorclo si 
calato martedì sera al ministero 
del Livoro la tir.ire un sospiro 
di sollievo ai 1 JOO addetti del 
la "Bpd Difesa- la storica lab 
buca dot gruppo Fiat che i' 27 
aprik scorso aveva attivato la 
procedura di mobilita per oltre 
ROO lasoratori In ieratica si era 
ricciso di mandare a cas<i I in 
toro raggruppamento di addr-t 
ti del setto-e muni/ionamento 
militare b. anche per i 600 la 
voratori del settore difesa che 
producevano micsili propulsivi 
per satelliti tirava una brutta 
aria Con I accordo per la pri¬ 
ma volta SI punta alla neon 
versione degli impianti da inili 
tari a civili e si salvaguarda un 
sito industriale che rischiava di 
essere col|)ito a morte 

I intesa prevede la realizza 
zionc nel corso di tre anni di 
una socieU la Allicd Signal- 
Bendix per la produzione di 
air bag (cuscini d aria di sicu¬ 
rezza per auto) e di inllator 
(cinture di sicurezza a scatto 
per autoveicoli) A tal fine so¬ 
no stati stanziati 35 miliardi di 
investimenti Al termine dei tre 
anni saranno 280 gli addetti 
adibiti a queste produzioni 
Ciò avverrà attraverso tre sca¬ 
glionamenti un primo gruppo 
di 20 persone entrerà entro ot¬ 
tobre 93 altri 80 entro il 94 e 
180 alla fine del triennio Inol¬ 
tre 100 lavoratori vorranno de¬ 
stinati al caricamento un atti 
vita del settore militare che in 
un primo tempo si era deciso 
di tagliare E altri 100 entreran¬ 
no nel settore di'esa per segui¬ 
re il progetto Scout una com¬ 
mossa che era stata cancellata 
e che il governo ora si e impe¬ 
gnato ad alfidarc a Bpd e Ale 
ma A tal line ò previsto per ot¬ 
tobre un nuovo incontro tra le 
parti sociali Inoltre 60 addetti 
verranno prepensionali e altri 
60 rientreranno e verranno 
smistati nell ambito del grup¬ 
po Gilardini L intesa ò stata si 
glata alla presenza del mini¬ 
stro del Lavoro Gino Giugni 
dai tre sindacati di categoria 
bilcca Cgil Filcea-Cisl e Uilcid 
I dai vertici della Bpd 


Fiumicino 

La 0unta 
si dimette 


■i A meno di cinque mesi 
dalla sua elezione si ò dimes¬ 
sa ieri sera - nel corso di una 
seduta di consiglio comuna¬ 
le andata avanti fino a tarda 
ora - la prima giunta del neo¬ 
nato comune di Fiumicino 
composta da socialisti e so¬ 
cialdemocratici e guidata dal 
sindaco indipendente Ro¬ 
meo Esuperanzi La giunta 
in carica dal IG febbraio 
scorso, godeva dell appog¬ 
gio esterno della Democrazia 
cristiana era stata eletta allo 
scadere dei 60 giorni previsti 
dalla legge, al termine di una 
maratona di tre giorni ricca 
di colpi di scena 

Due mesi prima, Fiumici¬ 
no da circoscrizione romana 
era diventato comune auto¬ 
nomo dopo un referendum 
popolare «Non era più possi¬ 
bile andare avanti con I at¬ 
tuale assetto politico - ha di¬ 
chiarato Luciano Gonnelli 
assessore al Bilancio - e so¬ 
prattutto con una De spacca 
ta 

Entro 60 giorni il consiglio 
comunale dovrà rieleggere 
un sindaco pena lo sciogli¬ 
mento dell assemblea L uni¬ 
ca ipotesi per il varo di una 
nuova amministrazione ò at¬ 
tualmente il documento pre¬ 
sentato da De, FNi Psdì e Li¬ 
sta civica, che propone come 
sindaco il democristiano Ma¬ 
no Canapini 


Italia Nostra: «Bisogna espropriarla» La I^ga Nord chiede le dimissioni 
Il verde Scalia: «23 miliare^ del responsabile dei Beni culturali 

mi sono sempre apparsi «Ha commesso un errore miliardario 

una cifra incredibilmente alta » e piange miseria per il suo dicastero » 

vola Blanc, tutti contro Ronchi; 

Dopo il sequestro, vcilanga di polemiche sul ministro 






«Ronche> dovrebbe dimettersi» tuona il leghista 
Ostinelli al quale non va giu che lo Stato debba 
spendere 23 miliardi per 1 acquisto di Villa Blanc 
Dopo I sigilli della magistratura ai cancelli del parco 
sulla Nomentana si e riaccesa la polemica sulle sorti 
della villa liberty C è chi dice di non vederci chiaro 
chi la vuole espropriare e coloro che affermano 
«1 avevamo detto noi » 


LILIANA ROSI 


11 colpo di scenj del se 
questro di Villa Blanc da parte 
della mamslratura ha impros 
visamentc riacceso le polemi 
che sull acquisto dell edificio 
liberty sulla Nomentana Perdi 
piu il consistente divano fra 1 1 
va'uta/ionc di 12 miliardi fatta 
dalla commissione di esperti c 
gli oltre 23 miliardi clic loblato 
dovrebbe pagare per esercita 
re il diritto di prelazione ina 
sprisce il contrasto tra chi vor 
robbe che il parco disenissc 
pubblico c ehi no,w^ddlrltlura 
còchi ta l^ga nord chiede le 
dimmissioni del ministro ai Be 
ni culturali Ronehev oppure 
ehi I verdi a cose (atte può di* 
re che si ò trattato di un «se 
questro annunciato- 
L associazione II ilia Nostri 
invece pur di tion lasciare Vii 
la Blanc nelle man di privali 
pensa all espropri»,- -In (jucsta 
condt7tonc di incertezza con 
1 aggravio di una indagine del 
ta magistratura - afferma Ore 
ste Rutigliano segretario ro 
mano di Italia Nostra c da un 
anno impegnalo insieme' ad 
Antonio Codema a trovare una 
via d uscita alla guerra di carte 
bollate - un provvedimento le 
gislativo che sancisca 1 acqui 


sizione da parte dello Stato mi 
sembra una pia il'usione* Ita 
ha Nostra sta quindi studiando 
una formula alternativa da sot 
toporre al ministro Ronehev 
quella dell esproprio «L acqui 
sizione di Villa Ciane - dice 
RuUgliano -* ò inserita negli 
elenchi degli inicr-enti del 
programma per Roma Capita 
le c I intero comprensorio del¬ 
la villa ò destinato a \erdc pub 
blico cidi Piano regolatore gc 
ncrale Un i strada dunque 6 
apcrtti 

Di tutt altro parc're Gabriele 
Ostinelli dc'lla l-oga nord se¬ 
condo il quale ò assurdo che lo 
Stato sborsi 23 miliardi per 
l acquisto di un bene che si ò 
rivelato un pessimo affare 
■Ronehc'v non pianga sulla 
mancanza di fondi del suo mi 
nistoro se poi ne vuole pagare 
23 per Villa Blanc Innamorarsi 
troppo di un progc'tto e un er 
roro e* a!l<i luce* di un errore mi 
liardario come quello di Villa 
Ciane il ministro dei Beni cul¬ 
turali farebbe bene a dimotic'r 
SI- Ronchey non ha valutato 
gli interessi in gioco aggiunge 
li parlament<ire della Lega e 
soprattutto gli accordi intercor 
SI tra k due* società private in 


tcresstile alla eompravcndit i 
dell immobile «Il ministro - 
continua Gstinc Ih in tulio 
questo tempo ha (Illeso i spa 
da tratta il suei progiito in 
commissione ntene*iKloehc si 
trattasse di un l>uon affari per 
lo Stato eos«i che non si ò rive 
lata corrispondente .il v» ro 
dato che dalle dm siimi del 
I ufficio iL'cnieo erari ili da 2 i 
miliardi siamo pasciti a 12 
Perplesso invece il deputa 
lo verde Massimo Scalia sul va 
loro reale di Villa Blanc della 
CUI vicenda il suo gruppo par 
lamentare si occupa da alme 
no un anno È vero che Villa 
Blanc ò un bene unico ed io 
-ho sempre sostenuto -- affer 
ma - che i beni di grande vaio 
re ambientale vadano acquisiti 
alla collettività anche a prezzi 
elevati ma 23 miliardi mi sono 
sempre sembrati una cifra in 
credibile- La rieluesta di ae 
quisi/ioncda parte dello Stalo 
sostiene Scalia «non ha tenuto 
conto che non e e ra un prezzo 
di mercato per Villa Blanc Un 
edificio cosi vincolalo non può 
averlo ed 0 per que*sto che* C 
aec iduto quello eiic ò leeadu 
to- Del scquc'siro disposto dal 
la magistntura Scalia non ò 
per niente sorpreso anzi rieor 
da di aver firmato una interro 
gazionc parlamentare nellol 
lobre scorso nella quale ehu 
dova di s<ipcre* «come inai la 
villa sarebbe stala venduta per 
23 miliardi ad una società di 
retta da una sconosciuta casa 
linga- e avanzava i ipotesi che 
SI trattasse di «un trucco per far 
assumere attraverso la eom 
pravendita registrali dal no 
Idio un viloro di mercato al 
1 imnìobile- 
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Due immagmi 
di villa Blanc 
esterno e 
inferno In 
basso a 
sinistrali 



L’architetto Scoppola 
«Quel prezzo è ^usto 
vi spiego perché» 
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IB Secondo la commissione di es|>e'rti 
che doveva valutare la congruità del 
prezzo por 1 acquisto da pane dello Ma 
lo di Villa Blanc il divano tra u valore cf 
feltivo dc'll immobile c quello che si sa 
rebbe dovuto pagare* per c'serctlare il di 
mio di prelazione ò di H miliardi circa 
Venture* miliardi infatti ù quanto ha 
sborsato la 1-ases la società intestata alla 
casalinga nipote del costruttore Pulcini 
alla Sogene società proprietaria in liqui 
dizione L 12 miliardi ò quanto e stata 
V ilutuUi la villa dalla commissione com 
posta da un magistrato della Corte dei 
Conti Angelo Vitali da un docente di 
Estimo alla Bocconi di Milano c all uni 
versila di Firenze Piero Carrer dal di 
pendente dei ministero delle Finanze 
rranccsco lesci c dall architetto della 
Sovnnicndcnza ai beni archeologici di 
Roma Francesco Scoppola Proprio 
quest ultimo in contrasto con le concia 


sioni della commissioni lia red dio una 
relazione di minoranza nella quale da 
un parere di congruità alla eifr i di 23 mi 
liardi 

Coro’è armato a queitta conclusione'’ 

Mo usato un procedimi nto diverso d i 
quello adottato dagl aiin Mi sono cioè 
basato SUI prezzi ai qu ih 1 1 vili i fu ven 
duta nel 1^50 c ite I 1^72 (digli indi 
Biadi all i i»ogen< i d i quest ultim i il 
I ambasciai i della Uirmania fcdi’-ilt 
ndr) riportando quelle diri il v ilon ut 
tualc del df-naro Secondo questo calco 
Io 1 23 miliardi sono un prezzo g usto 
£ quai e stato i) metodo adottato dai 
resto della commissione? 

E st ito calcolato il valore de II immobili 
in perfette condizioni di restauro in b ise 
ai prezzi di mercalu de! Idqj Li tilri 
che ne e'* venula fuon e di 32 nìihirdi e 
900 milioni Aquesta hanno lollo 1 onere 


dilli ^iri> d; re st luro v.jlui ito intorno i 
15 13 mi lardi Uolleglu h unii» poi si • 
tc ilio litri 22 mih irdi ciré i di spese \ ini 
tri li qa ili hanno c ileol.U') eli interissi 
sul den tre e i iist In v in Ne lì i sost tnz \ 
li nino p tr igonato luiniol ik id un in 
vestimento cfii non re ndi s si ueetti 
questo r igion ime n o do\ re m no jx ns i 
re elx Villa Bl me Ji , re prie l » de II i M 
cene per 10 inni «.e i vnbU vilen 
10 miljoni L na logie i in lustri ik iii \\ 

; Iic ibilc ad un In ni e ul ir ile 
Secondo lei come Onira questa vieen 
da*’ 

I operazioni • stili tilmente ostie e la 
ti prim 1 eon il proibii nuidelh eongnji i 
del prezzo eirietm il seqinstio che il 
P irl line nto I rim 1 di d ili lok ili lequi 
sto di \ ili i lil me ve rr j veti re le hi ire e it 
ek'creto sul diritto eli pre 1 izi ) i se ii^ m 
poeopiudnm mese J A* 


I convogli per i pendolari rimangono, ma non saranno potenziati 


Castelli: il treno resta, ma di notte no 




Tutto regolare sulle Itnee ferrovfarfe per i Castellt Le 
vetture delle ore «calde» (tn senso di traffico), che di 
mattina trasportano tn città migliaia di pendolari, 
non saranno soppresse «Forse ne scomparirà qual¬ 
cuna di notte, e si prowederà con i pullman», dico¬ 
no alle Fs Intanto l'orano estivo prolunga l'attesa 
dei lavoratori che tornano a casa A Ciampino men¬ 
te parcheggi, ritardi e macchinari dHO anni fa 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i "Nessun cambiamento 
sulle lince ferroviarie' per i Ca 
stelli Perché dovremmo chiù 
dere le corse per Frascati o 
Vcllctri'’ Se cambierà qualco 
sa sar^ nelle ore nollume c in 
ogni caso se sarà soppressa 
qualche corsa a mezzanotte 
sarà sostituita da pullman» A 
rassicurare le decine di mi 
ghdia di pendolari che ogni 
mattina affluiscono nella capi 
tate ò l ingegner Claudio Mo 
retti rccnicamcnle é il "Cdpuf 
ficio trasporto locale di Roma- 
cioò «il responsabile dell eia 
borazionc dell offerta all uten 
za di Roma badi bone non 
dello stato dei binari o delle 
carrozze- specifica con cura 
1 ingegnere Allora ò proprio 
1 inlcrloculoro giusto per i -for 
zdti-del treno quelli che vivo 
no «fuori porta- e lavorano nel 
cuore della grande metropoli 
È probabile dunque che i 
•nottambuli- dei Castelli (che 
non sono soltanto i discoteca 


ri ma anche i turnisti gli infcr 
mieri o i guardiani di notte) 
non trovino piu vagoni e loco 
motivo ma corriere PerchC’ 
"Por far risparmiare soldi al! u- 
lenza - sottolinea Moretti - Un 
treno 0 economico se trasporta 
almeno 60 70 passeggeri altri 
monti conviene il trasporto su 
gomme Lct mobilità cosi é ga 
ranlila c il denaro pubblico 0 
speso bene» Le Fs continue 
ranno ad assicurare la quindi 
eina di corse su rotaie pro¬ 
grammate dai tre centri dei Ca 
stelli nelle ore antimeridiane 
(7 da Frascati altrettante da 
Albano c 9 da VelleirO per 
fron’cggiare I orda di pendoUv- 
ri che SI concentra tra le 6 30 c 
le 8 cioè 1 ultimo termine* di 
entrata por i dipendenti pub¬ 
blici 

E quando lascia la capitale 
questo «plotone di lavora'on’ 
«A differenza delle citta indù 
stri ili Roma non ha un ora di 
punta per il rientro» spiega 
Moretti Se* ne vanno «in ordine 


sparso quindi ma a volle la 
tabella di marcia del ritorno 
rallenta vcrtiginosiimcntc «làa 
domani dovrò aspettare due 
ore qui a 1 crmini» dice un la 
voratore di Albano È 1 ultimo 
giorno di giugno e* dal pnmo 
luglio la corsa delle 16 0 stala 
soppressa II signore siiieca il 
servizio alle 15 I unica possi 
bilitàehe gii resta é il treno del 
le 17 Dove lavora’’ i’roprio <ille 
Ferrovie dello Stato Forse é 
per questo che non usa il pulì 
man’’ «No - sorride ~ il fallo e* 
che i! treno ò piu comodo Ui 
stazione sta a soli 660 mcin da 
casa ci vado a piedi Poi i pulì 
man sono sempre stracolmi 
sul treno invece ci si siede ci si 
può muovere c la durata del 
percorso é sempre la stessa 
non ei sono imprevisti* Intanto 
I addetto dell agenzia Fs La/ia 
h mostra i nuovi orari diligcn 
temente stampati fotocopiati 
messi in mostra per il pubbli 
co e con pdre*echie caselle 
vuole «È 1 orano estivo ndot 
lo ma da sempre é stato cosi 
Comunque qu» il sciMzio fuii 
ziona C é informazione ear 
felli per gli utenti poi il c ipoli 
nca del 70 vicino e la fermata 
della Metro A Vittorio a due 
passi» Nihld da e?ceep»irc Ma 
nel frattempo incalza un 
"Utente della domenica «Provi 
ad andare a hrascati per f irsi 
una passeggiata nel fine setti 
mana Non cé niente Bisogna 
sempre prendere t.i macchi 
na- ripete senz i sosi e Vuole 



PDS - SEZIONE SPORT - ROMA 

Nell intento di approfondire le tematiche esistenti nel mondo 
dello sport e piu specfticatamente nella realtà di Roma al 
fine di elaborare un nuovo Progetto-Sport per la città la 
sezione sport organizza nell ambilo della Festa dell Unità - V 
Cristoforo Colombo dibattiti riguardanti I impiantistica sporti¬ 
va comunale (denuncia e proposte) 

OGGI 8 LUGLIO-ORE 21.30 
«Impianti sportivi comunali: 
quale gestione?» 

Proposte su quale tipo di gestione e qua'e attività sportiva 
nel servizio pubblico 

Ospiti Ing Augusto Merletti (ass Gestori impianti sportivi) 
• Massimo Salvatori (presidente Ciro ne IX) - Catania F. 
(presidente Ciro ne XV) - Pasquale Vurchio (presidente 
Ciro ne XI) • Alessandro Palazzettl (pres Roma 12) - Arch. 
Ennio Carboni (Coni) - Arch. Mastrangelo (Coni) - Società 
sportive gestori impianti comunali - Società sportive dei Cen 
tri sportivi circoscrizionali - Maria Coscia (consigliere comu¬ 
nale Pds) • Consiglieri Circoscrizionali 


FESTA CITTADINA DE LUNITA 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 


PROGRAMMA TEATRO 

8 - 9 LUGLIO 

LA MATITA di Massimiliano Milesi 

8 LUGLIO 

LA SCOPERTA DELUAMERtCA 

di Pascarella ■ Gruppo Progetto Espressione 

10 LUGLIO 

Ore 20 • Presentazione del libro «Teatro senza età»» di 
Tonino Tosto 

Serata siciliana COSÌ E SE VI PARE di L Pirandello 
adattamento di Orazio Costa • Regia di P Manzari • 
Gruppo Progetto Espressione Recitai di poesie sicilia¬ 
ne del pittore o poeta Mano Tornello Recital di canzo¬ 
ni siciliane del tenore Gesù Caslronovo. 

11-12 LUGLIO 

KAOS: CHI VIVO, CHI MORTO 

Gruppo «Casate Garibaldi*» 


proprio farsi una gita dome ni 
cale niu per le hs non é i*cono 
m/ro concedergliela 1 ulti i tre* 
ni pnnìa d^Ile 13 p*^r la eilla 
dei Castelli sono «riservati- ai 
giorni lavorativi Così si prende 
I automobile |>er respirare un 
po di smog anche nella fest i 
Prendiamo l ultima corsa 
prilli 1 del ri[K>so estivo de'l tre 
no delle 16 jxr Albano Ivago 
rn sono semiviioli Unvcloraiio 
del pendolarismo su rotaie 
snocciola lo lodi del trasporto 
ferroviario puntualità conio 
dita velocita Unico neo la ea 
renz i di infrastrutture per usa 
re il treno «ACiampino vicino 
alla stazione c é un pareheg 
gio ma 0* i orano Non é ixissi 
l;ile concepire una cosa ._osi 
Chi va a prendere il treno resta 
fuori per tutta la giornata No 
nostaiitc il disco orano i circa 
einquant i posti del pareheg 
gio di Cwmpino sono ♦ulti oc 
cupati IvO spazio serve anche 
ai dipe ndeiiti comunali o a ehi 
eleeide di andare in farmacia 
Per 1 pendolari monte II c ipo 
suzione e'* eosirello <» inserire 
se mibi e semafori con un 
niaechin model 1955 «Questo 
e uno snudo importante pas 
sano mere i e tn ni a lunga jx r 
corre n/a Lceo le condizioni in 
CUI lavori imo Intanto i pas 
seggen sulle puittafonnc lu 
mentano Un ritardo di 10 mi 
nuli (Il un tre no da Napoli e un 
altro di 20 della vettura da Vcl 
letri Pe r tornare a Roma biso 
gli 1 isjDctt ire piu di mi ora 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Por iscriverti toletona a Italia 
Radio 06/67914''2, oppure 
spedisci un vaglia TCSIalo ordì 
nano intestato a Coop Soci di 
Italia Radio p zza del Gesù 
47 00186 Roma spcalicando 
nomo cognome 0 indirizzo 



I progetti delle Fs 
Poco 0 nulla 
E gli utenti aumentano 


Una stella d cinque punte Cosi appare* il grafico che indica 
le linee de'hnile -urbane- dalle Ferrovie dello Stato Partono da 
Roma e raggiungono Orte e Viterbo a Nord Fiumicino a Ovési 
Nettuno a Sud Ovest i Castelli a Sud L orano ufficiale» delle Fs le 
indica m colore verde e per rintracciare le partenze c gh amvi su 
un «tomo di circa duemila pagine (9 900 lire) bisogna trovare le 
sezioni U70 77 nc) quadri «E* Troppo complicato'’Sì ma «esisto 
no anche orari tipo Bossi ~ spiega Claudio Moretti delle Fs - Cioè 
divisi tra Nord Centro (3 900 lire) c Centro-Sud Quelli sono piu 
maneggevoli Per ! arca metropolitana stiamo preparando delle 
lube'Ile orane saranno dei cartoncini con i treni locali utili per i 
pendolari- 

Moretti parla di un «servizio metropolitano- che a Roma è 
ancora virtudìe Per definirsi tale i treni dovrebbero fermarsi a lut 
te le stazioni e avere una frequenza alla Non è cosi perehC’-Per 
arrivare* a un vero servizio metropolitano bisogna fare il discorso 
del! integrazione dei mezzi Ad esempio stesso biglietto per il 
pullman che porta alla stazione per il treno e per la metro Poi 
parcheggi nei punti strategici Insommi è un servizio che supera 
il semplice problema ferroviario Sonomn)* i soggetti istituziona 
Il coinvolti tra CUI sicuramente gh enti locali Non basta semp'i 
cernente inserire piu treni- Anche a volerlo fare comunque lePs 
SI ritrovano in una situazione di stallo per quanto riguarda il nu 
mero di convogli «Mancano le infrastrutture Per offrire» un servi 
ZIO frequente bisogna avere binari liberi non si può fare con tratti 
su CUI passano treni merci e a lunga percorrenza 1-a linea per i 
Castelli ad esempio è ostacolala dal tratto Roma Ciampino su 
cui passano convogli per Napoli l-oggia poi Prosinone Lchiaro 


INSIEME 

PER IL FUTURO DI ROMA 


Incontro con: 

FRANCESCO 

RUTELLI 

LUNEDÌ 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 

Piazza S Maria Liberatrice 
(Testacelo) 





Il ncci 


'J 







Un treno della Roma-Cassino 


elu non SI puoe iriuarla di ))iu 

Su questo fronte I unico trillo eie polr i \( de re un miglior i 
mento in tempi brevi (cf)iiunqut iixor i stoix se lu n «. qiKllu 
Roma Orte dove» passino qu litro line e e si pt»ssono lilxrire due 
bin in Ane he sul! i Rom i Vite rbo st p<irl i di r idtlu|)piodi bin in e 
di elcttrifieazione de 1 sistema cIk * tneor i «tri/ ix Diesel 11 
problema è che lutk e due le liiiLe sono in dire Itnet Nord nxn 
tre il grosso degli utenti si eoneentra nt Ile zoiu i syd di Kuin i I 
da Cassino Co'k terrò Zagarolo che» irriv tuo le orde di pendo 
lari «bunaverac propri! inv isjoiu dieono i lerinini i ptrlorc 
i binari resler inno gh stessi incora [>or [> ire^e tuo le mpo 

B !) (, 


LEFT 


Festa Nazionale dei Giovani Pds 
Roma - V le Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

SABATO 10 LUGLIO - ore 20.00 

Il protagonismo, la cittadinanza, il potere 

I giovani intervistano 

NICOLA ZINGARETTI 

ACHILLE 
OCCHETTO 


Sinistra Giovanile nel P(js 
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Stasera al Teatro Tenda a Strisce concerto del cantautore genovese e della sua band 

I navicanti del cuore secondo Fossati 


DANIELA AMENTA 


Criminalità 
e sicurezza a Roma 


■i Publichiamo il pro¬ 
gramma odierno e quello dì 
domani della Festa dell’Uni- 
là m svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo 
(Fiera di Roma). ■■'• 

CXlGlSpa^o ' dibattiti: 
20.30, «Cnminalità organiz¬ 
zata e sicurezza a Roma» 
con Marroni, Alfonsi, Giar- 
dullo. Cavaliere e Maisto. 
Spazio coDfronto: 19.30 - 
•La mobilità e il sistema dei 
trasporti a Roma» con Gub- 
biotti. Vento, Della Seta, Ca- 
lamante e Costa, Cinema: 
Dalle 21 // cuore nero di Pa¬ 
ris Troul c Basic Instint. Caf¬ 
fè concerto: alle 21 «Riso¬ 
nanze» presenta Paolo De vi¬ 
ta in «^litudinc, l’incubo è 
ambidestro» (testo e regia di 
De Vita e Falcone), Caffè ' 
letterario: Mannuzzi pre¬ 
senta (21) «La figlia perdu¬ 
ta»; 22.30 Francesca Archi¬ 
bugi, Goffredo Fofi e Sandro 
Veronesi discutono di «Libri, 
film, idee sulla città». Plano 
bar: musica con Rizzo; alle 
21.30 Pansa, Tranfaglia e 
Breutti presentano «Siamo 
lutti siciliani», il nuovo libro 
scritto da Pietro Polena.. 
Teatro: 21 «La matita» di Mi- ' 
lesi. Balera: ore 21 «Anziani 


insieme: un impegno per 
cambiare». E ancora video al 
«Bar dello sport», intratteni¬ 
mento air«Osteria romana» 
e spettacolo dei burattini 
(17.30) nello «Spazio bam¬ 
bini». 

DOMANI. Spazio dibat¬ 
titi: 19.30 «Interdipendenza: 
la sinistra, gli stati» con Vac¬ 
ca, Mancina, Salvati e Boset¬ 
ti. Spazio confronto: 19.30 
•Roma città delle culture: la 
nuova letteratura afro-italia¬ 
na» con Portelli. Cinema: 21 
' Trauma e La notte dei morti 
viventi. Caffè concerto: Il 
Circolo di cultura omoses¬ 
suale «Mario Mieli» presenta 
(21) Vladimir Guadagno in 
«Cantami, o diva...». Caffè 
letterario: 21 l'associazio¬ 
ne «Allegorein» organizza 
rincontro con Mario Socra¬ 
te; presentano Giorgio Patri¬ 
zi e \lario Quattrucci. Plano 
bar: Canzoni napioletanc; 
Miranda Martino. Alle 22 
«Una vita blindata» con Gras¬ 
so, Rulli c Memphis. Bar 
aport: «Ciclismo ieri e oggi: 
c'è ancora il .Monte Bonde 
degli eroi di un tempo?» Par¬ 
tecipano Zavoli, Giuliani, 
Rosati, Bomboni e De Gran- 
dis. 


■I «Per niente facili, uomini 
cosi poco allineati», recita l'ini¬ 
zio di una delle tante, magnifi¬ 
che canzoni di Ivano Fos.sali 
(in concerto stasera al Tenda 
a Strisce di via Colombo nel¬ 
l'ambito della festa dell'Unità. 
Ingresso 2Smila lire). Il brano, 
intitolato «La musica che gira 
intorno», era uno dei preferiti 
di Andrea Pazienza e forse, più 
in generale, di un'intera gene¬ 
razione pnva di certezze. Per¬ 
chè Fossati Ivano, da Genova, 
è uno dei cantori più lirici e lu¬ 
cidi di questi «anni affollati». Si 
potrebbe tranquillamente 
compilare un breviario dei 
suoi aforismi, delle mille im¬ 
magini che con poche parole 
riesce a tracciare, delle emo- 
zioni che suscita. Tema princi¬ 
pale delle composizione di 
Ivano è l'amore inteso spes,so 
come viaggio all'intemo di se 
stessi; amore disperato, amore 
che «spezza le vene delle ma¬ 
ni», amore difficile da costruire 
e che assomiglia a un «altare di 
sabbia in riva al mare». Dietro 
l'angolo dcH'immaginario di 
Fossati c'è sempre in agguato 
la disillusione, il senso immi¬ 
nente della fine. Triste? Può 
darsi. Ma sono, forse, allegre 
queste nostre esistenze sul filo 
del rasoio? 

Ivano è un uomo coraggioso 


c consapevole che quando 
punta l'indice lo la per indica¬ 
re la luna. E poi, a leggere con 
attenzione le sue composizio¬ 
ni, che a buon dintto potreb¬ 
bero entrare nelle antologie 
scolastiche insieme alle proesie 
contemporanee, Tamarezza di 
Fossati è sempre nschiarata da 
un bagliore di fiducia, da una 
scheggia di ottimismo. Perchè, 
come scrive, «dillicile non è vo¬ 
lare contro il vento ma. caso¬ 
mai, senza un saluto». Questo 
per quel che riguarda le lincile 
che vanno, però, di pan passo 
con le partiture sonore. Giac¬ 
ché Ivano è musicista di enor¬ 
me caratura che a differenza di 
tanti colleghi «stnmpellaton» 
(che solo da pochi anni sono 
riusciti a superare il «gap» del 
giro di do), conosce rarte del¬ 
la canzone d'autore. Dal rock 
originale e bizzarro dei Deli¬ 
rium, Fossati è via via passato a 
un sound che travalica frontie¬ 
re e mescola spunti latino- 
americani. echi etnici, ritmiche 
meticce. Un compositore ver¬ 
satile, di frontiera, un polistru- 
mentista senza inibizioni, un 
personaggio sempre estraneo 
alle logiche dello .show-busi¬ 
ness. Cosi riservato da assomi¬ 
gliare ad un marziano in un 
circo, come quello musicale, 
che del presenzialismo ha fat- 



Ivano Fossati stasera in concerto al Tenda aStrisce 


to la sua regola-base. 

Ma Fossati piace anche per 
questo. Perquei suoi modi mai 
sopra le nghe, quel suo sguar¬ 
do pacato e intenso, per le sue 
stoire di viaggi che paiono 
uscite da una romanzo di He¬ 
mingway o di Joseph Conrad. 
Esemplare, in tal senso, è «Pa¬ 
nama». Ma che dire, comun¬ 
que, dei SUOI tanti racconti di 
mare, dei porti che disegna e 
che pare, davvero, odorino di 
salsedine c lontananza, di 
questo SUO modo di parlare 
dei microcosmi personali in 
un'ottica sociale e polìtica? 

Sul palco del Tenda, con 
Ivano ci saranno tutti i «fratelli 
musicisti» presenti anche su 
«Buontempo» (il suo ultimo al¬ 
bum, un eccellente live regi¬ 
strato al teatro Ponchlelli di 
Cremona). Ovvero Elio Rivagli 
alla batteria, Beppe Quiricì al 
basso, Stefano Melone alle ta¬ 
stiere e Mario Aicari ai fiati, 
uno staff veramente di tutto ri¬ 
spetto che accompagna Fos¬ 
sati da tempo c sottolinea con 
classe gli spartiti deH'artista ge¬ 
novese. Inutile aggiungere che 
il concerto di stasera è uno de¬ 
gli eventi clou di quest'estate 
romana. Non sarà un mega¬ 
evento a base di scenografie 
mozzafiato, ma - una perfor¬ 
mance di poesia e suoni per 
naviganti che cercano un'isola 
di centro del propno cuore. 


La serata inaugurale del ciclo «Nuovi spazi» curato dalla compositrice Ada Gentile 

Viaggio cosmopolita in musica 


Domani festa a Cerano 

n colore, il cavallo 
lo zingaro e la luna 


MARCOSPADA 


H A Cerano, antico confine 
tra Tivoli c Subiaco, si svolgerà 
nel pomeriggio di domani la - 
tradizionale fiera paesana, tra 
le più note e frequentate dell'I¬ 
talia centrale. Quest'anno però 
l'appuntamento, noto agli abi¬ 
tanti della zona, sarà animato 
da un evento particolare e as¬ 
sai originale. Accanto ai ban¬ 
chi commerciali e alle attrazio¬ 
ni del Luna Park della Itera, - 
prenderà vita «Rat Romani»,,' 
una festa zingara che, organiz-. 
zata in collaborazione con i « 
Rom abruzzesi, rappresenta il 
prologo ad un Festival nazio¬ 
nale di arte, cultura e musica 
zingara che si svolgerà nel < 
prossimo anno. L'idea titolata 
«Il colore, il cavallo, lo zingaro 
e la luna» è dì Fabio Storelli. 

La festa in verità avrebbe do¬ 
vuto iniziare alle ore i6 con la 
corsa di cavalli al tròtto, e il 
vincitore avrebbe dovuto rice¬ 
vere in premio una coppa of¬ 
ferta daH'amministrazione co- " 
munalc di Cerano. Difficoltà 
organizzative e modeste di¬ 


sponibilità economiche hanno 
perù fatto sfumare l'evento. Al¬ 
le ore 19. invece, i cavalli sfile¬ 
ranno. - accompagnati dai 
membri dei gruppi Rom vestiti 
a festa, nella processione di 
Sant' Anatolia. Un'ora dopo, 
attorcno alle 20, verrà, invece, 
inaugurata la mostra di pittura 
di Bruno Morelli, artista di Ro¬ 
ma. che esporrà le sue opere 
anche nei giorni successivi nei 
locali della Pro Loco del paesi¬ 
no. Alle ore 22, infine, tutti 1 
presenti sono tutti invitati alla 
cena della lesta, a base di por¬ 
chetta. formaggio, pane e vino. 
Seguirà la proiezione del film 
televisivo «Papù» di Giorgio Ci- 
noli, interpretato dallo stesso 
«Re» degli zingari Rom di Roma 
e prodotto dalla sede regiona¬ 
le della Rai, al quale farà segui¬ 
to in «anteprima» il documen¬ 
tario di Renato Vertunni «Cera¬ 
no deU'inflorata» (durata 15'). 
La lunga giornata di festa si 
concluderà da un grande ballo 
popolare alla zingara. Infor¬ 
mazioni al tei. (06) S8.1S.6S0. 


■i Con la serata inaugurale 
del ciclo «Nuovi Spazi Musica¬ 
li», tas-sello importante del gran 
mosaico di «KomaEuropa Fe¬ 
stival». la musica contempora- ■ 
nca ha avuto una sua degna ' 
affermazione, per qualità e 
mescolanza delle proposte e 
livello dell'esecuzione. Il ciclo, 
curato dalla compositrice Ada ' 
Gentile, si avvia cosi per il me¬ 
glio lungo tutto il mese di lu¬ 
glio, rispettando la tematica 
generale di que.st'anno che è il 
^rand Tour», ovvero il viaggio 
cosmopolita che per gli intel¬ 
lettuali del XVIll secolo era 
d'obbligo per acqui.stare una 
dimensione realmente inter¬ 
nazionale, cioè europea, e che 
aveva come culmine la tappa a 


Roma. Per incominciare si è 
scelto un incontro ideale Italia- 
Ruvsia, o meglio Italia-Urss, 
ducchè I coinpositori in elen¬ 
co, da Petrassi a lima Ravinale. 
da Gentilucci a Sofia Gubajdu- 
lina ad Alfred Schniltkc, hanno 
operato pnncipalmente negli 
anni in cui ci si chiedeva sem¬ 
pre cosa si stava facendo di 
qua e di là del muro, in un ri¬ 
congiungimento nel nome del¬ 
la comune cultura mitteleuro¬ 
pea. C'è un certo formicolare 
orchestrale stravinskiano nel 
pozzo per violino e orchestra 
' di Ravinale. LesAdieux, ncon- 
- dotto idealmente nel titolo e 
nella tripartizione alla sonala 
beethoveniana. laddove il vio¬ 


lino. nella cadenza solistica fi¬ 
nale svolge quella funzione di 
«n<islro della memoria», come 
ha argutamente osservato En¬ 
zo Restagno nella presentazio¬ 
ne. e cifra melanconicamcnie 
un virtuosismo non esteriore. 

Sulla stessa linea, ma più 
estatico c intriso di una malin¬ 
conia cosmica il Monologo per 
viola e archi del 1989 di Sch- 
nìltko. permeato di suggestioni 
bartùckianc, un unico movi¬ 
mento culminante in un uniso¬ 
no tremendo, faticato, con gli 
archi .compressi in un vero 
spasmo. Non un dolore goda¬ 
lo. quanto piuttosto una do¬ 
manda angosciosa, un arre¬ 
starsi sulla sensazione di un 
vuoto intenore. Più astratto e 
sereno Nei man della vita dello 
scompaiso Gentilucci, in pri¬ 


ma esecuzione as.soluta, un 
•poema sinfonico» estratto dal¬ 
l'opera «Moby Dick», fascinoso 
di timbri glaciali di xilofono e 
arpe, c di minacciosi colpi di 
oltoni wagneriani, memori de) 
Crepuscolo, ricercanti una di¬ 
mensione descrittiva della na¬ 
tura in senso interiore, quasi 
ioyciano. Corrusco e concreto, 
come nel suo stile, il Concerto 
per flauto di Pebàssi, della fine 
degli anni Cinquanta, pezzo, 
breve, diremmo tutto in bianco 
0 nero, caratterizzato da una. 
personalissima ricerca sull'op¬ 
posizione timbnea di masse 
sferzanti e di timbri freddi del 
flauto c delle percussioni. Da 
ultimo Nodil in Memphis, una 
cantata quasi recitata per mez¬ 
zosoprano coro c orchestra 
della Gubajdulina. ha riportato 


«Riso in Italy» 
premio ex-aequo 


■i Due vincitori per la nona 
edizione di «Riso in Italy. Una 
bella giuna composta tra gli al¬ 
tri da Lello Arena, Carlo Delle 
Piane, Pietro Garinci, Enrico ' 
Mentana, Michele Mirabella, 
Enneo Vaime e Bruno Voglino 
ha assegnato sere fa il primo 
ex-aequo nella storia del più 
antico e glorioso festival-con¬ 


corso della comicità italiana, 
diviso Ira Giancarlo Leone di 
Caserta, comico e malinconi- 
■ co narratore di napoletani sfi¬ 
gati con figli in senal, e «I sog¬ 
getti» (nella foto), trio tonnese 
di ma,schioni travestiti da pa¬ 
dre-madre-figlio in versione bi¬ 
donville. desesperados inquie¬ 
tanti con ottimi tempi teatrali. 



il clima di mistica attesa c per¬ 
cezione del dolore, dolore 
freddo c consapevole, però, 
del testo di Anna Achmatova, 
un «i'accuse» contro un mondo 
divenuto -regno dei furbi» la 
cui bruttezza stride contro «il 
profumo del loto» che si sparge , 
nella estatica notte t^iziana. ■ 
Un plauso va a tutti gli interpre¬ 
ti della Serata. dall'Orchestra 
del Conservatorio di S. Cecilia 
a) direttore Armando Krieger, 
ai solisti Adkins Chiti. impe¬ 
gnati a render la musica d'oggi 
bella e signiFicativa nella Sala ' 
Accademica del Conservato- 
rio, che nel '95 compirà cen¬ 
t'anni, c che, piccola, concen¬ 
trata e di acustica perfetta sem¬ 
bra propno il posto migliore 
della capitale per la musica 
contempioranea. 


In finale si contavano in dodi¬ 
ci, otto votati dal pubblico per 
le prime quattro sere e quattro 
segnalati da Spaziozero. Per la 
qualità media di questa edizio¬ 
ne del concorso meritato tutti ■ 
un cenno, dal napoletano An- • 
gelo Belgiovine, alla romanissi¬ 
ma Paola Minaccioni, dal trio 
bolognese dei «Mechimecomi- 
ca» all'altro romano Alivemìni. ■ 
E ancora Leonardo Sartogo dì 
Firenze, il partenopeo Angelo , 
Di Gennaro, il duo «1 vicever¬ 
sa», Andrea Muzzì, Michele La 
Ginestra e Nino Taranto (di 
Cagliari). 




Le monete arroventate del perfido marchese 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, .lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


ROBERTO GALVANO 


' BM Risaliva per via Quattro 
Novembre . avventurandosi 
nella parte alta della città. 
Camminava ■ avvolto nella 
nebbia e si districava a fatica - 
tra cespugli di bosso, lauro, 
corniole e vimini che gli si 
avvinghiavano alle gambe e 
che avevano - almeno que- • 
sto gli appariva - sostituito " 
l'asfalto della strada e dei 
marciapiedi. Guardando in . 
avanti, per quanto gli fosse 
consentito dalla scarsa visi- - 
bilità, non trovava gli alti e 
solenni edifici che pure ben 
conosceva, ma un bosco di ■ 
faggi e querce, percorso da 
gamili e saltellanti ruscellet- 


ti. In alto neri ucceliacci vol¬ 
teggiavano e scendevano re¬ 
pentinamente in picchiata 
poggiandosi infine sulle bal¬ 
ze tufacee situate proprio là 
dove inutilmente cercava di 
ritonoscere la - suggestiva 
balconata della Villa Aldo- 
brandini svanita invece co¬ 
me per incanto; |X>i gli strani 
volatili riprendevano il volo 
per raggiungere la sommità 
di misteriose torri circondate 
in basso, proprio all'ingres¬ 
so, da un manipolo di solda¬ 
ti. .. 

Era ora il nostro amico in 
compagnia: si accorgeva in¬ 
fatti di seguire un lungo cor¬ 


teo molto importante a giu¬ 
dicare dal numero dei suoi 
componenti e dailo sfarzo 
dei costumi di alcuni digni¬ 
tari che ne erano alla testa. 
Canti e grida ossannanti gli 
facevano capire che era il 
«corteo papale». Ih fondo e 
ai lati si trovava una pleba¬ 
glia scherzosa e scurrile, per 
nulla intimidita dalla solen¬ 
nità del momento a cui era 
indubbiamente più che abi¬ 
tuata. Dall'alto, aH'improwi- 
so. furono gettate delle mo¬ 
nete d'oro; ma i monelli, 
precipitosamente accorsi, 
urlarono dal dolore in quan¬ 
to queste erano state debita¬ 
mente arroventate dal perfi¬ 
do burlone Marchese che, 
ora nascosto, sghignazzava 
da dietro le grate della sua fi¬ 
nestra. ■ • 

Proseguiva il suo percorso 
il nostro imperturbabile ami¬ 
co, mentre alle sue spalle 
spariva, come in un film, la 
scena precedente. Dopo 
aver superato la porta co¬ 
municante con il Foro, con¬ 
trollata a vista da due gigan¬ 
teschi centurioni che ne im¬ 


pedivano il passaggio, si tro¬ 
vava nuovamente in piano, 
lungo una strada stretta e 
buia, illuminata in fondo da 
una luce innaturale c molto 
particolare. Affrettava il pas- 
.so raggiungendo così una 
bella piazza con una fonta¬ 
na al centro, rallegrata dalle ' 
voci gioiose di molti ragazzi 
festanti. Da un lato un grup¬ 
po correva dietro una pe¬ 
sante ruota che, adoperata 
come una ruzzola, doveva 
evidentemente seguire un ri¬ 
gido tracciato attorno alla 
fontana circolare. Dall'altra 
parte, davanti ad una oste¬ 
ria, alcuni uomini maturi 
giocavano a «morra» scam¬ 
biandosi monosillabi secchi 
e quasi incomprensibili, cosi 
gridati da far prevedere pri¬ 
ma o poi una rissa che sa¬ 
rebbe stata sicuramente ri¬ 
composta davanti ad un 
boccale di vino già pronto 
sul tavolo. Su altri tavoli, 
sempre appartenenti all'o- 
steria, venivano praticati vari 
giochi di carte. A giudicar da 
qualche parola, che ogni 


tanto giungeva più chiara ' 
delle altre, potevano essere: 
zecchinetta, bassetta, farao- ' 
ne, caffo, trenta quaranta; 
tutti giochi regolarmente 
proibiti, ma comunemente ' 
diffusi. 

Ed infine, proprio sotto al • 
portone più grande della ' 
piazza, appariva una scena 
irreale e sublime al tempo 
.stesso: alcune ragazze si 
dondolavano su un'altalena 
sospesa all'aichitrave ed in¬ 
vitavano con le loro risate e 
le occhiate fulminanti i baldi 
giovani ■ a sospingere - in 
avanti la «canofiena» per au¬ 
mentare roscillazione. L'ap- - 
pello, che poteva essere an¬ 
che mutile in quanto es.se ‘ 
erano in grado da sole ad, 
imprimere i| movimento alla 
tavola, non andava invece ' 
trascurato ed i giovani più ' 
audaci già erano pronti a co¬ 
gliere l'occasione per una 
spinta, un tocco ed una leg¬ 
gera carezza. Come una mu¬ 
sica si era diffusa intorno e 
l’aria era limpida, pulita e 
quasi evanescente. 


CENTRO CULTURALE 

CASALE GARIBALDI 

Via Romolo Balzani, 87 - Roma 

10 LUGLIO DALLE ORE 19.30 

DANZE INCA 

del gruppo peruviano 

TRA NOI 

DIAPOSITIVE 

SELVA - ANDE - ALTIPIANI 
DISEGNI NAZCA 
di Enrique Estremadoyro 

ACQUERELLI 

di Josè Campos 

BALLO 

Merengue e salsa 
Musica andina 
artigianato 
cucina tipica 


AGENDA 

© minima 19 

^ massima 30 

Oooi il sole sorge olle 5.43 
'-''èSo* etrdmonldalle20.46 



■ TACCUINO 

Leonardo Sciascia. Oggi alle ore 11 nella sala dell'As¬ 
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), 
verranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo 
Sciascia, raccolti e pubblicati per la prima volta da «Eii 
ros», la rivista di vita europea diretta da Vittorio Nisticò, Il 
dibattilo sarà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor 
Man. 

La rivoluzione nei labirinto. Sinistra c sinistrismo dal 
1956 agli anni '80. Il libro di Franco Ottaviano (Rubettino 
Editore) viene presentato oggi, ore 21, all'Alpheus di via 
del Commercio 36-38. PartecipanoBoalo. D'Elia, France- 
schini, Gramaglia, Liguori, Maiolo, Molinari, Mussi, Pao- 
lozzi, Finto, Pipemo, Sofri. Ru.sso. Tommei, Ve.sce, Virno, 
coordina Repetto. 

^^no e chiacchiere. Incontro con giovani autori italiani 
«d'America»; stasera, ore 21, alla libreria «Amore e Psi¬ 
che», Via S. Caterina da Siena 61. Tra vino c salutini Gian 
Balsamo («Lettera alla venere in pelliccia») e Andrea 
Frezza («Falsi movimenti») racconteranno la loro es;»- 
rienza. 

Tenerife Night. L'Artists Withou! Fronliers presenta 
questa (ore 21.30) al «Classico» di via Libetta una notte 
airirnsegna della musica e del divertimento. Apre la rock 
band «Zak», seguiranno session di musicisti iscritti all'as- 
sociazione. Ospite della serata Marco Giacomelli. 
PSicoanalis! contro. In occasione del suo rinnovamen¬ 
to (nuova veste redazionale) la rivista diretta da Sandro 
Gindro organizza conferenze in libreria Oggi, ore 18, in¬ 
contro di Emilio Mordini alla libreria «Tuttilibri» (Via Ap- 
pia Nuova 427) 

«■Siamo tutti...libcrtini». Lo spettacolo di Alma Dadda- 
rio, liberamente ispirato al carteggio di Denis Diderot, in 
prima stasera ( e finca! 15 luglio), ore 21. a'ia Biblioteca 
del Centro culturale fiancese, piazza Campiteli) 3. Mi.se 
en espace a cura di Walter Manfrè, protagoni.sti Elisabet¬ 
ta De Palo e Biado Toscani. 

Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pa¬ 
ce organizza un viaggio in Palestina- dal 36 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Infomicizioni presso la sede di Corso Tnestc 36, lei. 
85.26.24.22. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»- grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000 Fino al 28 
agosto. 

Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assilalia annoverano alcuni tra i i>iù 
famosi aulon del '900, Fondazione Memmo. Palazzo Hu- 
spoli, viadclCorso418.Orano: tutti igiomi 10-21. Fiiioal 
18 luglio. 


iSirìéco 

CoMSvItazìoM dei PDS 
per le ceadidalura a Siadeco dì Roaia, 
aalla pretsiaia alezioai d'autunHo. 

Presso lo Pesto cittadino de i'Unitò 
dol 2 oini Luglio. 

(viole Cristoforo Colombo, di fronte olio Bero di Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6e 7 luglio fino olle 19,30. 



CENTRO DI SOUDARIETA' 
OEGUSIUDENn 

• Consulenza legale sui casi di dirità negati 

• Lettura e informarne sulle circolari ministeriali 

• informazione sulle atMà deli'associazionismo e 
del volontariato ' 

06/497801 

dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 
ARO SOUDARm'» TEMPI MODERNI 
C&L SCUOLA •ILSALVAGBm»ÉCOl£ 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 4423/778 

Lo sbirro. Il boss e la blonda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 
G (17-18 45-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verpano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Zia Culla e la telenovela di Jon Amiel 
con barbara Hershey Keanu fleeves • 
SE (18-20 10-22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavouf 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria follia di Joci 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-DR (18 30-20 40-231 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVat 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Lezioni di plano di Jane Campion • 
se (16-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 1COOO 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tei 8075567 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polty Parker - 
SE 117-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

UnsttorlaMmpllce (16 45-30 55.33) 

ASTRA 

Viale Jorio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo spacclalore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oatoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quenim Tarantino 
conHarvey Keitel-OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

0 Lo sbirro, il boss e la blonda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 
•G (17 55-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 6 000 
Tot 4827707 

Scomparsa con Jetf Bridges Kifor Su- 
thorland Nancy Travis-DR 

(18 45-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla tollia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouval - OR 1 17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P zaMonteciiono 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conS»ssySpacek-BR 

117-18 50-20 40-22 301 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

r Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 1 5-22 30) 

COLAOIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Riposo ^ 

DEI PICCOLI SERA 

Via delta Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

Chiusura estiva 

DUMANTE ^ 
VlaPreneslina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

0 Libera di Pappi Corsteato con laia 
Forte * BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 00C 
Tel 8070245 

Chiusura est'va 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford Demi Mooro - SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piaaa Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Il eiRIvo leixnle di Ab«l Ferrara con 
Victor Argo PaulCaldorono-C 

(17-16 50-30 40-23 30) 

ETOILE 

Piaua in Lueina. <11 

L 10 000 
Tel 6676125 

Monlorlano di Charlod Sturridgo con 
HolonaSonhamCarlor RuportCravos 
(16 30-20 40-23) 

EURCINE 

Via Liszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann.conD 8 Sweeney«A 

(18-2020-2230) 

EUROPA 

Corsod'ltalla 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Bagliori noi buio di RcOort Liobor- 
mann.eonD 8 Swoenoy-A 

(16 45.33 301 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
conH Keitel T Roth C Penn-OR 

(17-18 50-2040-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Antonia a Jane di Beeban Kidron con 
lmeidaStaunton«BR 

(18-19 30-21-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaSissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Vie Bissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam - 
OR (1745-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink- 
ler conBurtReInolds-BR (17 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tei 8554149 

In meizo scorre il liume di Robert Red¬ 
ford con Craig Sheffer 8radPitt*SE 

(16-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496b02 

Chi usura estiva 

GREENWICHUNO 

Via G Sodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

Helmat 2 (1 lupi da Natale) 7* op • OR 

118-20 15-22 30) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Porleaperit (16-20 15-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweetie di Jane Campion con Gene- 
vieveLemon-Ofl 

(17-18 5^20 40-2230) 

GREGORY 

Via Credono VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8546326 

Chiedi la luna (17 40-19 20-20 50-22 30, 

INDUNO 

ViaG Ifiduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 66206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

L'aocompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer • SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel54l*’923 

■ MagnWoatdi Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Amando Ninchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabfora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Dieci piccoli indiani 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

CaM Howard di James Ivory conAnto- 
nvHopkins-OR (17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppmNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Bagliori nel buio dt Robert Lleber- 
mann conO 8 Sweenoy-A 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Stefano Quanlestorle 

(17 40-20 05-2230) 

MAESTOSO TRE > 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Te) 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L 10000 
Tel 786086 

Lo tpacclatore di Paul Schrader, con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC - 
Vir SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

D Lezionidiplanodi JaneCampion- 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Ch'usura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

□ Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via dette Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. D.A.: Dis animati 

00 Documentano OR: Drammatico E: Erotico. F: Fantastico 
FA. Fantascienza. G: Giallo H: Horror. M: Musicale, SA Satirico 
SE: Sentiment. SM Storlco-Mitolog. ST. Storico. W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Maqnn Grecia 112 

L tOOOO 
Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jar\e Champion 
SE (17 30-20 10 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Basic Instlnct (versioneoriginale) 

(18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Te) 4882653 

Il colore dei suoi occhi di Antonio Tibal- 
di CO''Judy Davis Matthew Ferguson- 
OR (18-20 20-22 30) 

QUIflINETTA 

Via M Mirghetti C 

L 10000 
Tel 6790012 

C 1 li grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • 0R(16 50 18 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

io speriamo che me la cavo 

(1810-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Un incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson PollyParker- 
SE (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 4880883 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGcETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Mamma, ho riperso l'aereo 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giustizia sommoria di Frank Oacks 
con Lou Diamond Phillips Scott Glenn - 
G (18-20 20-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 6QQ0 
Tel 6794753 

C> La scorta di Ricky Tognazz* con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (17-18 50-20 40-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tei 86208306 

Ladro di bambini (1730-20-22 30) 








CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiollo 24/B Tel 8S5421C 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 495776 

La storia di Qiu Ju (16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Robin Hood (2045-22 45) Accerchiato 

(20 30-22 30) 

■ CINECLUB I 






ASS CULT.ARCI. 

ViaNomenlana 175 

Tel B840692 

(sabotatori di A Hitchcock 

(20 30-22 30) 

AZZURRO SClPtONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 3701094 

SALA lumiere L'Atlante di J Vigo 
(20) Zero in condotta di J Vigo (22) 

SALA CHAPLIN Ambrogio di Labato 
(20 30) Il pianeta selvaggio di Topor 
(22 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Picnic a Hanging Rock di Peier ’Weir 
(21 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22 30) 

SALA B Jona Che visse nella balena di 
Roberto Faenza ( 19-20 45 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna-Pesaro a Roma- Ahlamal- 
madlna di M Malas (18). a seguire Al- 
manam di M Malas Rlh al-iad di N 
8uzid(20 45) 






ALBANO 

florida 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Chiusura «stiva 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Neqreiii 44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Fiorila (17 45-90 15-22 301 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Pomodori verdi (ritti alla lermala del 
treno (leOO-lS-ai 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

POLITEAMA L 6 00C SALA UNO Bagliori n«l buio (17-22 30) 

LargoPanizza 5 Tel t?420479 SALA DUE Lezioni di plano 


(17 30<20-22 30) 
SALA TRE Morie di un matemallco na¬ 
poletano_n? 30-20-22 30) 


SUPERCINEMA 

PzadelGesu 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 90018S6 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotfini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

UzIonIdIplano (16-1805-20 15-2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672520 

In mezzo acorre II (lume 

(17 30-20*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 
PzzaNtcodem» 5 

L 6 000 

Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

La blonda (20*22) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Pomodori verdi fritti alla fermala del 

Via G Matteotti 2 Tel 9590S23 treno_(18-20-22) 


■ CINEMA ALL’APERTO 


ESEDRA 

Via del Viminale9 

Tel 483754 

Sister Act. Una svitata in abito da suora 
di E Ardolino (2115), Stefano Quante* 
storie di M Nichetti (23 05) 

EX MATTATOIO 
Testacelo 


Giordano Bruno di G Coniando (23) 

FESTA DELL'UNITÀ 

ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Il cuore nero di Paris Trout di S Gylte- 
nhaal Batic Instlnct d< P Verhooven 
(Inizio proiezioneore21) 

NUOVO SACHER 

Largo Asctanghi 1 

Tol 5818116 

Domani apertura 


TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Robin Hood (20 45-22 45) 
(2030-2230) 

Accerchialo 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Lolita di S Kubrick (2115} 


ARENA LADISPOLI 


Amore per sempre 

(21 30) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

Trauma 

(21 30) 

ARENA CDRALLDS SEVERA 

Il principe delle donne 

(2130) 




Aquila via L Aquila, 74 • Tel 7594951 Modernetla Piazza della 
Repubblica. 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica. 
45-Tel 4880285 Mouhn Rouge, Via M Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli, 96- Tei 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■■■■■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 

Serata riservata Alle 21 15 La lo- 
candlera di Goldoni con Patrizia 
Parisi Sergio Ammirata Lue a 
Gu/zardi Francesco Madonna 
Rita Italia Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/E Tel 4466869} 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Tor Bella Monaca Tel 700 <j 932) 
Alle 21 Aspettando Godot di 
S Beckett con Tote Onnis Orno 
Abbrescia Paolo Sassanelli re 
già F Albanese M Anaclcno In 
grosso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

(Piazza CampiteMi 3) 

Alio 21 Siamo tulli llberlinidi Ai 
ma Daddario con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani Regia di 
Walter Manfrò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Dalle 19 Davanti le mura Quadro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5763502) 

Alle 22 Risate in Paradiso diretto 
ed I nterprelato da Romano Tatevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
Tisci Clarr Calante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 17 30 Virgolette scritto e di¬ 
retto da Cristina Liberati con 
Paola Garibotti Cristina Liberati 
Paolo Sassanolli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tei 7096406) 

Alle 21 PRIMA Un’ora con vice¬ 
versa in A Mille ce n'è testo ** re 
già di Sconocchia-Coiagrande 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1903-94 Orano del botteghino 
9 30-13 o 16-19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osterfa 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
fentini Lolla Fabrizi 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tnbac 
Chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonm Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONt (Via Monte Zebio 14 
Tei 3223634) 

Alle 21 It’tartufo di Molière con 
Mano Scaccia 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e tostivi riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
6083523} 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993*94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Te) 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Masalmini, Banfi Mon¬ 
tesano, DorelII Botteghino dal tu 
nedi al venerdì ore 10-18 
STABILE DEL G1AUO (Via Cassia 
671.Tel 30311078*30311107) 

Dai 12 al 15 lulgio presso il Lungo¬ 
lago di Trevignano 
Lunedi alle 21 30 li mestiere del- 
romicidio di Richard Harns con 
Nino 0 Agata Riccardo Barreca 
Anna Masullo Regia di Marco Be¬ 
tocchi Pronotazionitelefomcheal 
3780105 

■ PER RAGAZZI M 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - le) 
5750027) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71507612} 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tei 6079670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tei 
9949116'Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVfNO (Via G Gc 
nocchi 15-Tel8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolense 10 Tei 5882034 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tol 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZAHlHHMi 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565105) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234090) 
Presso ia segretona dell Accade 
mia. aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 allo 19 ò 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per ia stagione 1993 94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati Uberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685285) 

Alle 21 15 - presso il cortile del- 
I antico Palazzo Commendatorio 
Borgo S Spinto 3 • f concerti di 
Borgo esibizione dei duo Spolve- 
rini-Todde (clavicembalo-chitar¬ 
ra) In programma musiche di Fle- 
res Giordani ponce 

ANIMATO (tul 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperto iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 

ARGENt’nA-TEATRO di ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 


nadciflont 101 Tei 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conwalla/iont* Ostiense 195 Tel 
5/42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Cuslcl 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE (3ELA BARTOK 

(ViaC MrfCf031 Tei 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ART) DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68301350) 
Iscrizioni ri corsi di chitarra pia 
nofoto volino flauto e materie 
teoriche •‘lusica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale 
siani 62) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPtN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume dello 
Porlo 146 Tc‘ 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLAClCCHi (Viale 


piazza S Agostino 20/A Musica 
verde concerto di musica prolana 
rmasctmentolp eseguito da • I 
Cantori di S Carlo- dirotti da 
Claudio Dall Albero in program¬ 
ma musiche di Palestrina Nani 
no MontPveroi Jannequin Ma- 
ren/io Vasquez PasserauoVec 
chi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTdel 5110500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Vi ,t Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILOlViaS Prisca 8 5/43797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorent 
na ? Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tulli gli slrumonti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBFR ENSEMBLE (Inlorma 
/ioni8b800125) 

Riposo 



Roma Jazz Fest //ztMvt/o c/wes/a vw ( ore 2} 30) al Teatro dei 
Mi loiirano alForoJlaliCo I Italian Instabile Orchestra di i.ui 
Mano binano ( nel/a foto) ù aulornxile menthro m un concerto 
ricco dt cofiiatiiifìuztuni e di audaci connubi 


Adriatico 1-Tol 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAiONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi allo 21 15 presso la 
Quercia del Tasso Serenata par 
sempre, Saluto d'amore e Fanta¬ 
sia rossiniana spetidcoli di danza 
con la Compagnia -Suite france¬ 
se n« 6 coreografiediGianniNo 
tari D Alfredo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
d* Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ««LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di tlauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORD 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CCRTOPASSI- del 
991G016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 
Toi 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE FU- 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627 5923044) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gofili 120 Tel 5413063) 

Alle 21 - presso la Su a del Ponie- 
ficio Istituto di Musica Sacra 


ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 8S (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742709) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivio delie Mura Vaticane 23 
-Tel 3268442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 88802976- 
5898840) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Intormazioni Tel 6058441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro¬ 
ra 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5810607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de njmtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco “Cetorelli'' 

9-18 luglio 1993 


ANIMAZIONE - GIOCHI - MUSICA 

GASTRONOMIA 
con il ristorante “Sapomifi mw’e* 

oiBATTrn 

Con le forze di progresso per un grande progetto 
di cambiamento 

Vi aspettiamo per stare insieme, divertirci, 
discutere, per sognare e costruire il 
Comune di domani 


UNIAMOCI A SINISTRA!!! 



TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia 720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vid Nicola Zabd 
glia42 Tel 5760480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architctlura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 88 Tel 5073809) 

Riposo 

ElS-EUROPEAH INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

ESTATE AL FORO 

Alle 19 Concerto della chilarnsta 
Damiana Pinti In programma mu 
siche di Bach Giuliani Brower 
Villa Lobos Turina Ingresso libe¬ 
ro 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 1 17-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577336) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niehe 4814800) 

Notte Romano al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 La casa dal tetto di stelle 
concerto di Jane Camiiloni (pia 
notorie) In programma musiche 
di W A Mozart M RaveI C De 
bussy 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Infoi mazioni c/o lue 
Tol 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia Vb Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuò Sorsi 20 * Tel 
8063523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 

(Tel 48904024) 

TEATRO VASCELLO (via Carmi 
72/76} Alle 71 30 Klangforum 
WIen musica da camera dati Eu¬ 
ropa Concerto diretto da Olivier 
Cuendet In programma musiche 
di Furrer Gadenstatler Grisey 
Caprioli Cementi 
ACCADEMIA 01 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) Alle 20 Comporre oggi 
in Europa incontri-concerto 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 
San Pietro in Montono 3) Al e 
18 30 Kafka arte elettronica ras¬ 
segna videoarte 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1} Alle 21 30 Aehter- 
land spettacolo di danza con la 
Compagnia -Rosas- 

ROME FESTIVAL (tntormaziom tei 
5581678) 

Alle 20 45 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente - Con¬ 
certo diretto da Fritz Maraffi Soli¬ 
sti Angela Lavino (arpa) Jean- 
nette Ferreii (soprano) Niehholas 
Goluses (chitarra) In programma 
musiche di Vivaldi Haendel Ba 
eh 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Terme di Caracalla 

Babaio alle 19 Per it ciclo Giovani 

Orchestre d’Europa concerto del- 


I Orchestra Stabile Giovani e Ji 
Santa Cecilia 

Sabn«^ diie 21 La «itrada spetta 
colo di danza su musiche di Nino 
Rota con Raffaele *^aganini 
Orielld Dofoiia Mario Maro/zi 
Seguirà Cavalleria rusticana di 
Pie’ro Mascagni direttore Ar 
mando Gatto interpreti principali 
Giuseppe Giacomini Stevka 
Es’atievd Bruno Pota 
VASCELLO (Jia G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (V Ila 

Abemelek Via Ai^ie» a An'tta 1? 
Tel 5816987) 

Alle 21 presso villa Abamelek 
Gli zìi d’America concerto di Cail 
Giimorp (mezzosoprano) e Giu 
seppe Bruno (pianista) In prò 
gramma musiche di Copland Ar 
len Bernslein Gnrshwin Negro 
Spiriluais 

VILLE TUSCOLANE (lei 9419551) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLKH 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 37293^8) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 James 
Taylor Quartet m concerto 
Sala Mcmolombo Alle 22 Rock 
targato Italia con Fauves-Mukka- 

Slparlo 

Saia Giardino Alle 22 Cabaret 
con Fatima Sclaldone 
BIG MAMA [Vico o S Francesco a 
Ripa 18 Te 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
s’accio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAeFE CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 - Tel 
5745010) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI iVia La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/8334721 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
'no 28 Tel 6879908} 

(Apertura es’wa - Via Nomentana 
1111 tei 86802587) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4071063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio a2/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica tropicale con Um¬ 
berto Vitiello 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LtZARO (Via della Madonna 
dei Monti 26 Tol 6786188) 

Alle 21 30 Lasciate ogni tperan- 
za o voi che entrate L animatrice 
della serata è Cristina 
ROMAJAZZFEST (Foro italico) 
TEATRO DEL MOLOGRANO Oggi 
allo 21 30 Itallan Instabile orche 
etra 

STADIO DEL TENNIS Allo 21 30 
Canzoniere dell’estate 
«AiNT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia 44 • Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacei©) 

Riposo 


FESTA CITTADINA DE L'UNiTÀ 

Vìo Cristoforo Colombo 


giovedì 8 LUGLIO 

dedicato ai CENTRI ANZIANI 

ORE 18.30 

ANZIANI INSIEME 
Una possibilità per cambiare 

INCONTRO-DIBATTITO 
Sui temi sociali, introdotto da Maurizio Sarto- 
lucci con l'adesione del Sindacato pensionati 
Cgil. Al termine tutti in pista 


SPAZIO DIBATTITI CENTRALE 

ORE 20.30 

Criminalità organizzata 
e sicurezza a Roma 

Partecipano: A. Marroni, presidente commissio¬ 
ne lotta alla crjrnmalità della regione Lazio - A. 
Alfonsi, di «SQS Impresa», Confesercenti Lazio 
- C. Giardullo, segreteria Naz le Siulp - N. 
Cavaliere, vieequestore di Roma, dirigente Cn- 
minalpol - A. Maisto, magistrato della Corte 
d'Appello di Roma. 


LiBreria fAiarco ^uCCio Cicerone 

Sottopassaggio Largo Chigi 


Oggi alle ore 18 presso la 
Libreria Marco Tullio Cicerone 
il poeta Alessandro Dommarco già direttore 
di "Marsia" rivista di letteratura e d'arte 


presenterà al pubblico 

IL MAGICO FANTASTICARE 
DELLA MENTE 

di Piero Rossetti 

con prefazione di Antonello Trombadori 
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Sport 


Dalla Colombia 
con paura: 
Asprilla illeso 
dopo incidente 


■■ t ' « \ Il I I «. ih *1 I mIihmD tlH > I*( j i 11 
MI 1 { iiis 1 > \s|it II j > ] I I.istiI 1 < s(I in ( Il ;i< I 
(l liti sii i<t ili iVMiMiti* Inni di nol'i I ilt.ii 
( Ulti sud.iiniMK«ino ilu ni lln seurso <i|>rilr st 
i M kritii.iil iiiM ij.iinlM se inpn diiraii'i* un soi* 
giorno ne I suo p.H'M ail.i ili una losola 

ullinio inoele Ho mi s< i nti ilo e on un e .aiiion 
MCI |)re*ssieli 1 uhi i 


Balbo giocherà 
per l’Argentina 
le qualificazioni 
ad Usa '94 


M I I I N \ M S ^ < I , , I I < I ,|< n |> I ) 

11 i/ii HI l'i uqt nii'i I • » )i< Il u III' '«111 

t upi» I Ahi» ’ e i hi nhii/irau <1 <«»n\ i in 
!>.ill)o por !<■ giire contro l•’e•ru PM.igu.i. < t <i 
liiJlihia V iluU' |H*r la (|ijalil)e i/ Mie i 1 s.i 'D 
Ms. «Hidn li U ( im o me or 1 imhsilulo l-l ilh > 
pass.ilei d ili l diiK'si' ail.i Koiji i ipp iP» rn l> 
Ik illa ra//ii dei golo.ulor «■ I \rqenliii i n» n 
può faro a nioiioiJi lui 


Ccmobbio 
tempo 
di affari 


Il forte giocatore olandese, dopo aver chiuso definitivamente i ponti 
col Milan che non gli ha rinnovato il contratto, ha detto sì al Torino 
Contratto biennale, 1.500 milioni a stagione. Oggi l’annuncio ufficiale 
La Roma annuncia Moggi, ma Sensi s’infuria: «Io non ne so niente» 


GuUit veste in granata 


Nessuna sorpresa nell'ultimo giorno 
Prima ha fatto notizia solo Meneghin 

Chiusura dimessa 
Sotto canestro 
non c’è una lira 


Ruud Gullit giocherà nei prossimi due anni con il 
Torino per un ingaggio di 1 500 milioni a stagione 
L'olandese ha accettato dopo l’ennesimo rifiuto del 
Milan di prolungargli il contratto. Grossa confusione 
nella nuova dirigenza giallorossa: Mezzaroma assu¬ 
me Moggi per consulenze sul mercato, ma Sensi 
blocca tutto Ma.scett' infunato abbandona Cernob- 
bio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUACNELI 


M CbltNOliltlO RiiljcI GliIIiI 
va al '1 ormo 11 iiolaio Goveani 
ralifuticr.i 1 allo pai sileni- 
ficalao della su.i eaiiipaiina 
acquisti l.uiiedi Molte il ifioca- 
tore ha parlato con G.jlliani 
per avere I ullimo (jnenlaineii- 
lo rossonero II Milan ha riha 
dito l'inlcn/ione di non nnno- 
variili il contratto l-', allora Gul- 
III ha detto -si. al Toro l.'ac 
cordo c-conomico e stato raq- 
tjiunlo nella giornata di ieri 
h'mqaijiiio sara di 1 miliardo e 
mez/o a siamone per due an 
ni 11 Milan ricovera poco piu di 
quattro miliardi o duoceiitn 
milioni del parametro 

Intanto alla Konia scoppia il 
caos Annuncia l'arrivo di t.m 
ciano Moiitji L (in qui tulio nor¬ 
male I. e.'i caposta/ioiic di Gl- 
vil.iveechia ò diventato il nuo¬ 
vo consulente della itoma Un 
incarico di presliqio che ri 
guarda soprattutlo le opora/io- 
ni di inercalo Ignota la cifra 
dell'"ingaggio Ma poco dopo 
I -iimiim IO chi' I non .irne.ilo 
dal box giallorovso di Villa Er¬ 
ba a Ccrnobbio succede il fini¬ 
mondo Franco Sensi copro 
[irietario con Me//aroma del 
club gidllorosso SI presenta ai 
giornalisti rosso in volto e con 
un diavolo per capello «lo di 


c|uesto aff.ire non ne so niente- 
dice con \oce concitala -Chi 

10 ha eomhmato'" chiede sen¬ 
za avere risposta Chiaramente 

11 suo socio Mez/aroma, a sua 
insapul.i e a quella di Mascetli 
c Ile poco dopo lascki ccrnob 
hio lacendo [xirderc le sue 
hticce Per due traltalicc* realiz¬ 
zale ce n e un altra che si com¬ 
plica e cfie [zotrehbc addltittu 
ra saltare K quella di Dell An 
no Ieri sera Pozzo e l'ellegnni 
SI sono incontrati a Milano nel¬ 
la villa del presidente mierisla 
ha discussione non e andata 
acanti di un millimetro nspello 
ai giorni precedenli Anzi i 
due SI sono lasciali senza fissa¬ 
re la dal.i di un nuovo incon¬ 
tro I.ostai olo 0 rappresentato 
dalla contropartita ti-cnica che 
I Udinese giudica madeguala 
Alle comproprietà di Carnaio e 
Delvecchio Pozzo vorrebbe .ig- 
giungcre quella di Shalimoc 
O in subordme quella di Alle¬ 
gri che I Intor dovrelibc prole 
c.ire dal Pev ar.i Ma da un l.ito 

lusso continua a [jiiiitarc 
piedi nfiuiandosi di trasferirsi 
ut l’riuli Dall altro lato c 6 I o- 
biettica difficolta a prendere 
Allegri che piace a Napoli e 
Genoa Difficile imrn-nginare 
conio andra a finire la tralhiti 
Va per il mopmcnto ò fc-mia 





All’estero 
va di moda 
il et italiano 


MIRKO BIANCANI 




Iniportcìiitc opcra/iono della 
nortMìlinn che <.’• riuscita a ce¬ 
dere MaielUro al Cosenza ric.e 
valido un milhkrd<j e uie//o 
per la com(3ropriet«i V<i in (\t 
labrta un altro centrix-.iiniJisia 
Brescia della hpal LAtalanta 
ha ing.iggiato il treqiiartiMi» 
s*. lipolo (Irli Idaenn i I. un 
pallino di CìLiidolin Un niiliar 
do 0 nuv/o per Li comproprie 
tti Ui norcMitina m (irevisione 
della cessione di Di Mauro albi 
INIZIO (a meno di un improwi 
so colpo di coda della luvo) 
tratta i ccnlroc ampisti Seno del 


Foggia ( l’iangt'relli ih‘l C es« 
Ila l n signiflc.itiNO SCIMI.ile u 
ris.i da! Napoli 11 iK I.Koiniizzi 
Ila ..hieslo ali.i .Saiiipflona C » * 
mu c l^uso I mu*ress,»nu ut»> 
per I atta».mie suoii.i iinm- 
un.i mossa \olta .1 l.impoii.ae 
1 1 p.irtt'Mz k I M(l< nli in» nt< 

I in)l> khlU < li I < His» » k \lti 
«..indid.ili il gi'iioaiio Padov.i 
noi. dt I! aiHom (ano \goslini 
(lU'lle Marche (inireblH il di 
fensorc (‘orn.icchiaj 11 \ ipoli 
ha s*‘mpro in pk-di con l.> I-k 
ZIO l opcrazioiK’ Iirru.i tr.i 
gnotti offre Stiopp.» piti 1 ini 


luCMno Moggi e II nuovo 
consulente tecnico della Roma 
SoDf.n Ruud Gullil 
Oqqi Doi'cbbe essere il giorno 
del suo passaggio al Tonno 


bardi II presi(k*nle hi.jm a/zur 

10 rieninT.t staser.i d.il Brasile 
I soki allor.» inizierà il ri’ndcz 
\ous^ <»n I»i incili e 1 k oimizzi 
\« 1 prossimi giorni PI.Ut s ir.i .i 
loiino I (Imgcnii dclki lu\(‘ 
si.inno lerL.indogh una sisi» 

11 i/ioiM in |i'ghilt«'ri.i 1 04 (1 
\I kiK 1.4 si r Mi» hn Id ) 

l llirne <|4-Il.i sora ilCivn.iln 
d.tio MI ( onipropnela Se iigugia 
I il p4jiii4‘ri. ! onutn.t .ili I «Jino 
Si li Iahl o ha anche uflic i titz 
Zsit<j I SUOI diK* stroniori son4) 
Bin .nulo dulia luso 4 I) l.iir 
<l illa Ltzi».) 


DAL NOSTRO INVIATO 


m ( l KNuhliK > Il c .ilt )i> .isi.ilico ci IL .I niJuvL 
fron'iort Al Uiappono t lio h i f.iìlu p.iilire un 
tanipion tU) niih.ird.irio c oi. di t ino di gitx .don 
hnisili.kiM od <*uropei risponde I Idonesi.i con 
im.t singolare iniziativa ingaggM un allenatore 
il.ili,ino HonianoM ilte al qu.ile alfid.i la naziu- 
iiiU UiKlerld sperando di poter p.inocij)are al 
le 4 ihinpiadi di Atlanta del “() I operazione e 
kiM 4>r pai sinipatk.i se si pens,i che il leam in 
doncstano verrà c lavuu*ra in Italia almeno per 
un iniiix' i>arlt‘t Jpci.t al c.inipjonato Primave 
ra C It) sU sso M.iUe (un passato sulle pancliiiie 
di Alessaiidri.t 1 nomo Salt rnitaiia beiievtntot* reramol ii me- 
».oiitar4‘ 1.1 si«)n.i IH I salon. del mercato di Cernobbio -1 ide i e 
partii.i d I Bakrin prt sidt nt<* della I edefL.ikio Midonesi.jna non 
L he rK4.hissinio jxMroucrt I la < onosi^iuio Mantovani ed i’ h atta- 
t I l.i seinulla li pr( sidente dell i b.imp lia partalo eon Mat.irresc 
«.he s ò detto subito disponibile a permettere che la giovane na¬ 
zionale di quel p.iese VI lasse in halui .i imparare un po di c alcio 
Mantovani ni ba chiamato ed e partita I a\^entura'• ha nazionale 
indunesian.i arriverà in l’alia il 12 luglio ha comitiva sara tompo 
sta da una trentina di persiMìe fr.i giiK.itort medici massagguilo 
ri accom|>.ign.ilori e int<Tj>re*ìi Ni skibilir.i in un atlrezzatissiino 
V ili.iggK» sportivo j I.iv.iroiu sul! appc nnino ligure vicino a 
stri hev Mite IPoroc un e aie io vekxi in.i .inermi rudimeni.ile- 
spiegii Malte - 4.ercheio di msi gnan* .ii ragazzi i vari sistemi di 
gioco e tutti I londanien’aJi Anche per mae* un » novità stimolali 
U 11 presidenii* B.ikmi h.i dm* sogni nepour tanto segreti spe-r.i 
4 Ii4 1 « spi ri4 nz t Itali m.i fi» Il UiHk'r pi gli peTiiiell i di parleti[)a 
p-p«-r l 1 prilli.» V4 « 11.1 »l un nidi ili <li < .it«*i’nria «1«*1 Uti ilk-Oliin 
pi.iiJiili Nll.mi.iejcl *Mz I .i jirospiMiiv.! di Mail» i (|ijella di ir.isk* 
r rsj fra un anno .i (ii ikaria e divi ni.ire il >ace hi indone^siano C i 
sono .litri u-ciiKi elu' sono andati .illcsteTO a Itvorare Pietro 
Oliedin ( 4 x Pizio) e «liventato d.i .ile uni giorni il ».l dell.i Dazio 
n.ik di M.iha I abnzio Poletti (e\ lonno) lavora nel Costarica 
Campar! (che Im .ilien.jto la Re ggi.ina) c re due e da un espenen 
zacon 1.1 n.izion ileeub.m.i 


■■iKiHK.NA Li (Vrm;b 
1)10 dei canestri In. < Illuso i 
battenti se-nza il -coup de 
theatre-* .» Ili di sirena 11 co! 
po si iT.i già verificato nei 
guarnì scorsi con i! ritorno di 
Dino Menc'ghin a Milano le 
ultime trattative hanno prò 
dotto qu.ilche ir.islerimento 
"Vero* e *.t solita accozz.iglia 
di prestiti e compropriel.i si 
gl.iti in zona Ces inni 

Ke'gina del mercato \<t 
Man^iaebevi ha allestito - 
con gli acquisti di Deposito 
eia Caserta Casoh eia Reggio 
Kniilia e Blasi da Firenze - un 
t|uintetto mollo competitivo 
(Tra cerc.i un lungo Usa (for 
s'-* due) per alzare .incora il 
tiro laKnorr c.uiiptonedl 
falla h.i [jiazzato un buon 
colpo con I acquisto di Ab 
hio da Tonno (gKxher.i con 
1.1 Virtus d.il R1 951 metitree 
incerto il successore di Wee 
mngton Savio i un olhino 
nono uomo 

Di Milano si e dello Pittis 
e .iodato a 'I reciso Scono 
cluni e SuperDino tenteraii 
no di ridare .il l'orum sp.ilti 
un po men»j desol.mti l-i 
Benetton invece punta so 
praltutto sul duo vaiikcv si 
parla di Ainge ChamlxTs 
forse IhordievK Di sicuro 
1 r.iles avr.i a disposizione un 
surrogato prestigioso di Del 
Negro e Rukoc 

A Cantò con Diaz Miguel 
in piinchina (c<*ruio cs.ccl 
lenti allenatori italiani lilx-ri 


l.t se elt 1 il( si 1 I k rpk ssii » i 
f» Hid.inienl.ile 4 oiiU nu.i di 
Mani''ion Diii)l'i pei ( .ilei 
vvell Gianolla » aiuiauj ili i 
Bi.lieti! sono irri\ ili B.irgii i 
e* Montecclii tVr I j Scavoli¬ 
ni aria nuo..i solo ,h r il 4 i*.i 
c h il nto'Tn* di Biaiic Imi. non 
h.j eoinciso in pieiiocon I il 
Ik'so ( .imbio geii4*raziein.!k 
Lisci.ino solo /impohni e 
lioni nebbia f tt.i sug i * ir i 
meri 

Risalgono le ijiHzuizioni 
della Stefanol che iH»lre 1 )Ih 
. ilfiaiic.ire Savie .i Bodiioga 
Con Genhk I an)i*s ic ha pai 
te'Cipatoal meglio ill.i sp.irti 
zioiv del p.itriiitoino dell» s 
Phoii«>l.i Crtsc4 .inehe’Rc^ 
((io Calabria e he li.» e uduio 
SciHifxhim pre'Jidcmdo Min 
lo c‘ Baldi Pc r qu.inlo rigu.ii 
da le toscane la Kleenex lia 
un \'c SCOVI in j)iu e Ire '■‘ise le 
ti gioc .ilori in me no i M >guo 
lo Silvestnn i* Lmz.i t 1 1 Ba 
ker perile De Piec oli p« r biz 
Zi coiitr.illuali Montecatini 
molla Grationi e trov.j in Cua 
nolla un altro lir.ilore quasi 
puro 

D.i Rc((((io Emilia parliti 
C’asoli 4* Mont«*cc hi sono u 
rivali kantozzi e Ave ma vi.i 
Roma ) e Rizzo di ( aseri i 
l.<i Glaxo - SI. tv i piu Minto 
4* Nobile ( presi.Ito a ) i rr ira ) 
- lui i)r4‘si) il pivkjl B4ini el i 
P»-sar« 14» li pre'ii H he niis>inn » 
pi IN ik)n')r.i dii lk>logn.i !.hI 
Bur^hy Roma andra rivisi.i 
dopo la linn.i coi nuovi ( sa 
Cj lasi inunobik Venezia 


Caldo in tribunale: oggi gioca il Pescara domani il Perula 


Acireale scende 
in piazza 
«Accuse assurde» 


PIO BORSELLINO 

■■ ACIREvM.r. Il sogno della sene B sembrava 
ormai .ivverar.si per i tifosi dell Acire.ile graziosa 
cittadina termale a 10 chilometri da Catania e 
famosa per il suo carnevale dopo la decisione 
della Cat di retrocedere il Perugia in sene CI per 
illecito sportivo, ma i supporters acesi devono 
ora ricredersi e svegliarsi incredibilmente da un 
sogno cfie sembra essere un vero e proprio in¬ 
cubo Martedì p4)menggio infatti la squadra sici¬ 
liana d finita sotto inchiesta es.sendo stala defo 
nta per responsabilità Ciggettiva insieme al! alle 
nalorc Giuseppe Papadopulo che ò stato defe¬ 
rito per illcciU:), cosi corno il presidente dell !• 
schia Boscnlini c l.i stessa società isolana per re 
sponsabilita diretta 

Ciò significa che dopo la promozione a lavo 
lino in sene B TAcireale potreblK* essere retro- 
ces.vi nuovamente in sene CI sem[)re a tavoli¬ 
no Davvero un record 

Nella cittadina termale dopo aver appreso la 
notizia dallcpagine del tclcvicleo . tifosi hanno 
reagito in maniera composta, anche se con 
molt.i tncrcdulil.ì cd .imarezza Nel corso Um¬ 
berto via principale disila cittadina etnea c tra- 
dizionalenirovodei tifosi dclTAcireale c’ò pcxia 
voglia di parlare, quasi non si trovano le p.irolc 
per spiegarsi questa incredibile .iccusa addebi¬ 
tata alta società ed al suo allenatore Beppe Ca- 
prio, presidente del Club «Viva ban Benedetto» 
asiwOltd semplicemente senza aggiungere nulla 
S’iu grintoso invece un altro tifoso, Marcello 
Grassil>ertazzi che dice «lo vorrei sapere ciuali 
sono queste prove cosi gravi che ha portato Ba 
semini per far deferire la nostra squadra Sono 
amareggialo e mi sento preso in giro come tifo¬ 
so spero solo che i dirigenti acesi trovino la for¬ 
za per difendere la propria .mmagine e dignità 
dimostrando che sono tutte bugie quelle finora 
sentite in giro in questi giorni* 

Increduli pure in so<.*ieta die non si danno 
pace per queste accuse h'ammimsirntore dele¬ 
gato ’l omo Rapisarda si dichiara allibito alle ac¬ 
cuso mosse contro la squadra da! presidente 
Btirbagallo e aggiunge «i^noaccuse assurde e 
propno per questo siamo davvero stanchi di su¬ 
bire simili attacchi che discrediUino ed infanga 
no il buon nome 4lclla società, noi non .ibbi.imo 
nulla da teriiero seinm.u se c ù qualcuno che 
deve stare attento a quello che dice «* il sig Ba- 
sontini. perchi:: chi ha inf.uigatn il nome delTA 
cireale deve pagare» 


Giarre trepida 
«In B ad honorem 
Troppo bello» 


H GIAKRR Se ad Acireale si vivono momenti 
di incredulità ed amarezza, per le accuse mos¬ 
so contro la squadra, a meno di 15 chilometri 
di distanza si festeggia per un regalo dav\ero 
inaspettato da tutti la sene B 

Gtarrc. infatti piccolacitladina distanlesolo 
M chikjmetri da Acireale, d.i p^xlie stagioni 
nel giro del calcio professionistico si trova in 
virtù del quarto posto finale conquistato nei gi 
rone B dei e ampionato di sene CI ed .ille «di 
sgrazie» di Perugia ed Acireale catapultato im 
prowisamente e per la prima volta in sene B 
Se la Cai dovevse 4-onfernidro le accuse inipu- 
i.ite alTAcireale. sarebbe proprio il Giarre .i di¬ 
sputare i] campionato cadetto 

Ap}>ena appresa la notizia i tifosi giailoblu si 
sono riversati por le strade della piccola cittadi 
na e sotto la sede della società in vi.i Cailipolt 
formando dei capannelli ini[)rowisati per sa¬ 
perne di piu su questa notizia chi» avrebbe dav 
vero dell incredibile Chi e invece con i piedi 
ben puntati per terra ò il presidente gi.irresi* 
Musumeci, che non si scompone pili di tanto i» 
con molta calma dichtar.i «Possiamo solo 
prendere atto di quello che sta accadendo ma 
firichò non ci sarà la sentenza definitiva deli.! 
Caf non intendo sbilanciarmi» 

Dietro la diplomazia e la pretaltica del presi 
dente giarrese però si muovono gk uoniini del 

10 staff giailoblu per organiz/tire un organico 
competitivo in caso il Giarre dovesse disputare 

11 carnpion.'ìto cadetto il direttore Ciro Fermia 
no presente in questi giorni a Villa l>ba e Cer¬ 
nobbio per il calcio-mercato ò cosiaiiternenle 
in contatto con il presidente giailoblu per sape¬ 
re su che fronte operare La notizia piu cl.imo- 
rosa proviene però <lal fronte dell .illenatorc 
Potrebbe tornare nuovamente Ventura che 
non appena finito questo campionato si era 
accordalo con il Venezia Ventura <i\Tebbe pe¬ 
rò dei problemi a guidare i lagunari, in quanto 
non ha ancora il patentino, e solo con il Giarre 
potrebbe ottenere una proroga 

Comunque presidente e d s gtarresc' sono in 
attesa di <ivere Tufficialita della notizia per |)o 
ter allestire u.na squadr.i competitiva che possa 
fare la sua bella figura al debutto in s^rie B 

I PB 


IH Scandalo etietro se,in4lalu prrn esso dietro pnx-H sso ilcal 
CIO d estate sla mostrando il suo l.tlo oscur4> I.» su.i parte n>arcia 
Non e p<K.i cosa Anzi 4|iu»lki che e eme isa e soll.into l.i punta di 
un iceU‘rg di grosse pro|K)rzioiii che ha investilo s4)l:«inio il cal 
e IO minore igiu>r.MKjdo volui.imeiitc di indagare sul recente fina 
lo die iiinpionalo eli serie A <l4>ve 4 and.ilo in 4ijìda il festival dell i 
combine M.i gu.ii a rompere un gK>celtol() già mezzo sfascialo 
nonost.inte i «e'iil.itivi iniihli eli sii«i in,.est.i eh'I p.illoiK» Antonio 
M.tt.irrese 4h f.n e ri-ek r4 che il P.ilazzoclu lui dirigi*d.i p.idrepa 
dron» si.t di vetro Piio d.irsi ,ine he ch4 lo sia M.r di sic uro i ve*tri 
sono oscur.iti Detto c|uesio p.issiamo albi cron.ica giudiziari,i 
DicaLio s intende visto e hv i hibnriali sono diventali ic ampi di 
gioco molt4) fre<|uenl.iti 

il programma odierno jm vede a Mil.mo il provesso eh primo 
grado per ilk*citi’\'sc.ira l,ir,into finita 2 I deUainpiomitodise 
rieByj 92 Dom,ini si c.imbia scenario .Si recita alla Caf a Kom.i 
in via Allegri .Sulla ribalt.i lo scandalo del Pemgi.i il c ui presiden 
te Gauc< lavrebbe ha ,iggiiista1o la p.irlita Sir,u usa Perugia 1 ! 
tramite un .irbilro compia» ente Nel f)nmo punesso li club ap 
pena promosso in B ò st.ilo n’lr4H e sso a t.»volinf> m se-rie C 

Prcseni.iti gli ,irgoni4 nli eiitri.imo nel mento P,irtiainod,i Pe 
scara Iarantf> Sul baiict) degli .icciis.iU il dirollore gen<*r,ilc d<*l 
Pescar,i iVr P.iolo M.irino I e\ .illentitore del Pescara Cìiovanni 
Galeone e tre e*\ gioc,»lon bi,mca/zurri Righetti C,implone e F*,i 
gallo Manno tiolerito p4*r respons.il>ilil,i diretl,» sarebbe stato il 
MuinovTatore clneclenilo ,11 gxx.itori di non impegn,irsi p4*r kivo- 
rire il '1 ar.into impegnalo nella Ioti.» per la relrcKe‘ssione Questi 
ultimi non ,ivT(*bbcr4) aeJc'nto ,ill iiivj’o ma non denunci irono il 
fatto Stess,! ,jcciis<i |)4’i (kileone Sono sl.jti de'ferili ancfie il Pe 
scara per rc-s[)onsabilil.» oggettiva e il laranto per rts|)onsabilit,i 
presuma Dotmiui invece t»K.che*ra al Penigia Sara giudicato 
dall.i C al hilvi'rdetlofin ile 



Tapie accusato 
di tentata comizione 


NOSTRO SERVIZIO 






Pier Paolo Manno a sinistra direttore generale del 
Pescara, presunto manovratore della partita del 92 
Pescara Taranto Qui sotto il presidente del Perugia 
Gaucci (a sinistra) con il suol legale 


Bernard Tapie, prestderle del 
Marsiglia È stato accusato di 
aver tentato di corrompe! e 
I allenatore del Valenciennes 



H VALLNCILNNKS Londa 
dello scandaloche h,i iiwcsti 

10 1 Olvmpique M.irsiglia 
c.impiono di Francia ed Duro 
pa e arrivala .1 Iaml>ir4* il verti¬ 
ce massimo della società 
quel Bernard Tapie magnate 
e\ deputato, ex ministro, pa 
drone della squadra che fino¬ 
ra era rimasto ai miirgini della 
vicenda Boro Pnmor.ic 1 ex 
allenatore del Valenciennes 
,iccus,i Tapic di aver cercalo 
di comprarlo perche si assu 
messe la responsabilil,! dell o 
pera/ione corruzione relativa 
,ill incontro del 20 maggio 
scorso fra Olvmpique e V,)len 
ciennes Due giocatori de) Va 
lenciennes, uno del Marsiglia 
e il direttore generale dello 
stesso Marsiglia. Jean Pierre 
Barnes, sono stati forni,ilinen 
\v .iccus.iti e rinviali a giudizio 
ix?r Io scandalo A tre uomini 
del Valenciennes secondo le 
accuse lu offerto danaro .if 
finche* SI impegnassero il m«‘ 
ii4> possibile in modo da p(»r 
mHtcre alla squadra di T,ipie 
di risp.irmi.ire energie in vista 
dell.i finale di Coppa Cainpio 
ni vinta sei giorni dopo sul Mi 
lan II giudice liern,irdBelfv ti 
tol.irc dell inchiesi .1 giiidizia 
rui ha asc'^'lf.ito martedì seni 

11 p»’esidenle del Marsiglia nel 
1,1 sede [)drigtn.i delki -Ber 
nard Tapie Financcs* .1 prò 
posito di un.) deniinc la di ten 
lata ««corru/ione di testimone» 
fatta il 29 giugno scorso da Pri 
morrac Beffv 0* .indato d.i'Pa¬ 
pié port.indosi dietro Pruno 
rac il suo legale e diversi (un 
/innari di ix)Ijzi,ì ITetl incon 
Irò non si h,)nno notizie uffi 
ciali, ma .ilciini gioriuilisti so 
slengono che Primorae 
afferm.i di essere stato 4 ont,it- 
t.Uo da un c4*rto «signor Nck’I» 


|xr ine arie o di Li pie* all.ne li* • 
in eambio di qualtrini e di m 
gaggio IP una delle scxicla 
controllate dal M.irsigii.i si ,ie 
cullasse la responsabilità del 

10 scandalo Tapie ha negalo 
ogni accusa -Non ho piu visto 
Primorae d,“ giorno dell m 
contrtj con il \al<*ncienne il 
20 maggio - li.ì puntuali/z.itf) 

11 finanziere - in giiic.iso da 
vantu'l giudice Piimor.te non 
h,i affililo d4*tto di av(*r ricenu 
l(» da nie richieste di cpjalsj.isi 
gene^re > Il presidente di’ll.j he 
gli Calcio IraPfOse Noel Iz* 
(jraet, h,i 4 hi.irilo che la lega 
aspcMter.i di eonosee'n» le de 
eisioni de'll.ì magislr.itura pri 
m.i di prendere prowedinien 
li Sottolineando che eonuin 
que k eventi],HI s,in/i»)iii s.i 
ranno "glob.ìli* he (ìra«*l li.i 
per.iltro già aiiticip.ito un fu 
luro neTo p«*r almeno eine* 
prot.sgomsti (iella cl.iinoros.i 
vie end .1 M’.uxal» ridel\.ik*n 
ciennes Christophe Rolt4-rt e 
lorge Bumu h.iga .lecusati «li 
.iV4'r iKCettato di «veiuieri’ 

I iiicoiilro del 2b ni.iggio se or 
so(on 1 Dlvnipiejue* N*c«)ndo 
he Grat») i (iiu* gK»e iton 'pro 
hal)ilmenle non gi(Klu*ran.io 
mai l'iij in Fr.uicta I' i)r»*su 
nubilmente lo si«*s'«) i ipiif t i 
a l.ic(ju«'s INeletic .IgMK. i»)t« 
del M.irsigl'a ace usato di «'sse 
re il trainit»* mat4»n.ik' delle of 
ferte .11 g!(x .itori d«d v il«*n 
( ieipi(*s ()ra il Maisigii \ ri 
S4 hi.) 4 onie miniiii») I i n t*-») 

» essioni» in second.ì divsitt 
ne k*<iii Pu»rr«' B.irnes (liu*l 
tore geiMTiiIe (k'il.i s(ju.idr 1 e 
br.icc IO dc*slro di T.ipi»* dop» < 
il rinvio .1 giiKiizic) s ir«*l)l)4’ » .1 
4hito in una gr.iv*'( risi d(‘|ii<*s 
siVii tale da r*'n(Ì4*n* ive» ss.i 
no il suo trasler nu*nt»» lu li 1 
sezioiu' m»*di4 o psi4 hi.itiK 1 
«ii*Ic,ircen di 1 oss 


à 
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Sport 


L’80® 
Tour 
de France 


Epilogo tutto tricolore della cronosquadre di Avranches 
S’impone la Mg Bianchi e Cipollini veste la maglia da leader 
Secondo posto per la favorita Once di Zulle e Breukink 
Bugno e Indurain perdono più di un minuto. Chiappucci ok 


Giallo Italia 


Sorpresa, dopo tre anni, un italiano indo.ssa la ma¬ 
glia gialla. Seconda sorpresa a conquistarla è Mario 
Cipollini, il velocista play-boy già vincitore di una 
tappa. La sua formazione, la MG Bianchi, ha vinto la 
crono,squadra permettendogli di scavalcare Nelis- 
sen. Bene Chiappucci (che strappa 3.S" a Indurain). 
Male la squadra di Bugno che fa perdere 12" (nei 
confronti dello spagnolo) al campione del mondo. 


FEDERICO ROSSI 


AVKAN(’Ur.S Sc^rprcsti 
dopo tre anni un a/zurro di¬ 
venta ciiallo Succede nella 
quarta tappa del Tour, la di¬ 
scussa cronosquadra di Sii ctii- 
lumelri, che iriaspellataniente 
vede la vittoria della Bian¬ 
chi guidata da Mano Cipollini 
(jra/tie a questo successo, il ve- 
kK'ista toscano viene cata[)ul- 
tato in tesca alla classifica sca¬ 
valcando di fi secondi il belga 
N{*hsscn. leader fino ad ieri. Ui 
squadra di Cipollini, con un rit¬ 
mo elevato e costante, ha mes¬ 
so in fila tutti. Anche la grande 
hivorita, cioè la Once dello 
svizzero Xuolle, tia dovuto pie¬ 
garsi di fronte alla maggior 
compattezza dei compagni di 
Cipollini. Meno bene le altre 
formazioni italiane. U» Carrera 
di Claudio Chiappucci, quinta 
con un ritardo di A7 secondi, .si 
può consolare per un buon 
motivo, la Bancsto di Miguel 
Indurain (settima) ha fatto an¬ 
cora peggio accusando oltre 
un minuto e venti di ritardo Ri¬ 
sultalo. Chiappucci rosicchia 
ad Indurain 35 secondi. Non è 
un’cnormitè. ma è sempre fie¬ 
no in cascina che vcrrù utile 
per la prossima cronometro in¬ 
dividualo. Brutta giornata, in¬ 
vece, per la squadra di Gianni 
Bugno. La Gatorado è andata 
ancora f>cggic> della BanestO' 
12 secondi in più Dodici .se¬ 


condi che vanno tutti sul gob- 
bone di Bugno Dodici si-condi 
reg<vlati ad Indurain. che ciTto 
non Ila bisogno delle beneli 
cenzii altrui La Gatorade, clu* 
ha perso 3 corridori slratla ta¬ 
cendo (il tempo SI misurava 
sul quinto), SI e subito trov.ita 
in difticoUa per una toratura 
Quindi, anche per sue (lef>o 
lezze strutturali non <‘ piu riu¬ 
scita a retuper.ire il tempo 
perso 

Da tre anni un italuino ihjii 
indossava la nì<iglia guilla lii- 
sogna tornare <ii pomeriggi 
magici del ’lour itti, qiumiln 
un omino leggenj e testardo ii- 
battezzato «ScugaisL i» iiuiikLi 
in deliro l'Italia del ciclismo 
Por un pelo CmespericMiz<i e 
scarsa freddezza) C'inappucci 
non riesce a salire sul gradino 
piu allo del podio Ui vittoria fi¬ 
nale gliela soffia l’americano 
Greg Lemorid, ormai agli sgoc¬ 
cioli della sua grande camera 

I,.ii nuova maglia gialla. Ma¬ 
no Cipollini, fa discutere dal 
primo giorno del Tour Fa di¬ 
scutere per le sue volate, per le 
sue vittorie, per le sue sconfit¬ 
te. per i suoi scontri non solo 
verbali con Tuzbeko Abduja- 
parov, per le sue guasconate. 
Cipollini ha vinto i! pruno 
sprint, quello di Domenica 
scorsa <i Le Sables D'olunne 


Lo slessa v()lrita in i ui isitlde 
.indie AbUiij.iparov .Nel duel¬ 
lo SI e poi ins(>nt() aiK he il gio¬ 
vane belg.i, W'iltnc'd Nelissen, 
\incitore del secondo sprint e 
le.Kk'i per Line giorni della 
( l.issifiea Dfjpo il nse.itto di 
Abduja[>arov ( tiaguaido di 1 )i- 
nard i e un'ombra di delusione 
intorno .i Cipollini, ect(> rulli- 
iiui sorpres.i In (‘ffetti. lì vole¬ 
va inolt.i tanlasi.) per immagi 
n.ire un Cipollini in gi.illo gra- 
zu' alk* 1.inedie ilei cionomc*- 
tro Ma al loiir tomi' in ogni 
Mcenda s[x)rti\a, l<i nstll.i 
spuiZy'a la lantiisKi mandando 
a gambe aH'iiria ( AIkIii non 
t ’eiilia ) le .it ule aiuilisi ik-i 
tetnict 

Mano Cipollini t he un gior¬ 
no è veiiorato e il giorno sut 
t essivi) \ lent' messo sull.i giati- 
tola pei le sue esubt'ri'iize (la 
Mli'llone (Itila X'ersilia, sjiedi- 
se i' tl.illa Bretagna una pun¬ 
gente c.uloun.i .u SUOI severi 
C'.Uoni ".Si. la mia e una rivinci¬ 
ta per tulle le critiche che mi 
sono sta!(' fatte Venivtj seni- 
pie dt'stitUo come un lu^mo 
tla spiaggui Bene, credo d'a- 
vt'r iltm()str«ilo di avere delle 
doti- lk)i parla del pros^suno 
futuro "Non voglio perdere su¬ 
bito la maglia gialla Ci sono 
.litri tragu.irdi pervekxjisti. e io 
la difendere') con gli sprint e 
con gli abbuoni" lidanzato 
con Sabrina, nontistarilc la sua 
fama di acchiappa-sotiane. 
Mano Cipollini è ncercalissuno 
anche dal mercato ciclistico A 
parole tutti lo vogliono, con i 
contanti in mano la rosa si re¬ 
stringe In pole posinoli ci so¬ 
no la Mcrcatone Uiìo. la Me- 
cair e In Lamprc. L’unico pro¬ 
blema sono 1 soldi La maglia 
gialki vuole un mili.irdo a st<i- 
gione II momento è favorevo¬ 
le Oltre ad essere .ibbronzaio, 
cipollini è anche lucido 


1)GB-MG 1 ora 34’10’‘.2) 
Once a 05”. 3) Motorola a 
26”. 4) Novematl-Laser a 
31”: 5) Carrera a 47”. 6) 
Telekom a l'2l”. 7) Ba¬ 
nestO a 1’22”; 8) Gatora¬ 
de a 1'34”: 9) Ariostea a 
r36'': 10) Lampre a 

, 1’49”, 11) WordPerfect a 
1’59”: 12) Tvm a 2’10" 
13} Castorama a 2*15”. 
14)Clasa3'06”. 15) Lotto 
a 3'14”: 16) Gan a 3'49”. 
17) Festina a 3'56”. 18) 
Amaya a 4’44’‘. 19) Cha- 
' zal a 4'51”, 20) Zg Mobili 
a5'06” 



I 1) Cipollini (lta/GB-MG> 16 
I ore 57’51”. 2) Nelisson (Boi) 
a 6”. 3) Zullo (Svi) a 21". 4) 
Jalabert (Fra) a 22". 5) Jas- 
Kula (Poi) a 29". 6) Bruynell 
(Belj a 39". 7) Breukink 
(Ola) a 39". 8) Louviot (Fra) 
a 52". 9) Musseuw (Bel) a 
58". 10) Ballerini (Ita) a 
V05". 11) Bauor (Can) a 
r07". 12) Mottet (Fra) a 
1 09". 13) Hampsten (Usa) a 
VIO"; 14) Sorcnsen (Dan) a 
V13". 15) Armstrong (Usa) 
a I’l5". 16) Chiappucci (Ita) 
st. 17) Mojia (Col) st. 18) 
Bouwmans (Ola) a I'17‘. 19) 
Vona (Ita) a 1*19". 20) Ro¬ 
che (Irl) s t. 23) Indurain 
(Spa) a T26". 28) Chiesa 
{lta)aV37" 31) Bugno (Ita) 
ar47" 
















Mano Cipollini nuova maglia gialla della corsa a lappe francese 


Entusiasmo in città per il Posillipo 
vincitore del titolo della pallanuoto 

H caldo delude? 
L’altra Napoli 
si butta in acqua 


n fioretto delle donne è spuntato 


IM IXsLN Dopo diK' ori moudialt <* uno 
ottm[)i(.<> ,»iriv,i i.» dclusKHìc per le .iz/urre 
del fiorctu* Nell.i scmilm.ile pi*r il titolo 
muuditile. le nostre .illeU* sono st«ile ‘-con- 
fitte dalla Kt^m.mui - .minte di una splen¬ 
dida rimonta nei quarti di finale sulla Fr.iu- 
ci<i - con il |)unteggio ili 9 a 1 Li squadra 
formata d.i 'l’nllini. Borlolozzi. Biancliedi. 
Zaiaffi e Vacc.ironi non ha certamente 
l)rill.ito e li commissario kviuco. il et Fini 
ha ammesso thè la sionfill.i ci sta tutUi 
.incho se recnnumi pei le non perfette 
condizioni della i rillini Le italiane si sono 
illuse troppo presto qutuido si suno ritro¬ 


vate sul 2-0 e k' romene luinno iiiflillo Uno 
impar/uiU'di t-o 1 nllinieBortolo/zih.in- 
nu provalo ti teni*re .i galla la bare.» azzur¬ 
ra. ehe tuttavia p<k‘o tkipo e .iffond.il.t di 
nuovo e v|uesia vota defiiniiv.mienie. infi¬ 
lando Uh tunnel di cinque sconfitieconse- 
cuiive Tra le romene si è nvel.ita imb.iiti 
bile per le italiane la B<Kle«i Br^va aneli** 
la Szabo-Li/.ir die avev.i un luolivo in 
piu per (are lx*ll«i figura dopo quella pessi¬ 
ma (lelTindividuale Nella finale (x*r il ter¬ 
zo posto rilali.i ha superalo TUngheri.i ( 9- 
A ) anche se il successo non è stato accoi 


lo d«i!k* .i/zurrc con salti di gioia "L'n 
liron/o in un.i Olimjiiade e un’altra cosa - 
osst'rva la V.jct.iioni • in un Mondiale, in¬ 
vece. un terzo posto non può l'sscre con¬ 
siderato un successo 1 inondi.ili dovrei;- 
Ihto farli ogni due anni. avrd>l>ero piu im 
portanza e cosi valorizzerd)lx*ro di pni la 
Copj;a del mondo» .'h)!!!) tornali in peda- 
n.i gli uomini del fioretto per !.j prnv.i a 
stjuadic D(*nì.ini gli azzurri si giodieian- 
no con Cui),I l’accesso alli* semifinali .Sii- 
(H'r.iii I long Kong (d-1 ) Ansimila ( 9-2 ) e 
(.jia|>pone (9.2), l'italiti li.i pK'gato negli 
ottavi pure I.i Corea del Sud 9-1 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


m NAIHi! 1 Dopo il f.illimeii- 
t.irt' c.impiuii.ito della squadra 
di ( .ikio L he lino .iirultimo li.j 
d(jvi)U) (.ombattere per evi!, ire 
la reliocessioiie .i r)s*.Mtt,iri’- 
!.] t itt.i e st.it(j li "Settebello" del 
Bosiliipo I he ha vinto il (]uint<; 
lilok; triiolore dell.i pallaniio 
!o L'apoteosi 1 altm ser.i .ill.i 
.St. .tnduiie" gri‘inil .1 in ogni 
ordine di posti dovi’ i rosso 
verdi h.inno battuto pi'r fi-1 le 
caloltine hi.iixhe del .'s.ivon.i 
l no scudetto lotlemenle volu¬ 
to d.u |)ossi 111 pini e c Ile ri toni.I 

Napoli dopo anni allora .i 
lestc’ggi.ire In l.i Canottieri !n- 
conleiiibil'* I.i gioia dei tifosi 
c he .liloll.jv.mo le tribune dell.; 
piscina Ne.un. he la decisione 
dell.i Commissione di vigli.in- 
z.i I he riveva fissato per motivi 
di sKure/za la capienza del- 
I impi.int(; .i 2ht(i spettatori, è 
riijscit.j a fremire il loro eiitu 
si.tsiiio SI sono preseiìiati in 
seimila Boi le m.unk’stazioni 
di giubilo sono ripri’se nel 
quartiere di Bosillipo. il regno 
dei ■ pall.inulisti' dex: 

Nel nujineiiio deli.i gioia un 
.ittc’st.ito significativo e andato 
.1 ehi ha posto le basi di qijr'slo 
s[ìort a N.ipoli «Ci sono tantis¬ 
sime pc’rsone - ha .iflermalo 
ton le l.icnine agli (H’chi il ca¬ 
pitano dei rossoverd). Bino 
lAirzio - .ille qu*ili vorrei dodi- 
mire questo succoso, ma è 
chiaro che il primo pensiero 
deve .indare a chi non e’e più. 
a Fritz Dennerlein. una ver<i 
pietra miliare por noi ehe prah- 
L hiamo l.i piscina' Emoziona¬ 
lissimo il più piccolo dell.i 
s(iijadra. F.ibio GaLisso. al suo 
jximo anno nella (.onipagine 
posillipina "Devo ringraziare 
l’alkMiatore cfie [luntando su 
di me. ha dimostrato di saper 


rise huiie 

Iv il stive e’ssi » 11,1 e I Ult.igl.iti i 
nie/z.i e itt.i sDlitameMitc sdlt' 
e i!.! solo ,11 r,v In.uni delle suTe 
slmmili.ird.iri de^ e .ik u» Nei \ j 
e oli e' nel b.ire ili.idilli lori non 
SI pail.iv.i eJ .ilMo e Ile dell.) 
e I )liqU)sl.i elei (|uin'' i se lide'lh > 
ilei Bosillipi I 3 i i' velo non 
e .ipise o indilo di p.ill.inuoh > - 
lui .iffe’nn.iti i Mai io ' tolk* ('ave 
tiiipM'g.tU) li.iiii .itid - Ma s. ‘ 
no ninasiei ugu.ilnie’iite meol 
lato d.ivanti .ill.i ì\ pe-r vodeTc 
1.1 fK'll.i" e diitro il .s.ivon.i 1 li • 
solfello fino ail ultimo seeon 
do Biu qu.iniHi (|uell i Ih-ih- 
dett.i sire'lìa ti.i [)ios<) a suoli.i- 
re' st)no se Ul.iio .ili mipie’dt e\i 
1)0 .ibbr.ie e i.i'i > litui me iglie* 

l'n.l gioi.i e « ‘llotliv i de) p.i 
reiili pjtven delle* spoit parte* 
111 ip(’t) ■ Iv si.itiI .m aiiiu> d) st i| 
leien/.i - h.i 'ietto il toe nie o 
di'lla si]uaelt.i Baolo !)'• Cr»* 
sce'liZo - iH'le’he' abbuiliio »!o 
volo e oml)attere' e onlre* i iiin 
gin Mtiii della n.tzioiiak' e he i i 
pnv.ivaiio dei iie>sin uomini 
niighoii’ E poi I in.igibil.t.i 
prolungai .1 del vampo vii gio 
co. 1.1 pise’in.i Sv .melone per l.i 
montagna di debiti .le l'umul.jti 
dal vomune di N'.ipoh. proprie 
t.iriv* dell.i struttura none eT.i- 
no 1 soldi ))er p.igare- ivonsumi 
di ar(}U.: eel (‘nergia ele'llrn a 
L'ila vittoria, que’lla elei Bosilli 
po .1 dispetto della penuria eli 
piH me ( he neluv e all osso il 
minierò dei r.igazzi desiderosi 
di un tuffo in .rvqua Sia Canol 
Irti che l’osillipo. \n due' suc’n* 
la cittadine, suini dolale di im- 
puinli niiiiUHoli gli esigui bi 
l.mei non conseiiiono loro 
1 .icve'sso alla v ostosa Se .melo¬ 
ne in ogni oecasione Be'i ijiie 
sto motivo, la Kaii N'anti’s e* st.i- 
la eostrelta a liiiiilaie I.i pio 
pria attivil.i 
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10 Agosto • Martedì 
GENOVA 

Ore 16 00 inizio operazioni d'imparco Ore 18 00 
partenza In serata ««Gran ballo di apertura della 
crociera» Night Club o Nastroteca 

11 Agosto > Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata m navigazione Giochi oi ponte 
Bagni in piscino, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto • Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto-Venerdì 
PtREO 

Ore 6 00 arrivo al Piroo Visita citta di Atene 
(mattino) Lit 42.500 Ore 18 00 partenza dal Piroo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 

Oro 6 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Ut 115 000. Monte Pehon 
(mattino) Ut 32 500 Oro 13 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto • Domenica 
ISTANBUL 

Mattinata in navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa' Istanbul Dy night 
Lit. 60 000 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative visita citta (intera giornata, 
seconda colazioneinciusa) Ut 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita in battello sul Bosforo 


(pomeriggio) Lit 32 500 Oro 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club o Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata m navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smirne Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Lit 42 600 Ore 21 00 partenza da Smirne Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto • Morcoledi 
RODI 

Mattinata m navigazione Oro 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut 4? 500 Lmdos (pomeriggio) Lit 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto-Giovedì 
CHETA 

Oro 8.30 arnvo a Herakiion Escursione facoltativa 
HeraKlion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Ore 
17 00 partenza da Herakiion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto • Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Nighi Club o 
Nastroteca 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni m piscina In serata «Cena di commiato dei 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto • Domenica 
GENOVA 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO Oella Black 
Sea Shipping Cp è un Iransatlaniico ben nolo 
ai prpcierisli rialiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
rutto le cabine sono esterno con oblò o linesira. 
lavabo, teletono, filodiflusione eP aria 
condizionala regolabile 

La "GIVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo c con Stati Turistico od Artistico italiano 
La cucina internazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988, 
Lunghezza mi 176. velocità nodi 20. 
passeggeri 700, 3 ristoranti. 6 bar, sala lesto, 
night club, nastroteca, 3 piscine (di cui 1 
coperta), sauna, cinema, negozi, parrucchiere 
per signora e uomo, telex (via satellite) 0581 - 


1400266. indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stapilizzatori antirollio 
od è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

ILVITTOABCRDC 

Prima colazione: succhi di frutta • salumi - 
fonnaggi - uova • yogurt ■ marmellata • burro - 
miele • bnoches - té - calfè - c.cccolala • latte 
Seconda colazione: antipasti - consommé - 
farinacei - carne o pollo ■ insalala - frulla tresca 
o cotta • vino in caraffa 

Cre 16.30 (m navigazione) tè • biscotti - 
pasticceria 

Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo - 
carne o pollo o pesce ■ verdura o insalata - 
formaggi • gelalo o dolce • frutta tresca o cotta • 
vino in caraffa 

Ore 23.30 (in navigazione) spuntino di 
mezzanotte. 



rUNITA VACANZE 

MILANO: Vta Casati. 32 
Tei (02) 67 04 81 0 - 67 04 844 
Fax (02) 67 04 522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 


-Gh abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi de) Mediterraneo 

- Cultura, svago, turismo, nposo. films. spetiacoli e 
buona cucina 

-Impegno politico, dibattiti, confronti tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona IVnità. problemi, successi, 
prospettive per dare piu voce e più peso al più 
grande giornale della sinistra 



QUOTE INDIVIDUALI Ol PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


i CAI. TIPO CABINE 

CAPINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

I SP Con Oblò, a 4 leni (2 bassi * 2 ano ubicalo a poppa 

P Con Oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) _ 

0 Con Oblò, a ^ lotti (2 bassi - 2 alti) _ 

N _ Con Oblò, a 4 letti (2 bassi 2 aiti) _ 

M Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

CA BINE A 2 LETTI CON LAVABO ■ SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL Con Oblò, a 2 letti (t basso ♦ 1 alto) ubtCdie a poppa 

L Con Oblò, a 2 letti (t basso * i alto) _ 

K _ Con Oblò, a 2 letti (t basso 1 alto) _ 

J Con Oblò, a 2 lotti (1 basso * i alto) _ 

H Con tineslra. a 2 tetti (i basso l alto) _ 

G Con finestra, singola 

CABlN^^zTEffTcON SERVIZI •"B~AGWb~DOCCtA~E vy.C~ 

P j Con Oblò a 2 letti 0 basso * i alto) 

E I Con finestra, a 2 lottTbassi 

D Con finestra, a 2 lotti bassi _ 

'C ' Con finestra a 2 leni bassi e saioTtino 

B Appartamenti con finestra, a 2 lotti bassi 

Spese iscrizione (Tosse imbarco/sbarcó Incluse) 


FERRmCOSTO 
PONTE dal 10 agosto 
_ al 22 agosto 

Terzo _ 1 190 _ 

Terzo _ 1 320 _ 

Soconoo _ 1 4t)0 _ 

Pnncipclc 1 5Q0 

Passeggiata _ i /PO _ 

Terzo 1 530 

_Terzo_ i bOQ _ 

SocooOo _ t 850 _ 

PfirKipate 2 050 

Passeggiata Z 200 

Passeggiata 2 800 

1 orzo _ ? 800 _ 

Passeggiata _ 3 •QO _ 

Lance 3 300 

Lance _ 3 700 _ 

Bridge 4 150 

130 

Le quotazioni non subiranno aumen'- 


Uso Singola, possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a (etfi sovrapposti come singole pagando un supplemento dei 30‘’r dell.-» 
quota 

Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine delLj cai SP| pagando un suppierrv'nt j dei 
20% della quot.T 

Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50^0 (in cabine a 3 o 4 letti escluso le cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
• Possibilità di utilizzare 3'- letto nel salotlino della categona C pagando il 50*-» della quota Tutte le cabine ad occèz*one delie cabnc di 
categoria F e C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1 50 ed mtenon .m 12 anni pagando il 50 '’p 
della quota stabilita por la categoria 

Escursioni fscollatfve: tutto ic escursioni sono lacoltative c sono state organizzate dai comspondenn locali in modo da otlnre la 
possibilità di visitare i luoghi di maggtore interesse compatibilmente con la durala della sosta in alcune citta la dispombilna di guide con • 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata in tal caso vorranno utilizzali nel limite del possibile 
I accompagnatori e personale dclldGlVER 

: Lo quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta pensione compleia per i intera durat.i 
: della crociera incluso vino m caraffa, assistenza di personale specializzalo possibilità di assistere graiurtamcntc a tuni qii spctiacoli 
gochi Cd intrattenimenti di bordo polizza assistenza medica 

! Le quote di partecipazione non comprendono: visito ed escursioni facoUdvie che potranno essere prenotate esclusivamente a bo'Oo 
' le tarrtte definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del gtorr>o qualsiasi servizio non specificato m programrTtì 
Valuta a bordo: lire italiane Documenti' per partecipare alla crociera occorre essere m possesso di carta didennia o passaporto 
individuale ì passeggen sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iscrizione alla crociera i seguenti dati cognome nome luogo 
c data di nascita, residenza numero del documento valido, data c luogo di niascio 























